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Crisi, ancora ping pong. Oggi Andreotti vede Craxi 

Pei: «Il tempo è scaduto 
intervenga il Quirinale» 

Dal cilindro de anche il referendum consultivo 
Per l'esecutivo socialista il documento del presidente incaricato sulla questione energetica «consente di pro
seguire il negoziato», ma sui referendum non si tratta - De Mita esige un chiarimento definitivo entro oggi 

ROMA — I tempi della crisi 
sono diventati troppo lun
ghi, Increti ibi] monto lunghi 
Lo gente è stanca del ping-
pong di dichiarazioni e docu
menti, e 11 capo dello Stato 
non può attendere e guarda
re ancora $* questo 11 succo 
del lavori della direzione del 
Pel «voltasi per l'Intera gior
nata di Ieri e sintetizzati per I 
giornalisti dal portavoce 
Emanuele Macaluso La di
rezione s'è occupata anche 
del bilancio Interno del Pel e 
di terrorlslmo approvando 
In merito un documento 

Emanuele Macaluso ha 
«sordito mettendo l'accento 
proprio sul tempi «Incredi
bilmente lunghi della crisi di 
governo SI discute a n c o r a 
rla aggiunto il dirigente co
munista *- dell'esistenza o 

Inesistenza di una base poli
tica per costituire una mag
gioranza Ecco la vera que
stione I referendum sono 
soltanto uno schermo per 
nascondere tale questione II 
nodo è sempre lo stesso 11 
Psl dice che il pentapartito 
esiste soltanto se c'è un pre
sidente socialista e la Oc, In
vece, vuol riprendersi quel 
ruolo che ha sempre avuto 
nella maggioranza, cioè ege
monico» 

In questo scenarlo — ha 
poi argomentato Macaluso 
— si inseriscono le consi
stenti pressioni della Confln-
dustrla, di gruppi di potere, 
di parte del mondo economi
co nel confronti del partiti di 
governo, tutti preoccupati, 
questi potentati, della rottu
ra del quadro politico Non 

sono preoccupati di eventua
li elezioni anticipate ma che 
ad esse si vada a seguito di 
una rottura Le cautele In
tervenute in questi giorni e 
in queste ore nel Pli e nel 
Psdì risentono di queste po
sizioni e di queste pressioni 

SI attende ora la risposta 
del Psl, l'Impressione e che 
continuerà questo ping-
pong di dichiarazioni e di do
cumenti di Andreotti con l'o
biettivo tattico di vedere chi 
dira la parola -basta» Il Psl 
attende che la dica De Mita e 
la De attende che la dica 
Craxi E un modo intollera
bile di condurrò la battaglia 
politica separandola da ogni 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Il Psl Incoraggia Andreotti a proseguire nel suo tentativo, ma 
non sembra disposto a rinunciare alla celebrazione del refe
rendum nuclere Per tutta risposta, De Mita ha pescato dal 
cilindro la proposta di un referendum consultivo sull'energia 
ed ha Invitato 11 presidente Incaricato a verificare entro oggi 
la disponibilità socialista Se via del Corso capitolasse, 11 refe
rendum pendente — Io scoglio su cui 1 cinque si sono bloccati 
— si potrebbe evitare (In teoria) con una soluzione legislati
va, e la crisi potrebbe avviarsi verso una soluzione In caso 
contrarto, già stasera Andreotti dovrebbe rimettere 11 man
dato nelle mani di Cosslga Questa è la decisione presa Ieri 
sera dalla delegazione democristiana, riunita a piazza del 
Gesù subito dopo che le agenzie di stampa avevano diffuso 11 
comunicato dell'esecutivo socialista Questo 11 testo «Anche 
alla luce del successivi sviluppi del dibattito fra I partiti, 
l'esecutivo del Psl ha ribadito gli Indirizzi politici e di princi
pio definiti dalla Direzione del partito per risolvere la crisi di 
governo e per garantire I diritti del cittadini In questo qua
dro l'esecutivo socialista ritiene che le proposte avanzate dal 
presidente Incaricato In tema di politica energetica consen
tano di proseguire il confronto ed 11 negoziato per la forma
zione del nuovo governo* 

I SERVIZI DI FASANELLA E QEREMICCA A PAG 2 

I due ministri danno versioni in parte contraddittorie alla Camera e al Senato 

L'agguato a Giorgieri fu annunciato? 
Spadolini e Scaffaro: «Forse, chissà» 

«Non risulta» (ma potrebbe essere vero) cha la polizia francese avrebbe trovato una Usta con il 
nome del generale - «In quel covo carte d'identità di copertura per tedeschi in trasferta in Italia» 

Un uomo di 27 anni ha messo Roma a soqquadro 

«GMA — «Non risulta», la formula magica l'hanno usata Spadolini al Senato, Scalfaro alla 
Camera Mugica ma anche penosa per dire che della «voce- più importante e grave dopo il 
delitto Qlorglerl, il governo non sa dire nulla Non sa dire, cioè, se è vero che, come scrive «Le 
Figaro» Il nome dello stesso generale trucidato sarebbe stato rinvenuto in Francia In una lista 
di obiettivi comuni di Action dircele. Raf e Br Che la polizia francese avrebbe mostrato 
quell elenco al colleglli tedeschi e che, Invece, avrebbero snobbato polizia e servizi italiani E 

che proprio per questo, an
che per questo, il generale 
sarebbe andato incontro alla 
morte I due ministri hanno 
risposto ieri, per Iniziativa 
del presidenti delle due Ca
mere, in «via eccezionale-, 
malgrado la crisi, al fiume di 
interrogazioni presentate 
dal gruppi politici Ore 16,45, 
Senato Spadolini a braccio 
dice che dopo il ritrovamen
to del covo, «nessuna specifi
ca segnalazione riguardo 
minacce per 1 vertici tecnlco-
ammtnlstratlvli arrivò al 
"suo" servizio, Il Sismi Ore 
17 30 Camera Scalfaro con 
molta cautela nega che al
cun «riscontro risultò acqul-
sltoda parte delle forze di po
lizia e dal servizi In ordine 
alla pretesa segnalazione re
lativa al gcn Olorglert per 
possibili attentati In tal sen
so sono da chiarire contrap
poste notazioni di stampa 
francese che pretendevano 
di avvalorare tale tesi» Che 
vuol dire che 11 governo non 
ne sa nulla e che non a caso 
Il giudice Sica andrà ad ac
certarsi di persona 

I due ministri per tutto 11 
resto hanno avuto 1 aria di 
parlare ognuno per suo con
to, senza preoccuparsi di da
re l'Impressione di una ana
lisi comune sull'euroterrorl-
smo e le strade per batterlo 
Semmai la preoccupazione 
maggiore appare quella di 
mostrare 1 efficienza delle 
strutture di sicurezza dipen
denti dal rispettivi dicasteri 

Spadolini -Il 6 marzo li Si
smi Indirizzò a tutti gli orga
nismi di sicurezza un tele 
gramma In cui si diceva che 
gli ultimi avvenimenti Inter 
ni e internazionali inducono 
a ritenere che non si può 
escludere che le Br ne appro
fittino • (Non si può esclu
dere sembra un pò poco 
ndr) 

Scalfaro «Le analisi del 
Sisde avevano indicato eie 
vate possibilità di risveglio 
terroristico pur in mancan
za di specifiche Indicazioni 
su singoli obicttivi Tali Indi-
cartoni poi consigliarono di 
convocare a Roma I 8 gen
naio 1987 una riunione del 
vertici delle for^e dt.ll ordine 
e dei seri 1<M e dU questori e 
del prifat l . Spadolini ptr 
conto suo ha tenuto a precì-
bart che In virila UiorRltri 
non a u \a nuli i a che fare 
con lo •'.nulo stellare- non 

Vincenzo Vasile 

(Seguo in ultima) 

Documento della Direzione comunista 

Gravi responsabilità 
del governo uscente 

l a Direzione del Poi ha dlaeuaio lari la iltuailona dalla «leu-
rana democratica ad ha approvato tuli argomento il seguente 
documento: 

L» ASSASSINIO dol generale Giorgieri dopo la vile ucci
sione di due giovani appartenenti alla polizia di Stato 

nel febbraio scorso, conferma il rischio grave della ripre
sa di un sistematico attacco del terrorismo contro la sicu
rezza dei cittadini e la democrazia Esso coglie gravemen
te impreparato l'apparato di prevenzione antiterroristico 
che è stato In larga misura, smantellato o irresponsabil
mente applicato a (unzioni che nulla hanno a che fare con 
Il terrorismo e l'eversione 

La pericolosità del recenti criminosi attentati è accen
tuata dall evidente e dichiarato intento dei terroristi di 
inserire la loro aziono direttamente nella situazione politi
ca per tentare di condizionarla secondo i propri fini eversi
vi 

Particolarmente preoccupanti sono le caratteristiche 
nuove di un terrorismo che, condannato e isolato più che 
mai dalla coscienza popolare, si presenta — anche per i 
suoi collegamenti internazionali — come strumento utiliz
zabile per tutte le più oscure manovre e in primo luogo 
per la lotta contro la distensione internazionale 

G RAVISSIMA è la responsabilità del governo uscente 
per le lacune nella prevenzione del terrorismo tanto 

{ilù che la sua ripresa era stata largamente preannuncla-
a E irresponsabile lanciare ripetuti allarmi e farsi poi 

cogliere largamente impreparati 
Siti cttanto irresponsabile è stata ed è la campagna di 

delegittimazione dell'istituzione giudiziaria, campagna di 
per sé destinata ad Indebolire la difesa del diritti dei citta
dini, a rafforzare i grandipoten eversivi e criminali a non 
produrre le necessarie riforme 

Questi nuovi attentati devono riportare la vigile atten 
tlone del paese sull esigenza della lotta ali insieme delle 
trame eversive 

no, i quali possono cominciare a far luce su una sanguinosa 
strategia tuttora impunita Indispensabile e la efficace 
ripresa della lotta contro le organizzazioni della mafia 
che, come è emerso documentalmente sono legate ad or-

f anlsa i lonl dell'eversione ed hanno potuto ricostituire e 
afforzare le proprie strutture 

T U T T O ciò richiede il potenziamento dell'efficacia di 
tutti gli apparati di polizia e giudiziari un effettivo 

coordinamento slnora mal attuato tra gli organismi della 
polizia di Stato, del carabinieri e della guardia di finanza 
e per quanto riguarda le stragi. Il superamento degli osta
coli frapposti dal segreto di Stato e dalle deviazioni di 
settori del servizi di sicurezza 

Anche In relazione alla particolarità della fase politica 
caratterizzata dalla crisi di una maggioranza e di una 
formula prive della benché minima Idea comune sul go
verno e sul futuro del paese, essenziale è In questo momen
to la mobilitazione popolare, la vigile attenzione del no
stro partito e il pieno impegno di tutte le forze politiche 
democratiche 

Nell'interno 

Le Br rivendicano 
in aula l'omicidio 

L'agguato 
di Roma, 
pronto un 
identikit 

L'Identikit di uno del terroristi che avrebboro partecipato 
venerdì sera, a Roma, all'agguato contro 11 generale Lido 
Giorgieri, e stato realizzato dagli Inquirenti Raffigura un 
giovane esile, biondo alto circa un metro e settanta con un 
giubbotto bianco e i blue jeans che sarebbe stato notato più 
volte le settimane scorse sotto l'abitazione del generale L'i
dentikit è stato realizzato grazie alla descrizione piuttosto 
dettagliata di un testimone Ieri Intanto, nell'aula bunker di 
Rebtbbia, | fingatistì del processo Moro-ter hanno tentato di 
rivendicare l'assassinio del generale A Prospero Gallinari, il 
terrorista che uccise Moro è stato sequestrato, prima che 
venisse letto in pubblico un documento che ricalca da vicino 
le tematiche dell'altro volantino di rivendicazione fatto tro
vare due giorni fa In varie citta italiane Frattanto, sempre 
sul fronte del terrorismo proseguono le indagini In Germa
nia per 1 attentato dell altra sera a Moenchengladbach (70 
km a nord-ovest di Bonn) dove una bomba è esplosa davanti 
al circolo degli ufficiali Inglesi di una base Nato I feriti quasi 
tutti tedeschi, sono 31, ma molti sono già stati dimessi dagli 
ospedali A PAG 5 

FUGA DI VENTI ORE 
Sparì, sequestri, un morto 
poi finalmente la cattura 

Si chiama Giuseppe Mastini, detto Johnny lo zingaro - Ha preso in ostaggio una 
ragazza, ucciso un poliziotto e ferito un altro, ha forzato decine di posti di blocco 

ROMA — Ha sequestrato una ragazza, ucciso un poliziotto et 
ferito un altro, si è scontrato a colpi di mitra con un carabi
niere, ha forzato ed evitato decine di posti di blocco, carri-
blando sei volte macchina. Per venti ore Giuseppe Mact.nl. 
un pregiudicato di 27 anni conosciuto come «Johnny lo zin
garo*, ha tenuto in scacco polizia e carabinieri Una fuga 
sanguinarla e incredibile iniziata all'una di notte In una stra
da del quartiere Nomentano e conclusa poco prima delle 
venti in un casolare della campagna romana Un'ora prima I 
carabinieri avevano catturato Zalra Pochetti, una giovane 

Slccola e bruna, sua compagna In questa folle avventura 
ella mattinata 1 due avevano liberato la ragazza tenuta In 

ostaggio per l'Intera notte «Non abbiamo più bisogno di te — 
le aveva detto Johnny lo zingaro con tono spavaldo — ma 
ricordati che lo sono il pericolo pubblico numero uno, ti più 
forte* La sua carriera di «pericolo pubblico* era Iniziata a 16 
anni, quando aveva ucciso un autista d'autobus per rubargli 
un orologio Poi ti carcere, sette anni, e nel febbraio scorsola 
prima uscita per un permesso d) otto giorni Da quel permes
so non era più rientrato e nella notte tra l'fl e 119 marzo aveva 
ucciso un dirigente commerciale e ferito la moglie dopo una 
rapina andata male 

I SERVIZI 01 LUCIANO FONTANA 
E GIULIANO CAPECELATRO A PAD 3 

ROMA — Johnny lo zingaro, appena catturato, circondato dai 
poliziotti 

Sandro Pertini sta meglio 
oggi sarà sciolta la prognosi 

Nessun danno neurologico per Sandro Pertlnt, ricoverato 
dall'altro Ieri al Policlinico Umberto I di Roma dopo 11 malo
re che lo aveva colto durante 1 funerali del generale Giorgieri 
Oggi 1 medici scioglieranno la prognosi, ma l'illustre paziente 
dovrà restare ancora in ospeale In osservazione A PAG 5 

Maximulte, per ora restano 
ma saranno modificate 

Definito incostituzionale In commissione, li decreto sulle 
maximulte per gli automobilisti si è salvato al Senato per soli 
dieci voti Quasi certamente sarà modificato Varata la nuo
va legge sul Tir La velocità massima resta di 80 chilometri 
orari sulle autostrade Modifiche alle contravvenzioni per gli 
autotrasportatori A PAG 6 

Quasi certo: la Rai caccia 
la Carrà da «Domenica in» 

È pressoché certo la Rai non aspetterà la scadenza del con
tratto (31 maggio) ma toglierà subito «Domenica ln> a Raf
faella Carra Lo stesso presidente Manca ha ammesso questa 
eventualità, anche se — ha spiegato — «tocca al vertici di 
Raluno di decidere» A PAG 6 

Cassa di Calabria: in manette 
anche il banchiere ricercato 

Si è costituito ieri Francesco Samengo, ultimo a finire in 
canvre tra gli 11 amministratori della Cassa di Risparmio di 
Calabria arrestati per un peculato dì 50 miliardi II Pei chiede 
che vengano «svelate tutte le complicità» A PAG 12 

Comunità 
europea: 
i 30 anni 
celebrati 
a Roma 

ROMA — Trentanni fa, l 
ministri competenti del go
verno Segni-Martino firma
vano, per conto dell'Italia, 1 
Trattati di Roma Sotto II 
vento gelido della guerra 
fredda, nasceva la Comunità 
economica europea 11 sogno 
e- la speranza di un'Europa 
unita e paclclfa, senza bar
riere 

A trent'anni di distanza, 
Roma celebra quel Trattati 
con una serie di manifesta
zioni e iniziative politiche 
(l'Unità, al «compleanno* 
della Cee dedica oggi un det
tagliato inserto di quattro 
pagine) che sono anche l'oc
casione per fare un ampio bi
lancio su quanto è stato fino
ra fatto, ma soprattutto sulle 
prospettive della Comunità, 
che ha vissuto un ultimo pe
riodo di sostanziale stagna
zione Fittissimo 11 calenda
rio degli appuntamenti Nel
la capitale, per le celebrazio
ni del 25 marzo (che avranno 
11 loro clou con la cerimonia 
solenne che si tiene stamani 
In Campidoglio) sono giunti 
il presidente della Commis
sione delle comunità euro
pee Jacques Delors e slr Hen
ry Plumb, presidente del 

Franco Di Mare 

(Segue in ultima) 
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Dollaro. 
crolla 

a Tokio 
l'accordo 
di Parigi 

ROMA — L'accordo mono
tarlo a Sei, raggiunto a Pari
gi un mese addietro tra Stati 
Uniti ed altri paesi Industria
li, è crollato Ieri con l'abban
dono degli interventi a difesa 
del dollaro sulla piazza di 
Tokio II ribasso non è forte, 
da 151 a 148 yen per dollaro, 
però la linea del minimo po
sta a quota 150 è stata attra
versata La Banca del Giap
pone si è trovata sola a fron
teggiare l'offerta massicci» 
di dollari, ne ha comprati per 
un palo di miliardi, poi ha 
accettato la situazione 

Le ripercussioni in Europa 
sono ancora parziali II dol
laro è sceso a l 290 lire, livel
lo poi confermato in serata a 
New York Hanno avuto Ini
zio le consultazioni politiche. 

I giapponesi sono promo
tori di un nuovo vertice, sta
volta Inclusa l'Italia. I gior
nali di Tokio parlano del
l'imminente riconvocazione 
del Gruppo del Sette. Evi
dentemente si cerca una me
diazione in quello ohe si pre
senta ormai come un con
fronto diretto con gii stati 
Uniti Due giorni fa il Con-
gresso ha votato una censu
ra del comportamento com
merciale del giapponesi giu
dicato come •protezlonlstl-

Remo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Ricordi di 40 anni fa: il 25 marzo la Costituente votò il famoso articolo 7 della Costituzione 

Quel giorno che l'Italia decise su Stato e Chiesa 
di NILDE JOTTI 

Nella seduta del 25 mar
gotte/ 1947, ed esattamente 
alle ore 1 30 del 26, quara
ntanni fa dunque, all'As
semblea Costituente si 
concludeva con il voto il 
lungo, travagliato dibatti
to sull'art 7 della Costitu
zione, quello relativo al 
rapporti fra Stato e Chiesa 

La discussione in aula 
era cominciata ai primi di 
marzo esattamente il 4 ed 
era stata preceduta da 
un'appassionita discus
sione nella "Commissione 
dei 75* ed in particolare 
nella I sottocommlssione 
Hoavutola fortuna dtpar-
teclpare a tutte e tre le fasi 
di quel dibattito, a cui pre
sero parte gli uomini ai in
gegno più eletto di un'As
semblea, che di tali uomini 

ne possedeva in buon nu-
mero Si intrecciavano In
torno a quel tema teorie 
dello Stato e del suol rap
porti con la Chiesa elabo
rate in epoche diverse, le
gate in certi cast a situa
zioni politiche non più at
tuali e tuttavia tenaci e ca
paci di far vibrare 1 senti
menti più nascosti dentro 
di noi Era la storia d'Ita
lia che ritornava a nido 
in torno ad uno de! suol no
di più drammatici, forse II 
più drammatico la storia 
d Italia che avevamo ìet 'o 
nei libri, che avevamo sen
tito net racconti del nostri 
padri e quella che a ve. amo 
noi stessi vlsiuta avevano 
parlato gli uomini più pre
stigiosi Orlando, Nittl, Ca
lamandrei, Nenni, Basso, 

La Pira, Moro, Dossettl, 
Pajetta, De Gaspcrt, To
gliatti 

A chi rilegga oggi quel 
dibattito colpisce come sia 
stato acutamente presente 
Il tentativo di non affron
tare nella Costituzione la 
questione del Patti Latera-
nensl, e come In tutti gli 
uomini della sinistra — 
Calamandrei, Nennl, To
gliatti — si sottolineasse 
con forza che non c'era bi
sogno di trattati che por
tassero la firma di Musso
lini per garantire all'Italia 
la p\ft religiosa solida-
mtiih Affermata nella co
scienza del popolo da quel 
grande fatto unitario che 
era stata la Resistenza 

Ma la De, e trasparente
mente dietro di essa la 
Chiesa, insistono perché la 
Costituzione precisi II ca
rattere del rapporti Inter
correnti fra essa e 11 nuovo 

Stato repubblicano e si 
faccia riferimento anche 
agli accordi del Laterano 
Il primo punto coinvolge
va un discorso giuridico-fi
losofico molto complesso 
che ebbe 11 suo momento 
culminante nella I sotto-
commisslone, e che troncò 
Il suo sbocco In una formu
lazione suggerita da To-
glla t ti (egli stesso ne ri ven -
dichera la paternità In au
la e Dossettl gliela ricono-
scerà) che avrà più tardi 11 
consenso di tutti *LoStato 
e la Chitsa cattolica sono 
— ciascuno nel proprio or
dine — Indipendenti e so
vrani» Naturalmente non 
mancarono le obiezioni 
anche di uomini come Ca
lamandrei che trovavano 
incongruo 11 riconosci
mento nella Costituzione 
Italiana dell'indipendenza 
e sovranità della Chiesa, 
riprendendo con grande 

perizia argomenti che era
no propri del tempo della 
legge delle guarentigie, e 
r iputando dì prendere in 
considerazione che in un 
paese come l'Italia Stato e 
Chiesa esercitavano la loro 
sovranità sugli stessi uo
mini, ma In 'ordini- ap
punto totalmente diversi e 
separati Malgrado ciò 11 
primo comma fu general
mente accolto 

Il punto più delicato e 
dove più forti furono 1 con
trasti — anche tra noi — fu 
Il seondo comma *I loro 
rapporti sono regolati dal 
Patti Lateraneniì Le mo
dificazioni del Patti, accet
tate dalle due parti, non ri
chiedono procedimento di 
revisione costituzionale» I 
tentativi di arrivare a for
mule diverse furono nu
merosissimi, ma tutti Inu
tili Anche l'idea avanzata 
ad un cerio momento di 

votare all'unanimità un 
ordine del giorno che rteo* 
noscesse i Patti del Latera
no cadde nel nulla cast co-
me era nata Si arrivò dun
que ai/a s i t u a t o n e di 
un'Assemblea con una 
profonda spaccatura e ciò 
fa comprendere anche ti 
perché della lunghezza e 
deJla tensione del dibatti
to 

La seduta pomeridiana 
del 25 marzo, l'ultima* pre
senta la un'aula colma in 
ogni suo settore, gremite 
erano le tribune della 
stampa, del corpo diplo
matico, degli e \ parl&men* 
tari, del pubblico In que
ste ultime si nota , a no gli 
abiti talari dì molti sacer* 
doti L'atmosfera era tesa 
Anche nel nostro gruppo 
c'era insieme (emione e 
calma Si era s i ai ta nelle 

( S e g u e m ul t ima) 
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Ma l'Esecutivo esclude una trattativa sulla prova referendaria 

I socialisti: si può negoziare 
La De esige un chiarimento entro oggi 

Martelli ripete che bisogna garantire i diritti dei cittadini ma intanto sembra accettare il completamento di Montalto e Trino 2 - Sta
mane il presidente incaricato incontra Craxi - Ha spiegato: «È l'ultimo tentativo di trovare un accordo, il referendum non va fatto» Francisco Da! Riccardo Mitosi 

ROMA — Solo un colpo di 
scorni avrebbe potuto darò 
un pò di ossigeno al tentati 
vocìi Andreotu E 11 colpo di 
scena e è stato due ore dopo 
e he 11 sccutivo socialista 
aveva ripetuto 11 suo Inttres 
se por 11 documento del pre 
Bidente incaricato 11 suo in
coraggiamento (come al soli
to) ma aveva ribadito sul 
referendum niente da fare A 
questo punto De Mita ha 
riunito la delegazione scudo-
erotlota e ha rilanciato la 
De sposa la proposta di un 
referendum consultivo sul* 
I oneralu (che aveva bocciato 
quando fu avanzata dal Pil) 
e invita Andreottl a verifi
care entro oggi la disponibi
lità di Craxi Se il Psl rece
desse dalle sue post7tonl 11 
referendum giù indetto pò 
trobbe essere evitato con una 
soluzione legislativa e le 
possibilità di risolvere la cri 
Hi con un ministero Andreot 
ti diverrebbero molto con 
crete In caso contrario già 

stasera il presidente Inciri 
caio dovrebbe rinunciare 
«Questi e 1 estrema eirta per 
tentare di raggiungere un 
accordo» gli ha detto Do Mi
la 

Ma 11 Psi potrà accettare 
questa Ingiunzione'' Ieri se 
ra prima delia riunione del 
vertice seudoeroclato 1 Ese
cutivo socialista aveva fatto 
sapere che II presidente Inca
ricato poteva proseguire nel 
suo tentativo polene II doou 
monto da lui preparato con
tiene •elementi di una politi
ca energetica possibile» (se
gno che I socialisti si accin
gono ad Ingoiare la costru* 
pione di Trino 2 ed 11 comple
tamento di Montalto dopo 
aver suonato le fanfare del-
1 antinuclearismo0) Ma sul
la celebrazione del referen
dum nucleare 11 vertice Psl 
aveva lasciato intendere che 
non è disposto a cedert Fini
rà finalmente oggi questo 
logorante plng potig0 

La giornata si ora aporta 

Ieri con un t nota di ottimi 
smo Introdotti dal segreta
rio socialdemocratico Nico 
lazzi dubito dopo aver visto 
Andreottl Nicola?zl si e det
to convinto dell esistenza di 
condizioni perchludere posi
tivamente la partita referen
daria Come? Con un accor
do sulla proposta di morato
ria nucleare da trasformare 
In «atti legislativi- A quel 
punto secondo il segretario 
del Psdl il referendum di
verrebbe inutile E si potreb
be celebrare soltanto se le 
leggi varate non dovessero 
essere approvate dal Parla 
mento In tempo utile In quel 
caso tutti e cinque i partiti 
potrebbero votare allo stesso 
modo 

Ma i riflettori erano pun
tati soprattutto sulla riunio
ne dell Esecutivo socialista 
che si è svolta nel tardo po
meriggio Craxi non vi ha 
neppure partecipato Evi
dentemente la risposta al do
cumento di Andreottl era 

scontata E In effetti dopo 
nemmeno un ora di dlscus 
sione I Esecutivo socialista 
ha partorito un comunicalo 
che In apparenza, non mo
difica le posizioni di via del 
Corso Lha letto Claudio 
Martelli di fronte ad una fol 
la di giornalisti «Anche alla 
luce del successivi sviluppi 
del dibattito trai partiti 1E 
secutlvo ha ribadito gli indi
rizzi politici e di principio dt 
finiti dalla Direziono (riunita 
la scorsa settimina ndr) del 
partito per risolvere la crisi 
di governo e per garantire i 
diritti del cittadini In questo 
quadro I esecutivo socialista 
ritiene che le proposte avan 
zate dal presidente incarica 
to In tema di politica energe 
tlca consentano di prosegui
re 11 confronto e II negoziato 
per la formazione del nuovo 
governo" In sostanza An 
dreotti può continuare ma 
tenendo "ben distinto» Il ta 
volo del programma da quel 
lo del referendum, alla cui 

celebrazione — stando alle 
dichiarazioni ufficiali — il 
Psl non intende ilnunclare 

Sembrerebbe davvero che 
la posizione socialista non si 
sia spostata di un millime
tro Ma a ben guardare una 
breccia nel muro eretto da 
via del Corso il presidente 
incaricato è riuscito ad 
aprirla Fino ali altro Ieri il 
Psl aveva Infatti sostenuto 
che sulla politica energetica 
non si poteva nemmeno di
scutere in «pendenza di una 
prova referendaria» Adesso 
Invoco Craxi è disposto a ne
goziare 

Tuttavia non era questi 
la risposta che De Mita si at
tendeva dal socialisti La 
scorsa settimana 11 segreta
rio democristiano aveva 
concesso ad Andreottl sol
tanto una proroga di qual
che giorno al massimo entro 
oggi avrebbe dovuto strap
pare a Craxi non solo la di
sponibilità a trattare sulle 
questioni energetiche, ma 
anche un impegno esplicito 

per evitare il referendum sul 
nude ire lo scoglio sul quale 
la crisi si è bloccata E non 
appena le agenzie hanno dif
fuso il testo del comunicato 
del Psi a piazza del Gesù si è 
riunita la delegazione demo
cristiani alla presenza dello 
stesso Andreottl Molte voci 
riferiscono di una riunione 
tesi con buona parte del 
vertice seudoeroclato schie
rato su una linea di intransl-
genra E lasciando pia7za del 
Gesù è stalo proprio An
dreottl a spiegare ai giorna
listi quali sono I margini en
tro I quali oggi dovrà muo 
versi fra I cinque «e e con 
cordia sulla politica energe
tica Allora un referendum 
piuttosto capzioso come 
quello ehe e pendente a me 
sembra che non debba essere 
fatto Bisogna vedere che co
sa si può trovare di diverso 
Vedrò Craxi domani mattina 
(oggi n d r ) e tireremo delie 
conclusioni» Sarebbe tempo 

La Oc di Reggio G. 
commissariata 

ora accusa Misasi 
Il segretario silurato: se De Mita vuole davvero moralizzare, deve 
cacciare il capo della propria segreteria politica - La crisi al Comune 

ROMA — Non e J.ato II suo 
ultimo giorno da presidente 
Incaricato Ma forse il penul
timo? Il «momento della ve
rnai è stato — ancora una 
volta — rinviato di 24 ore e 
non sembra che Giulio An
dreottl lo affronti con la sua 
abituale serenila Sono lo 8 o 
mezzo di sera, nell androne 
Ut piazza del Gesù dove An
dreottl è circondato dal folto 
plotone di cronisti I Incon
tro con la delegazione del 
suo partito durata qua4)! 
un'ora e mezzo, e appena fi
nito Dunque presldontC> 
Qual è 11 giudizio sulla rispo
sta socialista alla sua ultima 
proposta scritta? No stavol
ta Andreottl non è davvero 
sereno E risponde tutto d un 
fiato, senza pause, duro nel 
tono •Domani cercheremo 
di avere dal partito socialista 
un Interpretazione autentica 
della risposta datoci • Ma 
perché presidente non la 
giudica chiara? «Se si è d ac
cordo come tutti hanno det
to di esser d accordo con la 
proposta da me avanzata sul 

Tesa riunione col vertice De e poi; «Quei referendum sono capziosi» 

E al Psi Giulio il prudente 
non porta più rami d'ulivo 

Noatro servizio 
REGGIO CALABRIA — La direzione nazionale della De ha commissariato la federarono 
dello scudocrociato di Reggio II provvedimento è giunto al culmine di una poli, mica durissi
ma che ha visto l de locali duramente contrapposti sul fronte della questiono morale II 
segretario sollevato 1 and reo Ulano Lillo Manti ha reagito alla notizia con un commento 
pesantissimo «La mia opinione — ha detto — è che se 1 on De Mita vuole veramente 
moralizzare la Calabria deve prima di tutto commissariare Misasi cioè mandarlo vii da capo 

Giovanni Fasanetla della sua segreteria politica Non mi pare altrimenti possibile — ha aggiunto — fare l i pulizia 
che De Mita chiede quando 
ci sono I congressi» Ma tra 
gli uomini dell \ maggioran
za della Dt leggimi circola 
anche un altro argomento 
1 iniziativ \ della dirc/ione 
De voluta soprattutto da 
Misasi corca di fai e dimen
ticare il grave tracollo demo
cristiano alli Caricai In
somma, Misasi avrebbe ac
celerato 11 commissariamen
to de a Reggio per non dover 
fare i conti con I gravi pro-

problema complessivo della 
politica energetica, allora e 
capzioso Insistere perché I 
referendum si tengano co
munque- Capzioso? pov è 
finita la prudenza andreot-
tlana? Abbiamo capito bene? 
Eccome Lui, addirittura si 
ripete «Con II documento da 
me redatto abbiamo cercato 
di dare una risposta com
plessiva al problema della 
politica energetica tutti 1 
partiti hanno detto che è una 
buona base e quindi non si 
hanno dissensi sulla politica 
energetica differenziata 

Perciò mantenere il referen 
dum come è formulato oggi 
è equivoco e, secondo me 
sbagliato Quindi bisogna 
chiarire questo punto, e poi 
vedremo» 

Giulio Andreottl dunque 
per la prima volta alza la vo
ce col Psl E lo fa però pro
prio mentre dal secondo pla
no di pia?za del Gesù lascia
no filtrare una clamorosa in
discrezione Il presidente 
non si è affatto arreso e oggi 
al tavolo col socialisti calerà 
— per mandato democristia
no — l'asso tenuto ben na
scosto nella manica se voi 

socialisti avete l'obiettivo 
sincero di far esprimere il 
popolo italiano sul problema 
del nucleare allora promuo
viamo un referendum con
sultivo Si consultivo che 
superi quelli già Indetti, che 
tolga veleno al rapporti tra l 
partiti della maggioranza 
che serva davvero a conosce
re gli orientamenti degli Ita
liani Insomma altra cosa 
da quelli «capziosi» ed «equi
voci» sul quali 11 Psi — Invece 
— tanto insiste 

Questo andrebbe a pro
porre oggi Andreottl all'a-
mico-nemlco Craxi E se an 

che a questo 11 Psl risponderà 
di no, bene, allora sarà chia
ro chi avrà voluto la rottura, 
le elezioni la tempesta den
tro la maggioranza 

Referendum consultivo 
come ultima e segreta carta 
Per Intanto colpi a raffica 
contro 11 Psl E non è solo il 
cauto Andreottl ad aprire il 
fuoco C e De Mita natural
mente Eccolo cinque minu
ti dopo 11 presidente incari
cato, offrirsi alle domande 
dei giornalisti E per quanto 
Andreottl appariva poco se
reno il segretario de pare un 

esempio di olimpica calma 
La calma si direbbe di chi 
non ha più dubbi di chi ha 
già deciso quale strada ora 
tocca Imboccare Signor se
gretario allora? «La nostra 
posizione è di convinta ade
sione alle proposte avanzate 
da Andreottl Non abbiamo 
capito bene Invece se 11 Psl 
risponde sì o dice no- Ma 11 
documento socialista 

«Documento? Chiamia
molo comunicato « Va be
ne il comunicato Nemmeno 
a lei sembra chiaro? «Chia
ro? A me pare un messaggio 
della Sibilla cumana» In
somma. onorevole De Mita 
il problema qual e? «Rimane 
lo stesso vedere se e è una 
maggioranza, se siamo d'ac
cordo sulle cose che del re
sto, avevamo già concordato 
a luglio È Inutile Imbroglia
re le carte Sui referendum, 
per esemplo, si tratta sempli
cemente di concordare ini
ziative legislative per rispon
dere al quesiti referendari» 
Ma avete chiesto al presiden
te Incaricato di chiudere pri

ma del congresso socialslta'* 
«Non gli abbiamo chiesto 
niente solo di verificare se 
esistono le condizioni per 
formare una maggioranza, 
perche allo stato delle cose 
mi pare che siano scarse» 

Grande serenità, ma l'im
pressione è che si sia giunti 
quasi al capolinea Tutto, In
somma sembra quasi deci
so A meno che A meno che 
non abbia ragione Giovanni 
Galloni che in mattinata in 
un angolo di un Transatlan
tico ancora semideserto det
tava le sue Impressioni «Ve
drete che quanto più ci si av
vicinerà al fallimento di An
dreottl tanto più 1 partiti si 
renderanno conto del peggio 
che potrebbe venir dopo Ele
zioni anticipate, la querelle 
del governo che dovrà gestir
le l'Imbarazzo In cui potreb
be finire 11 presidente della 
Repubblica E allora, attenti 
Perché dopo le dichiarazioni 
a voce grossa potrebbero ar
rivare gli imbarazzanti passi 
Indietro» 

Federico Geremlcca 

Al maxi-processo di Palermo l'avvocato Galasso ritorna sui rapporti del gen. Dalla Chiesa con il leader de 

«Perché penso che Andreotti ha mentito» 
Dalla noi t» reflazione 

PALERMO - «Carlo Alberto 
Dalia Chiesa aveva Intuito il 
rischio che gli derivava dal-
1 affrontare davvero e a fon 
do la questione mafia No 
aer lm e nt parlò a Spadolini 
e Rognoni, che lo hanno am 
messo Giulio Andreotti ha 
negato Continuo a ritenere 
che I onorevole Andreotti 
abbia mintilo* E il momen
to più significativo e di mug-
gior tensione dell Intervento 
che il prof Alfredo Galasso 
ha svolto ieri mattina in nel 
laula bunker del maxi-pro
cesso di Palermo Un inter
vento atteso preceduto al-
lalba di Ieri da uno strano 
episodio una 900 rubata pò 
sloggiata in assoluto divieto 
ni aosta proprio di fronte al
l'abitazione dell avvocato 
ora stata fatta esplodere dal 
carabinieri preoccupati che 
fosse un auto bomba 

Contoventltre cartelle dat 
tiloscrltte per ricostruire il 
contesto dell uccisione di 
Dalla Chiesa sua moglie 
Lmanuela belli Carraro 1 a 
gente Domenico Russo E si 

f;lunge alla conclusione che 
u strage del 3 settembre In 

via Carmi fu unasiragt -fir 

mata dalla mafia ma che 
tanti altri poteri oltre quello 
mafioso furono pronti a sot 
Inscrivere Mafit dunque 
Ma anche Politica Impnn-
dltoria Finanza Ammini 
stra?ìone pubblica Sostener 
lo ha affermato il difensore 
non significa voler politici-1 

zare questo processo Sem 
mai 6 il processo ad occupar 
si di un fenomeno la nnfi i 
che è anche sistema di poto 
re politico per la sua storln 
la sua natura nonperlnven 
Zione dei giudici 

Proseguendo 11 suo raglo 
namento sulla deposizione 
di Andreottl chi il leader de 
volle a Roma e a porte chiù 
se Galasso giunge u quo 
st altra conclusione -Ha fai 
to sua la posizione protes 
sualt dt Salvo Lima lo ha 
espiteli imentc difeso tome 
in altro occ isionl dalla so 
stanziale accusa dt essere 
parlo del sistemi di potere 
mafioso II suo comporta 
mento ha solo uni spiegalo 
ne 1 esigenza di mantenere 
in Sicilia un sistema di poto 
re 1 omertà e 1 Impunita di 
ventano cosi regole della po
litica non sol tinto regole 
della mafia- Il fatto che si 

sia accresciuta notevolmen
te la potenza economica e fi
nanziarla del capi di Cosa 
nostra e causa ina anche ef 
folto di un nuovo Interesse e 
di un ruolo politico della ma
fia «Il calcolo criminale di 
venta calcolo politico 1 azìo 
no mafiosa diventa stntepta 
di potere politico ed econo 
mico 

Ecco allora che questi 
marcia di avvicinamento 
della mafia ad altri poteri ri 
proporre l ilbum di lamiglia 
che tante volte in questi nni 
e stato sfogli to 1 Silvo E," 
esattori chi conoscono e 
ninno i ipporti di solidarietà 
inoppugniblll con mafiosi di 
rango I Cus n qu i 
• hanno ammesso di avrr In 
staurato e munteti ito r ip 
porti con 1 e ipt mafia per lo 
svolgimento della proir i 
attiviti! In pieiuiitor ale l i 
cencio intendere e! e si ir it 
t u a di proto/ioni un pò 
sto I Cavalieri citanesi 
«che hanno npporti prov iti 
con e ponenl dell orpin i 
/azione m ifìos i e he si ri 
volpono ad esponenti mafio 
il Renda che si rivolge abal 
vo I ima E Salvo Lima' 

«Non voglio neppure ri 

Giulio Andreottl Alfredo Galasso 

Il 90% dei 
parlamentari: 
troppo potere 

ai partiti 

ROMA — L 89 per cento del parlamentirl ritiene che I segre 
tari del partiti devono avere meno potere e il 90 o°0 pen&a che 
il Parlamento è di fatto sostituito o surrogato dal partiti 
&ono I dati plu significativi di un sondaggio effettuato dalla 
rivista «Prospettive nel mondo- Fra gii altri risultati dell in
dagine — effettuata formulando 21 domande su un questlo 
nano che poteva essere restituito firmato o anonimo — risul
ta che 11 60 9% del deputati e del senatori è favorevole al 
collegio uninominale 1 82 9% ritiene che i partiti sono inade
guati alla società il 96 1% che I gruppi parlamentari debbo 
no avere maggiore autonomia e il 54°0 che va mantenuto il 
voto segreto 

chiamare la mole di fatti e 
circostanze — ha tagliato 
corto Galasso — che riguar 
dano il suo ruoto nel sistema 
di potere politico mafioso» E 
si potrebbe continuare rlco 
struendo con minuzia ciò 
che accadde alla vigilia della 
strage in via Carini Questa 
storia però ha aggiunto 
1 avvocato che patrocina 
Nando Dalla Chiesa non 
1 hanno inventata 1 politici 
Leonardo Vitale Giuseppe 
Di Cristina mafiosi, accusa 
tori della mafia assassinati 
dalla mafia svelarono ciò 
che sapevano in tempi in cui 
nella cronache giudiziarie la 
parola pentito non aveva an 
Cora fatto la sua apparizione 
Occorrono davvero partlco 
lari riscontri per sostenere 
che Cosa nostra ha potuto 
sempre disporre dt un efftea 
ce apparato militare*1 Galas 
so semplifica con efficacia 

Riporta le battute del con
fronto Buscetta Pippo Calò 
quando don Masino rivolto 
al cassiere di Cosa nostra 
chiose «Perche non hai fatto 
uccidere anche me oltre al 
mleiflglP» E Calò dlrlman 
do gelido sornione «Non ti 
preoccupare non ti preoccu 
paro » Questo apparato mi
litare collaudato la regola-
omertà lo strumento-vio 
lenza la legge morte furono 
a un tratto Indirizzati contro 
Dalla Chiesa Contro di lui 
che delle mafia aveva impa 
rato a conoscere uomini e 
cose Contro di lui capace di 
attivare lo aveva dimostrato 

ampiamente durante fi ter
rorismo la macchina Stato 
Dalla Chiesa è colpito men
tre appare evidentissimo lo 
squilibrio tra la fermezza del 
suo proposito e la titubanza 
dello Stato nel) affidargli I 
poteri che lui con insistenza 
richiedeva Una miscela ad 
alto potenziale Mafia plu 
esponenti dello Stato di
stratti più Imprenditori sici
liani infastiditi plu sistema 
di potere democristiano col
pito nel vivo nella sua 
espressione più significativa, 
la corrente andreottlana 
Umori generali di cut si fece
ro interpreti fedelissimi 1 ca-
plmafta dando vita a una 
macabra sequenza grangui
gnolesca «1 operazione Carlo 
Alberto», che sarebbe culmi
nata poi nel colpi di kala
shnikov 

Galasso ha chiesto il risar 
cimento dei danni morali su 
bili da Nando Dalla Chiesa e 
la cui somma se riconosciu
ta il suo assistito si è già irn 
pegnato a destinare a una 
fondazione per 11 recupero 
dei detenuti minorenni di 
Palermo Infine ha concluso 
Gilasso «questo non è 11 pro
cesso alla mafia Chi lo ha 
detto ha voluto alimentare 
pericolosamente e forse 
strumentalmente un ennesi 
ma illusione Se dagli atti del 

firocesso emerge che la ma
la e potere non può essere 

tutta qui dentro né può esse
re sconfitta solo con l azione 
giudiziaria* 

Saverio Lodato 

blemi che si sono aperti pei 
la sua corrente dopo il blitz 
che ha portato in galera uo
mini eollf gati a lui ed al suo 
sistema di potere Con i gior
nalisti che gli hanno chiesto 
Il perchè del commissaria
mento proprio oggi Manti 
ha ironizzato «Torse a Roma 
hanno stabilito che sia 
stati noi i responsabili dt, 
arresti alla Caricali Ed 
aggiunto che ti suo siluri 
mento è una reazione alla 
sua decisione di proporre l'e
spulsione dalla De del dottor 
Francesco Macrt, il famoso 
Ciccio Mazzetta padre-pa
drone di Taurlanova «E ar
cinoto e risaputo che non so
no io — ha spiegato — Il pa
drino della Coricai o il pio-
lettore politico e giudizia
rio * di don Ciccio Mazzetta»-
Evidentemente il riierìmqn-
t o è a l l o n Misasi accusato 
di avere avuto i voti, all'ulti
mo congresso regionale, pro
prio daidottoi Macrl 

La faida dentro la De è 
esplosa all'Indomani delle 
dichiarazioni dell ex sottose
gretario Franco Quittrone 
che ha accusato 11 suo parti
to di far parto con II Psi ed il 
Psdi di una struttura che 
avrebbe operato nella città 
di Reggio il di sopra di tutti I 
partiti e contro tutte le rego
le In particolare Quattrone 
disse che indagando sulla lo
gica del superpartito si sa
rebbe potuta fare lue e su una 
parte almeno dei morti am* 
mazzati nello scontro tra le 
cosche mafiose che si con
tendono il potere in cittì A 
quelle accuse Mant 1 reagì so
stenendo che Quattrone, 
messo in minoranza aveva 
sollevato un polverone pro
prio per non uover dire con
to del suo operilo La pole
mica è poi prosLguita con la 
visita a Reggio della com
missione parlamentare anti
mafia Mantici ICMÌ le dimis
sioni del segretario regionale 
della De Giuseppe Nicolò, 
già condannato per un vec
chio scandalo detto dol diari 
d oro 

Intanto il quadripartito a 
Roggio si è spappolilo Al 
Comune continua 1 inchie
sta a tappeto delli piocura 
della Repubblica the ha In
stallato in municipio un pool 
di Investig iton pi r control
lare tutte u carte he scotta
no Il Psl ha presentato in 
Consiglio comunale le di
missioni dei propri assessori 
In cosa de irriva il commis
sario e cimbla tutto Manti 
ha in tasca le dimissioni di 
tutti gli assessori del Comu
ne e della Provincia di Reg
gio Aveva detto ehe sareb
bero state presentate se a 
Roma ^fossero slati tasi pa»-
zl» da commissariare la de 
reggina 

Aldo Varano 

IERI E D0MANIF 
T UTTI NEGANO di \olcrr elezioni mti-

cipnlc Che tn\ece qualcuno et punti 
appare probabili da due fatti Uno 
(raglio la ripresa del terrorismo I \l 

tra quatti farsesco la ridda di statistiche ag 
giornate e manipolate sul benessere degli ita 
liant il miglioramento tsiste e lo conferma 
perfino la famosa «media del pollo- se si ri 
legge il som tto originali di Trtlussi I A itati 
Stlea 'Seconno le statistiche d adesso HI 
yurta che te tocca un pollo ali anno / E se 
nun entra ne le spt «e tue > T Mitra ne la 
statistica lo stesso /Pcrch ce un intra che 
tw magna duo Ali inizio del setolo elìder? 
temente un pollo ali anno era un buon indi 
cv Da questo a dire che l Italia sia ora dl\cn 
tela II %e<ondo paese al mondo per qualità 
della uiji come ha giurato Cra\l al btn ito 
e è un abisso Ptr quantità di \iti (clou per 
longevità un indite sicuro e tutt altro che 

trascurabile) siamo il dee mo posto non e 
nule Perquailtàcl sonom->lti Itillcrtc le 
po\cre ed sono moltipiranutr ilpr m M 
dell eleganza purtroppo non come idee or i 
diffusione dt i libri In spt sa pu bblic i con ! / 
ficienza de) senili 

l atto più clamoroso di li i fu i f •>' i t 
In fun ione elettorale ó stato rxipn nt i 
qualche settimana fa da/i /si u (hi tuta < i 
tralc di statistica) chi ha Improwi anuntt 
m ilutatol insieme dei bini e si n i i prodot 
tilnltitii aggiungcndni il -sommerso* La 
ricchi Ì crcita annualmente t crtsclutì 
pertintoclcl 15 4 per unto dj -370 184 mi/j ir 
di a ò42 9')0 mlhirdt di lire Come abbiano 
fatto Ì \nlutarecon tanti pra Isione un flus 
so so r t immo di attinti rtsti un misuro 
spiriamo comunque clu ! htat immetti il 
suo metodo al fisco don conoscono solt wto 
chi la\ora a ciclo api rio 

C'è aria di elezioni 
e va in scena 

la farsa statistica 

di Giovanni Berlinguer 

Qui sto subitaneo aumento di ricchezza hi 
Indotto alcuni i celiare usta /origini1 mila 
ncse dell opt razioni siili assonnila fra il 
Plrl (prodotta interno rtult lordo) e il pirla 
sclono minchione imbroghoncello loin\c 
ci sonoanditoa rileggere un libri ttosatirito 
dt Darrell liuff Hou to He * Uh statistica fCo 
me meni in con le statistiche) 

Ilo rttro\atocomc ia ri Usti Time maschc 
rò un biiso in alto del pr fitti nei.II f si at 

tribuendo I meri m il salari come la 
hteclwuvs ftee in i di nvtr irtpJtrato la 
produzione di <iuii o n intrc I aumento era 
Mito di un rtr 'o come la Chtisa protestante 
moltiplicando un campione sen a <icccrtirc 
la sua rapprtscntiNwfì ftee crtdtrc cht 
quattro milioni di u t (olici si fosòtrt con\er 
titl comt in 01 inda s può dimostrare the le 
e IIogne portano i bambini contando i loro 
nidi sui tetti e corrp;«ndoli sfitisticHminfo 

con gli indici di natalità Portino Carlo Marx 
e1 citato per un calcolo improprio appirso nel 
Capitale Nei valutare il saggio del ptusvalo 
re (differenza fra II \ alare prodotto e retribuì 
zione sufficiente al mantenimento dell ope
raio) assunse In modo del tutto approssima 
tuo t dati economici dt una filanda (costo del 
cotone investimenti energia affitto deli odi-
/K io) t dtdusAi ciie il plusvalore era esatta 
mente del 153 e 11/13 per cento Nella secon
da edizione del Capitale ebbe I ontita di cor-
reggersi 

Igo\trnanti m\cct sono recidili channo 
cercatodi ri iL ire il prestigio internazionale 
dell Italia con cifre dubblt basate per giunta 
sul lato oscuro dell ce onomn cioè sulle atti 
\ ita Illegali >Di qui sto passo — ha scritto C 
C-ì\alkri —• $i potrà \ai tari il pareggio op 
pure la\an o della bliancii dei pagamenti 

includendo tra le postt atti\t uni tongrm 
valutazione del capitali .rspurf in tendesti 
riamente* Tra statistiche untasiose e MWI-
daggl dt opinione telt vism elargiti ogni *era 
dalla Rai senza a/cuna (nspann^n nt sritn-
tificità dei metodi si crea cosi un impìagine* 
arte/atta dell Italia Intanto al Parlamento 
viene negato Iaccesso &tk oa^iht dtti PI 
stituto centi ale di $UHi<itim é -vmpr? piti 
\ incoiato alle direttile dei %Q\ m> cietttQ 
dmt sono espropriati del dir tto di siptre 

Si ( rea cosi un diffuso con r JS'O frt IH pro
pria esperienza personale t Sì^ un adiiNU 
meri JnHow to tic wtth sut is ius fra i molti 
efficaci disegni è raffigurato un itfid'no$}• 
sperato ehe \a dallo pvitamU Ut $,11 dict 
• fecondo le ultime statistici e ti re l t ssere 
più fi 'ice di quel e he s n •> 
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Un tenero getto d'affetto di Willy Brandt nei confronti di Margherita Mathlopuloi 

Il cambio di guardia alla presidenza della Spd 

Vogel dopo Brandt 
nel segno 

della continuità 
Appassionata difesa del leader storico da parte del candidato 
ufficiale - «Mi impegno a sostenere la linea di Norimberga» 

Dal noitro Inviato 
BONN - Candidata ufficia
le alla presidenza della Spd, 
dopo |l clamoroso aubando-
nodi Willy Brandt (dimesso
si sull'onda della mancata 
nomina a portavoce del par
tito della giovane Margheri
ta Mathiopulos, greca e non 
iscritta alla Spd), Hans-Jo-
chon Vogel si è presentato 
come l'uomo della continui
la e della riconciliazione In 
yn partito scosso dalla crisi 
improvvisa che ha sconvolto 
Il suo assolto al vertice. Con
tinuità rispetto alla guida di 
Brandt e continuità sulla «li
nea di Norimberga., ovvero 
sulle Indicazioni emerse dal* 
(•ultimo congresso del .parti* 
lo, nell'agosto scorso, intor
no alle quali era parsa esser
li ricostruita una certa unità 
eielle diverse «anime» della 
socialdemocrazia tedesca. 

In una conferenza stam
pa, tenuta Ieri tn un'atmo
sfera ancora tesa, avvelena
la dal clima degli ultimi 
giorni, Vogel Ita difeso ap
passionatamente Brandt, 
colpito da «Incontrollate e 
vergognose critiche, che mi
ravano a colpirlo come per
sona prima ancora che come 
dirigente politico, e ne ha 
sottolineato tutti l meriti 
passati; «Ha lasciato negli ul
timi 88 anni di vita della no
stra comunità e del partito 
una impronta indelebile, La 
sua Ostpolitik gli ha fatto 
guadagnare meriti storici». 

Poi, l'altra faccia della 
continuità; «Mi impegno — 
ha detto Vogel — a portare 
avanti la linea adottata dal 
partito a Norimberga». E la 
«.linea di Norimberga" signi
fica, nella Spd di oggi, un in
sieme di scelte precise; il pla
no per la fuoriuscita dal nu
cleare, la ricerca di un siste
ma di sicurezza In Europa 
fondato sulla rinuncia alle 
armi nucleari e al ritorno a 
una politica strettamente di
fensiva della Nato, la prose
cuzione di quella riflessione 
difficile sul limiti dello svi

luppo e sulla necessità per la 
sinistra di ripensare tanti 
aspetti della propria strate
gia che costituisce 11 nocciolo 
del nuovo «programma fon
damentale che la Spd si da
rà nel congresso straordina
rio di Brema nella primavera 
dell'anno prossimo. 

Insomma, Il messaggio è 
chiaro: la Spd non cambia 
politica. Né si sposta a de
stra. La nomina, del tutto si
cura, di Vogai nel congresso 
straordinario convocato 
contestualmente alle dimis
sioni di Brandt per il prossi
mo 18 giugno, segna, certo, il 
tramonto dell'«lpotesl La-, 
fontaine», ovvero della suc
cessione alla presidenza del 
partito di -un esponente for
temente caratterizzato a si
nistra, Ma gli accenti posti 
sulla continuità non lascia
no dubbi; Vogel, alla guida di 
una Spd turbata e quasi Im
potente di fronte allo sban
damento del suo vertice, cer
cherà le strade delle media
zioni, del recupero di un cli
ma sereno nel confronto In
terno. 

Di fronte ai gruppo diri
gente della Spd e a tutto il 
partito resta, Insoluta, la so
stanza intera del grande pro
blema sul quale si sono ad
densate le contraddizioni, gli 
scontri e le lacerazioni delle 
ultime settimane, fino a far 
precipitare la crisi; il rappor
to con i «Verdi», Questione 
che si porrà prestissimo, e 
molto concretamente: Il 5 
aprile si vota nell'Assia, dove 
è stata sperimentata l'unica 
formula, finora, di governo 
regionale rosso-verde. Ten
tare di rlec.stltu.ro la coali
zione, che si ò disintegrata 
qualche settimana fa sotto 11 
peso delle proprie contraddi
zioni, o cercare altre strade? 
Sarà 11 primo banco di prova, 
cui molti altri seguiranno, e 
il fatto che arrivi tanto pre
sto non aiuta certamente II 
partito socialdemocratico ad 
affrontarlo con la tranquilli
tà che sarebbe indispensabi
le. Ma proprio la scelta di 

Hans-Jochon Vogel ó un se
gnale, anche In questa dire
zione; come borgomastro di 
Berlino ovest, negli anni in 
cui si manifestavano le pri
me Inquietudini degli «alter
nativi", Vogel fu forse 11 pri
mo esponente della Spd che 
seppe cercare II dialogo sen
za cedere sul principi e sulla 
politica, I suoi conto giorni 
alla guida di quella difficilis
sima città che è l'ex capitale, 
sono rimasti la traccia di un 
atteggiamento politico, fer
mo, senza ammiccamenti, 
ma aperto al dialogo e capa
ce delle mediazioni necessa
rie, che non è poi tanto dissi
mile da quello dell'*eco-pacl* 
rista» Lafontalne. O dai ri
chiami alla necessità di una 
«integrazione* delle Istanze 
«alternative» che è stata per 
anni l'Indicazione sostenuta 
da Willy Brandt contro lo 
chiusure auspicate dalla de
stra del partito. 

D'altronde, l'arte della 
mediazione e del dialogo è 
stata un tratto costante della 
carriera politica di Hans-Jo-
chen Vogel. Borgomastro di 
Monaco negli anni 70 (toccò 
a lui gestire la terribile vi
cenda dell'assalto terroristi
co al villaggio olimpico nel 
•72), poi ministro dell'Edili
zia e poi delia Giustizia nel 
governi di Schmldt, Infine 
candidato alla cancelleria 
nelle «Impossibili» elezioni 
del 0 marzo dell'83 e quindi 
presidente della frazione Spd 
al Bundestag e vicepresiden
te del partito. Il «conciliato
re», lo hanno definito sul 
giornali, un •ecumenico", lo 
chiamano nel partito am
miccando alla sua professa
ta religiosità cattolica (e al 
fatto di avere un fratello, 
Bernard, che è uno del mas
simi espónenti della Cdu e 
presidente del Land Rena-
nla-Palatlnato). Qualità che, 
in questo momento difficile, 
alla testa della Spd gli saran
no sicuramente molto utili. 

Paolo Soldini 

La ricostruzione della tragica fuga di «Johnnv lo zingaro» 

Il film della grande caccia 
Con le auto 
e la pistola 
ha seminato 

paura e morte 
ROMA — La lunga notte di 
sangue Inizia all'una e venti 
in via Rldolflno Venuti, una 
strada del quartiere Nomen-
tano, a Roma. Ferma davan
ti al numero 42 c'è la Lancia 
Gamma coupé di Edoardo 
Garagnanì, un commercian
te di 33 anni. Silvia Leonardi, 
24 anni, la sua ragazza, sta 
scendendo dall'auto per 
rientrare a casa. Ma dal buio 
spuntano 1 fari di una Lancia 
Thema, targata Torino. Il 
giorno prima era stata usata 
per una rapina ad una raffi
neria della «Fina». Scende un 
ragazzo che picchia con 11 
calcio della pistola sul vetro 
dell'automobile delia coppia. 
•Scendi o ti sparo — grida ad 
Edoardo Garagnani — tu In
vece resta in macchina». Il 
commerciante tira fuori dal
le tasche il portafoglio e si 
sfila l'orologio. Il bandito 
non vuole niente. «Val via» lo 
minaccia mentre Zaira Fo-
chettl, la sua compagna bru
na e minuta, sale sul sedile 
posteriore della Lancia cou
pé, Insieme scappano por
tando Silvia Leonardi in 
ostaggio, Edoardo Garagna
ni avverte subito la polizia. 
GII agenti gli mostrano alcu
ne roto segnaletiche. SI fer
ma a quella di Giuseppe An
drea Mastini, conosciuto co
me Johnny «lo zingaro», «SI è 
lui, anche se non ha I capelli 
neri ma biondi.. 

E per la seconda volta in 
un mese scatta la grande 
caccia al bandito. Giuseppe 
Mastini aveva ucciso nella 
notte tra l'otto e 11 nove mar

zo Paolo Duratti, un dirigen
te commerciale, e ferito la 
moglie Marie Veronlque Mi-
chelle, Era entrato per una 
rapina nella loro villa di Sa-
crofano vicino a Roma, non 
aveva trovato niente e per 
rabbia aveva sparato contro 
i due disgraziati distesi sul 
letto. La sua carriera di «pe
ricolo pubblico» era Iniziata 
però a soli 16 anni, quando 
aveva ucciso un autista del
l'Atee per rubargli un orolo
gio, Catturato, aveva sconta
to sette anni di carcere. Nel 
febbraio scorso li giudice di 
vigilanza gli aveva concesso 
un permesso di otto giorni. 
Non si era più presentato a 
Reblbbla. 

Nella capitale ci sono cen
tinaia di posti di blocco per 
l'attentato al generale Glor-
glerl. Il bandito e la sua com
pagna tentano di evitarli 
cambiando automobile. Al
l'una e 45 abbandonano la 
Lancia in via Salvlatl, a Tor 
Sapienza. Pochi metri a piedi 
e pistole In pugno fermano 
una Fiat 128 verde, guidata 
dal romano Emanuele Capi
tani, Riprendono la fuga 
verso la periferia, ma in via 
Quintino Varo due agenti 
che viaggiano su una Panda 
•civetta» riconoscono seque
stratori e sequestrata, I poli
ziotti Michele Glraldi, 27 an
ni, e Mauro Petrangeli, 30 
anni, si lanciano all'Insegui
mento. Ma all'Improvviso la 
Fiat 128 inchioda sull'asfal
to; Johnny «lo zingaro» balza, 
giù e spara all'impazzata 
contro gli agenti. I colpi mi-

Dal sequestro 
di Silvia 
Leonardi 
alla resa 
Un poliziotto 
assassinato 
l'altro è 
grave 
Pugni e sputi 
in questura 

ROMA — Johnnv lo zingaro stretto tra i potizlotti. mentre alcuni di essi lo colpiscono 

cldlall della 357 Magnum 
frantumano I vetri e centra
no in pieno viso Michele Gl
raldi. Tre ore dopo morirà 
nella sala rianimazione del
l'ospedale San Giovanni. 
Mauro Petrangeli è Invece 
ferito alla testa e al torace. 
Le sue condizioni sono gravi 
ma — secondo I medici — se 
la caverà. Prima di fuggire il 
bandito porta con sé la mi-
traghetta MI 2 dell'agente 
ucciso. 

Sono passati pochi minuti 
dopo le due di notte. Johnny 
e zaira non si sentono sicuri 
sulla «128*. In via Palmiro 
Togliatti vedono un'Alfa 90 
ferma accanto ad una cabi
na telefonica. Il proprietario 
sta telefonando. «Nasconditi 
sotto 11 cruscotto grida 11 
bandito a Silvia Leonardi, 
poi si avvicina all'Alfa. Il 
giovane che telefona è un ca

rabi nlere in borghese. Vede 
la mltraglletta, non ci pensa 
due volte ed esplode tutti I 
quindici colpi della pistola, Il 
bandito risponde al fuoco 
con l'M12: una grandinata di 
colpi che vanno tutti fuori 
bersaglio. Sull'asfalto ri
mangono 30 bossoli. Il cara
biniere, nascosto dietro la 
cabina, spara ancora, Giu
seppe Mastini salta sulla 128 
e fugge. Alle 3.20 l'automobi
le verrà trovata al 17° chilo
metro della via Nomentana: 
ha il motore fuso. Banditi e 
ostaggio hanno trasbordato 
prima su un'Alfa duemila 
poi, Intorno alle sei, su una 
• 131. grigia rapinata nei 
pressi del comune di Menta
na, Sempre sulla Nomenta; 
na. Ancora una breve corsa a 
velocità pazzesca e la «131» 

viene gettata in un burrone 
al lati della strada. 

La fuga continua a piedi 
nelle campagne tra Monte-
rotondo e Settebagnl, Silvia 
Leonardi ha perso una scar
pa, non riesce a camminare 
in mezzo al sassi e agli sterpi. 
Johnny decide di liberarla 
accanto ad un casolare disa
bitato. «Mi displace, potevi 
essere la mia ragazza-, le di
ce prima di abbandonarla. 
La giovane bussa alle porte 
di molte abitazioni ma solo 
dopo un paio di ore qualcuno 
l'aiuta e dà l'allarme. 

La sua drammatica av
ventura è finita, dopo dicci 
ore. «Non mi hanno picchia
ta — racconterà con gli occhi 
gonfi e il viso stravolto —, 
Predo che sia un pazzo o una 
persona malata. Ho avuto 
paura solo al momento del 
rapimento; poi mi hanno fat

to nascondere sotto U cru
scotto e non ho visto niente. 
Tra loro parlavano poco e si 
chiamavano con vezzeggia
tivi.. 

La grande caccia si sposta 
nelle campagne tra 1 comuni 
di Montcrotondo, Mentana e 
Palombaro Sabina. Volteg
giano per tutta la giornata 
gli elicotteri, 600 poliziotti e 
carabinieri a cavallo battono 
metro per metro la zona aiu
tati dal cani. Johnny si sente 
braccato, e abbandona la sua 
•Bonnlc»; la ragazza, che ha 
appena 20 anni, viene cattu
rata dai carabinieri del re
parto operativo poco prima 
delle sette di sera. Era nasco
sta in una grotta, dentro un 
canale, terrorizzata, 

Il supermercato non è an
dato lontano. SI è nascosto 
in un casolare di Vallerlna, 
al 21° chilometro della Sala
rla. Durante la fuga nel cam-
fii spara contro gli agenti che 
o knseguono, Circondato da 

ogni parte capisce però che 
la grande fuga è finita. Trat
ta la sua resa con 11 capo del
la squadra mobile e con 11 co
mandante del reparto opera
tivo dei carabinieri ed esce a 
braccia alzate, Il «pericolo 
pubblico numero 1» si è arre
so. Pur protetto da quattro 
agenti, non è riuscito a sot
trarsi agli Insulti, agli sputi, 
al calci del poliziotti esaspe
rati che lo aspettavano nel 
cortile della questura. GII ci 
sono voluti cinque minuti 
per fare dieci metri. 

Luciano Fontana 

Il mito che dormiva con una Colt nera 
Vita, fatti e misfatti di Johnny lo zingaro - Ventisette anni, da sempre nel gorgo della violenza - Quando aprì il fuoco sull'auto
strada dopo un inseguimento da film - Occhi sbarrati, come da cocaina - Le sue evasioni - La passione delle macchine veloci 

ROMA — Di ingredienti per farne un eroe 
negativo ce ne sono a Iosa. E da tempo dtfattl 
— da quel 31 dicembre 1075 che segna 11 suo 
esordio come assassino spietato — «Johnny 
lo zingaro» è 11 protagonista di una letteratu
ra tutta circoscritta alle note Informative 
della Questura e alle colonne dei quotidiani. 
Le efferate Imprese degli ultimi dieci giorni 
— l'uccisione di Paolo Buratti a Sacrofano 
durante una rapina, il sequestro della giova
ne Silvia Leonardi, l'uccisione dell'agente 
Michele Glraldi In un conflitto a fuoco — 
non fanno che riaffermarne il mito, ribaden
done con cadenze ossessive l'Immagine de
moniaca. 

Ventisettenne di Ponte San Pietro, in pro
vincia di Bergamo, figlio dì un nomade gio
stralo, cresciuto tra persone non estranee al
la pratica del sequestri di persona, Giuseppe 
Andrea Mastini viene subito trasformato nel 
«mastino-, nello «zingaro» e, in un crescendo 
immaginativo, nel rapinatore-turbo e 
nellMnafferrablle TT«, etichetta, quest'ulti
ma, che gii viene appiccicata perché agisce 
sempre nella notte, cioè durante 11 terzo tur
no delle pattuglie di polizia. 

Viene descritto come atletico, alto un me
tro e settantaelnque, dotato di spalle larghe e 
muscoli scattanti, dagli zigomi alti e dal ca
pelli neri. Più ancora, si insiste sulla sua mi
cidiale abilità nell'uso delle armi, che fini
scono per diventare quasi un naturale pro
lungamento della persona («dorme con la sua 
Colt nera calibro 38 sotto II cuscino», si legge 
su un quotidiano romano di pochi giorni fa) e 
sulla sua destrezza di automobilista. 

Ogni fase della vita di Giuseppe Andrea 
Mastini finisce casi per diventare 11 tassello 
di una leggenda che sembra avere come uni
co scopo la rappresentazione della violenza. 
Non si sa molto del suol movimenti prece
denti il 31 dicembre 1975, ma con procedi
mento analogico si scrive che ha sempre in
franto la legge, Quel giorno comunque, po
che ore dopo aver rapinato un tassista, ucci
de Vittorio Bigi, manovale In servizio presso 
11 deposito Atac dì Portonaccio. L'uomo ave
va preso a bordo della sua auto, alle 4 e 30 del 
mattino, Giuseppe Mastini e un suo coeta
neo, Giorgio Mauro. Subito Mastini gli punta 
contro una grossa pistola, e si fa consegnare 
11 portafoglio. Quindi tenta di Impadronirsi 

anche dell'orologio d'oro. Vittorio Bigi cerca 
di fuggire, ma Giuseppe Mastini lo fredda 
con due colpi. 

Condannato a undici anni, poi ridotti ad 
otto anni e sci mesi, Giuseppe Mastini apre il 
capitolo delle evasioni rocambolesche. Fug
ge dal carcere minorile di Casal del Marmo; 
riacciuffato, riesce ad eludere la sorveglian
za nella prigione-scuola dell'Aquila. Ripreso, 
viene trasferito nel carcere di Pianosa, da cui 
evade 11 22 novembre 1981. Due anni in cui 
vive di rapine, fin quando, riagguantato, vie
ne trasferito nel carcere di Reblbbla. In que
sti due anni la sua immagine si è precisata. 
Ci sono le rapine, sua attività di sempre, e c'è 
la spettacolare fuga sull'autostrada Roma-
Firenze; «Johnny lo zingaro» che scappa co
me un Indemoniato su una *132»; la polizia 
che Io bracca; Johnny che fa una conversio
ne ad «U-; le volanti che convergono da ogni 
punto; Johnny che corre a 180 l'ora, che rag
giunge lo svincolo per Settebagnl e blocca la 
vettura In mezzo all'autostrada, sparando 
all'Impazzata contro gli inseguitori e tentan
do col complice (Maurizio Lunìddi, di 25 an
ni) di nascondersi nella campagna, 

I I I 

Firmato a Parigi il contratto con gli americani ma c'è chi sostiene Asterix l'eroe di casa 

a Parigi: nasce la prima Disneyland europea 
Nostro tervlilo 

PARIGI — Il primo ministro 
Jacques Chlroc e 11 presiden
te della Walt Disney Produ
ction, Michael Elsner, hanno 
firmato Ieri al Matlgnon il 
contralto definitivo per la 
creazione di una Eurodi
sneyland a Marne-la-Valiee, 
A una trentina di chilometri 
da Parigi. L'accordo di prin
cipio per la realizzazione in 
Europa di una Disneyland 
Identica, per dimensioni e 
contenuti, a quelle america
ne e a quella giapponese, era 
«tato siglatoli 10 dicembre 
del 1985 dall'alloro primo 
ministro socialista Laurent 
Pabius. 

L'Eurodlsneyland sarà co
struita di qui al 1992 su uno 
spazio (alberghi compresi) di 
duemila ettari, cioè un quin
to della superficie totale di 
Parigi, assorbirà 40 miliardi 
di franchi di investimenti 
(ottomila miliardi di lire), 
impiegherà trentamila per
sone e dovrebbe attirare die
ci milioni di visitatori all'an
no, per la metà stranieri, che 
Garantirebbero alla Francia 

n flusso di valuta di quattro 
miliardi di franchi (800 mi
liardi di lire). Un miliardo 
annuo di profitto netto an
drebbe alla «casa madre* 
americana. 

Firmato il contratto, Il pri

mo ministro Chlrac si è di
chiarato soddisfatto per que
sto progetto «di Importanza 
europea che pone la Francia 
in una posìzone di primissi
mo piano sul mercato del tu
rismo, dei divertimenti e del 
terziario-, 

Eurodisneyland, secondo 
Il dossier di 175 pagine, senza 
contare gli annessi illustra
tivi, sarà la copia conforme 
delle città gemelle america
ne con tutto quello che papà 
Disney aveva Inventalo o 
reinventalo nella sua prodi
giosa carriera di grandissi
mo industriale della cultura 
del disegno animato, una 
delle vette delta cultura di 
massa americana: Topolino, 
Pluto, Paperino e poi Bian
caneve e 1 sette nani, li Far 
West col suol esploratori, I 
suol cercatori d'oro e l suoi 
pellerossa, I bucanieri, I pira
ti, Peter Pan, Alice nel paese 
delle meraviglie e cosi ria. 
Ognuno avrà il suo villaggio, 
avrà le avventure che cono
scono ormai quattro genera
zioni di cittadini del mondo, 
senza dimenticare il celebre 
•trenino circolare- che per
metterà a piccoli e grandi la 
visita della città prima di 
sbarcare a una delle tante 
stazioni intitolate agli eroi 
appena citati: e senza dimen
ticare l prodotti In vendita, 
perché 11 visitatore è prima 

di tutto un consumatore e 
non potrà partire da questa 
Eurodisneyland senza aver 
fatto incetta di «ricordi- e 
perfino dì generi alimentari, 
non più americani, ovvia
mente, ma «made In France». 
A questo proposito, per evi
tare il sospetto di una «colo
nizzazione- economico-cul
turale americana dell'Euro
pa, Eurodisneyland avrà in 
più un grande spazio riser
vato alla cultura francese ed 
europea: su uno schermo cir
colare gigante vi troverete a 
Versailles all'epoca di Luigi 
XIV o a Waterloo accanto a 
Napoleone non ancora scon
fitto ma sul punto di esserlo. 
Un modo come un altro. In
somma, per permettere ai vi
sitatori, tutti europei, di ri
trovare qualcuna delle loro-
radlcl culturali e di non sen
tirsi troppo spaesati. 

Perché, firma o sigla, mi
liardi a palate o soltanto a 
cucchiaiate, non è che que
sto accordo, presentato come 
una sorla di Eldorado per la 
Francia, abbia reso tutti feli
ci. Gli ambulanti, per esem
plo, quelli che vanno di città 
tn città, di paese in paese, coi 
loro luna-park mobili (e sono 
300 mila In Francia) temono 
la fine della professione e 
hanno scritto a Chlrac per 
chiedergli garanzie di so
pravvivenza, Certi luoghi d) PARIGI - Un'immuglne del quartiere della Defense 

villeggiatura In declino sen
tono arrivare, d'altro canto, 
la fine di ogni speranza di ri
nascita attraveso l'invasione 
di Topolino e compagni. 

Ma il problema non è 
nemmeno questo. Il proble
ma è ben altro. I comunisti e 
tutti l comuni gestiti dal co
munisti nella regione in cui 
sorgerà Eurodisneyland so
no insorti contro «la più fa
volosa operazione Immobi
liare mal realizzata in Fran
cia» non soltanto perché — a 
loro avviso — si concluderà 
con la pauperlzzaztone del 
loro perimetri ma perché e 
soprattutto la città di Topo
lino rappresenta la morte 
della cultura e delle tradizio
ni locali e nazionali. 

Per quale ragione, si chie
dono del resto non pochi in
tellettuali, andare a cercare 
modelli americani per una 
Francia che ha I suoi eroi e i 
suol miti? E Asterix. per 
esemplo, e Obeltx, e le loro 
avventure contro i -bragati 
romani-, dove andranno a fi
nire? !..i domanda non é ca
suale. Nel 19116 è stato firma
to un contratto per la crea
zione a Plallly. nel Disc, a 38 
chilometri a nord di Parigi, 
di un grande parco dì diver
timenti dedicato non a Topo
lino ma ad Asterix. 

Di dimensioni più mode
ste (170 ettari), di costo più 

limitato (700 milioni di fran
chi), finanziato da alcune 
grosse banche nazionali, il 
parco di Asterix, pur con tut
ti i suoi difetti, pur rappre
sentando anch'esso una 
grossa speculazione pseudo-
culturale, aveva per lo meno 
11 pregio di vantare «gente di 
casa», personaggi legati alla 
storia e alle tradizioni del 
paese. Orbene, tutto ciò ri
schia di naufragare in un co
lossale fallimento per colpa 
di Topolino. 

«I "boys" dì Marne-la-Val
lèe — scrìveva ieri, scherzo
samente ma non troppo, Il 
quotidiano del Pcf — sono 
avvertiti: o si comportano 
come si deve o ci penserà la 
Francia profonda a dar loro 
una lezione. Alle legioni 
straniere di impresari ame
ricani che invadono la no
stra campagna dell'Ile de 
France noi opporremo i no
stri croi-, 

Asterix contro Topolino? 
Ci mancava anche questa. 
Spìrito dì Cesare, se ci sei 
batti un colpo. Dovrai riscri
vere li tuo «Do Bello Gallico. 
e cominciarlo così: -Gallla 
omnia divisa est in partes 
tres, quarum una incolunt 
americani..,». Per il rcslo, bi
sognerà aspettare la fine del
lo scontro. 

Augusto Pancoldì 

A Rebibbia resta tre anni, segnalandosi 
per «buona condotta». Per questo, il 13 feb
braio scorso, gli viene concesso un permesso 
di sei giorni. E il prologo alla concitata vicen
da di queste ultime ore. Le rapine si susse
guono una via l'altra. Assale persino malavi
tosi come lui. Chi l'ha visto, dico di aver nota
to come aveva gli occhi sbarrati, Indizio di un 
consumo continuo di cocaina. Ed è per rapi
na che uccide Paolo Buratti, figlio di un di
plomatico, sorpreso nella sua villa di Sacro
fano, ferendone la moglie Maria Veronlque 
Michelle. 

Da qui ha Inizio una fuga senza speranza, 
sulla falsariga di quelle corse verso la morte 
proprie del cinema americano. Johnny ha al 
fianco una ragazza. Un'altra la sequestra, 
forse come possibile ostaggio, per poi rila
sciarla. Si destreggia su Saab 900, Maseratl, 
Lancia Thema, Golf, che strappa alle sue vit
time. Accelera il ritmo. In un'ora compie sei 
rapine. Armato solo della sua cieca ferocia. 
non si ferma. Apre il fuoco contro I poliziotti 
che lo Inseguono. Ne uccide uno. 

Giuliano Capeuelatro 

-l'Unità — 

ANTONIO GRAMSCI 
Le sue idee nel nostro tempo 

Il libro dell'Unità 
(208 pagine di testo, 24 dì foto storiche) 

che sarà distribuito col giornale 
il 12 aprile prossimo, è una delle iniziative 

più importanti nel 50* della morte 
del grande pensatore e dirigente comunista. 

Alla realizzazione del volume hanno collaborato 
storici, filosofi, uomini politici. 

• 
Il 12 aprile, giornata di diffusione straordinaria. 

Tutte le organizzazioni del Pei e della Faci 
sono impegnate affinché II giornale e il libro 
(che saranno posti in distribuzione Insieme 

al prezzo unico di 2.000 lire, a parziale 
compensazione dello sforzo finanziario che 

la iniziativa richiede) raggiungano 
il più grande numero di lettori. 

http://rlec.stltu.ro
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L'olocausto 
Revisione 
storica 
o mistificazione? 

Di grande interesse è in pole
mica tra Paolo Mieli e altri espo
nenti delia comunità ebraica ita-
liana intorno alla revisione dei 
giudizio storico sulla persecuzio* 
ne nazista degli ebrei, ad opera 
di accreditati storici tedeschi, 
qua! è Noldc, ad esempio Mieli, 
Infatti, sostiene che è da acco-
gItero positivamente ogni rlco-
istruzione della storia del No\e-
cento che ponga sullo stesso pia
no, politico e morale, ogni forma 
di violenza politica organizzata e 
di eccidio di massa attuata dai 
più diversi e opposti partiti, Sta
ti, eserciti In particolare, biso' 
gnorebbe considerare la violenza 
politica e militare, esercitata dai 
comunisti al potere, come cosa 

qualitati\ amente identica a 
quella esercitata dai nazisti, 
compresa l'azione di annienta
mento degli ebrei Pensando alla 
nostra storia in questi termini, 
dice Mieti, non si cancella la pe
culiarità dell'«olocaustQ», ma si 
impedisce che la memoria di es
so occulti I crimini e le stragi dei 
comunisti (e di altri) 

Perquanto riguarda queste te
si storiografiche e questa discuS' 
sione, sarebbe ingenuo, io credo, 
farsi irretire in una discussione 
sul principi (tunzione della vio-
lenta nella storia, rapporto tra 
politica e morale, ecc), e sulle 
ipotesi e contro-ipotesi fattuali 
su eventi determinati che sono 
oggetto della ricerca storica Di

co qi rsfo non perche I una e l'al
tra cosi non siano necessarie 
ma perche solo una chiarifica-
?\onc delle fruizioni e degli scopi 
politici di questa operazione sto
riografica e della polemica m-
ttr-israclitica in questione, può 
consentire di armare corretta
mi rie ad PÌSA e ad una più ma
tura e dolente coscienza storica 
che sia, nello stesso tempo, imo-
nggiamento e direzione per la 
ricerca empirica 

Va ricordato che la riconslde-
razione storica della politica an
tisemitica della Germania nazi
sta in atto da alcuni anni, non 
nasce da semplici istanze meto
dologiche e scientifiche, ma par
tecipa con traddittoriamen te 
dell'esigenza complessa di rico
struire l'identità (e l'unità) stori
ca e culturale del popolo tedesco 
dopo Hitler, nell'Europa di oggi 
Questo problema reale, politico 
ed etico, nell'impostazione stra
volgente che riceve dai "revisio
nismo storiografico», comporta 
una conseguenza oggettiva la 
svalutazione della lotta e della 
guerra antifascista, e della Resi
stenza europea Quanto ciò con
traddica e Indebolisca il compito 
di ricostruire l'identità storica 
profonda della nazione tedesca, 
appare evidente 

Quel che vorrei qui evidenzia
re come significativo è, però, il 
fatto che, di fronte al revisioni

smo storiografico tedesco nella 
comunità ebraici inJiini si ic-
cenna uni dmsione alcuni co
me Mieli più legati alle correnti 
e agli ambienti politico-ideologi
ci che hanno m questi anni in 
Italia e/n Europa alimentato un 
rinnovato anticomunismo siti
no di rldtmensiomtt ucttl in
do la retati*.inazione storica del
la \iolenza nazista, Iantifasci
smo e la Resistenza in quanto 
componenti essenziali della pre
senza storica del comunisti e del
la loro lorza politica Altri io 
credo si preoccupano soprattut
to che \eriga incrinata, per que
sta via, la legittimità della for
mazione statale ebraica, nel mo
mento in cui la forma storica 
della sua londaztone lo Stato 
israeliano sembra destinata ad 
un lungo, tormentato, tortuoso e 
pericoloso processo di au to-reJa-
tivizzaztonc, di fronte alla resi
stenza Irriducibile dei popolo pa
lestinese e al sostegno dato ad 
essa dalle nazioni arabe, dagli 
Stati socialisti e dalla coscienza 
democratica internazionale 

Come ha rilevato, Intatti, un 
osservatore esterno come Mario 
Plrani, mettere, ad esempio, sul
lo stesso plano episodi di effera
tezza e atrocità da parte delle 
truppe sovietiche contro popola
zioni civili tedesche durante la 
guerra, e II genocidio degli ebrei 
ad opera del nazisti, significa 

non tinto fare \iolenza ai fatti 
accertiti, quanto sxalorizzare la 
mofn azione politica più forte 
delli nascita delìoStatodi Israe
le Otfuscando I unicità deil'-olo-
causto si rischerebbe di delegit
timare io Stato di Israele 

Insomma, nella comunità 
israelitica, qualcuno sembra di
sposto ad utilizzare In chiave an
ticomunista e antiso\ietica il re-
i isiomsmo storiografico tedesco 
Per qualcun altro, in\ece, questa 
operazione storiografica non e 
solo sentimentalmente e moral
mente inaccettabile, ma anche 
politicamente pericolosa per lo 
Stato d'Israele 

Da questa contrapposizione, 
non so quanto vasta, sembra 
emergere una contraddizione 
che eccede i limiti della comuni
tà Israelitica e investe l'orienta
mento delle forze politiche di 
fronte ai problemi mediorientali 
e internazionali le posizioni più 
strumentalmente e spregiudica
tamente anticomuniste indebo
liscono la nazione israeliana in 
una fase cruciale della sua sto
ria, le posizioni più responsabili 
e attente a questo problema, de
vono difendere la coscienza de
mocratica del nostro secolo in 
alcune sue Irrinunciabili discri
minanti politiche e scelte di va
lore 

Francesco Nappo 

IN PRIMO PIANO / Quattro anni fa Reagan annunciava il suo progetto 
Sono trascorsi quattro 

anni dal giorno In cui II 
presidente degli Stati Uniti 
annunciò al mondo II suo 
sogno, passato alla crona
ca sotto II nome suggestivo 
di guerre stellari, quindi 
ribattezzato Iniziativa di 
difesa strategica (o Sdì) 
•Faccio appello alla comu
nità scientifica americana 
— disse Reagan la sera del 
23 marzo 1883 — quella 
stessa che ci ha dato lo ar
mi nucleari, affinché volga 
ora le sue capacità al servi-
Zio dell'umanità e della pa
ce mondiale, affinchè ci 
fornisca gli strumenti atti 
a rendere inutili e Inoffen
sive le armi nucleari' Da 
quel giorno le guerre stel
lari sono entrate di prepo
tenza nel dibattito Interna
zionale, hanno Influenzato 
lo sviluppo di tecnologie 
militari, hanno Inciso sul 
processo di distensione e 
sulle trattative per II disar
mo, hanno diviso la comu
nità scientifica e coinvolto 
l'opinione pubblica A 
quattro anni di distanza 
vale la pena di tentare 
qualche considerazione 
generale, tanto più che, 
proprio in questo periodo, 
la Sdì è sottoposta a critica 
e a revisione negli Stati 
Uniti 

Come è noto, una difesa 
efficace contro I missili ba
listici Intercontinentali 
(Icbm) richiede almeno tre 
cose armi molto veloci. 
possibilità di colpire gli 
Icbm nella fase Iniziale del 
lancio, rapidità e precisio
ne Per la prima sono allo 
studio ormi dette .esoti
che, laser e fasci di parti
celle, I cui .proiettili- co
prano lo distanza Usa-
t'ras In meno di un decimo 
di secondo, ma che sono 
ancora lontane da uno rea
lizzazione concreta Per 
realizzare la seconda, è ne
cessario un gran numero 
di basi spaziali, per la terza 
un sistema di calcolo mol
to complesso e preciso Le 
enormi difficoltà tecniche 
in tutti questi settori han
no alimentato le opposizio
ni politiche al progetto di 
Reagan, Il dibattito su co
sa sia In realtà l'obiettivo 
della Sdì, e sull'opportuni
tà per l'Occidente di prose
guire sulla linea del riar
mo spaziale, è tuttora vi
vacissimo 

Vediamo sinteticamente 
quali sono le interpretazio
ni correnti e le loro Impli
cazioni generali 

1) Difesa quasi perfetta 
Questo è II sogno origina
rlo di Reagan, ma oggi 
praticamente nessuno so
stiene che sia realizzabile, 
nemmeno gli esperti ame
ricani che lavorano nel la
boratori militari Le criti
che sono di vario genere 
rilancio del processo di 
riarmo, sia nello spazio che 
sulla terra, enorme costo 
(intorno al mille miliardi 
di dollari), instabilità stra
tegica, violazione del trat
talo del 1972 (Abm) che li
mita drasticamente la spe
rimentazione e l'Installa
zione di sistemi contro gli 
Icbm L'Unione Sovietica 
teme anche che gli Stati 
Uniti Intendano mettersi 
In grado di lanciare un at
tacco nucleare massiccio, 
senza temere la rappresa
glia, ciò, però, è In contra
sto con la convinzione che 
uno scudo spaziale quasi 

Kerfctto sia irrealizzabile 
on è chiaro se Reagan In

sista sulla sua proposta 
per Ignoranza o per man
tenersi 11 favore di quella 
parte della popolazione 
che non capisce le obiezlo-

to che Reagan è poco fles
sibile Come McNamara e 
altri hanno osservato, «e 
possibile raggiungere buo
ni accordi, o e possibile In
sistere sulle guerre stella
ri. ma è completamente 
impossibile fare le due co
se Insieme» 

4) Sviluppo di armi spa
ziali d'attacco Questa tesi 
è stata avanzata dagli 
scienziati sovietici e soste
nuta recentemente anche 
da scienziati americani 
Tecnicamente è indubbio 
che le armi laser abbiano 
anche una potenzialità of
fensiva, per esemplo per 
scatenare Incendi, tuttavia 
non pare al momento che 
questo aspetto della Sdì sia 
rilevante Più preoccupan
te è la potenzialità del si
stemi "esotici" come armi 
antlsatelllte (Asat). 

5) Sviluppo di tecnologie 

ni tecniche 
2) Difesa limitata Ri

guarda la protezione di 
oblettni strategici, come le 
basi missilistiche, I centri 
di comando e controllo ed 
eventualmente alcune 
grandi città Questo rap
presenta un obiettivo più 
realistico, ma e evidente 
che la .filosofia» 6 opposta 
a quella programmata uf
ficialmente da Reagan 
non più neutralizzare le 
armi nucleari, ma raffor

zare la deterrenza, quindi 
sviluppare contempora
neamente le armi offensi
ve E sottoposta alle stesse 
critiche della versione ori
ginale Ricordiamo che sei 
del sette segretari alla Di
fesa che sono stati In cari
ca tra II 1960 e II 1980 so
stengono che il trattato 
Abm, con cui contrasta an
che questa seconda versio
ne della Sdì, vada rispetta
to, perche contribuisce ad 
abbassare l) rischio di 

guerra nucleare DI questa 
opinione è anche 11 gover
no Italiano 

3) Strumento di contrat
tazione La minaccia di 
sviluppare un sistema di
fensivo è efficace per ripor
tare l'Urss al tavolo delle 
trattative Se ciò e vero, 
questo è 11 momento mi
gliore per rinunciare alla 
Sdì in cambio di drastiche 
riduzioni defte armi offen
sive, ma l'esito del vertice 
di Reykjavik ha dimostra-

Ci \iU0UG, uw 
MUOVO SIM60U? 
P6R L'ITALIA 
CH6 CASSIA. 

aio set 
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01 GAROFANI, 
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contro il controllo degli ar
mamenti e questa è in 
realta la posizione dell'am-
mlnlstrazlone» 

8) Situazione e prospetti
ve SI prospetta un contra
sto forte fra l'amministra
zione e li congresso ameri
cano. Welnberger preme 
perché si decida di proce
dere rapidamente all'in
stallazione della prima fa
se dello scudo spaziale 11 
generale Abrahamson, re
sponsabile del progetto, 
sostiene che bisognerebbe 
sperimentare le varie com
ponenti ampliando l'inter
pretazione del trattato 
Abm (In realtà violandolo) 
e invita l'industria aero
spaziale ad essere pronta a 
produrre centinaia di sa
telliti L'amministrazione 
chiede maggiori stanzia
menti La maggioranza 
dello Camera e del Senato 

Guerre stellari 
Hsogno 

americano 
La Casa Bianca parlò di «strumenti atti a rendere 

inutili e inoffensive le armi nucleari» 
Da quel giorno l'Iniziativa di difesa strategica 

entrò di prepotenza nel dibattito internazionale 
Oggi negli stessi Usa si avanzano riserve e critiche 

avanzatissime Attraverso 
gli enormi investimenti 
nelle ricerche per la Sdi, gli 
Usa perseguirebbero si
multaneamente l'obiettivo 
di competere con i paesi 
occidentali in campo civile 
e quello di rafforzare la su
periorità militare rispetto 
all'Unione Sovietica II pri
mo obiettivo e dubbio, poi
ché l'esperienza insegna 
che spesso gli investimenti 
militari sono poco efficaci, 
il secondo è destabilizzan
te 

6) Pressione economica 
sull'Unione Sovietica Co
stringendo l'Unione Sovie
tica a nuovi enormi inve
stimenti improduttivi per 
stare al passo, gli Usa com
primono la possibilità di 
investimenti in campo ci
vile Questa tesi è già con
tenuta nella «guida Wein-
berger» per la difesa degli 
Stati Uniti, per 11 quin
quennio 19B4-'B8, ed è pro
babilmente l'argomento 
che più preoccupa Gorba-
ciov fino ad oggi 

7) Strumento per impe
dire accordi di disarmo SI 
è già visto che la Sdì ha 
contribuito al fallimento 
dell'ultimo vertice, che 
rende difficile Asat, che 
metterà in cnM il trattato 
Abm, a ciò va aggiunto il 
rifiuto degli Usa ad aderire 
alia moratoria nucleare e a 
discutere un accordo di 
proibi7ione delle esplosio
ni sotterranee (Ctbt), e la 
iccente violazione del trat
tato del Salt 2 Tre mesi fa 
Antonia Chayes, sottose-
gretarla per l'Aviazione 
nell'amministrazione Car
ter, ha dichiarato che la 
Sdì «e una difesa completa 

si oppone a tutto ciò, I go
verni alleati insistono per 
Il rispetto dell'Abm Rea
gan non ha ancora deciso 
sul primi due punti 

Nel frattempo il progetto 
complessivo sta per essere 
sottoposto a revisioni pro
fonde Si riduce la fiducia 
nelle armi "esotiche" — 
che però continuano ad es
sere sviluppate —, si ritor
na ai razzi convenzionali 
La pi ima fase consta di tre 
tipi di sistema Eris.Sbkkv 
e Hedi II primo prevede 
diecimila razzi veloci, con 
base terrestre, orientati 
verso le testate nemiche, il 
secondo mille o duemila 
stazioni spaziali in orbita 
bassa, ciascuna armata 
con cinque o dieci razzi de
stinati a colpire gli Icbm 
nella fase di spinta Costo 
complessivo, 120 miliardi 
di dollari, oltre a consi
stenti spese annuali per il 
mantenimento Si tratta in 
ogni caso di sistemi insuf
ficienti a garantire la dife
sa delle popolazioni 

Nei prossimi mesi il pre 
sldente degli Stati Uniti 
dovrà scegliere se vuole 
passare alla storia come 
l'uomo che. abbracciando 
Il concetto di sicurezza re
ciproca, ha avviato un gi
gantesco progetto di disar
mo, o come il presidente 
che, inseguendo un sogno, 
ha fatto fallire tutte le pos
sibili trattative Sta anche 
al s tot alleati la responsa
bilità di consigliarlo, o di 
condizionarlo I sovietici 
possono favorire una scel
ta positiva, mostrando pa
zienza e flessibilità 

Roberto freschi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
La nuova questione salariale 
che cova sotto le ceneri 
Caro direttore 

un ,i ri itolo del l) mir/o sul disagio degli 
insegnami a seguilo del rinnoxo del loro con
tratto an.ri.diia ti I tua iti di 7 livello del-
I industria uno stipendio supcriore di un mi
lione a quello dell insegn mie il quale dichia
ra, da parie sua di percepire 1 100 000 lire al 
mese 

Premesso che sono un i ivor itore dell I ni-
chem-tìise di Assemini (Catania) faccio 
presente che nella mia fabbrica I ingegnere di 
7 livello non prende più di I 400 000 lire e 
quello di 8 livello non più di I 600 000 lire 
Ricordo anche che I operilo metalmeccanico 
degli appalli con moglie e hgho a carico non 
prende molto più di 900 000 lire al mese 

Detto che non e e in me nessuna vena pole
mica verso gli insegnanti, prima di conclude
re mi siano consentite due considera/ioni 

I ) Nella società, e purtroppo anche in sei 
lori non marginali del nostro partilo si tende 
u nascondere i reali stipendi dei I ivoraion 
dell industria tutti, dati operato ali ingegne
re 

2) t necessario che il nostro parino a tutti 
i livelli e I Unita prestino maggiore attenzio
ne alla nuova questione salariale the cova 
sotto le ceneri tra i I ivoraion dell industria 

MARCO MOSTSLUNO 
(Assumni C il mi i) 

A quando? 
Cara Unii,) 

al Cai/ Hunfu-iodi Varese da tempo esiste 
una rottura tra i lavor dori e i dirigenti sinda
cali provinciali della categoria 

I lavoratori hanno soliceli ito un incontro 
con i dirigenti nazionali non sola della Filleu 
ma anche della Cgil, purtroppo senza esito 

Perciò rispondo ut segretario nazionale del
la Mica che, in una lettera su I Unità dei 
13/3 ha detto «I dirigenti nazionali 'pro
muovono , non solo 'accettano il confronto 
con i lavoratori' Caro Amoretti al «Di Vare
se- non solo non avete -promosso» un incon
tro dopo la rolturu con i lavoralon, ma nean
che «-accettalo-

A quando questo incontro ' 
OTTAVIO MASSAFRA 

(Morĵ /one - Varisi;) 

È giunto il momento 
della consultazione 
Cara Unità, 

è ormai a tutti noto come una delle questio
ni decisive che stanno di fronte al Paese su 
quella energetica, e nello specifico quella nu
cleare 

Non voglio entrare nel monto di un proble
ma aperto e the richiede grande approfondi
mento e sul quale il Partilo dovrà pronunciar
si in modo uncoru ragionato 

È evidente che questa questione al di la del 
Tutto che si tenga o meno il referendum pro
mosso dai radicali e da altre forze, sarà molto 
discussi! in campagna elettorale e che su di 
essu si orienterà grun parte dell'opinione pub
blica nel dare il proprio voto a questa o quella 
forza politica 

Per questo motivo mi sembra decisivo che 
il Partito definisca molto presto la propria 
posizione su questo argomento perche tale 
posizione non sembri peccare di opportuni
smo o ci metta in difficolta se espressi) troppo 
u ridosso delle elezioni 

D ultra purte la Direzione del Punito uve 
va più volte affermato di attendere il risultato 
della Conferenza nazionale sull'energia per 
avviare poi una consultazione degli iscritti 

Ora che la Conferenza è finita nel modo 
che lutti sappiamo, ritengo che tale consulta
zione non soltanto sia importante per cono-
si. ere I opinione degli iscritti ma sia necessa
ria per dare corso a decisioni assunte al con
gresso e applicare quelle norme di democra
zia di cui abbiamo scritto in unii documenti 
e risoluzioni 

LNRICOVtRGNNO 
Segretario della zona Pei di Alessandria 

Proprio la Croce Rossa! 
Curo direttore 

siamo un gruppo di famiglie ognuna delle 
quali ha un figlio handicappalo prave 

Nelle scorse estati avevamo I opportunità 
di andare al mare con i nostri figli in una casa 
di vacanze gestita dall Associazione naziona
le fra invalidi per esiti poliomielite a Igea 
Manna gii edilici e la spiaggia sono stati 
adattati alte persone the hanno difficoltà di 
movimento le rette di soggiorno sono molto 
economiche ed i servizi pressoché uguali a 
quelli di una normule pensione Oltre ai bene
fici fisici e psicologici per i nostri figli tanto 
spesso costretti ulla solitudine ci sentiamo 
come u cusa nostra cera la solidarietà e il 
conforto reciproco un periodo di riposo e di 
pausa per la nostra difficile vita Ma soprat
tutto non cruvumo esposti alla curiosila alla 
pietà e ai comportamenti di rifiuto che tunto 
spesso si verificano quando con i nostri figli 
andiamo nelle normali strutture turistiche 

Purtroppo ora I Aniep ci comunica che dui 
1988 non ci potrà più ospitare perche ha avu
to un ingiunzione di sfratto dal centro eliotc-
rapico per finita locazione Lu notizia ci hu 
naturalmente addolorato ma non stupiti, poi-
che sappiamo che ogni proprietario agisce per 
fini speculativi vuole vendere o uumenturc 
I affitto 

Siamo invece rimasti sconcertati quundo 
abhmmo appreso che il proprietario della Cu
sa Manna dell Aniepe la Croce Rossa Italia
na Ritenevamo infatti the questo ente, ispi
rato ullu diffusione e alla promozione dei 
principi umuniiun, benefico per statuto, lo 
fosse anche nella realtà 

LLTTbRA FIRMATA 
dj 34 geniion di Milano Bologna Roma Sa 
Icrno Pucen/j Tonno Njpoh Modtnj 
Trieste Varese Boi/ino \tronu Lucci 
Mantova Reggio Emilia Ferrara e Venula 

II cinema italiano 
al Festival di Berlino 
Gentile direttore 

sull Unita del 4 murzo in una non che 
Umberto Rossi ha dedicalo ilhi partecipa/io 
ne del cinemu italiano ul Festival di Berlino 
si formulava una sene di giudizi negativi che 
non possono essere condivisi perché non con 
fortali du concrete motivazioni 

Gli uffici messi a disposinone del Cinema 
italiano erano t più confortevoli e meglio at
trezzati tra quelli utilizzati dulie varie cine
matografie prt senti compresa la tedesca 

I rappresentanti del Cinema italiano pre
senti hanno ricevuto il massimo dcll'assistcn 

/a polendo disporre ira l'altro di una satol
la video il cui consuntivo, come possono testi
moniare i presenti, è sialo certamente positi
vo 

La mostra fotografica su Cinecittà, gin vi
sta a Cannes e Vene/m e già programmata in 
altre manifestazioni del 1987 è uno degli 
strumenti promozionali pensati come suppor
to permanente alle diverse iniziative proget
tale* per favorire la diffusione del Cinema 
italiano ali estero 

I membri della delegazione hanno operato 
con impegno partecipando, tra I altro, a lutle 
le manifesta/ioni ufficiali, IVI compresi» la 
riunione della Commissione mista contem* 
plaiu dagli accordi di coproduzione italo-te* 
deschi 

In ogni caso e qui Rossi hu ragione, RI 
potrebbe fare anche meglio qualoru i fondi 
messi a disposizione per la promozione del 
cinema italiano alletterò consentissero più 
ampie ed organiche possibilità operative 

dr IVO GRIPPO 
(Presidente fcntc Ctncmu) 

dr CARMINE CIANI ARANI 
(Presidente Artica) 

L'inesauribile fantasia 
di chi imbroglia il prossimo 
Cara UmtX 

mentre gli artigiani e gli esercenti cercano 
di risolvere i loro problemi, c'è chi approfitta 
della psicosi di pagare e tacere ogni tanto si 
fanno avanti t moderni lestofanti inviando 
bollettini con vaglia da pugure già predispo
sti Purtroppo è facile cadere nella trappola 
perche i ciclostilati inviali sono confezionati 
con molta abilità, usando parole e frasi dt 
grande effetto psicologico, poi il momento 
dell invio e stuto scelto nello stesso periodo in 
cui I Inps richiedeva le megamulte II tutto 
per carpire alcune centinuiu di migliaia di lare 
in cambio di 12 fascicoli che dovrebbero ser
vire per evitare pcsunti «sanzioni civili e pena
li», o altre volte per inserirli in un fantomati
co «registro generale delle dille-

La trappole ben congegnali! e se scatta ci 
resti dentro un bel po' dice inflitti lu causale 
microscopicamente predisposta che (se hai 
gli occhi chiusi) devi pagare uncoru per un 
altro anno se tutto vii bone 

Questa e l'altra faccia di certi uttn impo
stori che vendono per eornspondenzu che per 
venderti la loro merce a prezzi triplicati ti 
offrono milioni in premio, lingotti d'oro e re
gali di ogni genere, poi, unu volta che hai 
pagato, tutto si riduce a unu medaglietta dì 
ottone 

DOMENICO PAGANO 
( Lunno • Campobasso) 

Non c'è limite al peggio 
Caro direttore, 

scrivo per segnalare un accordo tra «Secut-
pass- e Credito Commerciale, u mio parere 
per lo meno scorretto 

Questa bunca, i primi di gennaio di que
st'unno, vuntavu il merito presso i propri cor
rentisti di averli già assicurilo presto In Se* 
turpuss Una vera •cuccugnu», poiché la cifra 
annuale della polizzu e di sole 8 300 Allega* 
va un libretto numeralo ed un tagliando da 
riconsegnare in banca entro 90 giorni nel calo 
non si volesse approfittare dell occasione. 

Nella prima decade dì febbraio ho dovuto 
recarmi in bancu per consegnare il modulo 
compilalo ut test a n le la mia dissociazione 
dall'affare, ma il mio estratto conto risultava 
già decurtato della somma dì L 8 300 u fuvo-
re della Sccurpass fin dal 7 gennaio 

E legale tutto ciò'' 
MARIO BIANCHI 

(Milano) 

O criminali 
o anche imbecillì 
Caro direttore, 

il 13/3 è apparso sull'Unità un articolo di 
Cancrini a proposito dell'alleva mento di ca
vie umane (in questo caso del Guatemala, ma 
quanti altri ce ne sono1) da utilizzare nei 
trapianti di organi sui figli dei -liberi» del 
mondo dominante 

Concordo pienamente con l'articolo, ma mi 
sono molto meravigliato che non sia stala 
espressu unu sola parola sui sacerdoti della 
-Scienza- e della «Tecnica-

Figli della nostra civiltà non sono infatti 
solo gli allevatori e mercanti di schiavi e di 
cavie umane Ci sono anche gli utilizzatori 
trapiantuton e beneficiari I quali trapianta-
tori o lo sapevano, e allora sono criminali 
esattamente come gli allevatori, o non lo sa-
pevuno e allpru restando criminali, sono an
cor più odiosi e anche imbecilli 

BRUNO FERRARI 
(Firenze) 

E i genitori che pagano 
quei «pezzi di ricambio»? 
Curi Uniti, 

cosa dire e pensare dopo aver letto P8 mar
zo un titolo che diceva "Per i bimbi ridotti a 
pezzi di ricambio i primi 5 arresti-9 

Lu triste vicenda mguarda la vendita di or
gani di bambini del Guatemala (di cui ha 
parlato in un bell'articolo Massimo Cavalli
ni) regolarmente prelevali e trapiantati nei 
piccoli americani ammalati (seguono in ordi
ne Belgio, Italia, Canada ecc ) 

Vorrei soffermarmi sui genitori dei bambi
ni ammalati che accettavano e pagavano que
sti pezzi di bimbi di ricambio (risultanoesse* 
re state vendute in Italia 16 di queste cavie). 
Bisogna colpire duramente i padroni dt quelle 
-officine-concessionanc» ma cosa dire e co
me comporturci riguardo a questi genitori*1 

M\RCG TONDELLI 
(Novellala - Reggio Emtìin) 

Pochi scherzi 
Caro direttore 

ho appreso che da parte del governo si vuo
le cambiare l'emblema della Repubblica ita
liana 

Spero che prima di fare ciò st sottoponga la 
proposta al giudizio del popolo italiano che 
cioè non si racchiuda tutto in un silenzio col
pevole 

GIUSEPPI M 
(Bologna) 

Modellini ferroviari 
Gentile redazione 

sono un collezionista dj modellini ferroviari 
e vorrei combinare degli scambi anche con 
collezionisti del vostro Paese P«r sciivero 
posso usure un italiano imperfetto 

JIRl VYSLOUZIL 
BramldvsU 62 fimo 602QG tCecoslovacchia) 
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Bolina, Pazienza 
resta in carcere 

per la strage 
nOlOdSA — Irnnce-sco Parìvnra rcsicrn in 
corctrp la richlpsta tic) suo dì tensore e stalli 
respinta dulia Corte d Assise di Bologna the 
cptrhra II processo per la ttroge del 2 agosto 80 
t (ir «osa aw\a sostenuto il penalista''ìlifactn 
dosi Al dprrdo delle autorità statunitensi del 
dicmbre scorso che estendete (a estradizione 
anche per I reali di calunnia pluriaggravata e 
per 1 assoela7ioncsov\orsiva il difensore affer 
ma\a di ritenere illegittimo il mandato di cat 
tura giacche quel decreto avrebbe autorizzato 
soltanto il giudliio non I arresto Già il fin 
I ibero Monouso a\ova espresso parere contrn 
rio Identica posizione ha assunto ieri la Corte 

fu r la quale il mandato di cattura emesso dopo 
a concessione dell estradizione e perfettamen 

te regolari Con un altra ordinanza la Corte ha 
poi rigettato la richiesta di sospensione dil di 
battimi rito avanzata nell udienza di luneli 
dalla difeso di I achini e di Piccia fuoco 1 a so 
spensione ero slata chiesta In attesa della tkfi 
n|/lone dei procedimenti pendenti a corko di 
giovani Imputati che hanno ricevuto una co
municazione giudiziaria essendo stati indicati 
da due pentitfquali autori materiali della stra* 

f c <i*1 S agosto Nessuna sospensione dunque 
I processo va avanti e con la prossima udienza 

di domani (oggi niente udienza) entrerà nel 
vìvo con I interrogatorio di Massimiliano ha 
(Inni 

Furto a Milano 
Rubati a Krizia 

1700 vestiti 
MliANO — ladri patiti di moda a Milano 
Ignoti hanno pratlcanienU svaligiato I atelier 
della famosa Uri/In (Mariticela Mandelh) In 
via manin l\ Spanta merce per urea un mi 
liardo volatilizzati 1700 capi jeans abiti di se 
ta gonne Golf tuniche pellicce Tutte taglie 
4i i prototipi delle eolle/ioni autunno inverno 
87 88 Mon sono stali toccati invece gli accesso 
ri borse monili sciarpe guanti cinture Inuti 
li sono risultati! i sistemi di allarme pur sofisti 
ratissiml che dovevano proteggere la famosa 
sala-teatro di Krizia dov e i suoi preziosi model* 
li erano custoditi 1 ladri dopo aver tentato di 
calarsi direttamente nel teatro dal lucernario 
hanno poi ripiegato sulla porta finestra che si 
affaccia sul terrazzo di via Manin Di qui sono 
entrali facilnu nle candendo poi le caie men 
trt i complici sistemavano un cannoncino co 
perto ali interno del cortile sul quale hanno 
caricalo velocemente gli abiti compito agevoli 
dai momento the erano tutti appesi a 35 stand 
a rotelle assai facili da spostare t allarme e 
scattato alle 4 40 ma quando olle I 42 sono arri» 
vate le guardie giurate dei ladri nemmeno 
I ombra Oltre al danno Immediato potrebbe 
derivarne uno assai maggiore se gli abiti — 
tutta la collezione reduce dalle ultime passerei-
le — venissero immessi sul mercato Krizia pro
metti lauta mancia a chi segnala entro una 
settimana notizie utili 

A colpi di pistola 
ferito il presidente 

della Usi di Saluzzo 
S U I i/0 — Amedeo Damiano 4" anni presidente della l si 
euneese di Saluzzo e stato ferito ieri seri da due giovani che 
pistola in puf,no gli hanno sparalo mentre rientrava a casa nel 
centrale corso Italia Per il momento gli inquirenti valutano 
ogni ipotesi ma sembra da escludere la matrice politica dell at 
tentato Ili recente la Procura della Repubblica aveva aperto 
un inchiesta sul! attività di alcuni medici dell ospedale civile 
inviando alcune comunicazioni giudiziarie Destinatari del 
provvedimento del magistrato sono stati tre sanitari (due gine 
eologi e un chirurgo) 1 primi due sono sospettati di aver esegui 
10 alcuni aborti in ospedale oltre il limite previsto dalla legge 
mentre il chirurgo avrebbe alterato II libro delle presenze del 
personale medico Gli inquirenti perora ritengono chi non si 
debba col lega re la v icenda giudiziaria ali aggtiito di cui t rima 
sto v ittima il presidente dell l ni 1.1 sanitaria locale I e condizio 
nidi Damiano si sono aggravate in strafa e I medici dell ospeda 
li di Saiurro hanno ordinato il trasferimento del ferito alle 
Molinello di Torino \medeo Damiano infolti avrebbe subilo 

lesioni interne la prognosi e riservala I rattanto l allarme e 
scattato in tutta la zona del Cuneese e della prov lucia di Tonno 
11 commando che ha compiuto il icrlmmio era composto da 
quattro persone Due hanno sparato un altro avrebbe fatto da 
-palo» ai complici ed un quarto attendeva al volante di una 
Lancia Reta Subilo dopo la sparatoria i quattro hanno avuto 
un incidente (forse due sono rimasti anche feriti) e hanno ab
bandonalo la «Beta» Sotto la minaccia di una pistola e slato 
bloccato un automobilista ed i banditi si sono impossessati della 
sua vettura una Fiat Ino 

Cossiga in via Tasso 
si incontra con 

i torturati dalle SS 
ROM \ — \ ia Tasso N > un palazzo giallo a quittro piani di stile 
vagamente Littorio in una zona umbertina tra la stazione 7er 
mini e San Giovanni fra il 43 e il 44 le Ss della Gestapo vi 
stabilirono un loro carcere privato» per oppositori esponenti 
della resistenza ufficiali dell esercito italiano ebrei \ia Tasso 
fu un simbolo tristemente famoso — e nessun romano che 
abbia vissuto i giorni dell occupazione nazista può ascoltare 
quel nome senza sentirsi accapponare la pelle — quale dramma 
lieo luogo di tortura e di morte simbolo della più inaudita soffe 
renza della più spietata sopraffazione Nel carcere di via lasso 
oggi museo storico della lotta di liberazione di Roma si è v oluto 
recare ieri mattina il presidente della Repubblica I ranecsco 
Cossiga per ricordare il 4J anniversario dell eccidio delle Fosse 
Irdealine ultima impresa dell oberstumfuhrer Herbert Kap 
pler capo effettiv o della Gestapo e di tutte le Ss dal I azio prota 
gonista di ogni episodio determinante e di tutte le decisioni 
prese dai na/isli occupanti compreso naturalmente lordine di 
trucidare il 24 marzo del 1941 nelle cave arde iti ne 3*!> italiani 

Fier rappresaglia ali attentato di \ ia Ribella 230 di quei 343 
urono prelevati dalle celle di via Tasso In via lasso Cossiga si 

è trattenuto a lungo con una ventina di sopravvissuti alle tortu 
re di ufficiali e sottufficiali delle Ss (nel carcere privato della 
Gestapo non e erano soldati tedeschi) A lutti Cossigi ha detto 
grazie» a nome dell intero paese Sono qui — ha detto il capo 

dello Stato — perché in via lasso sono state scritte pagine di 
dolore e di sofferenza dolore e sofferenza che hanno dato un 

§rande contributo alla rinascita del nostro paese Fero perché 
ico grazie ai presenti e rivolgo un pensiero deferente a tutti 

coloro che non ce I hanno fatta Grazit per 11 coraggio quasi 
impossibile che avete dimostrato-

Cuore artificiale 
da giugno finalmente 

anche in Italia 
VTNEZIA — Fra due mesi e precisamente da giugno, 
anche in Italia saranno utilizzali dieci cuori artificiali, in 
attesa del trapianto vero e proprio L'annuncio è stato dato 
Ieri dal professor Luigi Donato di Pisa, direttore del Comi* 
tato nazionale di coordinamento della cardiochirurgia in 
Italia alla presenza dei due maggiori «sperimentatori* 
statunitensi di questa tecnica, il professor Copeland di 
Tucson e il professor Portner di Stanford Si tratta di due 
sistemi diversi che permettono comunque al paziento dì 
sopravvivere il tempo necessario per cercare il donatore 
ottimale Finora nel mondo sono stati impiantati cento
venti cuori artificiali, sessanta da Copeland (che sostitui
sce I organo malato con I apparecchiatura artificiale) e 
sessanta da Portner che «aggiunge il cuore artificiale a 
quello originale» Dei scasanti trapiantati da Copeland 
trentanove sono riusciti ad arrivare al trapianto e la meta 
di essi sono tornati a casa Queste cifre, dice lo studioso 
americano hanno un valore se si aggiunge che in caso di 
mancanza di trapianto il cento per cento dei pazienti muo
re entro un anno Diversa anche l'alimentazione delle 
macchine usate, pneumatica la prima, elettromagnetica 
la seconda La sperimentazione italiana avverrà nel centri 
autorizzati al trapianto (attualmente sono otto con la pro
babile aggiunta di altri due a Napoli e a Torino), Costo di 
tutta l'operazione cinquecento milioni, interamente co
perti dal Cnr 

niUCINDAHLEN (Rft) - L autobomba 
esplosa I altra ?era contro II circolo uffi
ciali del commando generale dell'eser
cito Inglese ani Ren J e erte ha provocato 
31 feriti potrebbe essere opera di terro
ri:.!! tedeschi della «Raf* o degli irlande
si doli Ira il braccio armato dell Irro-
tiimtlsmo irlandese È questo la pista 
battuta dalle autorità federali tedesche 
a conferma del rinnovati legami di san
gue e di anione cho si sono in questi 
ulliml mesi determinati tra le principa
li rormajtiunl dell eurotorrorismo (Raf 
Int Action dircele Br) .Riteniamo che 

i «dietro 1 attentato et siano I terroristi 
ideila Boote armee fraktlon o dell Ira 
Potrebbero esaere terroristi tedeschi 

ulna Potrebbe anche trattarsi di tcrrori-
• ati doli Ira Teoricamente e possibile», 
f ha, djehmrato ai giornalisti U portavoce 
\ih\U\ procura gtnerale di Karlsruhe, 
-JUwandir Prpcntel 
* Ptr » attentato gii ignoti lerrprlsu si 

* J o n e serviti, auasl certamente, di 
g n a u l o bomba Nella vettura, piazzata 
davanti al circolo ufficiali del quartler 

"generale Inglese sul Reno erano stati 
^collocati secondo quanto riferisce l'a-

4 .ft 

La Germania sotto il tiro degli euroterroristi dell'Ira o della Raf 

Attacco al quartier generale inglese 
31 feriti: sfiorate la strage " 

Autobomba esplosa in un posteggio mentre era in corso una festa - La maggior 
parte dei ricoverati in ospedale sono tedeschi - Le indagini si presentano difficili 

genzia «Efo» un centinaio di chilogram
mi di esplosivo 

•Considerando che a saltare In aria è 
stata un auto bomba, le dimensioni 
dell ordigno e 1 obicttivo dell attentato 
si è propensi a ritenere che sia stato 
compiuto dalla Raf o dall lru> ha ag
giunto Il portavoce della Procura di 
Karlsruhe Gran parte delle trenta e più 
persone rimaste ferite sono state t.or-
preaodall esplosione mentre si trovava
no nella sala da pranzo del circolo uffi
ciali L'auto-bomba era stata plarrata 
dal terroristi nel parcheggio antistante 
l edificio parcheggio al quale anche gli 
estranei potevano avere liberamente 
accesso 

Stamane, soltanto sotte feriti erano 
ancora ricoverati in ospedale gli altri 
34 erano stati dimessi in nottata dopo 
le L,ure del ..uso 

U portavoce del comando inglese non 
ha voluto dire se l'Ira possa essere coin
volta nell'attentato Fino ad oggi tutti I 
precedenti attentati compiuti contro 
basi o Installazioni della Nato dislocate 
nella Repubblica federale tedesca era 
no stati rivendicati quasi puntualmen

te dal terroristi della «Raf» o da organiz
zazioni affiliate 

Esplodendo l'auto-bomba (una 
•Toyota») ha provocato sul manto stra
dale una buca ampia tre metri, ha se-
mldlstrutto la sala mensa del circolo 
ufficiali del comando Inglese, ha man
dato In frantumi le finestre degli edifici 
circostanti per un raggio di alcune cen
tinaia di metri e ha sem(distrutto una 
ventina di auto in sosta Ventuno dei 
trentuno feriti sono ufficiali tedeschi o 
le loro mogli e tre Impiegati Inglesi del
la base 

Rhelndahlen dista 10 km da Moen-
chcngladbad nella Germania setten
trionale in prossimità del confine olan
dese Nella base vivono o lavorano circa 
dodicimila persone di nazionalità in-

§lese Americana, tedesca e di altri paesi 
ella Nato Rhelndahlen ospita, tra I al

tro, gli uffici della seconda forza aerea 
tattica alleata Nel momento In cui 
] autobomba è saltata In aria, nella sa
la-mensa del circolo ufficiali del co
mando inglese si stava festeggiando il 
rientro in patria di un certo numero di 
ufficiali inglesi 

ROMA — *L illustre paziente 
sia decisamente meglio Ripo 
»a è tranquillo Ma bisogna es 
si re prudenti di qui non se ne 
andrà fin quando non saremo 
HSHnlulumtme certi che è fuori 
peritolo D altra parte la prò 
grumi la scioglieremo solo tra 
ncnrsti le 4H orti Farla il prò 
Kttsor Aìtwmdro Gusparetto 
direttori dell istituto di unente 
HÌOÌOKIH e di rianimazione dil 
Pulu limeo Umberto I di Roma 
dove, tlall altro giorno èricove 
rato Sandro Pettini colto da 
mule re mentre eseguiva i fune 
ridi del generale Oiorgien os 
satinato dulie Br La seconda 
ti niografia cerebrale praticato 
gli ieri mattina dal professor 
Pasquali filino ha dato esito 
negativo conformando la dia 
gnosi avanzata il giorno preco 
(lente dal suo collega Cantore 
n,eMunti Hsipne cerebrale e per 
contro un nello miglioramento 
delle condizioni genitali del 
paziente « rutto ciò non vuol 
dire che non bisogna essere 
prudenti ha continuato il 
profUaor tiMsnerctto — Il prv 
aulente ha una fibra forte è 
giovanile ma non più giovanis 
«imo dunque è necessario un 
net unito coni rollo e alt ri accer 
lamentìi Ptrtim comunque 
non «ara più sottoposto a Tac 
perche le due praticategli sono 
state «ufficienti ad inquadrare 
tr «do alato fisico soprattutto 
quello cerebrale 11 più a cuore 
Ai sanitari Non si e trattato di 
un «ictus* e nemmeno di una 
cosa simile Pertim ha avuto un 
«piceelo collasso, ohe dato | età 
avanzata ha preoccupato forte 
menici medici Ieri ti presiden 
te ha fatto colazi me (te e bi 
sci itti e ha pranzato (minestri 
tui dtllf spedalo e frullato di 
fruita) Ma rtMii «attaccato, al 
U ma» chino per un «monitorag 
(ÌM rontuiu i dei parametri vi 
tal>« come hi i i prime il secondo 
e mum< al) ufficiale dtl Poli 
cium (.jimnd » tornerà a casa'1 

Nnnw nt parla nemmeno una 
volta scuìto In prognosi (cosa 
che «coadftì. come accennato 
ofoj) i'trtuu dovrà essere nco 
veralo in un reparto .normale. 
lo dello «lenito Policlinico o di 
uria clinica a BUU s-teltn. per 
ti ntinuare RII accertamenti gè 
nmii 

l a piirruita dtl Presidente e 
in i ala e li qui lincili (gli hit» 
so ha dtfin i i ipafiM-Kifiata nel 
U etitntt mix* noi nei immoli 
ddl thptd ile romano ptr rag 
1,1 niLiri Insala per la tomoLro 
fu (f trini htil itt I lianvoltoa 
um dei militari di turno -Buon 
fci irn< carabiniere- «li ha det 
lo Bunii et irnu n lei pnsidon 
t i . e srnta la risposila 1! buon 
um re n m li ha mai «libando 
uni Nimmino quando dopo 
I eniirne etn hrale ha cintato e 

Pertini sta meglio 
ma i medici dicono: 
«Ci vuole prudenza 

ottenuto di leggere i giornali 
«Dio mio ma allora sto vera 
mente malo', ha esclamai » nel 
vedere la fotografia del suo sve 
nimento nella basilica di Vin 
Lorenzo Fuori le Mura e i titoli 
allarmati -Da allora però -
hanno svelato i medici — e sta 
toptu ubbidiente ha cercato di 
collaborari si e sforzato di os 
Bere meno irritabile. 

Le visite nono state numero 
se anche ieri Oltre alla moglie 
Carla Voltoline che non **i 
muove dal suo capezzale in 
mattinata e giunto il rettore 
dell università -La Sapienza. 
Antonio Ruberti lexconsigiie 
re militari di Pertini ^entrale 

» 

Ferrara e il direttore generale 
della proprietà letteraria pres 
so la presidenza del Consiglio 
Stefano Rolando Nel pomeng 
gioe tornato per la seconda voi 
ta Francesco C >ssign ed e venu 
tn Giorgio la Malfa ( he ha 
detto di aver trovato Pertini 
«bene allegro ma impaziente 
di andare via. &i era sparsa la 
vore anche di una visita immi 
nenie di papa Wojtyla alla 
quale 1 ex capi dello Maio tie 
ne molto (.Si vorrei proprio 
vederlo») ma fino a tarda sera 
Giovanni Paolo II non era arri 
vato 

Maddalena Tulanti 

ROMA — Un giovane esile 
biondo aito circa un metro e 
settanta con un giubbotto 
bianco e i blue-jeans sarebbe 
stato notato più volte nelle 
settimane scorse sotto 1 abi
tazione del generale Glorgle-
rl in via della Pisana Grazie 
alla descrizione di un testi
mone l disegnatori della 
Questura di Roma hanno 
real)z?ato un Identikit abba
stanza completo del giovane 
Potrebbe esaere lui uno del 
due killer che a bordo di una 
moto da cross Oliera spara
rono contro 11 generale del 
Costarmaereo Ieri intanto 
nell aula bunker di Reblb 
bla dov è in corso 11 processo 
Moro ter Prospero Galllnari 
ha rivendicato 1 omicidio di 
Lido Giorgìeri con un docu» 
mento Sono sei fogli scritti a 
mano firmati da Prospero 
Galllnari Paolo Cassetta 
Francesco Bianco France
sco Piccioni e Bruno Seghet 

I r e m dell autobomba tutta esplodere in Germania i 
quartler generale delle truppa inglesi A destra, il generale 
Lido Qiorglari 

L'agguato a Giorgieri, 
pronto l'identikit 

di uno dei terroristi 
ti Lo scritto sequestrato dai 
carabinieri prima che venis
se letto In pubblico ricalca 
da vicino le tematiche pre
senti nell altro documento di 
rivendicazione fatto trovare 
I altro ieri In quattro città 
Italiane 

Sul fronte delle Indagini 
qualche indicazione utile 
sulla colonna romana delle 
Br dev essere Intanto venuta 
scavando tra le amicizie di 
Paolo Cassetta il terrorista 
arrestato ali inizio di gen 
naio davanti al cinema Espe
ro che è tra 1 firmatari della 
rivendicazione dell omicidio 

Cassetta venne arrestato 
nell 84 grazie alle rivelazioni 
di un pentito Lo accusarono 
di fare la talpa per le Br al-
I ufficio militare dove stava 
effettuando 11 servizio di le
va 

Sono state Intanto smenti
te le rivelazioni pubblicate 
1 altro giorno dal giornale 
francese «Le Figaro* secondo 
cui nel covo di Action directe 
scoperto nel febbraio scorso 
nel dintorni di Parigi sareb
bero stati trovati schedari 
con i nomi di possibili oblet 
tivl italiani ed in particolare 
quello del generale Giorgieri 

«Conosco da tempo quel do
cumenti — spiega un inve 
stlgatore italiano — e posio 
assicurare che si tratta sem-

fillcemente di materiale 
deologlco ci sono si riferi

menti ad obiettivi comuni 
ma solo In termini molto gè 
nencl» Si sa comunque che 
nel prossimi giorni 11 sostltu 
to procuratore Domenico Si
ca partirà per la Francia per 
confrontarsi con 1 suoi colle 
ghi d oltralpe e probabil 
mente per ascoltare su roga
toria alcuni terroristi fran
cesi 

c eh. 

Al processo per l'uccisione del giovane missino drammatica deposizione di un «ex picchiatore», ora dentista 

«RameHi? Dovevamo dargli solo una faae » 

M r L A N O . L a m a m n a d e m m a r s o ^ L u . g i M o n u n a , P a r l a L u i g i M o n t i n a r i e x d i A O . c h e a l l o r a 
frequenta la lezione di pediatria ali ospedale di Vialba f e c e « d a pa lo» : « N o n IO COnOSCCVO n e m i t i e -
poi con lo sua 500 si precipita a c i t tà studi neii au ie t t id i _ . , . „ : | e s s j s u j g i o r n a l e c h e e r a in c o m a » 
biologia lo aspetta per consegnargli una c h i n e inglese , , u ! F u l , r a M <"" B " " u " r e v , , , ; v l " 
Roberto Orassi capo della •squadretta di Fisica- di 
Avanguardia Operala «Sbrigati sei in ritardo. Montini 
ri fa parte da due anni della .squadroni di Medicina, alla 
quale II «serviziod ordine di AO ha affidato II compito di 
•dare una lezione a quel fascista- Primo ad essere Inter
rogato per I omicidio di Sergio Ramelll e Luigi Montlna 
ri Oggi ha 40 anni, fa II dentista Da\antl a lui 11 presi 
dente della corte Antonino Cusumano sembra 11 de
miurgo che scava nel meandri di quel lontani terribili 
ricordi, che In parte 11 «cosciente- ha rimosso ma senza 
cancellarli del tutto Affiora davanti alla platea ammu
tolita di Imputati e avvocati un tormento represso per 
dodici anni 

«Non lo conoscevo non sapevo nemmeno chi fosse 
Giungemmo in via Amadeo ognuno prese 11 proprio po
s t o Sergio Ramelli abita In via Amadeo 40 alle 13 
quando torna a casa appoggia II motorino ad un palo 
Presidente «Ricorda come vl collocaste?» Montinari «Io 
Castelli e Coloslo davanti al negozio sul) angolo con v la 
Paladini Scazza t Costantini dall altra parte verso II 
centro, Costa e Ferrari Bravo si addentrarono nella via 
Paladini" Marco Costa e Glus< ppe Ferrari Bravo nel ruo
lo di picchiatori tutti gli altri con compili di «copertura-
Un'attesa di dieci minuti 

Presidente «Poi arrivo II ragazzo col motorino • 
Montinari «Non 1 ho nemmeno visto arrivare Guar

davo le vetrine Poi ho visto Marco Costa uscire correndo 
da via Paladini Doveva essere 11 segnale di andarcene 
avvisai Colo-uo e•Castelli CI slamo trovali m vii Arno T S j ^ j o ^ r t G i S l MontTowl durante I. u i . d.po.lilon. 
quindi nell aulct tadi Biologia riconsegnammo l> chiavi » 

Inglesi a Roberto Grassi Poi andai a casa ci restai tutto 
il giorno» Davanti al civico 15 di via Paladini intanto, 
Sergio Ramelll viene raccolto con la testa fracassata 
Morirà il 29 aprile Parla ancori Montinari a briglia 
sciolta il tono dimesso uno sfogo «La mattina dopo 
cercavo sul giornali un trafiletto del tipo «Giovane fasci
sta aggredito» Invece il giornale diceva che II ragazzo era 
In coma Non ci aspettavamo assolutamente una cosa del 
genere Mi recai da Grassi gli proposi di sciogliere subito 
la squadra Lui disse non e 11 caso aspettiamo» Il presi
dente incalza «E dopo vl siete incontriti'5» Imputato 
«Si ma per caso Avevamo vergogna questo lo dirò sem
pre Qualcuno disse Ramelll sta migliorando» Montina
ri non ricorda se qualcuno disse anche stiamo zitti non 
corriamo rischi perche non ci saranno fughe di notizie 
Cusumano chiede conferme sul ruolo di Brunella Co-
lombelll Indicata come «staffetta» del servizio d ordine e 
fornitrice di informazioni le famose schedature trovate 
nell abbaino di viale Bllgny Ma Montinin afferma di 
non avere notizie dirette La foto di Ramelli mostrata 
alla squadretta prima del pestaggio lui non 1 av èva vista 
Montinari era solo un « manovale» obbediva a Costa e i 
Grassi II PM Maria Luisa D Ameno «Ma perche aggre 
dire Ramelll9 L aggressione avev a una prospettiva «poli
tica»»0 Imputato «Si quella di rendere tnagibill determi
nati spi l a i fascisti Nessuno di noi ad esemplo osava 
mettere piede in piazza San Bablla» Presidente «Ma per
che usare la chiave Inglese^ Non Immaginavate che potè 
va procurare conseguenze molto più gravi9 . «E stato 11 
nostro errore di valutazione» Montinari non va oltre 
forse per scelta Interviene 11 suo legale 1 avv Isolabella 
«GII altri usavano coltelli e pistole» Il processo riprende 
domani 

Giovanni Laccabò 

Lecce, il piccolo aveva 14 mesi 

Ucciso a botte 
un bambino 

Arrestati 
padre e madre 

Noitro ( « v i l l o 
LECCE — Era nato di 7 mesi, piccalo, gracile, spesso 
malato Piangeva sempre Ha finito di vivere a soli 14 
mesi, dopo un Inutile ricovero In ospedale Roberto Fri-
nari, nato nel gennaio dell'86, e arrivato lunedì sera all'o
spedale «Fazl» di Lecce con II corpiclno piagato dalle bru
ciature di sigarette e dal morsi alle braccia, le orecchie 
lacerate E morto quasi subito ponendo fine a una brevis
sima esistenza fatta soprattutto di torture I genitori del 
piccolo, Piero Prlnari, 26 anni, carpentiere precario e la 
moglie Anna Ciardo, 23 anni, casalinga, sono stati arre
stati Oltre Roberto, la coppia ha una figlia, Valentina, 2 
anni ad aprile che non presenta tracce di maltrat tamenti 
ed è stata affidata alla nonna paterna In attesa delle 
decisioni del tribunale per I minori Erano stati gli stessi 
genitori, lunedi intorno alle 19, a portare 11 bimbo la 
ospedale. Quando vl è arrivato non respirava già più, I 
medici in un primo tempo hanno parlato di un semplice 
arresto respiratorio poi, ad un esame più attento, è emer
sa la terribile verità II piccolo Roberto era stato seviziato 
sino alla morte I genitori sono stati subito arrestati per 
•maltrattamenti seguiti da morte» (provvedimento con
fermato ieri mattina dal sostituto procuratore Giuseppe 
Glannuzzl) e condotti In questura per essere interrogati 
Subito prima di loro sono stati ascoltati alcuni parenti, 
pure residenti nel popolare quartiere San Pio (uno del più 
poveri di Lecce) dove abita la coppia sono tutti caduti 
dalle nuvole, assicurando di non sapere nulla delle sevi
zie L'interrogatorio dei coniugi Prlnari è stato inutile. 
lui appariva come inebetito, Incapace di rispondere, lei, 
in preda ad una crisi nervosa, continuava a ripetere, co
me una litania, «non è possibile che Roberto sia morto» I 
due verranno nuovamente interrogati s tamani, quando 
forse saranno già pervenuti al magistrato 1 risultati del
l'autopsia, eseguita ieri matt ina La sorte del bimbo si è 
consumata In poco tempo, nella casa popolare occupata 
abusivamente dai Prlnari dopo uno sfratto I nonni, In
fatti, dichiarano di aver visto l'ultima vo.ta il piccolo 
Roberto una ventina di giorni fa e che 11 bimbo appariva 
in buona salute Cosa sia accaduto da allora possono 
dirlo soltanto 1 genitori I vicini, naturalmente, afferma
no di non essersi accorti di nulla Aggiungono che spesso 
si vedeva la coppia far fare un giro alla bambina, quasi 
mai ai bimbo Tra i .si dice, che inevitabilmente fiorisco
no in casi come questi, c'è chi giura che l genitori non 
amassero molto il piccolo Roberto, nato di 1 mesi, graci
le malato, che piangeva sempre Negli ultimi tempi il 
bimbo era stato ricoverato più volte in ospedaie per pro
blemi respiratori 

Giancarlo Stimma 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
TriMta 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RonrnU 
RomaF 
Campob 
Ben 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Mesilna 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

0 17 
0 16 
5 12 
1 14 
1 16 
3 16 
3 12 
6 14 
7 19 
1 17 
0 15 
0 16 
4 14 
1 16 

- 3 14 
0 20 
2 17 
1 18 
6 12 
4 19 
2 8 
7 11 

10 16 
10 15 
12 15 
7 18 
4 15 
7 18 
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LA SITUAZIONE — Il tempo aull Italia è controllato da un ara» di alt» 
pressione atmosferica Tuttavia qualcosa Ita cambiando nalla tìlu*> 
none meter oologie* In generale In quanto ai profila una fascia di bMa* 
pressioni che dalla Gran Bretagna ai attende amo alla partitola (bario* 
e tende a «poster si verso il Mediterraneo La perturbazkm» oh* • 
Inserita in questa fascia depressionaria comincerà ad irttaretMirt la 
nostre Penisola durante il corto della giornata 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono mi luna 
le regioni italiane con tearea attiviti nuvolosa «d ampia torno di • •?* 
no Durante il corso della giornata fandania ad aumento dalla nuvolo
sità sulle regioni nord occidentali sul golfo ligure sulle fatct* tkr *nK»« 
centrate e sulla Sardegna Temperatura senza notevoli verieiloU ma 
ormai allineata con I valori normali della stagione 
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Forse già da domenica prossima un volto nuovo per il programma del pomeriggio 

«Cara Raffaella vattene subito» 
Così la Rai le da il benservito 

Manca: è una eventualità possibile, la decisione spetta ai vertici della Rete - Ma nello staff di «Domenica in» si dà 
per scontato Tallontanamento anticipato dì «Raffa» - Polemiche risposte di Gava e del presidente a Berlusconi 

ROMA — E pressoché certo 
Haffac.Ua Corra non farà 
«Domenita ln> fino al 31 
maggio (quindi per altre 9 
puntate) quando «udrà 11 
suo contralto con la Rai e 
potrebbe essere sostituita 
già da domenica prossima E 
un'eventualità the lo slesso 
presidente della Rai, Manca, 
considera «nel novero delle 
coso possibili, anche se la de
cimane spetta soltanto ni 
vertice di Raluno- Ma nello 
staff dello trasmissione la 
so<itilu7ionG della Carrà e 
data quasi per scontata A 
porre la questione è stato per 
primo ieri mattina II de Ser
gio Dindi, consigliere di am
ministrazione della Rai «Si 
tratta di evitare che la Rai 
faccia da traino a future tra
smissioni delle tv privale è 
un fatto di correttezza, con
siderando che Raffaella Car* 
ra, partecipando alla confe
renza stampa con Berlusco
ni (quella di lunedi, nói), ha 

già offerto la sua Immagine 
alla concorrenza' La Carra 
aveva replicato che avrebbe 
onorato 11 contratto 

L allontanamento antici
pato della conduttrice, e\en-
tualltà che non ha preceden
ti nella storia della Rai, se
gnala quanto sia ancora sur
riscaldato Il clima, come In
furi lo scontro tra Rai e Ber* 
lusconl Un segnale premo
nitore nel confronti della 
Carrà lo si era avuto — del 
resto — l'altra sera, quando 
la direzione generale aveva 
perentoriamente vietato a 
Gianni Mlnoli di ospitare 
•Raffa- nel suo «faccia a fac
cia» serale di Mixer Mentre 
ieri la Rat ha replicato a Ber
lusconi anche sul dati d a-
scolto, sottolineando come 
quella trascorsa sia stata 
una settimana dominata dal 
servizio pubblico grazie alle 
sue produzioni «fi caso» di 
Blagl, -Secondo natura- di 
Angela e via elencando 

Sulle questioni più scot
tanti che formano 11 cuore 
dello scontro Rai Berlusconi 
(aU'-acquhto- di Tippo e 
• Raffa- la Rat ha risposto 
soffiando .i Berlusconi un 
megatontratto con 1 produt
tori cinematografici Cecchl 
Oorl) dedica un'Intervista 
che apparirà su -Epoca» En
rico Manca La sua risposta 
a Berlusconi e netta «Una 
cosa deve essere chiara nel 
rapporti tra la Rai — che pu
re ribadisce la volontà di ra-
flonare in termini di 'Tv 
talla ' — e le tv commercia

li la Rai non accetta una di
stinzione di ruoli in cui al 
servalo pubblico competano 
solo Informatone e cultura e 
alle tv commerciali spettaco
lo e intrattenimento La Rai 
— aggiunge Manca ~ inten
do operare, come ha sempre 
fatto, a tutto campo, operan
do sempre più come un'a
zienda editoriale che produ
ce Informazione, cultura e 
spettacolo e che vuole essere 

giudicata dal suo pubblico 
sul risultato editoriale com
plessivo di questo lavoro • 
Conclude Manca «La Rai 
non Intende affatto abban
donare a Berlusconi 11 mono
pollo degli spettacoli di va
rietà 1 uscita di Baudo e 
della Carrà è anzi l'occasione 
per innalzare il livello quali
tativo degli spettacoli e lan
ciare volti nuovi è uno sti
molo per la Rai a rafforzare 
la propria creatività e a rin
novarsi » 

A Berlusconi, che annun
cia anch'egli un forte impe
gno nel cinema e subito, con 
una semplice autorizzazione 
ministeriale, Ieri ha replica
to anche il titolare delle Po
ste, Gava, Intervenendo al
l'apertura della rassegna 
dell elettronica, a Roma 
«Penso che la pretesa di Ber
lusconi — ha detto Gava — 
di fare anche il giurista sia 
un po' esagerata . la tra
smissione In diretta per le tv 
private sarà difficilissima, 

almeno finche non ci sarà 
una legislazione che regola
menti tutta la materia e 
quindi a meno che non ci sia 
un Parlamentodlspostoa fa
re questa legge» In serata 
controreplica di Berlusconi 
•Il ministro ironizza ma non 
occorre essere giuristi per ri
levare che la sua affermazio
ne avvalora le mie dichiara
zioni sulle competenze e I po
teri dell'amministrazione 
altro affare è la volontà poli
tica del ministro • 

Nel suo Intervento Gava 
ha parlato anche della tv di
retta da satellite la speri
mentazione potrà comincia
re l'anno prossimo se sarà 
pronto al lancio 11 satellite 
Olympus, la fase operativa 
del primo programma sarà 
avviata nel 1989, con la mes
sa In orbita del Sarit 1, vn 
secondo programma potreb
be avviarsi nel 1902, con 11 
Sarit 2 

a. i . 

L'esperienza di due italiani che dovevano sottoporsi a trapianto 

Un rane? In India costa 20 milioni 
Nuove denunce sul mercato degli organi umani al convegno di Venezia - Il professor Girolamo Sirchia: «La 
donazione è gratuita in tutto il mondo e tale deve rimanere» - Norme più certe per evitare le speculazioni 

Dot nostro Inviato 
VENEZIA - «La donazione di orga
ni umani è gratuita in tutto il mondo 
e tale deve rimanere Qualsiasi tipo 
di mercato, ovunque avvenga è Ille
gale- ti la risposta secca e precisa del 
profevior Girolamo Sirchia, diretto
re del Nord Italia Transplant a chi 
tonta di ritornare sull'argomento 
dell ipotetico traffico di organi Ma 
sì ha l'impressione che al convegno 
Internsuionate. in corso a Venezia, 
tutta la questione «morale» legata al 
trapianti voglia deliberatamente es
sere lasciata fuori della porta I mag
giori caperti mondiali discutono di 
ulte e sofisticate tecnologie, di speri
mentazioni e di nuovi ritrovati far
macologici e si ribadisce che nella 
maggior parte del casi l'alternativa. 
al trapianto* la morte Non c'è «col
ta Eppure ancora ieri mattina la 
presidente dell'Aneti {Associazione 
nnrlonatc ernodlaltazati) ha denun
ciato un altro significativo episodio 

duo pazienti dlallzzati Italiani In cer
ca di un rene da trapiantare l'hanno 
trovato a pagamento In India e In 
Israele dove due Individui, probabil
mente per necessità, hanno venduto 
Il loro, Il costo, escluso l'intervento, 
oltre venti milioni ciascuno Secon
do 1 dati forniti da l'Aned che, insie
me ad altre associazioni volontari
stiche partecipa ad un convegno a 
latore di quello sul trapianti, In Italia 
ci sono ventunmila dlaliszatl di cui 
duecento sono ragazzini al di sotto 
del dlclotto anni Tremila e duecento 
I trapiantati con ottime probabilità 
di sopravvivenza vicino chtett Ro
sanna C ha festeggiato recentemen
te venti anni di vita con un rene nuo
vo 

In Italia, ribatte ancora ti profes
sor Sirchia, ogni mercato è Impossi
bile per 11 codice che ci slamo dati Le 
donazioni sono accettate solo da 
consanguinei di primo grado e sol
tanto clopo l'accertamento della 
compatibilità Per II rene il professor 

Corteslnl a Roma prevede la possibi
lità di donazione anche fra coniugi. 
ma anche in questo caso le probabili
tà di speculazione, al afferma, sono 
minime II professor Vincenzo Gat
tucci è ancora più esplicito iTanto 
più si diffonderà la coscienza della 
donazione, minori saranno le proba
bilità di speculazioni. Le più grosse 
resistenze da vincere — afferma — 
non sono sul plano morale ma sono 
legate alla mancanza di Informarlo-
ne« 

Al convegno di Venezia gli aneste
sisti e rianimatori non cfaono ma 
Sono loro un anello fondamentale 

ella catena del trapianto. A loro In
fatti spetta la diagnosi di morte, a 
loro l'osservazione e infine sono loro 
che devono chiedere al parenti l'au
torizzazione al prelievo Per questo 
carico di lavoro «aggiuntivo* 0 pro
fessor Sirchia ha chiesto per t riani
matori un «riconoscimento econo
mico» da inserire nel contratto o sot
to una qualsiasi altra formula Un'i
niziativa anch'essa destinata a su

scitare non poche polemiche e Inter
pretabile come un gesto di «pacifi
cazione» net confronti di colleglli fi
nora rimasti In ombra e assai pole
mici con 1 cardiochirurghi 

Quanto alla qualità della vita del 
trapiantati e alla preparazione psico
logica all'Intervento, gli americani 
nel corso della conferenza stampa di 
metà mattinata si sono mostrati 
sbrigativamente ottimisti. Chi so
pravvive torna ad una vita perfetta
mente normale, dicono* addirittura 
cinque donne con un fegato nuovo 
hanno affrontato gravidanza e par
to,* 

E mentre è In corso II congresso 
Internazionale sul trapianti, in molti 
centri Italiani dopo un lungo periodo 
di pausa, si torna proprio In queste 
ore a una frenetica attività notizie 
di prelievi e di Interventi giungono 
da Padova, Roma e Milano In un cli
ma di soddisfazione generale 

Anna Morelli 

Dalla nostra redattane 
MODENA — Che bisogno 
c'era di una mostra sull'in
fanzia? Non sono, i bambini, 
anche troppo esibiti, sban
dierati, bambini che ci guar
dano, ci sorridono, ci seduco
no dai mnntfcati pubblicitari 
e dagli spot tivù? Ma no Non 
sono bambini quelli, sono si
mulacri di qualcos'altro I 
•sederini famosi* sono ridot
ti a fare da accessori al loro 
pannolini I «piccoli fans» 
servono a Sandra Milo per 
mostrare Impietose gallerie 
di genitori sdilinquiti dal
l'orgoglio Una bimba di tre 
anni (età magica, età delle 
scoperte) serve solo a recla
mizzare l'efficienza di un 
motore Bambini, addio 
Quelli veri chissà dove sono, 
non si vedono «A/ "bambino 
sociale desaparecido" fa da 
rofitraJfart' l'onnipresenza 
dell'infamia spettacolo* 
scrive Roberto Farne nel ca
talogo della mostra Per 
amore e per fona l'infamia 
tra WO v '900 che 11 comune 
di Modena Inaugurerà 11 
prossimo 27 mar^o, prima ri
flessione organica su due se
coli di infanzia negata o ri
mossa An?i di infamie, di
verse secondo i tempi e le 
culture, sempre però fun?lo* 
nati alle attese, alle esigenze 
di un mondo adulto e impa
ciente di rovesciare sul nuovi 
venuti il peso delle proprie 
ambizioni, delle proprie 
aspettative, dei propri mo
delli La mostra di Modena 
vsarà allora un tentativo, di-

A Modena mostra su «Infanzia tra '800 e '900» 

Bambini, non piccoli fans 
nell'Italia delle mamme 

Nove sezioni e tre anni di lavoro - Quale cultura infantile - L'era 
del bimbo-oggetto - Cinema e pubblicità - Convegno sui nidi 

cono 1 curatori (oltre a Far
ne, Piero Bartollni, Matilde 
Callarl Galli, Laura Rcstuc-
cia Saltta, più una lunga se
rie di consulenti dell'Univer
sità di Bologna), di scovare 
sotto la crosta degli scenari 
culturali e sociali costruiti 
addosso all'infanzia l'Idea di 
un bambino -soggetto cultu
rale* e non più «oggetto bio
logicamente dipendente. 

Nascosti e taciuti, i bambi
ni veri infatti esistono A vol
te occorrono notizie-choc 
per ricordarcelo Stv iz\i 
maltrattamenti, abbandoni 
Bimbi rinnegati per paura 
dell'Aids Bimbi smontati a 
pezzi perché un loro rene va
le di blu di loro tutti interi 
Bimbi che muoiono. 280 mila 
ogni settimana, per malnu
trizione o Infezioni Eccome 
se esistono, l bambini Su 

auesto paradosso e nata 11-
ea della mostra proprio og-

gt che si nasce di meno, e 
sempre più spesso si diventa 
genitori una volta sola nella 
vita, oggi che 1 Infanzia e 
una merce rara e prt/iosa, su 
di essa continuano ad agire 
Idre Imprecise e trascurate, 
pregiudizi ed abitudini in vi
gore da secoli 'Quando mi 
laureai — ricorda Laura Re-
htuma Sdltta coordinatrice 
dtl comitato soli ntifirò che 
ha Ideato la mostr t — uve\o 
a disposizione pochissimi li
sti scientifici siili infamia 
Lu cultura pedagogica nata 
negli ultimi qumdiil anni 
non \k ne da una tradizione 
di pensiero ma da un'espe
rienza concreta e diretta 
quella del nidi Owero iipri
mo luogo collcttilo per 1 in
fanzia che non fosse una si
tuazione patologica o ecce
zionale come un orfanotro
fio o un repa rto pi dia tnco* 

Non è un caso st alla mo

stra si affiancherà, al primi 
di maggio, un convegno na
zionale sul nidi e le politiche 
per l'infanzia degli enti loca
li, promosso dar comune di 
Modena e patrocinato da Re
gione, Ancl, casa editrice La 
nuova Italia «Qui * nidi fun
zionano da quindici anni — 
spiega Sandra Forghten as
sessore alla pubblica istru
zione — ron una quota di 
frequenza che ha raggiunto 
ii 23% della popolazione in
fantile in età Una percen
tuale tra le pili alte ci Italia 
anche se restano ancora do
mande inevase Non credo di 
esagerare dicendo che que
sta lunga esperienza ha con
tribuito a far nascere una 
nuova cultura dell'infamia' 

Dopo 15 anni, questa cul
tura dell'Infanzia ha voluto 
dunque guardarsi alle spalle, 
cercare le proprie radici sto
riche e antropologiche Tre 
anni di lavoro per confezio

nare una mostra dal criteri 
espositivl nuovi, accattivan
ti, di forte Impatto emotivo 
Nelle nove sezioni, distribui
te In un grande spazio a più 
livelli dentro l'antica sala 
Borsa del palazzo comunale, 
parleranno soprattutto gli 
oggetti «Estato faticoso rm-
tracciarlt, tra an tlquari e coi-
lezlonlstl, ma non ci basta
vano le fotografie •— spiega 
ancora Saltta — Una cosa è 
sapere che esistevano le fa
sce per neonati, un'altra è 
vederle, toccarle in tutta la 
loro assurda, sadica ruvidez
za da piccole mummie* Ecco 
allora, nella sezione II bam
bino che nasce e che muore, 
le sedie gestatorie slmili a 
strumenti di tortura, 1 forcl-

f i minacciosi, ecco un brefo-
rofio ricostruito fare da 

sfondo alla sezione sull'in
fanzia abbandonata (l'altra 
faccia, ben più reale e terribi
le, deH'«Ital!a delle mam
me») ecco le culle, I poppatoi 
(pericolosissimi) dell'Otto
cento, i giocattoli ricchi e 
quelli poveri, un teatrino 
funzionante, l vestlttni, le 
tristi divise da Figli della Lu
pa nelle sezioni sulle Cure 
materiali ed educative Poi 
cinema, fotografie, pubblici
tà, immagini dell era del 
bimbo-oggetto, del bimbo 
vittima di mille violenze 
pubbliche e private E a con
clusione una sezione interro
gativa e propositi va sul dop
pio legame tra adulto e bam
bino 

Michele Smargiassi 

Il Papa e la «Populorum progressio» 

«Il messaggio 
dell'enciclica 

ancora attuale» 
Compie venti anni il messaggio di Pao
lo VI sui problemi sociali nel mondo 

CITTÀ DEL VATICANO -
Il messaggio di liberazione 
lanciato venti anni fa da 
Paolo VI con l'enciclica «po-
polurom progressio*, con la 
quale indicò le dimensioni 
mondiali della questione so
ciale, e più che mal vivo di 
fronte all'aggravarsi della si
tuazione del paesi del Terzo 
mondo e da) debito interna
zionale che coinvolge tutti, 
paesi Indebitati e paesi credi
tori Lo ha detto Ieri Giovan
ni Paolo II celebrando 1 ven
tennale dell'enciclica davan
ti al cardinali di curia e dal 
corpo diplomatico accredita
to presso la Santa Sede 

La grande Intuizione di 
Paolo VI nello scrivere e 
pubblicare quell'enciclica 
non fu soltanto orientata a 
cogliere ed interpretare — 
ha detto Giovanni Paolo II 
— »l problemi, le attese e le 
speranze di quel movimenta
to contesto storico», a de
nunciare -le Illusioni e le de
lusioni per un miracolo eco
nomico che si era apparente
mente avverato*. Ma, par
tendo proprio dal drammi di 
quel mondo Ingiustamente 
diseguale di cui I paesi ricchi 
portavano grand) responsa
bilità, Paolo VI, secondo Pa
pa Woytjla, fece comprende
re essenzialmente due cose 
tutl'ora valide Prima di tut
to mise in evidenza che II 
progresso non può essere ve
ro sviluppo finché è guidato 
da soli criteri economici di 

f trofltto senza significare «Il 
ransito da condizioni meno 

umane a condizioni più 
umane di vita- In secondo 
luogo rilevò che -lo sviluppo 
è 11 nuovo nome della pace-
Ciò vuol dire — ha aggiunto 
Giovanni Paolo II — che «11 
divario tra una parte del 
mondo, ricca di beni, e l'al
tra, povera e carente, Influi
sce sulle divisioni politiche e 
ne accentua i) carattere con
flittuale e le potenzialità 
esclusive» Ecco perché, re
candosi a Bogota nel 1968 
per la conferenza del vescovi 
latino-americani In corso a 
Medellin, Paolo VI parlò di 
•rivoluzioni esplosive della 
disperazione» 

Per queste ragioni la «po
pulorum progressio. — ha 
proseguito Papa Woytjla — 
riuscì ad Interpretare •! ti
mori e le attese di migliala e 
migliala di uomini e donne, 
ravvivando le speranze, sve
gliando 1 cuori e le menti in
torbidite spronando a nuovi 
e decisivi impegni segnando 
più umani e solidali traguar 
di» Per questo I enciclica su
scitò anche molte .insoffe
renze» in ambienti economi
ci e politici interessati 

M^ della populorum pro
gressio rimane più che mai 
valido, oggi, il richiamo at 
principio di antica tradizio
ne cristiana della destinazio
ne universale dei beni di 
fronte al perdurare dell ag
gravarsi di situazioni In cui 
sono in aumento le plaghe 
della denutri7ione della 
mortalità infantile della fa

me e della disoccupazione e a 
cui si èagglunto il preoccu
pante degrado ambientale 

Nel riproporre quindi, l'a
nalisi ed il messaggio di 
quell'enciclica, Giovanni 
Paolo II ha affermato che 
-non si può concepire ed at
tuare Il progresso come se 
ciò che conta fosse soltanto 
l'arricchimento materiale ed 
egoistico, a costo di esaurire 
le risorse naturali, di rovina
re l'ambiente ecologico, di 
non attendere alle necessità 
umane di ogni lavoratore e 
alla giusta gerarchla del beni 
e del fini- Per ciò — ha ag
giunto — quell'enciclica rap
presentò «una critico pene
trante delle varie forme di 
capitalismo liberale», ma an
che «del sistemi totalitari 
Ispirati al collettivismo» per 
l'eccessiva importanza che 
questi attribuiscono «al valo
re economico mentre lo svi
luppo deve essere integrale» 
Qui Papa Woytjla compie 
una formatura rispetto ad 
un'analisi più articolata che 
Paolo VI fece del paesi del 
•socialismo reale». 

In ogni modo U discorso di 
Giovanni Paolo II come 
quello del cardinale Etche-
garay hanno mirato a far ri
saltare che dalla crisi e dalle 
divisioni attuali del mondo 
(est-ovest e nord-sud) non si 
esce se non si rivedono tutti 1 
problemi In una visione glo
bale che abbia al centro «lo 
sviluppo integrale di tutti 1 
popoli» 

Alceste Santini 
Nella foto: Giovanni Paolo II 
mentre ascolta II discorso dei 
presidente venezuelano Ro-
faei Coldera nel corso delle 
celebrailonl del ventesimo 
anniversario della «Populo
rum Progressio» 

«Integralista» 
Sull'Aids 
l9 Arci-gay 

replica a Siri 
BOLOGNA — Le dichiarazio 
ni siili Aids del cardinale Giu
seppe Sin arcivescovo di Gè 
nova («Il mondo e progredito 
soprattutto nei setto peccati 
capitali Dio per risposta ci ha 
mandato 1 Aids») «riconferma 
no — e scritto in una noto del 
I Arci (jay la tendenza del 
I integralismo cattolu o verso la 
crinnnali7/a?ione di i eoi piti 
dalla sindrome. Secondo ! or 
gani7za?ione depli omosessuali 
«ancor più grave e il fatto che ai 
colpiti dalla malattia Sin ad 
dossi anche la responsabilità 
degli innocenti aifetti da Aids 
quali ì bambini e i poh trasfusi. 
L Arci pay sostiene che non es 
sendoci state per ora smentite o 
espressioni diverse da pane 
della gerarchia cattolica evi 
dentemente Sin -esprime la ti 
nea vaticana» 

Maximulte-auto, decreto salvo per soli dieci voti 
ROMA — Il provvedimento sul Tir è legge II 
Senato ha convertito il decreto ampiamente 
modificalo dulia Camere Ciò è stato possibi
le per il ritiro di alcuni emendamenti del Pel 
e delle commissioni Lavori Pubblici e Tra
sporti dopo che ti governo aveva accolto un 
ordine del giorno e si era Impegnato a dar 
eorso alle modifichi 

Camion e autocarri almeno per ora non 
potranno correr* più velocemente I limiti di 
velocita non (.ambiano, il governo si è priso 
tre mesi di tempo ptr decidere frulie stride 
statali provinciali e comunali l letti restano 
fermi a fiO chilometri l'oru t sulle autostrade 
e superstrade a 80 chilometri U prowidi-
menlo e cambialo per le multe, che pur miti
gate rispetto a quelle previste dal governo, 
restano sempre sala'e anche se più razionali 
Ci saranno contravven?ioni da un milione a 
tre milioni di lire per chi viaggerà con 11 ero-
notachlgrafo — lo strumento che accerta la 
velocità — non funzionante o manomesso 
Se però nel giro di un anno si commetteran
no tre infrazioni dello ste&ao generi oltn, al

la multa di tre milioni vtrrà sospeba l auto
rizzazione ali autotrasporto per un anno Chi 
Invece entro dicci giorni non avrà sistemato 
Il cronotaehigrafo, subirà il sequestro del
l'automezzo Chi supererà i limiti di velocità 
sarà multato con una sanzione da 400 000 a 
un milione e 600 000 lire Per 1 automobilista 
l'ammenda sarà dimezzata In taso di recidi
la ali automobilista o al trusportatore sarà 
ritirata la patc nte da sei nuM a un anno Per 
Il lamlonlsta ti sarà anche il ritiro d(Ila taf 
ta di circola?ione Infine pt r chi guiderà Tir 
o camion di domi nini o nel giorni proibiti 
alla circolazione oltre alla inulta da 200 000 i 
B00 000 lire, ci sarà la bospcnslonc della cartu 
di circolazione fino a sei meM 

In questi giorni si era parluto di un proba
bile ritorno al «fermo> del Tir Dopo l appro
vatone della legge che ne pi nsu 11 hegrelario 
degli aulotrasportatorl della Fita-Cna, Va
lenti? -La legge in alcune parti ha miglioralo 
Il decreto Le multe sono più razionali Rtsta 
la parte negativa chi riguardi la possibilità 
di Iscrizione ali Albo prima ancori dell ac 

In commissione 
era stato 
definito 

illegittimo 
Varata 

la nuova legge 
sui Tir 

La velocità 
massima resta 

di 80 km/h 
Modificate 
le sanzioni 

cesso alla professione Comunque, la situa
zione si è aggravata con le sentenze del Tar 
del Lazio che ha sospeso due decreti di Signo
rile che facevano parte dell'accordo sulle ta
riffe Oggi le associazioni degli autotraspor
tatori si riuniranno per decidere sul da f arsi-

In precedenza al Senato 11 decreto sulle 
maximulte gli automobilisti per la -sosta sel
vaggia. aveva rischiato un tonfo SI è salvato 
solo per dieci voti Sui presupposti di urgenza 
t necessità ave\ano votato contro oltre a tut 
ta I opposizione t liberali e alcuni de tra cui 
l e \ presidente della Corte Costituzionale e 
attuale presidente della commissione Altari 
costituzionali, Bonifacio In mattir u li 
commissione Affari costituzionali i la De 
divisa, aveva negato al provvedimento come 
proposto dal relatore 11 de De Cinque, l pre
supposti di costituzionalità In aula dopo il 
voto 11 presidente del Senato Fanfanl, a pro
posito di urgenza, ha ricordato che già nel 
'61, quand'era presidente del Consiglio, ave
va proposto per Roma la costruzione di quat
tro maxlparcheggl sotterranti Ma nulla e 

stato fatto 
«Una maggioranza divisa — ha sottolinea

to per 1! Pel il sen Lucio Libertini — ha rico
nosciuto inesistenti presupposti di costitu
zionalità per il decn to, sono state avanzate 
richieste di modifica bembra dunque certo 
che il Senato comunque lo modificherà I 
comunisti continueranno la battaglia contro 
una misura unilaterale e ingiusta E fuori 
dubbio che sia nei essano adeguare il sbie
tti i di Ile sanzioni imi ciò deve avvenire nel 
contesto di uni nuova politica dtl traffico 
urbano* 

Intanto gli assessori al traffico delle gran
di citta hanno chiesto modifiche al decreto 
In particolare ritengono inadeguato 11 vinco
lo tra incasso delle contravvenzioni e realiz
zazione del parcheggi sia per 1 insufficienza 
dei proventi a sostenere le spese per la viabi
lità e mobilità sia per Investimenti futuri per 
Il trasporto pubblico e i parcheggi 

Claudio Notar) 

Tra qualche giorno la richiesta 
di estradizione per Marcinkus 

ROMA — La richiesta di estradizione del vescovo ameri
cano Paul Marcinkus, imputato di concorso in bancarotta 
fraudolenta dei vecchio Ambrosiano, e degli altri due fun
zionari dello lor coinvolti nella stessa Inchiesta, Luigi 
Mennlni e Federico De Strobei, giungerà alle competenti 
autorità della Santa Sede entro pochi giorni -011 atti del 
giudici milanesi con la relativa richiesta — è stato fatto 
rilevare al ministero di Grazia e Giustizia — ci sono perve
nuti nelle ultime 48 ore. In tempi brevissimi 11 fascicolo 
verrà Inoltrato alta Farnesina la quale, probabilmente en
tro la fine della settimana, lo farà avere all'ambasciata 
d'Italia presso la Santa Sede cui spetta consegnarlo alle 
autorità competenti' 

Le Regioni chiedono limiti 
all'atrazina nell'acqua 

ROMA — Le Regioni giudicano In^uffk lenti 1 ta-ssl di il-
curezza per l'eventuale presenza di atrazlna (da 0,1 a l ì 
nelle falde acquifere del territorio padano proposti dal 
governo e approvati dall'Organizzazione mondiale della 
sanità (Oms) e ne chiedono l'ulteriore abbassamento La 
posizione delle Regioni è stata espressa In un Incontro 
svoltosi Ieri a Palazzo Chigi tra II sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, Giuliano Amato, l ministri della 
Sanità Donat Cattln, dell'Ambiente De Lorenzo, della Pro
tezione Civile Zamberlettl, dell'Agricoltura Pandolfi e 1 
presidenti della regione Emilia Romagna, Turcl, della 
Lombardia, Guzzetti, e gli assessori alla Sanità del Pie
monte Oliviero, e del Veneto Tomassìnl Le Regioni hanno 
chiesto a Donat Cattln di sottoporre 11 problema dei tassi 
di sicurezza per l'atrazlna al Consiglio superiore della Sa
nità che si riunirà venerdì prossimo 

Napoli, pronta la requisitoria 
sul rapimento Cirillo 

NAPOLI — Il Pm Armando Cono Lancuba ha presentato. 
dopo quattro mesi, le sue richieste al giudice Istruttore 
Carlo Aleml nel quadro dell'Indagine relativa alla trattati
va per la liberazione di Cirillo II tenore delle richieste A 
mantenuto nel più stretto riserbo e, anche se la notizia è 
stata divulgata In mattinata da un quotidiano, Il giudice 
Inquirente afferma di «non smentire né di conformare le 
Indiscrezioni del giornale* che parlano di un provvedi
mento per tentata estorsione per Raffaele Cutolo e Enrico 
Madonna Non si tratta della requisitoria, affermano altre 
voci, ma il Pm avrebbe soltanto formulato le proprie ri
chieste per procedere ad un altro giro d) interrogatori. 
Finora, Infatti, 131 Imputati In questo procedimento han
no solo ricevuto una comunicazione giudiziaria. 

A Oniferi si vota il 24 maggio: 
sindaco si dimise contro le faide 

CAGLIARI — Dopo un mese di commissariamento sono 
state Indette le elezioni comunali a Onlferl, Il piccolo cen
tro della Barbagia dove si è aperta net mesi scorsi una crisi 
Istituzionale con le dimissioni dell'Intero Consiglio comu
nale In seguito alla lunga catena di omicidi di falda e 41 
attentati contro gli amministratori La data fissata dalla 
commissaria Franca Podda per la consultazione elettora
le è quella di domenica 24 maggio. Difficilmente però la 
scadenza potrà essere rispettata. Le forze politiche Infatti 
stanno Incontrando non poche difficoltà nella predlspoil-
zlone delle Uste elettorali. Non e escluso che l'appunta
mento elettorale finisca per slittare all'estate. 

Presentata ieri la nuova 
veste grafica delF«Avantì!>» 

ROMA — Nuova veste grafica per IVAvantl'» organo del 
Psl La presentazione è avvenuta ieri mattina al circolo 
•Mondoperalo- con Craxl a fare gli onori di cat>a «Questo 
nostro "Avanti'" — ha detto 11 segretario del Psl — ha la 
bellezza di 90 anni, quanti ne ha Pertlnl, al quale Indiriz
ziamo l'augurio del socialisti per un pronto ristabilimen
to». La nuova veste grafica è stata curata da Sergio JRuffq-
lo, che ne ha sottolineato la •modernità, lo sfruttamento 
Integrale del colore, Il predominio del titoli sul testi, la 
sinteticità» Il direttore del giornale, Ugo Intlni, ha annun
ciato — tra le altre Iniziative editoriali del nuovo «Avantll» 
— una storia a puntate del giornale 

L'Ordine dei giornalisti respinge 
«le intimidazioni» di Berlusconi 

MILANO — L'Ordine del giornalisti di Milano respinge 
«•l'intimidazione del gruppo Flninvest» che con un comu
nicato aveva minacciato azioni legali contro organi di 
stampa e di Informazione che avessero dato risalto al libro 
•Berlusconi, Inchiesta sul signor tv» Il volume, scritto dal 
giornalisti Giovanni Buggeri e Mario Guarino, pubblicato 
dagli 'Editori Riuniti», ricostruisce la biografia di Silvio 
Berlusconi Venerdì scorso In concomitanza con la diffu
sione nelle librerie milanesi del volume il gruppo Flnin
vest aveva preannunciato azioni giudiziarie contro gli au
tori e nei confronti anche di chiunque «m qualunque for
ma e a qualunque tìtolo darà risalto al Itolo in questione» 
Lordine del giornalisti definisce manifestamente Inam
missibile l'azione della Flninvest giudicata «Intimidazione 
preventiva e generali^ata», ricordando poi che è invece 
legittima per la Flninvest e per Berlusconi tla tutela del 
laro diritti nelle sedi opportune e caso per caso» 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEXIQ 
NE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 25 meno or* 9 30 • ore 
16 30 (votazione decreto finanze locale) 

L Assemblea del Gruppo del senatori comunisti * convocala per dome 
ni giovedì 26 mano, elle ore 9 30 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SEN2A ECCEZIO
NE alia sedute di oggi, mercoledì 25 marto e SENZA ECCEZIONI 
ALCUNA alla seduta di domani, giovedì 28 mano 

Manifestazioni 
OGGI — M D Alema (Bologna) E Cordoni (Prato! A Fillomi |Fir*n-
i e | 

Seminario su sistema agricoltura-industria 
Giovedì 26 mano alleare 15 30 pressoi Istituto «Togliatti» notato
ne del prot Guido Fabiani Interverrà Gianfranco Borghim Venerdì 3.1 
ore 9 dibattito a conclusione (ore 12) di Marcello Stefanini 

Convegno settore bieticolo-saccarifero 

St svolgerà il 31 mano ore 9 30 ali Hollday Inn Hotel di Roma («la 
Castello della Magliana 651 Relazione di Giovanni Sentili responsat» 
le Commissione agraria dal Comitato regionale abrut j * » * Conclusioni 
di Marcello Stefanini responsabile nazionale della Commissione agra» 
ne nazionale Presiede Giuseppe Franco coordinatore della Commi* 
sione meridionale 

Documenti Conferenza giustizia 
Con il prossimo numero di Rinascita (In edrcote lunedi 30 murre) 
verranno distribuiti I materiali della Conferente nationale «u «Il (tirino 
ella giustizia» SI invitano I compagni ed organizzare la dittuatone e e 
prendere contatto con II aettoro Giustizia della Otracnme 
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LA CEEHA TRENTANNI 
La costruzione comunitaria è in crisi, 
ma le esigenze di pace e sviluppo dicono 
che al rilancio non c'è alternativa 
Il venir meno dell'egemonia conservatrice 

Unione eur . 
impegno 

deHa sinistra 
dì GIANNI CERVETTI 

A CHE PUNTO sono I Eu
ropa e il suo processo 
di unificazione? A 
trent'annl dalla firma 

del Trattato di Roma, cioè 
dall'atto che viene considera
to costitutivo della Comunità 
la costruzione sovranazlonale 
incontra serie difficolta Negli 
ultimi anni — si tratta ormai 
di un decennio e più — it pro
cesso unitario si é trovato in 
una condizione di blocco o di 
sostanziale stagnazione Se 
non si può condividere la test 
racchiusa nella espressione 
«l'Europa è motta», poiché in 
effetti non vi è stata rottura 
del legami economici stabiliti 
procedentemente e degli an
cor tenui elementi di unità po
litica esistenti, non si può nep
pure accettare per buona la 
tesi opposta, secondo la quale 
passi in avanti sono stati com
piuti e quello che realistica-
mento al poteva farà è stato 
fatto Mentre la prima è il 
frutto di un pessimismo incon
cludente, quest'ultima è il 
frodotto di una visione super-
letale delle cose e di un otti

mismo di maniera 

È ben vero che nel più re* 
cente blennio si sono verificati 
alcuni avvenimenti rilevanti 
per lo stato interno e interna-
ilonate dell'Europa comunità* 
ria Per tutti si possono citare 

t) l'allargamento a Spagna 
e Portogallo con la costituzio
ne di un «mercato» di 320 mi
lioni di abitanti e II consolida* 
mento della Comunità come 
prima potenza economico-
commerciale, 

2) il riconoscimento di fatto 
— anche se non ancora forma
le <— proveniente da Est, cioè 
dal Comecon « dall'Unione So
vietica 

Ma sono proprio questi ed 
•Uri consimili avvenimenti 
che indicano il divario tra po
tè tuia Ut a e realtà e marcano 
la gravita del blocco della co
struzione unitaria In effetti 
l'ingresso del due paesi iberici 
mette ancor più In evidenza la 
questione degli squilibri Nord-
Sud del continente e il nuovo 
clima nel rapporti Et-1'Ovest 
richiama l'esigenza che 1 Eu
ropa occidentale non stia a 
guardare ma sviluppi una ini
ziativa facendo valere le pro
prie ragioni In termini di pace 
e di sicurezza 

C'è dell'altro lo -spazio 
economico- senza frontiere 
interne che dovrebbe essere 
realizzato entro il 1992 richie
derebbe fin d ora una comune 
lotta alta disoccupazione che 
colpisce ormai 17 milioni di 
lavoratori, in gran parte don
ne e giovani, secondo una opi
nione pressoché unanime, la 
politica agricola andrebbe 

f irof onda mente riformata, di 
ronte allo oscillazioni o al 

prepotere di dollaro e yen 1 E-
cu dovrebbe diventare quan
tomeno vera moneta interna-
lionate Si potrebbe continua
re ricordando le crisi di bilan
cio e le difficoltà a far decol
lare — o solo a finanziare de
centemente — efficaci politi
che complessive nei campi de
cisivi della ricerca della tec
nologia, dell ambiente dell e-
rtergTa, dell'università, della 
televisione, del patrimonio 
culturale ma, in ciascun caso, 
sì sarebbe costretti a conclu 
de re con costatazioni e consi 
derazioni critiche assai pesan
ti 

SU L PROCESSO di unifi 
cazlone è frenato e so
stanzialmente blocca
to E ciò è tanto più 

f;rave per duo ulteriori tmpor-
anti ragioni oggettive La pri

ma dopo un decennio di Im
mobilismo e conservatorismi 
ad Ovest e a Est, tutto oggi, 
nel mondo, è In rapido muta
mento Le novità sono positive 
— siamo (orse ali appressi 
marsi di una svolta storica 
per l'umanità la diminuzione 
per la prima volta degli ar 
marnenU con il possibile ac
cordo sugli euromissili — e 
viceversa preoccupanti — 
nel Terzo mondo è innescata 
la bomba demografica e ila 
per esplodere quella dell inde 
oitamento La seconda e or 
mai presente una grande que 
stione democratica Quando 
l'Assemblea di Strasburgo <jp 

provò la proposta Spinelli, non 
si espresse soltanto per l'U
nione politica, ma per una 
corretta e coerente risoluzio
ne delle contraddizioni Insite 
nel «doppio» o «triplo» potere 
esistente — I parlamenti e i 
governi nazionali, quest ulti
mi riuniti in un Consiglio so
vranazlonale, esecutivo e legi
slativo assieme il Parlamen
to europeo — e in un Parla
mento che ha un mandato di 
rappresentanza e non può 
esercitarlo pienamente A 
quella proposta 1 governi ri* 
sposero con 11 cosiddetto Atto 
unico, provocando «insoddi
sfazione» e, soprattutto, met
tendo In chiaro l'Inadeguatez
za di trattati che, elaborali 
trentanni fa per la -Piccola 
Europa* non corrispondono 
alla realtà odierna 

Sì, occorro 11 rilancio del-
l'Europa e della sua unità Qui 
viene alla mente una riflessio
ne di Gramsci, svolta In un 
Quaderno del carcere nel 
1931 Ragionando sul Risorgi-
mento e facendo un paragone 
•aU'indletro» tra «storia con* 
temporanea* e -passato italia
no», tra «nazionalismo- preeu
ropeo e -municipalismo» pre
nazionale, egli osservò da un 
tato che -esiste oggi una co* 
scienza culturale europea ed 
esiste una serie di manifesta
zioni di Intellettuali e uomini 
politici che sostengono la ne
cessità di una unione euro
pea* e sottolineò dall altro 
che -il processo storico tende 
a questa unione e che esistono 
molte forze materiali che solo 
In questa unione potranno svi
lupparsi- Le somiglianze tra 
allora e i nostri giorni, in ana
lisi e in possibili indicazioni, 
appaiono stupefacenti 

M A QUI CONVIENE 
mettere l'accento 
sulle differenze, le 
quali potranno risul

tare tanto più evidenti quanto 
più si andrà alle cause dell'at
tuale stallo, e tanto più utili 
per I opera di «rilancio» quan
to più se ne comprenderà la 
natura 

È un fatto le forze modera
te e conservatrici che pure 
avevano trascinato il carro 
dell'unità europea negli anni 
SO e 60, hanno perduto, o deci
samente logorato le loro ca
pacità di guida GII «eredi* di 
«padri fondatori» conservatori 
come I Churchill o gli Ade-
nauer sono esponenti politici 
come la signora Thatcher o 11 
cancelliere Kohl, ì quali non 
possono certo essere definiti 
campioni dell'europeismo 
Ecco, dunque che la funzione 
dirigente conservatrice — e 
tuttavia reale — e venuta me 
no Qui sta la ragione della 
frenata al processo di unlfi 
caztone e la causa della at
tuale «stagnazione- D altra 
parte le forze progressiste e 
della sinistra, anche se colle
gandosi alle migliori tradizio
ni internazionalistiche, hanno 
compiuto passi in avanti deci
sivi sulla strada della acquisi
zione di una concreta coscien
za sovranazkonale («1 euro-
polzzazione della politica-, 
per richiamare uno slogan) 
non sono ancora riuscite ad 
esprimere una loro coerente 
egemonia — per dirla in ter 
mini gramsciani — fatta di 
capacità di stabilire vaste al 
leanze e di darvi guida sicura 
Ma mentre le forze moderate 
e conservatrici non possono 
pretendere alla riacqulsizione 
della precedente funzione di 
direzione, poiché la costruzio
ne dell'edificio europeo non 
può più essere concepita sepa
ratamente dal rinnovamento 
profondo delle strutture, delle 
politiche e della «collocazio
ne» dell Europa le forze pro
gressiste hanno dalla loro le 
ragioni della stona II rilancio 
dUI unificazione politica e 
istituzionale si collega così 
ali impegno ideale e pratico 
della sinistra Non c e altra 
possibilità e soluzione I co
munisti italiani dovranno fare 
sempre più la loro parte di 
forzu coerentemente progres
sista ed europeista a (reni an 
ni dal Trattato di Roma è la 
lezione forse ovvia ma logica 
che traiamo guardando allo 
stato dell Europa comunità-

Integrazione, 
la sola strada 

Un particolare dell'emiciclo del Parlamento europeo a Strasburgo, in atto una veduta esterna del palazzo dalla Commissione Cee 
• nel tondo il aimbolo commemorativo del trentèlimo ennfveraarlo dalla Comunità economica europea 

Il Parlamento di Strasburgo, pochi poteri, un'autorità da far valere 
Quanto pesano contraddizioni e ritardi tra le forze progressiste 

Dove si «fabbrica» 
un'identità politica 

Dal voto del 17 giugno per II Parlamento 
europeo deve venire, con tutta la forza neces
saria, una Indicazione chiara di cambiamen
to, per una vera e propria rifondazione della 
Comunità È a questa esigenza che ha ubbi
dito la nostra azione In seno al Parlamento 
europeo a favore dell'approvazione del pro
getto di Trattato per la creazione dell'Unione 
europea Questo impegno lo ribadiamo qui 
oggi, orgogliosi — consentitemi di dirlo — di 
aver permesso al Parlamento europeo, con l 
nostri voti, di avvalersi della passione e del
l'Intelligenza di Altiero Spinelli Questo in
contro tra Altiero Spinelli e le forze lavora
trici e popolari che si riconoscono nella poli
tica, negli Ideali, nell'autonomia e nelle pro
poste del comunisti italiani è, In effetti, la 
testimonianza della maturità del movimento 
operalo italiano, la prova della sua convin
zione che la sfera europea è ormai la sfera 
necessaria In cui si devono condurre — Insie
me alle lotte che ognuno conduce nel proprio 
paese —• le lotte per 11 lavoro, per una nuova 
qualità dello sviluppo e della vita, per an 
nuovo ordine Internazionale fondato sulla 
pace, sulla fine della corsa agli armamenti, a 
cominciare da quelli nucleari e missilistici, 
sulla cooperazione, su un nuovo rapporto fra 
Nord e Sud e tra Est e Ovest 

In sostanza, Il nostro convincimento è che, 
come nel secolo scorso l'unificazione nazio
nale di paesi come l'Italia e la Germania co
stituì un enorme progresso per essi e creò, al 
tempo stesso, condizioni più favorevoli per 
l'ascesa del movimento del lavoratori, cosi 
nel nostro tempo l'unificazione europea 

aprirà la via a un nuovo sviluppo economico 
e civile nell'Interesse di tutti I popoli e deter
minerà un terreno più ampio e avanzato per 
le battaglie del movimento operalo in tutta 
l'area della Comunità 

I vecchi meccanismi della Comunità si so
no inceppati, non funzionano più Occorre 
un profondo cambiamento nei contenuti e 
nelle forme della cooperazlone e dell'integra» 
zlone comunitaria, superando 11 quadro giu
ridico del vecchi Trattati e I metodi fino ad 
ora seguiti nella direzione della Comunità 

Oltre l'Impegno per la rirondazlone della 
Cee nel senso indicato dal Parlamento euro
peo, è necessaria una Iniziativa urgente per 
superare la condizione di rrtsl In cui si dibat
te la Comunità, senza attendere altri vertici e 
altre delusioni A nostro parere potrebbe es
sere utile riunire rapidamente una Confe
renza, anche non molto larga, alla quale po
trebbero partecipare non solo l rappresen
tanti del governi, ma anche la Commissione 
nella sua interezza e rappresentanza di tutti I 
gruppi del Parlamento di Strasburgo In una 
sede di questo tipo potrebbero maturare pro
poste per il futuro della Comunità non condi
zionate solo dalla ricerca fra I governi di 
compromessi faticosi e spesso ormai Impos
sibili 

Un'ultima considerazione Occorre guar
darsi dall'equivoco — oggi riemergente — di 
ihi identifica l'autonomia europea con la 
formazione di un terzo blocco militare Que
sta ipotesi non solo è lrreallstlca (i paesi eu
ropei non potrebbero sostenere l'onere del
l'armamento nucleare) ma va nel senso op
posto alla necessità che l'Europa eserciti una 
funzione di pace, di equilibrio, di dialogo, di 
moderazione Come dimostra abbondante
mente la storia recente, l'integrazione euro
pea può progredire solo con la distensione 

Un'Europa di pace e di progresso di questo 
hanno bisogno 1 nostri popoli, di questo ha 
bisogno la società Internazionale Senza 
un'Europa di questo tipo tutto il mondo sarà 
più inslcuro, e p u Incerte saranno le prospet
tive dell'umanità 

Alla costruzione di questa nuova Europa 
noi intendiamo consacrare tutte le nostro 
forze e un impegno ancora maggiore, perché 
l'ora è grave ed urge la necessità di decisioni 
innovatrici 

La storta del Parlamento 
europeo è (slnora) la storia di 
un Parlamento con poltri ri
dotti che pure è riuscito a 
conquistarsi un autorità po
litica e morale e a far valere 
molte delle proprie prese di 
posizione Taluni sostengo
no che II suo torto è di inte
ressarsi di tuttoedelcontra' 
rio di tutto, altri affermano 
Invece che questa ó la sua 
forza In effetti non potendo 
svolgere una attività legisla
tiva polche I governi conti
nuano a rifiutargliela ma 
dovendo limlturt'i a racco 
mnndarloni eawiochi ccr 
chi di straripati In dinzloni 
per alluni nspitti originali 
rlspettoal Parlamenti nazio
nali Molto ad esemplo si è 
occupato In questi anni del 
diritti dell'uomo e questo 
oggetttxamente è stato un 
bene In quanto ha assolta 
uno funzione che nessun al
tra assemblea parlamentare 

al mondo ha mal svolto 
Quando lo ha fatto sema 
strabismi politici, guardan
do cioè sta all'Est che ali O-
\estcsla al Nord che al Sud, 
è riuscito, anche, a consoli
dare la propria credibilità 

Questo però, si obietta, 
non giustifica ancora il fatto 
che qualche miglialo di per-
sane(t deputati I funzionari. 
gli In terpreti) dodici volte al
l'anno prendano l'aereo. Il 
treno o l'automobile per an
dare a Strasburgo e \arle al
tre decine di volte 11 prenda
no per andare a Bruxelles o 
dovunqui sJ tengano le riu
nioni delle Commissioni o 
delle delcg<i?lont per t rap
porti con 1 vari paesi e\tra-
comunitari Sem altro Ma 
tutta questa gente, per sotto-
porsl a fatleacic del genere 
che taholta paga con stnss 
mortali lo farà pure per 
qualcosa e non perchè colpi
ta tutta e tutta assieme, da 

di SERGIO SEGRE 

una sorta di tarantolismo 
europeo Che cos'è dunque 
questo qualcosa che alla fine 
riesce a prevalere sulle stesse 
frustrazioni determinate dal 
dover discutere molto spesso 
a vuoto, senza reali capacità 
di Incidere0È, in sostanza, la 
partecipazione ad un impre
sa mal tentata slnora in pas
sato cioè 11 tentativo di far 
nascere democratlcamtnte, 
da dodici diverse storte cul
ture tradizioni, una sot ta di 
senso comune europto e di 
dar vita ad una identità poli
tica Se appena si pensa a 
quanto sono costati e a 
quanto sono durati Iprocessl 
di costruzione dell'unità na
zionale In Italia ed In Ger
mania si ha subito la misura 
dell'entità di questa Impresa 
e si è naturalmente portati a 

non assolutlzzare, ma a! con* 
trarlo a relativizzare, ledlffi-
colta e te stesse battute d'ar
resto 

Il problema è piuttosto un 
altro vi sono forze sufficien
ti •— dal punto di vista politi* 
co, economico, sociale e cul
turale — per condurre avan
ti questo processo sino a far
ne un prlus al quale ormai 
tutto si collega9 La risposta 
a Questo Interrogativo non 
può i he essere prudente Le 
forze di centro che trentan
ni fa hinno avviato questa 
stradì nuova hanno perso 
respir t registrano ora. In 
talune dt Ile toro componen
ti, una caduta di volontà po
litica Le forze di sinistra so
no arrivate tardi ali appun
tamento e per di più non vi 
sono ancora arrivate tutte 

Questo, oggettivamente, te 
Indebolisce e, dt fatto. Impe
disce loro sia dt dare all'azio
ne per l'unità europea (che è 
un obiettivo storicamente 
progressista) tutto ti neces
sario slancio politico-cultu
rale e l'Indispensabile ap
poggio di massa, sia di riu
scire a colmare 11 vuoto di di
rezione politico-Ideale che 
ora si registra In Europa La 
conseguenza di questa situa
zione è, non di rado, que//a di 
un basso profilo su ambedue 
l versanti dello schieramen
to politico, quello moderato-
conservatore e quello pro
gressista, sino al ripiega
mento su un grigio pragma
tismo Il Parlamento di Stra
sburgo è, ovviamente il pri
mo a risentirne, ed ogni gior
no si tocca con mano lo scar-
tocrescente tra le potenziali
tà e la capacità di realizzar/e, 
fra la necessità storica e le 
forze disposte a scendere in 
campo per darle una rispo
sta positiva (preoccupante é 
/'assenza pressoché totale 
del sindacati da questo Im
pegno) 

Nemmeno queste conside
razioni possono però venire 
assoluttzzatc Anche questo 
è un processo certo lento e 
difficile ma comunque in at
to Di questo processo il Par
lamento europeo è senz altro 
il laboratorio principale, pol
che è In questa sede che si 
confrontano quotidiana
mente le posizioni delle di
verse forze politiche (e dun
que si verificano le conver
genze e le divergenze), che 
avviene la gestazione di un 

comune senso europeo e che, 
pezzo a pezzo, se ne costrui
scono anche i grandi contor
ni politici, economici e socia
li Ed è del tutto naturale, 
poi, che su questioni che toc
cano Il divenire stesso del
l'integrazione e dell'unità 
politica si formino schiera' 
menti che non sono di destra 
o di sinistra, nell'accezione 
tradizionale del termine, ma 
europeistici e antteuropelstl-
ci. dove II primo svolge una 
funzione progressista e II se-
condo una funzione conser
vatrice Come poi si possa es
sere di sinistra e progressisti 
e contemporaneamente ri
fiutare, talvolta In linea di 
prtrclplo e talvolta soltanto 
in linea di fatto, l'obiettivo 
storicamente progressista 
dell'unità europea è contrad
dizione che tocca altre forze 
politiche (tanto sul versante 
socialista quanto su quello 
comunista) e non certo I co
munisti Italiani 

Questi comunque sono I 
dati oggettivi, ed è In questo 
mare che naviga lì Parla
mento europeo Alla luce di 
questi dati, quello che in 
questi anni è stato fatto as
sume una rilevanza ancora 
maggiore, poiché si è tratta
to di misurarsi non solo con 
le stanchezze e le resistenze 
del governi ma anche con 
/azione di freno esercitata 
da molte forze politiche {ol
treché- con la latitanza dt va
rie forze sociali) Ma non c'è 
il rischio, restando cosi le co
se, di trasformarsi, per dirla 
con Gramsci, in *galll che 
annunziano un sole che mai 

vuole spuntare** il rischio 
certamente esiste Metterlo 
nel conto non deve però con
durre alla rassegnazione ma, 
a! contrario, a una intensifi
cazione di sforzi, a un ag
giornamento di strategie (ed 
e questo il senso della prono-
sta che la Commissione isti* 
tuzlonale lancia significati' 
vamente da Boma il 34 mar
zo, nel trentesimo anniver
sario della Ceeh ad una sem
pre più puntuale dimostra-
sJone dell'enorme costo che 
ormai assume, in termini 
economici e poiltlct, la non 
costruzione dell'Europa 
Quelia che è In atto è una 
grande battaglia dai risvolti 
storici Per condurla con 
successo è Indispensabile 
che ti Parlamento europeo 
mantenga aita la tensione 
politica e ideale, rivendichi 
poteri reali, svolga fa funzio
ne di vero motore dell'unità 
economica e politica, affini 
ulteriormente la propria ca
pacità dt tndleare scelte pre
cise di politiche comuni, co
struisca passo a passo, sino a 
renderli davvero irreveisibi
li, I tratti e le scelte di un'Eu
ropa capace di svolgere nel 
mondo una funzione dt pace 
e di progresso Sinora l co
munisti italiani, in questa 
battaglia, hanno saputo 
svolgere la loro parte a Stra
sburgo e a Bruxelhs E non 
l'hanno *svofta male Ma or
mai, specie dopo Firenze, cV> 
bisogno di qualcosa, dt più 
Cioè di un vero e propria *a | . 
to di qua/ira. In questa dire
zione e in questo impegno, di 
tutto «parti to 
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LA CEE HA TRENTANNI 
Nuovo vigore politico e dimensione 
di massa alla battaglia per affermare 
gli ideali europeisti: le ragioni 
della scelta dei comunisti italiani 

Un incontro, 
una svolta 

Spinelli e Amendola: tanti frutti da quel dialogo non sempre facile 
Dalla netta opposizione al Mec al rapporto con il movimento federalista 

Nessuno m rebbi certo 
potuto prevedere nel 1957 
quando il Parlamento Italia-
no ratificò I trattati di Roma 
per l'istituzione del Mercato 
Comune coi voto contrarlo e 
la netta opposizione del Pel, 
che quest'ultimo sarebbe di
venuto non molti anni dopo 
una delle forze più attive e 
qualificate tra quelle pre-
senti nel Parlamento di 
Strasburgo e operanti per 
un nuo\o europeismo In ef
fetti, gli argomenti in nome 
del quali t comunisti italiani 
avevano contestato la nasci
ta del Mec erano stali so
prattutto di carattere politi-
oogcnerale per li segno con
servatore e addirittura so
cialmente reazionaria che 
quella scelta sembrava as

sumere attraverso le figure 
emblematiche di Adenauer 
e De Qaulle, e per II clima 
ancora, di guerra fredda e 
divistone In Europa in cui 
essa si collocava Olà nel 
1962 Giorgio Amendola, nel 
confermare quelle motiva
zioni come valide e 'suffi
cienti; sostenne — nella sua 
relazione al convegno sulle 
•tendenze del capitalismo 
italiano» — che era stato in
vece un errore aggiungervi 
una *crltica contingente e 
marginale* per le difficoltà 
economiche che 'sarebbero 
itale provocate dalla entra
ta in vigore del Meo (e che 
furono chiaramente 'so
pravvalutate» mentreslsot-
tovalutarono «le possibilità 
nuove offerte dalla forma
zione di un merca to europeo 

di GIORGIO NAPOLITANO 
ali espansione economica 
italiana') Ma l'elemento più 
Importante di quella relazio
ne fu la vigorosa afferma
zione da parte di Amendola 
della necessità di «una lotta 
europea nel Mec e contro la 
sua direzione», di «un azione 
comune della classe operila 
del paesi del Mec» di "una 
bottiglia dt Ila sinistra euro
pea che \ogha essere I inizio 
di una reale e profondi mo
dificatone degli attu ili rip-
porti di forza nell Furopa 
occidentale 

In effetti, riletta ora la 
denuncia degli orientamenti 
di destra e del processi tìt 
concentrazione monopoli

stica che avevano In quel 
primi anni caratterizzato II 
Mec fa sorgere quesiti sul ri
tardo che un opposizione 
frontale alla nascita del Mec 
potè determinare nella pre
sa di coscienza dell'Impegno 
di sviluppare, come forze 
operale e di sinistra, proprio 
al fine di contrastare «dal-
l interno« quelle tendenze e 
quegli indirizzi Comunque, 
che nei 1962 venisse da 
Amendola l appello a un de
ciso Impegno di presenza e 
d azione ('il nostro votocon-
trarlo non Implicava un no-
stro assen teismo dalla scena 
europea, ed anche dagli or* 
ganlsmt europei, dal quali 

siamo tenuti lontani soltan 
to da una politica disc rimi-
natorla>) fu es-st nziile e 
1 impostazione così aggior
nata a nome dei Pei risultò 
straordlnariamen te fecon
da 

Da allora Infatti t comuni
sti Italiani si dedicarono a 
uno sforzo politico e cultura
le che potè pienamente di
spiegarsi quando nel 19G9 la 
discriminazione cadde e 1 
parlamentari del Pei entia-
rono a far parte della dele
gazione italiana aJ Parla
mento europeo Basti ricor
dare ti convegno organizsa
to dal Cespe nel marzo 1971, 
che forni un organico qua
dro di programma per la 
presenza del comunisti a 
Strasburgo, ben presto lm~ 
postasi per assiduità e serie-

t i di rispetto dt tutte le forje 
polltk he europee 

Maturarono cosi le condi
zioni per un evento ancor 
più imprevedibile 11 ravvi
cinamento e l'incontro, sul 
terreno europeistico, tra Al
tiero Spinelli e II Pel, dal 
quale si era staccato ed era 
stato espulso nel 193? ASpl-
nellt viene offerta nel 1976 la 
candidatura e l'elezione co
me indipendente nelle Uste 
del Pei per la Camera dei de
putati e quindi l'Ingresso 
nel Parlamento europeo (a 
cui si accedeva allora per de
signazione in secondo gra
do), e Spinelli accetta, e si 
apre così un periodo di stret
ta collaborazione, che conti' 
nuerà con la candidatura 
nelle elezioni dirette del Par

lamento europeo nel 1979 e 
nel 1984 •! comunisti riap
paiono sull'orizzonte- lasce
rà scritto Altiero — per rie
vocare quell avvenimento •— 
negli appunti per il secondo 
\olumedpllt sui memorie E 
•riapparvero- proprio nella 
peison i dt Giorgio Ami ndo 
Ja che Spinelli aveva incon
trato per la prima volta 
quando Giorgio era un ra
gazzo liberale e col quale si 
era poi scontrato al confino 
quando Giorgio rappresen
tava le posizioni ufficiali del 
Pel Si imbatte dunque dt 
nuovo In Amendola In circo
stanze sempre decisive per 
la sua vita politica — così 
scrisse poi nel primo volume 
delle sue memorie 'Io Ulis
se» — ritrovandosi ogni vol
ta ambedue »ln post/ioni po
litiche del tutto di\erse da 
quelle della volta preceden 
te» 

Altiero spiegò pubblica
mente, nell agosto 1976, in 
una lettera alla rivista 'Ra
gionamenti*, le ragioni per 
cui aveva accettato la candì* 
datura e la proposta di colla
borazione col Pel, una lette
ra che volle ripubblicare in 
»Io Ulisse» nel capitolo In 
cui ricordava le \icende del 
1937 'iwn sapendo se le for^e 
mi basteranno per portare 
questo racconto dii 19Ì7 
ove e ora fino a quasi qua
rantanni più tardi» Eviden
temente non \ole\a lasciare 
le sue memorie interrotte al 
punto della separazione dal 
Pel ma dar conto di come 
negli anni più recenti «il Pei 
con uno straordinario impe
gno politico e culturale fosse 
andato assumendo una con
sapevolezza crescente» di 
due sfide storiche 1 impegno 
delle sinistre nell a "ione per 
far «uscire dalle secche' la 
costruzione europea «con 
l'ambizione d esercì tari i 
una leadership* e l impegno 
di «tutte le forze politiche 
popolari» italiane per rad
drizzare l'economia e I isti
tuzioni del paese affinchè 
questo si sottraesse al 'ri
schio di non essere più capa

ce di partecipare ali Impresa i 
europea» E più In generale 
coglieva nel Pei 11 riconosci
mento esplicito di quel vaio- j 
ri democratici che esso ave
va di fatto'mendicato dife
so e promosso' anche «in 
contrasto con la sua Ideolo- \ 
giai 

Spinelli dìvenm subito 
appena entrato nel Parla
mento europeo, vicepresl- | 
den te del gruppo com uniste, 
e conservò l incarico fino ai
te fine II suo rapporto di fi
ducia con Giorgio Amendo
la protagonista delia svolta 
europeistica del Pei e con 
Enrico Berlinguer convinto 
assertore del ruolo dell Eu
ropa e di un comune Impe
gno per l unione politica eu
ropea fu profondo II suo 
contributo alla linea e ali at
tività del gruppo comunista 
fu inestimabile Fgll certa-
meri te comprese che cosa si
gnificasse per il Pei giunge
re ad ancorare anche grazie 
a quel contnouto, ancne at
traverso quell esperienza, la 
propria collocazione inter
nazionale alla presenza nel
la Comunità europea e nella 
sinistra europea, reldenttfi-
candost pienamente in tra
dizioni istituti e valori pro
pri dell h uropa occidentale 
InthiùM terto non di ion-
trappolatone con l Fst e an-
i di net rea della distensio

ne e cooperaziont con I Est 
ma in termini tuttavia di 
sempre più consapevole di
stinzione e caratterizzazione 
democratica E indubbia-
men te seppe apprezzare fino 
In fondo — al di là di diver
genze che non mancarono 
ad esemplo per lì non con
vincente voto contrario del 
Pei sull istituzione del Siste
ma monetario europeo — 
quel che I impegno del Pel 
lignificala per supcrart ili-
miti storici del movimento 
federalista da lui coraggio
samente ideato e guidato, 
per dare nuovo \igore polìti
co e di massa alla battaglia 
per gii ideali europeistici 
Dai frutti di quell incontro 
la causa dell'Europa può an
cora trarre stimolo e forza 

Le grandi sfide per una Comunità che vuole rinnovarsi 
La riforma della politica agricola comune 

Montagne di burro di latte In polvere di carne, di cereali, 
contrasti e liti sul prezzi, guerre commerciali sempre nell'a
ria E lo scandalo dello spreco di fronte ad un mondo In cut 
due terzi del suol abitanti è sottoallmentalo, In cut milioni di 
persone continuano a morire letteralmente di fame La poli
tica agricola comune, la Pac, è un fallimento? No Istituita 
nel 1057 o regolata dall'art 30 del Trattato di Roma, essa ha 
consentito all'Europa comunitaria di raggiungerò due obiet
tivi Importantissimi una autosufficienza alimentare quasi 
completa e la garanzia sia pure non sempre giusta ed equili
brata, del rodenti agricoli 

t,Ms,urapa verde» è stata una conquista e ancor oggi se 
eoi! si può dire è 1 -unica Europa che esiste» nel senso che 
solo nei settore agricolo esistono un unica politica e un unico 
mercato 

Negli ultimi anni però 1 meccanismi della Pac sono entra
ti In una crisi profonda In una situazione radicalmente mu
tala del mercato mondiale per sostenere 1 redditi dot produt 
tori agricoli e proteggerli contro la concorrenza esterna la 
Geo è costretta a sborsare somme sempre più alte, ormai del 
65-70% del proprio bilancio Le erogazioni, Inoltre non favo
riscono In modo eguale tutti 1 produttori ma, In genere, quelli 
dello aree più forti, quelli che sono meglio organizzati per 
rappresentare t propri interessi, quasi sempre l più ricchi 
rispetto al più piccoli e ai più poveri, che Invece avrebbero più 
bisogno dt aluto Certe produzioni continuano a crescere sen
za alcun riferimento al consumo interno e alle possibilità di 
esportazione Le montagne di eccedenze, Il cui solo mantenl-
monto costa ormai diversi miliardi di tire ogni giorno sono 1\ 
a testimoniare l assurdità delle situazioni e sono 11 segno di 
una grande Ingiustizia Non le si può smaltire neppure rega
landolo o vendendole sotto costo al paesi poveri che ne 
avrebbero tanto bisogno perche ciò avrebbe effetti deprl 
menti sul mercato tallda danneggiare ancor più proprio quel 
paesi 

Cambiare strada dunque è un urgenza drammatica Ma 
come? I tentami che sono stati fatti dt riformare la Pac 
riportando l prc?<M versa I livelli veri di mercato e rlducendo 
gli interventi a sostegno delle produrionl eccedentarie si so-
no scontrati, finora contro resistenze egoismi e ostinatissi
mi interessi consolidati Ogni anno la -maratona» del mini
stri dell Agricoltura dodicata alla fissazione del prezzi della 
campagna successiva diventa ptu lunga e difficile E ridurre 
l'Incidenza della spesa agricola sul bilancio comunitario pare 
un'Impresa disperata 

Eppure non e è altra strada, non solo per costruire davvero 
l'Europa ma anche per salvare quel -pezzo d Europa- che 
esiste,V-Europa verde- che rischia ormai dt affondare nelle 
proprie contraddizioni Dalle forze più consapevoli nel paesi 
della Ceo, nella Commissione nel Parlimento europeo ven 

§ono Indicazioni di riforma Un Ravvicinamento graduale 
ci pre?zi alla realta del mercato incoraggiamenti alla rlcon 

versione dello produzioni etcedentarle verso altri settori the 
siano anche tali da garantirò ti rispetto dell ambiente t del 
tessuto sociale nelle campagne sostegni al reddito agraolo 
non più sul versante del prezzi ma eroe iti direttamente e 
differenziati In modo tale da favorire chi ne ha veramente 
bisogno rlequlllbrto a favore delle produzioni dt qualità So
no, nelle grandi lineo le esigenze richiamate In un documen 
to presentata qualche settimana fa dal Pel primo partito in 
Europa a elaborare uno schema complessivo e articolato di 
revisiono della Pac II documento del comunisti Italiani ha 
Incontrato grande attenzione e molti consensi Ma indica un 
terreno di riforma che «ara teatro di una dura battaglia poli
tica 

La creazione del grande mercato unico 
J Ino a qualche anno fa per designare la Cee si usava anche 

l'oppressione Mec (Mercato comuni turopeo) Maevcramen 
te un -mercato comune- oggi la Comunità del Dodici' Lo e 
soltanto per c< rtl versi costituisce peri semplo uni unione 
doganale (in modo completo dal 1008peri sci paesi fondatori 
cui si sono aggiunti poi Grin Bretagna Irlanda Dammare i 
Grecia, Spagna e Portogallo) che non ha tariffe Interno e ha 
Invece tariffe uniche versoi esterno e lo è per quanto rlguar 
da l agricoltura Ma la circolazione interna del prodotti indu
striali, del denaro del servizi nonché delle persone è ancora 
limitata da una serie di restrizioni e Impedita da molte bar-

L obiettivo cho la Cee slessa si è dato sanzionato nel vertici 
di Milano e di Lussemburgo, è di realizzare un vero grande 
mercato unico nel 1002 Che cosa significa? Significa che 
merci servizi capitali e persone dovranno poter circolare su 
tutto 11 territorio della Comunità senza Incontrare ostacoli 
di alcun tipo né dazi né accise, ne contingentamenti, ne 

È un obiettivo ambizioso che richiede trasforma?lonl delle 
regole comunitarie e anche delle legtsla?lont na/tonall Oc 
correranno solo por fare qualche esemplo una magpiort 
armonlrzazlone fiscale una corta omogcntlz/azioni delle 
norme di stcurez?a e dt goranzlu per 1 consumatori applicate 
nei diversi Stati al prodotti industriali (o I Irrpegno di clascu 
no a riconoscere come valide quelle degli altri) 1 eliminazio
ne dello restrizioni al cambi e al trasferimenti di capitali 
1 abolizione di certi controlli doganali e fiscali alle frontiere 
Interno, Il riconoscimento a livello comunitario dei titoli di 
studio, e cosi via Ostacoli difficili da superare egoismi e 
gelosie delle amministrazioni nazionali difficili da vìncerò 

Ma la creazione di un vero mercato unico è essenziale se "d 
vuole assicurare all'Europa, che con I suol 321 milioni dt 
consumatori è II mercato potenzialmente unitario ptu ampio 
del mondo, lo sviluppo industriale, economico o tecnologico 

che ò net ossario per il suo benessere e la sua Indipendenza È 
una consapevolezza diffusa tanto negli ambienti dell'indù* 
stria europea quanto tra l sindacati e I partiti politici 

Anche questo poro, è un terreno di battaglia politica. Esi
ste una forte tendonzo, fra 1 governi conservatori e special
mente In quello britannico, a interpretare 11 cammino verso 11 
grande mercato unico In termini di pura e semplice liberaliz
zazione, una sorta di -deregulation* a livello europeo, con la 
creazione di uno spazio lìbero a disposizione degli agenti 
economici più forti Le conseguenze In termini sociali* di 
aggravamento dogli squilibri regionali di questo tipo di •de
regulation- sarebbero pesanti o anziché contribuire all'lnte-
gra?lone dell Europa sancirebbero le sue divisioni Interne 
La crea?lone do! grande mercato unico, invece, dev'essere 
accompagnata dai dialogo e dalla concertazione tra le parti 
sociali e dall tnrremento delle misure, economiche e finan
ziarle in favore dolio regioni più svantaggiato 

Sono le indicazioni che vengono dalla Confederazione eu
ropea del sindacati dalle forzo della sinistra dal Parlamento 
di Strasburgo e dalla stessa Commissione Cee In particolare 
dal &uo presidente Jacques Delors, contro la vistone pura
mente mercantile che del grande mercato unico vorrebbero 
imporre le forze conservatile! e neollberiste 
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La tabella qui sopra indica una situazione che negli ultimi 
mesi si è modificata Nel 1086 infatti per la prima volta nella 
sua stona la Cee ha registrato un attivo nei propri scnmbi 
commerciali con il resto del mondo Latlt\o6 stato di 5 miliardi 
di Ecu (un L cu corrisponde a circa 1150 lire) contro un deficit 
che ancora nell So era di 28 miliardi di Leu 11 passaggio dal 
passivo ali attivo e stato determinato soprattutto dal crollo del 
prezzo del petrolio e dal calo del dollaro 

Le finanze e il bilancio 
Le casse della Cee sono sempre ptu vuote Ciò dipende in 

gran parte dall incidenza della spesa agricola (si tratta di 
spese obbligatorie che hanno un carattere automatico e non 
possono essere ridotte se non riformandola Pac) che ormai si 
mangia due terzi del bilancio ma anche dalla cronica insuf-
flctenzi delle -risorse proprie» ovvero delle fonti finanziarle 
autonome della Comunità Ej.se attualmente sono costituite 
da da/1 e prelievi agricoli sul prodotti importati dall esterno 
e di un i percentuale dell 1 4% drll Iva riscossa dal paesi 
membri 

Giada alni ni inni le •rtiorscproprlr» non bastano a copri 
re le spesi i quindi M ricorre Illa pratica del bilanci suppleti 
vi Quando l soldi del bilancio normale finiscono si apre una 
difficile trattativa tra gli stuii membri per colmare 11 «buco» 
E evidenti che questa pratica Insidia pliantemente I autono 
mia della Comunità rendendo le sue Istituzioni ostaggio eco 
nomlco dei governi Inoltre essendo le hpese obbligatorie 
Incomprimibili si rafforza la tendenza a esercitare t risparmi 
sulle spese non obbligatorie e cioè proprio su quelle che 
dovrebbero favorire una maggiore Integrazione In campo 
non agricolo e il rlequtllbrlo sociale e regionale all'interno 
della Comunità cioè far progredire l'unita dell Europa 

I tentativi di aumentar? li tetto dell'I 4% doli Iva si sono 
scontrali finora con le resistente del governi, specialmente 
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d) quelli conservatori di Gran Bretagna e Germania federate 
Le crescenti difficolta dt bilancio che ne sono derivate (e che 
spesso si sono manifestate in modo clamorosamente con
traddittorio, giacche l governi che predicano la «disciplina di 
bilancio» più rigorosa sono poi gli stessi che protestano di ptu 
quando si cerca di diminuire la spesa agricola, com'è li caso 
particolarmente di Bonn) hanno creato una situazione molto 
difficile e un cronico conflitto Istituzionale tra 11 Consiglio 
del ministri e 11 Parlamento europeo che si vede strappare 
praticamente uno del pochi poteri che ha, e cioè quello di 
manovrare sulle spese non obbligatorie 

Difficoltà finanziarie e conflitto istituzionale, dunque Le 
une e l'altro vanno superati Recentemente, la Commissione 
ha proposto una riforma in base alla quale il grosso delle 
risorse proprie verrebbe calcolato non più in base ali Iva e 
quindi at consumi ma In base al prodotto na?lonaie lordo del 
paesi Cee Lo schema piuttosto macchinoso dar* bbe forse 
un pò d ossigeno alle casse comunitarie ma appire critica 
bile perché non offre sufficienti garanzie di saivupuardia del 
fondi a disposizione del rtiquthbrloc perche pure ammetti-re 
li principio delle «compensazioni, agli Stati che contribuisco 
no di più alla formazione del bilancio senza avere altrctt ut ti 
vantaggi sul fronte del «rientri» (e 11 caso soprattutto delli 
Gran Bretagna) Un criterio assai poco comunitario giacche 
è sbagliato valutare i benefici che provengono dall apparte
nenza alla Comunità In base a calcoli puramente «contabili» 
Una vera riforma delle finanze comunitarie deve avvenire 
sul fronte delle entrate (the debbono essere certamente au
mentate) ma anche sul fronte delle spese, ibbassando in
nanzitutto 1 incidenza delle spese agricole 

Gli squilibri regionali 
Frali Portogallo, li paese pi J po\ero, eia Danimarca il più 

ricco lo scarto del reddito prò riptto e di quisi 5 a 1 Ciò da 
l i misura delle dlsoguaglianze di ricchezza che esistono il 
1 Interno della Comunità europea Superarle è innanzitutto 
un problema di giusti7la ma e anche un problema economi 
co la cui soluzione corrisponde agli intercisi di tutti anche 
del paesi più forti Senza una maggiore coesione socio econo 
mica infatti è Impensabile una vera Integrazione europea 1 
contrasti di interessi diventano ingovernabili ed e impossibi
le la stessa unificazione In un mercato comune 

Sono necessarie, dunque, politiche dt nequillbrlo a favore 
delle aree svantaggiate i paesi Iberici, la Grecia, I Irlanda 
occidentale, il Mezzogiorno d Italia Negli ultimi anni Invo
ce, si e assistito a una progressiva erosióne del mezzi finan
ziari destinati a questo scopo nel cosiddetti fondi strutturali 
il fondo dt sviluppo regionale (Fesr) il fondo sociale (Fo,s) il 
fondo di orientamento agricolo (reoga-onentnmonto) E di
minuita anche la quota di Interventi destinati alle aree sfavo 
rlte della Banca europea per gli Investimenti (Bei) Il motivo 
principaleiono le note ristrettezze di bilancio ma è evidente 
che ha pesato ncgativamcn e 1 orlentimento del governi 
conservatori in tre del prindi pitsl della Cee la Gran Bri la 
gna la Germania federale e dopo I arrivo al potere della 
destra la Francia 

E proprio da questi paesi che sono venuti gli osticeli mag 
glori alla approvazione dei programmi integrati mediti rra 
nel(Plm) uno strumento speciale pensato apposta per evita 
re che 1 allargamento della Comunità a Spagna e Portogallo 
creasse problemi aggiuntivi nelle aree mediterranee (Frin 
eia meridionale Mezzogiorno d Italia e Grecia) le cui produ
zioni agricole sono evidentemente in concorrenza con quelle 
iberiche 

La battaglia per il Pim condotta sulla base di una fruttuo
sa convergenza tra le forze della sinistra nel paesi interessati 
e nel Parlamento europeo è durata oltre quattro anni ed e 
servita In particolare adevitarecheell stanziamenti peressi 
venissero detratti dai fondi strutturali (fondo sociale e regio 
naie) come pretendevano ì governi conservatori Infine nel 
luglio 85 ti regolamento dei Pim è stato approvato e pur se 
la dotazione finan?iana e drammaticamente Inadeguata u 
bisogni es o indica tuttavia un metodo del tutto nuovo pt r 
affrontare i probkmi dello sviluppo nelle r( pioni pm sfavori 
te Si tratta infitti di un provvedimento udattabilt ali i di 
versita delle situa/lint che punta su(,U Incrementi di produt 
tl\ ita ed! oc upazlone a livello locale valori/?a I poteri ioc ih 
e attraverso i «contratti di programmai il coordinamento 
degli Interventi 

La battaglia per la ripresa di una politica di rlcqullibrlo 
regionale comunque resta legata a quella per la riforma 
delle finanze comunitarie ma anche a quella contro gli 
orientamenti neo-liberisti del goveini conservatori i quali 
negano 1 efficacia degli Interventi pubblici e pongono 1 ac
cento, più che sulla necessità di una maggiore coesione so
cio-economica su quella di una convergenza dello politiche 
economiche che dovrebbe realizzarsi secondo loro sui mo 
dell! sperimentati nella Gran Bretagna della signora Tha-
tcher o nella Francia di Chirac 

Una vera moneta comune 
Il stslr-m i monetano europeo (Smi ) ha compiuto proprio 

In questi giorni a anni Lntro tn vitorr iti f itti il 12 m ir so 
1079 con U trasformazione In un insieme di n gole codllic di 
p obbllpatorle del cosiddetto «serpente monetario- (la deli r 
mlnazlone di rapporti di t ambio ali interno di determinati 
margini di fluttuazione delle monete europee) al quale tra 
stata data vita ali indomani della prima crisi dei dollaro nel 
1971 

Lo Sme ha contribuito cortamente alla stabilità monetarla 
ali interno della Coir unità e ha anche avuto la funzione di 
rendere meno gravi le ripercussioni del disordine del cambi 
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attraverso 
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Banca europea per 
gli Investimenti (Bei) 

Lo Bei ha il compito di 8o«t«-
nere attraverso l erogaiiona di 
prestiti gli investimenti privati 
e pubblici industriali e di intra 
struttura che rontribuiscono «I* 
la realizzazione di obiettivi prio
ritari della Comunità sviluppo 
regionale riduzione delia di* 
pendenza energetica ammo
dernamento delle comunica* 
zioni e doli industria sviluppo 
della tecnologia protezfen* 
dell ambiente La Bei può con* 
cederò prestiti a titolo dal 
«Nuovo strumento comunità 
no» Nic m sequito a decisioni 
presa dalla Commissiono 

Comitato economico 
e sociale (Ces) 

È un comitBto consultivo 
composto da rappresentanti 
dei datori di lavoro delle orgs> 
nizza2ionl det lavoratori e dai 
consumatori Deva essere ob~ 
bligatof tomento consultato dal
la Commissione e dal Consiglio 
soprattutto per le decisioni di 
poht ra agricola sociale dai 
trasporti e por I armonizzazio 
ne dello legislazioni He fanno 
parto 189 membri nominati 
dal Consiglio BU proposte delle 
organizzazioni o dei governi 1 
seggi sono ripartiti approssi
mativamente con un torio di 
rappresentanti dei datori di la
voro un torio di sindacalisti • 
un terzo di altra categoria 

Commissione 
La Commissione della Co 

munita europee è I organismo 
esecutivo delle Cee £ formata 
da almeno un membro per ogni 
paese Attualmente e compo* 
sta da 17 membri due tede
schi due spagnoli, due frano** 
si due italiani due inglesi e tfa 
uno per gli altri paesi I membri 
della Commissione sono desi
gnati di comune accordo per 
un periodo di quattro anni dal 
governi della Comunità Essa 
ha ti compito di assicurare ti 
rispetto delle norme comunita
rie e dei principi del Mercato 
comune (custode dei Trattati, 
vigila sulta carretta applicano' 
ne delle decisioni prese dalla 
istituzioni comunitarie) propo 
ne al Consiglio dei ministri tut 
te le misure utili allo sviluppo 
delle politiche comunitarie at
tua le politiche comunitaria In 
base alle decisioni del Consi
glio 

Comunità europea 
del carbone 

e dell'acciaio (Ceca) 
È stata creata nel 1^52 con 

il Trattato di Parigi per finanzi» 
re interventi nel settore del car 
bone e dell acciaio E una delle 
tre Comunità europee insieme 
ali Euratom e alte Comunità 
economica europea (Cee) Fino 
al 1967 aveva una sua com 
missione esecutiva come an
che l Euratom Da questa data 
è istituita une Commissione 
unica delle tre Comunità la 
Commissiono delle Comunità 
europee La Ceca dispone di un 
Comitato consultivo composto 
da 96 membri equamente ri 
pan ti tra i rappresentanti dei 
produttori dei lavoratori e de 
gli ut l ibatori 

Comunità europea 
dell'energia atomica 

(Euratom) 
Fondata nel 1958 gestisco 

un programmo comunitario di 
ricerca e di insegnamento net 
campo nucleare che ha por 
messo di creare un centro co 
muno di ricerca tonnato da 
quattro istituti situati a Kprè 
l i n i i l Kirtsruhe (Rtg) Quel 
(Bely o) e Puien (Paosi Bassi| 
Tra le competente doli £u?e 
tom sono ì approwigionamen 
to di materiale (issile la protei 
zione contro le radiazioni ti 
controllo delle istallazioni nu 
clean e la diffusione delle cono* 
scenee in campo nucleare 

Consiglio 
dei ministri 

ti Consiglio riunisco t rappre 
spntami dei qovemi degli Stati 
mombn La eompowiiione del 
Cons qiio può variare a secon 
dd dtgti aigomentt trattati So 
it ministro degli Esteri è conat 
derato in qualche modo il rap
presentate «principale» del sito 
paese ne) Consiglio gli altri mi
nistri si riuniscano frequente/-
mente m Consigli spec ia l i»* 
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LA CEEHA TRENTANNI 
I primi sviluppi di un grande progetto 
sul quale pesavano ancora però l'ombra 
minacciosa della guerra fredda 
e l'eredità dell'era del colonialismo 

I socialisti francesi della 
Stlo e I socialisti belgi — gli 
uni e gli altri al governo In 
Quel periodo — erano stati 
attivamente partecipi dei/a 
elaborazione del Trattati 
Istitutivi della Cee (la Co
munità economica europea) 
e delì'Euratom (la Comuni
tà europea dell'energia ato
mica) comprendenti Belgio, 
Francia, Italia, Lussembur-

?o, Paesi Bassi, Repubblica 
odorale di Germania Degli 

altri partiti della sinistra 
dell' 'Europa dei Sci; alcuni 
a covano espresso opposizio
ne recisa, altri si erano atte
stati su posizioni di riserbo, 
segnato più dalla diffidenza 
del distinguo che non dall'a
lito di una qualche pure 
cauta adesione In Italia I 
comunisti votarono la ra
tifica del Trattati, I sociali
sti si astennero, con una 
motivartene fortemente cri
tica 

È dunque fondata la vec
chia polemica di alcuni am
bienti •europeisti; riverni
ciala In questi giorni di cele
brazione anniversaria, con
tro l'atteggiamento di tren
tanni fa delle sinistre, dai 
Quale discenderebbero le lo
ro persistenti difficoltà a 
pensare e ad agire nella di
mensione sovrannazlonale? 

Certamente, molte delle 
motivazioni nostre non 
hanno retto alla prova del 
tempo, erronee e non solo 
caduche, soprattutto la rap-
prewnuizlone delle conse
guente catastrofiche per l'e
conomia Italiana dell'in
combente prospettiva co

munitaria l'Ideologismo 
aveva prevalso su Ha concre
tezza delle analisi 11X Con
gresso del Pel, nel 1062, già 
ne aveva avviato II ricono
scimento e lì pur sintetico 
accenno del 'Memoriale di 
Yalta» a quanto di nuovo 
stava profilandosi nell'eco
nomia dell'Occidente costi
tuì ben più di una Intuizio
ne 

Ma tutto questo nulla — o 
ben poco — ha a che fare 
con la polemica sul 'peccato 
originale» antieuropeo delle 
sinistre banalità deviarne, 
che occulta le condizioni 
storiche nelle quali sorse la 
Cee, codificate dalle norme 
dei Trattato Istltu Ilvo di più 
spiccata rilevanza politica 

Alle colonie di Francia e 
Belgio 11 Trattato riservava 
lo statuto di paesi e territori 
d'oltremare associati allo 
scopo di 'condurli allo svi
luppo economico, sociale e 
culturale che essi attendo
no!, senza nemmeno la cita
zione della parola Indipen
denza Non era davvero que
stione marginale l'associa
zione di beneficenza ab
bracciava l'Africa occiden
tale francese, l'Africa equa
toriale francese. Il Congo 
belga, buona parte Insom
ma del continente a sud del 
Sahara L'Algeria Invece era 
dipartimento francese a 
tutti gli effetti anche per la 
Cee, che la sottoponeva alla 
propria normativa 

V'Europa del Seh sorge
va identificando cosi il pro
prio confine meridionale nel 
Sahara profondo Invece 
misconoscendo In Germa-

Com'era 
diversa 
allora quell'Europa dei Sei 

Il generala De Gaulle, B sinistra Kfesinger e • destra Saragat In 
un incontro e Roma negli anni 60 

mocratico-crtstiana Italia
na) 

Rilevante portata nella 
complessiva democratizza
zione delle Istituzioni ebbe
ro la pertinacia dell'utopia 
di Spinelli, ti pensiero rigo
roso di Dahrendorf, l'espe
rienza e la scienza dello *svt-
luppo» di Cheysson, mem
bri, In tempi diversi, della 
Commissione esecutiva del
la Cee 

Queste e le altre ancora 
più rilevanti cause endoge
ne non bastano a spiegare 
però lu mutazione che attor
no a/A» meta degli anni 70 si 
percepiva, se non nella na
tura certamente nella po
tenzialità della Comunità, 
rispetto al suo marchio di 
fondazione 1 due fattori, 
enormi, che Interagirono 
nel mutamento furono es
senzialmente la Ostpolitik 
della socialdemocrazia te
desca e la fine del vecchi Im
peri l'uno e l'altro conse-
guenza e, nel contempo, 
moltiplicatori della disten
sione internazionale (si pen-

trecciò con l'Iniziò del ripte-
gamen to che dalla fine degli 
anni 70 ne ha pressoché 
spento ogni dinamica mol
teplici le cause eppure tutte 
direttamente o Indiretta
mente risalenti all'acuta ri
presa dell'antagonismo tra 
le superpotenze, della ten
sione Est-Ovest, con le lace
razioni e le polarizzazioni 
determinatesi nelle sfere di
verse delle relazioni Inter
nazionali 

Oggi si profilano segnali 
sempre più rilevanti di una 
possibile distensione di qua
lità e ampiezza profonda' 
mente nuove, perla cui ma
turazione è indispensabile 
la partecipazione dei paesi 
europei La distensione è 
condizione indispensabile, 
ma di per sé non sufficiente 
a rendere fatale la ripresa 
del processo di autonomia e 
di unità deiia Cee Anzi, l'e
sperienza del trent'anni sta 
a testimoniare che la persi
stenza delle attuali struttu
re e classi dirigenti e orien
tamenti della Comunità, 

Non c'è un «peccato originale» 
del Pei e della sinistra 

Le mutazioni degli anni 70 

di RENATO SANDRI 

nfa /'equilibrio segnato dal
ia seconda guerra mondiale 
(vedi nell'Atto finale del 
Trattati la dichiarazione 
con cui il governo della Rfg 
al riservava il diritto di ap
plicarli in teramente al Land 
di Berlino) 

Non occorre continuare 
l'esame II nostro limite ve
ro—aldi là del catastrofi
smo economico — fu ti ca

rattere puramente naziona
le, difensivo quindi, deiia ri
sposta della nuova entità 
comunitaria questa critica, 
rivoltaci dalla corrente più 
illuminata dell'europeismo, 
risulta pertinente. Ma a 
condividere la lettera e lo 
spirito di quei Trattati an
che solo con la rassegnazio
ne, avremmo tento e affos
sato ragioni e principi dello 

stesso esistere di una l'orza 
di sinistra Perché nel 1957 
Infuriava la guerra di libe
razione algerina, comincia
va Il tormentoso processo 
della decolonizzazione del
l'Africa subsahartana, nel
l'Europa della guerra fred
da Il revanscismo tedesco 
non era solo nostalgia canu
ta 

Una conferma significati
va venne nel 1969 con l'in
gresso nell'Assemblea euro
pea del comunisti e degli in
dipendenti di sinistra ita na
ni, presieduti da Giorgio 
Amendola La discrimina
zione era durata dodici an
ni, per II Psl era stata supe
rata qualche anno prima 
(ma l socialisti accettarono 
di entrare nell'Assemblea 
solo quando altrettanto 

venne riconosciuto al Pel) 
Dal 1957 tante cose erano 

cambiate, eppure l'acco
glienza fatta al comunisti 
italiani non fu diversa da 
quella che una pattuglia di 
marziani avrebbe potuto ri
cevere sbarcando sulla ter
ra gelida curiosità, accon
discendenza paternale al
terna ta a scoppi di a eversio
ne Governarla L'aneddotica 
riempirebbe pagine intere 

Progressivamente il cli
ma mutò, presero consi
stenza crescente 11 prestigio 
e 11 peso del gruppo del co
munisti e Indipendenti di si
nistra, che sarebbe tuttavia 
superf ic ie ascrivere esclu
sivamente a merito suo 
Una nuova disponibilità ve
niva aprendosi in diversi 
settori dell'Assemblea 
(compresa la frazione de

si al campi che 11 disgelo 
schiudeva nella vita del
l'Europa o alla ascesa della 
Cee a «prima potenza com
merciale mondiale*, Innan
zitutto per II preponderante 
volume dei suol scambi col 
paesi del terzo mondo) 

L'allargamento della Co
munità a Danimarca, In
ghilterra, Irlanda, l'attiva
zione delle procedure per 
l'Ingresso di Grecia, Porto-

f allo e Spagna profilavano 
ipotesi al un Occidente eu

ropeo, a unità certamente 
difficile, ma potenziale polo 
di coesistenza tra Est e 
Ovest di coopcrazione pari
taria tra Nord e Sud del 
mondo Ma il complesso del
la sinistra mancò all'appun
tamento 

Poi l'avvio della velocità 
di crociera della Cee si in-

nonostante li mutamento 
della sua Iniziale traiettoria, 
alla lunga renderebbe fatale 
solo ti declino Non del capi
tale, dato 11 grado della sua 
transnaztonallzzaztone, ma 
del la varo, della scienza, del
ia Identità europea 

Per questo l'ipotesi di svi
luppo contestuale del pro
cessi dell'integrazione eco
nomica, politica, istituzio
nali suppone oggi, essen
zialmente, l'approfondirsi 
della ricerca, dei confronto, 
dell'intesa tra te forze di si
nistra su di un progetto e 
nella azione di riforma de
mocratica della Comunità 

Ecco lo stringente Impe
rativo che emerge dall'espe
rienza, non meno che dalle 
occasioni nuove che stanno 
profilandosi nell'arena tn~ 
ternazionale 

Le grandi sfide per una Comunità che vuole rinnovarsi 
Interna, tonali» determinate soprattutto aan andamento er
ratico t< ingovernabile del dollaro Esso appare, però, larga-
IrientP Insufficiente ad assicurare per ti futuro la a labilità 
tiercs'mrlu e, ancor di più, a favorire una vera integrazione 
economie a dell'Europa del Dodici Intanto perché ne fanno 
parie solo alcune monete marco tedesco, franco francese, 
franco bclga-lussemburgheae, fiorino olandese, sterlina ir* 
l and ra , corona danese,"lra Italiana la qualo però gode di 
\tr\o «itatuto. particolare. In base al quale può oscillare in una 
banda più ampia delle altre divise Poi perché la divergenza 
(lolle politiche monetarie del diversi paesi Cee è sempreionte 
di tensione Negli ultimi tempi l rtalllneamentt delle parità, e 
cloò le ri negoziazioni del cambi reciproci, si sono infittiti 
Ormai slamo a quota undici e già si Intravvcdo la necessita 
del dodicesimo ualltneamento II sistema sembi a funzionare 
«empro mono anche come scudo contro la crisi del dollaro, la 
cui discesa a precipizio ha scaricato forti pressioni sul marco 

Lo Sme, quindi, più che rafforzato, va riformato nel senso 
Ut farne un vero strumento monetarlo comune, allargando 
l'uso di una moneta comune, PEcu (European Currency Uni-
ty)i che per ora esiste solo sulla carta, come riferimento delle 

Sartia centrali e come unità di conto Ma contro l allarga
mmo dell'uso dell'Ecu et sono resistenze molto forti, prove

nienti soprattutto dalla Germania federale, che non vuole 
rinunciare al privilegi della forza del marco (che spesso di
ventano pero svantaggi, come è accaduto recentemente con 
l'afflusso sulla monela tedesca di movimenti speculativi), e 
dalla Gran Bretagna, contrarla in linea di principio all'inte
grazione monetarla 

La riforma dello Sme appare però sempre più urgente se si 
vuole u<• ilare che 11 sistema attuale ceda di fronte al disordine 
monetarlo estorno e se st vuole davvero programmare una 
pollili a di maggiore coesione economica nell'europa del Do
l e nuove tecnologie 

Su dlotl «personal computer! venduti In Europa, otto pro
vengono dagli Usa, su dieci videoregistratori, nove dal Giap
pone I produttori europei Ut circuiti integrati coprono poco 
Blu del So% del loro mercato nazionale e neppure li 13% del 
mercato mondiale Nell'Insieme del settore delle tecnologie 
dell'Informazione l prodotti europei rappresentano solo 11 
10% del mercato mondiale e neppure il 40% del mercato 
europeo E la situazione si aggrava la realtà del mercati e la 
roneorrenza sono tali da rendere (1 volume delle vendite e del 
profitti dell'industria europea Insufriclentt a sostenere gli 
investimenti che sarebbero necessari Rischia, insomma, di 
Inm'M-arM un pericoloso circolo vizioso, una spiralo In disce
sa al fondo della quale ci sarebbe la scomparsa dell Europa 
diti mondo delle tecnologie del futuro e la sua definitiva colo-
nt//rt?ione tecnologica da parte di Stati Uniti e Giappone 

Eppure 1 Europa avrebbe tutti gli strumenti per non affon
dare noi «gap* tecnologico ottime università, un buon livello 
della ricorra, tradizioni scientifiche t forti capacità di inve-
st1 multa Per far valere questi strumenti però dovrebbe 
muaurs l unita accelerare la creazione di un vero mercato 
unico {proprio nel campo delle alte tecnologie, Invece, esisto
no sbarramenti, legislazioni Incompatibili, disomogeneità 
dello produzioni) e soprattutto unire gli sforzi nella ricerca 

Nonostante qualche esperienza positiva, il programma 
«Esprit» nel campo delle tecnologie dell Informazione, Il pro
gramma «Tast» in quello delle biotecnologie l'impulso dato 
al progetto «Eureka», è proprio In questo settore, invece, che t 
governi Cee appongono le più dure resistenze a una strategia 
comunitaria Recentemente I governi britannico e tedesco si 
sono apposti al raddoppio, dal 3 al 6%. delle quote di bilancio 
da dedicare al programmi di ricerca e sviluppo che era stato 
proposto dalla Commissione Cee La cooperazlone tra le unt-
veisltà non viene Incoraggiata e piuttosto che impegnarsi a 
fondo per 11 successo dl.Eureka*. t governi di Londra di 
Donn o di Roma hanno preferito lanciarsi nell avventura 
mula partecipazione Industriale alia Sdì americana creden
do alla favola delle «ricadute civili» che verrebbero dalla rt-
c( rea militare 

L'ambiente e la sua protezione 
Quaiehc giorno fa è stato aperto ufficialmente iranno eu

ropeo dell'ambiente» Grandi cerimonie e una serie di impe
gni, soprattutto quello di diffondere tra I governi le ammini
strazioni nazionali e la gente la consapevolezza che il proble
ma dell'ambiente è un problema «europeo, più di ogni altro 
Linquinumento dell'aria o delle acque, Il destino delle foreste 
o la manipolazione di sostanze pericolose sono tutte questio
ni che Ignorano I confini tra gli Stati E assurdo pensare di 
poter eliminare ti fenomeno delle «piogge acide- in uno Stato. 
st nello stato vicino le cose restano come stanno e I inquina
mento riti Mare del Nord odel Mediterraneo non può essere 
combattuto se non In una dimensione internazionale 

I ppurt all'appuntamento con una vera politica dell am
bi* nt Il iropa e arrivata tardi Le prime direttive risalgono 
ai li anni <ù e una !>volta, con la promulgarione della prima 
vcrannn m tivù obbligatoria, che riguarda solo il trasporta di 

Un | * rirolose e inquinanti arrivò solo dopo la tragedia 
di > * i 1'. r II resto, anche In questo campo si sono dovute 
sup \ t n slstenze e particolarismi Antorcggt sono blocca
ti u i to di questo o di quello Stato (e spesso purtroppo 
| l u » » ira 1 paesi che frenano), normative the pure alcuni 
St ti \r n la Germania federale o lo Danimarca, applicano 
da t mno nel propri confini nazionali 

MlV IH la terribile legione di Chernobyl, passata 1 emo-
ti< ut ti» ih prime settimane, è riuscita a smuovere l atteggia
li! it di (irtigoverni Basti pensartene per l opposl/lonedl 
Luiiilr \ < suoi attutto di Parigi. 11 Consiglio del ministri non 
h i potut ) trovare un accordo neppure Milla fissa «ione del 

limiti massimi di tollerabilità delle radiazioni In caso di un 
nuovo Incidente 

Le cose, forse, potranno cambiare se agli Impegni solenni 
assunti In occasione de]l'*anno dell'ambiente* seguiranno 
comportamenti coerenti La Commissione Cee Intende prò* 
porre, tra l'altro, norme comuni in fatto di emissioni di so
stanze tossiche e inquinanti dalle fabbriche e dal riscalda
menti privati, di disciplina ne) campo del fertilizzanti chimi
ci, di controllo e depurazione delle acque, di protezione delle 
foreste, devastate al Nord dalle piogge acide e al Sud dagli 
Incendi che ogni anno distruggono una superficie boschiva 
pari al territorio de! Lussemburgo Quanto, e come, potrà 
essere fatto, dipende anche dalla pressione che l'opinione 
pubblica europea saprà esercitare sul governi della Comuni-

La disoccupazione 
I disoccupati nell'Europa del Dodici sono oltre 16 milioni, 

quasi 1112% della popolazione attiva La disoccupazione è di 
gran lunga 11 problema sociale più grave che fa Cee deve 
affrontare Ma come? Nelle grandi linee la Commissione ha 

RICCHI E POVERI 

Prodotto intorno lordo por •Munti 
( I M I mondo • 100) 

Aulirti* 

KuwHt 

Scandinavi! 

Cantai 

US* 

'aM^M'as''1! 
P 

mmmmmmmmmism 

IL BILANCIO DELLA COMUNITÀ 

Spesi comunrtwli in 
f~] ripporto • quella dello ammlnistruiom 

centrili dogli ititi membri (in M 

ML 

diportinone della ipej» comunitaria |19W in \) 

Indicato la necessità di una «strategia comune di crescita 
qualitativa» che dovrebbe fondarsi su una diffusione «gover
nata» dalle nuove tecnologie (la cui Introduzione, da sola, 
rischia di aggravare anziché alleviare la disoccupazione) bul
la creazione del grande mercato unico europeo e sul miglio
ramento della competitivita Internazionale dell'apparato 
produttivo europeo 

SI tratta, ovviamente, di Indicazioni di massima che, se 
pure presuppongono scelte non necessariamente scontate, 
restano comunque a un certo livello di astrattezza Si è calco
lato, d altra parte cheli livello massimo di crescita economi
ca prevedibile per l'Europa del Dodici, tra il 2 5% e il 3% 
secondo calcoli più ottimistici, nel prossimi anni non basterà 
probabilmente non solo a ridurre il numero del senza lavoro, 
ma neppure a bloccare I ulteriore aumento 

Sul piano Immediato e concreto della lotta alla disoccupa
zione le possibilità d intervento della Cee con le sue Istituzio
ni e 1 suol poteri attuali sono mollo limitate Esistono, da 
alcuni anni direttive sulla riduzione dell'orario di lavoro (ma 
la situazione resta assai dissimile nel diversi paesi), e tn varie 
riprese sono stati decisi nell'ambito del Fondo sociale, stan
ziamenti a favore dello formazione professionale e della rl-
§uallftcazlone del lavoratori che avevano perduto II posto 

tudl e interventi sono stati promossi in relazione all'Impat
to delle nuove tecnologie sull occupazione e la Comunità, 
sempre nell'ambito del Fondo sociale sostiene finanziaria
mente diverse iniziative locali volto a creare posti di lavoro 

LAVORO E DISOCCUPAZIONE L EUROPA DEVE REAGIRE 
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Ma a parte 11 fatto che il Fondo sociale come tutti gli altri 
Tondi strutturali (regionale Feogaorlentamentoecc ) risente 
molto pesantemente della difficolta di bilancio questi Inter
venti sono necessariamente limitati li problema ha una di
mensione tale da non poter csstr< Ito che con precise 
scolto politiche da parte dei governi In un quadro di collabo-
ra3lone comunitaria E sono proprio queste scelte che man
cano La disoccupazione di mossa è il prodotto delle caratte
ristiche squilibrate dello sviluppo economico degli anni pas
sali, della situazione del mertatl Internazionali ma anrhe 
Jell / setlte compiute dal governi che hanno adottato politi
che duramente deflazionistiche, monetaristlcht e neollbtri-

ste Non a caso In Europa la crescita più forte del numero dei 
senza-lavoro e stata registrata nella Qran Bretagna della 
signora Thatcher 

L'Idea che la disoccupazione possa essere «superata», più 
che «combattuta», lasciando spazio ad una libertà senza freni 
del mercato, con la «deregulation* e una selvaggia flessibilità 
del lavoro, ha cercato dTmporsl anche nella Cee Essa, d'al
tronde, corrisponde ad una certa visione dell'Europa comu
nitaria come uno spazio di libero scambio e nulla più, più che 
un mercato unico una grande arena sulla quale senza impac
ci possano correre l «miracoli» della libertà d'impresa Oli 
inglesi, durante la loro recente presidenza del Consiglio Cee, 
cercarono di Imporre un documento in cui si sosteneva l'er
roneità di ogni intervento pubblico e «governato* nella lotta 
contro la disoccupazione e la necessita di procedere rapida
mente sulla via della «deregulation» e della libertà assoluta 
per gli Imprenditori nella «flessibllizzazlone» del lavoro 

La «linea britannica» fu duramente sconfitta dal Parla
mento europeo che Indicò Invece con molta forza la strada 
della concertazione tra le parti sociali a livello europeo e della 
fissazione di norme comunitarie per la difesa del lavoro An
che la «strategia comune» indicata dalla Commissione si basa 
su presupposti assai diversi del ncollberlsmo spinto dei go
verni conservatori In essa, infatti, un ruolo Importante han
no i poteri pubblici e un dialogo sempre più profondo tra le 
parti sociali D'altronde, proprio il presidente della Commis
sione Jacques Delors è stato ti promotore di un Interessante 
avvio di concertazione sociale europea che si è realizzata tn 
una serie di Incontri tra la Confederazione eu ropa del sinda
cati e la organizzazione degli industriali 

Ciò che manca alla Commissione, come e anche più al 
Parlamento, sono però 1 poteri per far valere la propria linea 
di fronte al Consiglio del ministri e quindi ai governi del 
Dodici Anche sul terreno della lotta alla disoccupazione, e 
più In generale della politica sociale, dunque, si manifesta 11 
grande problema della riforma istituzionale della Comunità 

La riforma istituzionale 
Dal «Progetto Spinelli., approvato dal Parlamento europeo 

con larga maggioranza 11 14 febbraio 1984, all'Atto unico 
sancito dal Consiglio europeo, cioè 11 vertice del capi di stato 
e di governo a Lussemburgo, nel dicembre 1985 E stata la 
stagione della grande speranza di riforma istituzionale della 
Comunità conclusa, dopo una lunga e mortificante trattati
va tra 1 governi, con un compromesso deludente, una «mini-
riforma» che ha cambiato ben poco e ha lasciato insoluti 1 
grandi problemi che la Cee ha di fronte Per vincere ognuna 
delle sfide che si pongono alla Comunità europea, occorre
rebbe un salto di qualità politico che nessuno dei governi 
europei, finora, nelle stesse Istituzioni comunitarie, in larga 
parte, ha voluto compiere 

Senza una vera Integrazione politica, l'Unione europea, e 
cioè 1 estensione del poteri sovranazionali della Comunità, 

f ;ll egoismi e gli Interessi particolari finiranno sempre per 
mporsl E quello che succede attualmente, In quasi tutti 1 

campi dal bilancio, al quale ciascuno Stato cerca di contri
buire per Il minimo indispensabile, alta politica agricola, la 
cui riforma si scontra con gli interessi rappresentati e difesi 
dal governi, al rlequllibrio regionale, alla politica sociale e 
alla ricerca La stessa coopcrazione politica, ovvero l'istltu-
zlonalizzazlonedel coordlnamentodelle politiche internazio
nali del Dodici istituita con l'Atto unico vive stentatamente 
ed e sempre difficile che I Europa comunitaria riesca a parla
re con una sola voce sulla scena Internazionale, sulla quale, 
invece dovrebbe far sentire 11 suo peso 

L'Atto unico, che ancora comunque non è entrato piena
mente in vigore perché manca l'approvazione di qualche Par
lamento nazionale, ha cambiato, certo, qualcosa In certe 
limitate materie il Consiglio dei ministri può decidere a mag
gioranza, cosicché si è un po' snellito 11 meccanismo decisio
nale prima enormemente appesantito dalla necessità di rag
giungere in ogni occasione l'unanimità e dal potere di veto 
che, nel fatti, ogni governo poteva esercitare II Parlamento 
viene associato un po' di più alle procedure di formazione 
delle decisioni, ma l'Atto unico d ben lungi dal riconoscergli 
q jol poteri che esso, giustamente quale rappresentanra elet
ta democraticamente dal cittadini europei, rivendica per sé 
La «mini ri forma», Insomma, non basta e non riesce a contra
stare le tendenze alla rlnazionaliz/aztone delie politiche co
munitarie che vengono dai governi, specialmente da quelli 
conservatori di Gran Bretagna, Germania federale e Fran
cia 

Dopo lo svuotamento della sostanza del progetto di Tratta
to per l'Unione europea, Il «Progetto Spinelli», operato dal 
governi nella lunga trattativa che ha portato alla formula
zione dell'Atto unico, non c'è dubbio che le prospettive della 
riforma si sono fatte più difficili Esiste, però tra le forze 
democratiche europee e soprattutto in una grossa parte di 
quelle della sinistra la consapevolezza che la Dattagfla e an
cora aperta e anzi tutta da giocare E la stessa crisi della 
Comunità attuale, una crisi profonda, a mettere tn luce la 
necessità e 1 urgenza delia riforma Questa consapevolezza si 
traduce nelle prese di posUlone del Parlamento di Strasbur
go che più di ogni altra istituzione comunitaria soffre le 
contraddizioni dell essere parte di un «Europa incompiuta*, e 
dove la commissione Istituzionale, alla cui guida ad Altiero 
Spinelli è succeduto 11 comunista italiano Sergio Segre, con
tinua 11 suo lavoro per Indicare la via di un rinnovamento 
reale e profondo della Comunità Una buona parte delle pro
spettivo della integrazione europea è affidata, oltre che alle 
forze europe iste proprio ali iniziativa dell assemblea di Stra
sburgo e Clelia commissione Istituzionale Un occasione pre
ziosa in questo senso potrebbt essere rappresentata dalle 
elezioni europeo del 1989 alle quali si vorrebbe dare 11 i arattc-
re di un appello per l elerloncdl una vera e propria assemblea 
costituente dell'unione europea 

Piccola 
guida 

attraverso 
le sigle 

ti (Consiglio agricoltura Consi
glio finanze eoe 1 e talvolta 
possono assistere al Consiglio 
a fianco del ministro degli asto
ri 

Convenzione 
di Lomé (Cee-Acp) 

La Convenzione di Lomé, fir
mata nel 1975 e rinnovata por 
la terza volta nell 85 , riunisce 
66 paesi dell Africa, dei Caraibl 
e del Pacifico tpaosi Acp) in un 
accordo di associazione con ta 
Comunità europea Tre i suo* 
organismi istituzionali il Consi
glio dei ministri del paesi Cee-
Acp il Comitato degli amba
sciatori a I Assemblea pariteti
ca Quest ultima e costituita 
da 132 membri di cui 06 desi
gnati dal Parlamento europeo 
tra 1 suoi membri e 66 designa
ti dai governi o dai parlamenti 
del paesi Acp L Assemblea 
paritetica Ceo-Acp si riunisce 
due volte ali anno alternativa
mente nella Comunità europea 
e in uno dei paesi Acp La riso
luzioni dell Assemblea devono 
ottenere la maggioranza doi 
suffragi sia tra i membri euro
pei che tra quelli Acp 

Coreper 
Il Consiglio dei ministri e as* 

sistito dal Comitato dai rappre
sentanti permanenti degli Stati 
(ambasciatori presso la Comu
nità) in s.gla Coreper, il quale 
coordina I lavori preparatori 
delle decisioni comunitarie che 
vengono svolti nel corso di nu
merose riunioni fra alti funzio
nari degli Stati membri 

Corte dei conti 
Assiste il Parlamento euro

peo e il Consiglio noli esercizio 
delle loro funzioni di controllo 
del bilancio comunitario Esa
mina i conti delia totalità delle 
entrate e delle uscite della Co
munità Il controllo riguarda la 
legalità la regolarità e la buona 
gestione finanziaria E compo
sta da 12 membri nominati per 
sei anni, nominati dal Consiglio 
dopo consultazione del Parla
mento 

Corte di giustizia 
formata da tredici giudici, 

designati per sei anni di comu
ne accordo dai governi, assicu
ra il rispetto del diritto comuni
tario nell applicazione dei Trat
tati Essa è assistita da sei «av
vocati generali» Ha sede a 
Lussemburgo 

Feoga-Garanzia 
e Feoga-Orientamento 
Il Fondo europeo di Orienta

mento e Garanzia e lo stru 
mento per gli interventi comu 
nitari in campo agricolo La 
parte «garanzia» che e la più 
cospicua e assorbe più della 
metà del bilancio comunitario. 
à destinata a spese automati
che per il sostegno dei prezzi 
agricoli La parto «onentamen 
to» riguarda irterventi per le 
strutture agricole 

Fondo 
sociale europeo 

Il Fondo sociale europea 
(Fes) previsto dagli stessi trat
tati costitutivi della Comunità, 
si occupa principalmente dello 
sviluppo della formazione pro
fessionale doi lavoratori al fine 
di facilitare I occupazione e la 
mobilità professionale È stato 
creato nei 1960 ed ha realizza
to numerosi interventi concen
trati prevalentemente sui gio
vani (ai quali ò destinato il 75 
per cento dei crediti) Il 45 per 
cento dei crediti sono riservati 
alle regioni maggiormente col 
pite dalla disoccupazione 

Parlamento europeo 
Con la prime elezioni euro

pee nel giugno 1979 ti Parla 
mento non è più composto da 
delegati dei Parlamenti nazio
nali ma da membri eletti ogni 
cinque anni a suffragio univo* 
sale diretto È attualmente for
mato da 518 membri 8 1 per 
ognuno dei quattro paesi mag
giormente popolati (Germania 
Italia Francia e Gran Brota 
gnal 6 0 per la Spagna 25 per 
i Paesi Bassi 24 por il Belato, 
la Grecia e il Portogallo 16 per 
la Danimarca 15 per I Irlanda 
e 6 per il Lussemburgo I mem 
bri del Parlamento sono rag 
gruppali politicamente e non in 
base alla nanonaiita Ali intiio 
di quest anno la ripartizione 
era la seguente 172 socialisti 
119 democristiani del Parti 
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LA CEEHA TRENTANNI 
Le relazioni con le due superpotenze 
e i paesi in via di sviluppo 
tra contraddizioni non risolte, 
conflitti e segnali di distensione 

Fragili equilibri 
nel mondo divìso 

Primi passi verso la normalizzazione dei rapporti con il Comecon 
L'entità della crisi che è sullo sfondo dei contrasti con Washington 

Dall'Est l'invito 
D t l nostro corrispondente 
MOSCA - Mercoledì si è 
aperto a Ginevra il secondo 
round di colloqui a livello di 
esperti, tra Cee e Comecon, 
che ha come obicttivo la de
finizione del te^to di un prò-
gotto di dichiarazione sullo 
stabilimento di relazioni tra 
le due comunità economiche 
dell'Ovest e dell'Est europeo 
Contemporaneamente e a 
Mosca la prima delegazione 
del gruppo democristiano 
del Parlamento europeo 
guidata dal presidente del 
gruppo Egon Alfred 
Klepach, su Invito do! Soviet 
supremo dell Urss Tema del 
colloqui I rapporti tra Cee e 
TUraa mft anche quelli tra 
Geo o Comecon Sembra ov
vio rilevare — ma non lo è — 
ohe 11 nuovo clima politico 
del dialogo Eit-Ovest ha in
coraggiato gli europei occi
dentali a muovorsl con mag-
Sloro scioltezza sul terreno 

«..'apertura di una nuova 
fase al rapporti economici e 
politici tra le due comunità 

Dopo la rottura del dialo-

80 au questo tema specifico, 
vvenuta nel 1B8Q non c'è 

dubbio, infatti che 1 iniziati
va nel riannodare l fili della 
trattativa è passata Intera
mente nelle mani dell'Est 
mentre, da parte occidenta

le sì è risposto con molta cir
cospezione e con l piedi di 
piombo Latto formale di In
vito a riprendere la trattati
va era stato fatto nel luglio 
1985 dal segretario generale 
del Comecon Sytchev Dopo 
di allora si era, per cosi dire, 
sviluppato uno scambio epi
stolare sfociato — a settem
bre dell anno scorso — nel 
primo round ginevrino per 
giungere alla preparazione 
del documento Una marcia 
come si vede, piuttosto lenta 
In cui gli occidentali hanno 
dato più d un segnale di vo
ler giocare di rimessa atten
dendo gli eventi Difficoltà 
ve ne sono alcune di caratte
re oggettivo, e richiedono ov
viamente un esame accura
to Le due comunità sono en
tità giuridiche diverse La 
Cee e una comunità com
merciale vera e propria con 
propri strumenti decisionali 
Il Comecon ha funzioni poli
tico-economiche più ampie, 
da un lato, ma ha organi po
litici più «deboli* dall'altro 
Inoltre 1 •suol confini si spin
gono fuori dall Europa (Cu
ba Vietnam, Mongolia ne 
fanno parte) Ma ciò come 
ben a intuisce, non può costi
tuire l'ostacolo vero allo sta
bilimento di relazioni diplo
matiche tra le due Comunità 

a un dialogo 
da riprendere 

e I avvio di forme nuove di 
coopcrazione economica 

Ce una spiegazione più 
generale politica, della ne
ghittosità finora mostrata 
dagli europei occidentali e 
delle difficoltà che si ergono 
sulla strada della soluzione 
del problema II fatto è che 
I apertura ali Europa è stato 
II primo e uno del segnali più 
netti del «nuovo corso» gor-
baclovtano Appena pochi 
mesi dopo essere stato eletto 
segretario generale del Pcus, 
Oorbaciov aveva ripetuta
mente sottolineato, fin dal
l'aprile 1985, il riconosci
mento sovietico dell Europa 
come «entità politica* A giu
gno 1965 I allora premier Ni-
kolal Tikhonov, nella riunio
ne di Varsavia del primi mi
nistri del Comecon, ribadiva 

l'Importanza dell'Iniziativa 
assunta verso la Comunità 
economica europea sottoli
neandone I positivi effetti 
anche su) plano della «situa
zione politica In Europa e nel 
mondo Intero* E In questo 
senso Oorbaciov continuò a 
Insistere incontrando Craxl 
a Mosca nel maggio di quel
l'anno, e prima ancora rice
vendo Gianni Cervettl nella 
sua qualità di presidente del 
gruppo comunista al Parla
mento europeo Successiva
mente tornando sul tema, 
con ricchezza di argomenta
zioni, durante gli Incontri 
con Mitterrand a Parigi E 
poi ancora durante gli in
contri con la delegazione del 
Pel, guidata da Natta a Mo
sca ne) gennaio dell'anno 
scorso 

Un attenzione così marca» 
ta alla questione di nuovi 
rapporti con 1 Europa politi
ci e di altro genere non pote
va passare inosservata Tan
to più che essa rappresenta
va il capovolgimento delle 
posizioni che ancora poco 
più d'un decennio prima esi
stevano a Mosca quelle per 
intenderci della preoccupa
zione che una crescita del
l'Europa unita, anche sul 
terreno economico potesse 
diventare in prospettiva un 
pericolo per 1 Unione Sovie
tica Una situazione di «uno 
contro due- (Europa e Stati 
Uniti) che In quegli anni si 
assommava ali altra paura 
del Cremlino di trovarsi «uno 
contro tre» (la Cina) Gorba 
ciov apriva 11 dialogo su tut
ti e tre 1 fronti V 1 Europa 
veniva a trovarsi — di fronte 
al diniego americano ospres 
so In quella fase in termini 
particolarmente rigidi (an
che se si andò al summit di 
Ginevra) — nella posizione 
di un Interlocutore più indi
spensabile che privilegiato 

La vecchia Idea (o favola) 
delle inclinazioni «bipolari-
stlche» del Cremlino si sclo-

f lleva come neve al sole di 
ronte alla necessità di Gor-

baclovdl ricercare Interlocu
tori per 11 suo nuovo dialogo 

Mlkhail Oorbaciov 

con I Occidente e I Oriente 
oltre quello oggettivamente 
principale che, da Washin
gton non rispondeva II si
gnificato di quell'apertura 
poteva ancora essere oscuro 
nell estate del 1985 Ma da 
quella linea 11 nuovo Cremli
no non si è discostato e I ha 
confermata ali Inizio del 
1987 "on lo scioglimento del 
picchetto di Reykjavik e la 
profferta di cancellare 1 mls 
sili americani e sovietici dal-
1 Europa 

Logico che vi siano forze 
anche In Europa oltre che 
negli Stati Uniti, che non In
tendono assecondare II pro
cesso Più che rapporti eco
nomici più Intensi esse te
mono 1 riflessi politici che ne 
possono derivare Da qui le 
richieste «preliminari- che 11 
dialogo tra le due comunità 
non escluda quello tra la Cee 
e l singoli paesi del Comecon 
Ma anche questa pregiudi
ziale è stata superata da Mo
sca e dall Est nessun ostaco
lo al «doppio binarlo* indivi
duale e collettivo, dei rap
porti Ma 11 nuovo clima che 
si può creare — e che In parte 
si è già creato — ha ora tro
vato numerosi echi positivi 
Qualcosa si muove 

Giuliano Chltsa 

Quando il Sud finanzia 0 Nord 
Da un lato 450 milioni di sottonutriti, dall'altro smisurate eccedenze 

agricole - 1 nuovi prestiti Cee servono solo a pagare i debiti 

li uno del drammatici pa
radossi della nostra epoca 
« Sud 400 milioni di sotto-
nutriti, a Nord eccederne 
agricole amisurato che non 
trovano utilizzazione Ep
pure, l'aiuto alimentare che 
può venire dato è oggettiva
mente limitato dalla neces
s i t i di non scoraggiare, se 
non totalmente rovinare, le 
possibilità locali di produ
cono agricola È uno del di
lemmi a eul al è trovata di 
fronte la Comunità europea 
nella sua coopcrazione con 
numerosi paesi in via di svi
luppo Risultati positivi vi 
tono stati per Valuto di 

emergenza, per le carestie e 
altre catastrofi, ma per la 
vera sfida, quella dell'Indi
pendenza alimentare di 
questi popoli, troppo poco è 
stato fatto 

Ma è un altro tragico pa
radosso che II Parlamento 
europeo ha denunciato con 
una speciale sessione sul 
problemi Nord-Sud nel feb
braio scorso II carattere 
perverso della crisi debito
ria di questi paesi ha pro
dotto un fatto Inedito non è 
Il Nord a sviluppare 11 Sud, 
ma 11 Sud a sviluppare, con 
trasferimenti netti di risor
se, 11 Nord del mondo Tutti 

1 nuovi prestiti fatti dal pae
si Cee al paesi In via di svi
luppo hanno consentito 
unicamente di finanziare l 
pagamenti del debiti e degli 
Interessi esistenti (anche 
per le armi generosamente 
vendute al Terzo mondo) 

Molte proposte sono state 
fatte dalla Commissione 
Cee e dal Parlamento per 
cercare soluzioni a questi 
dilemmi 

Il problema più difficile 
da affrontare rimane tutta
via quello del dlbltt Quat
tro le Indicazioni date Ini
ziative per l'alleggerimento 
migliori condizioni com

merciali per 11 Terzo mon
do, netto aumento delle 
quote di aluto, progressi 
sulla v la del disarmo e della 
riduzione delle fonti di con
flitto regionale 

Ma rimane la contraddi
zione di fondo quella del 
superamento degli attuali 
Ingiusti rapporti di scambio 
che si traducono In uno 
sfruttamento del Sud e di 
una radicale riforma del 
meccanismi monetari In-
ternorlonall che rappresen
tano uno del fattori di freno 
dello sviluppo e della eman
cipazione di gran parte del
l'umanità. 

CI sono pregiudizi duri a morire riguardo alla Cee e al suo 
funzlonanunto Per tsemplo che si tratta di una burocrazia 
gigantesca e Improduttiva che spende troppi soldi per il prò 
prTo funzionamento Pregiudizi diffusi tra la gente ma spes
so alimentati ad arte da certi governi e d i eerte forze politi 
che Ora se è vero che molte cose debbono essere riformate 
urgentemente nessuno deve dimenticare 1 altra faccia della 
medaglia e cioè gli Immensi benefici che ai cittadini dell Eu
ropa sono vernine vengono dalla esistenza della Comunità 
SI provi soltanto per un attimo a Immaginare quanto sarebbe 
meno sviluppata libera e pacinca la parte occidentale del 
nostro continente se non esistesse una politica agricola co
mune, se I commerci fossero ancora limitati da barriere e 
dazi, se ogni Slato facesse la propria politica industriale sen
za curarsi degli altri se I cittadini non potessero trasferirsi 

È vero o falso che. 
con relativa facilità se gli interessi di questo©quel paese non 
avessero una sede In cui confrontarsi Tanti anni fa Jean 
Monnet uno dei padri dell Europa disse «è meglio discutere 
che sparare- ed e \ ero che il negoziato permanente si è sosti
tuito alle guerre del passato basta guardare alla storia (an
che alla itorla recente di solo qualche decennio fa) per ren
dersene conio 

Ma anche se non si vuole tener conto di tutto ciò sono 
proprio corrispondenti al fatti certi luoghi comuni? SI dice 
che la Comunità è una «burocrazia gigantesca» In realtà l 
funzionari Cee sono circa ventimila e cioè meno di un mille

simo del funzionari impiegati nelle amministrazioni nazio
nali dei paesi membri Per ogni lOOmila cittadini europei si 
contano 4 200 funzionari nazionali e solo sei «eurocrati» 

La Comunità spende troppi soldi per il proprio funziona
mento'' Le spese amministrative per le sue istituzioni rappre
sentano meno del 4% del bilancio complessivo Eppure (or
ganizzazione del lavoro e lutt altro che semplice basti pensa 
re alla necessiti dt tradurre (documenti in nove lingue diver
se agli Interpreti al viaggi alle rappresentante ali estero Le 
quote del bilanci na?lonall destinate al funzionamento della 
•macchina" amministrativa degli Stati membri sono molto 
più alte In medi i intorno al 10% 

Insomma la Comunità dev essere certo riformata resa 
più efficiente integrata e giusti Ma a partire da ciò che 
esiste che non e comunque poco 

Ronald Rtagan 

Con gli Usa 
è guerra a colpi 
di protezionismo 

Esportazioni agricole e acciaio industria aeronautica 
nuove tecnologie e politica monetaria II contenzioso tra la 
Cee e gli Stati Uniti domina ormai le cronache economiche e 
sempre più spesso assume connotati politici il segno di una 
crisi profonda nel rapporti tra le due sponde dell Atlantico 
Una crisi che ha radici nel rcaganlsmo nella divergenza de
gli interessi di sicurezza tra 1 Europa e gli Usa nella stessa 
diversa percezione della necessità del dialogo Fst Ovest e 
della distensione ma che trova soprattutto sul terreno eco
nomico e commerciale le sue manifestazioni più aperte, me
no mediate Ideologicamente più dirompenti 

Dal 1984 quando per la prima volta dopo anni la bilancia 
commerciale Cee-Usa fece registrare un surplus a favore 
dell'Europa di 8 360 milioni di Ecu si sono moltipllcate le 
«guerre commerciali- i negoziati affannosi le tregue subito 
rotte Le ragioni di conflitto esistevano tutte anche prima e 
una certa tensione non è mai mancata tra Bruxelles e Wa
shington, ma proprio la modificazione del rapporti a favore 
della Cee ha innescato le frizioni più aspre e clamorose Con
trasti commerciali 1 quali a loro volta si sono inseriti sullo 
scontro determinato dalla politica monetaria degli Usa pri
ma 1 ascesa Irrefrenabile e poi la discesa non controllata del 
dollaro Problema, quest ultimo al quale la Cee incapace di 
realizzare una propria vera e integrata politica monetarla, ha 
reagito In modo debole contraddittorio e scoordinato 

Pur se I Europa comunitaria ha qualche colpa In oarttco-
lare quella di nuii riuscire a riformare la propria politica 
agricola rlducendo l'Impatto delle sovvenzioni e ravvicinan
do 1 prezzi a quelli del mercato mondiale la prima mossa 
nelle varie guerre commerciali che si sono susseguite In que
sti ultimi anni è quasi sempre venuta dagli stati Uniti II 
meccanismo è semplice quando gli Usa vedono minacciati 1 
propri interessi (sia sul mercato Interno sia su quelli Interna
zionali) dalle esportazioni europee adottano restrizioni uni
laterali Imposizioni di quote (limiti alle Importazioni della 
Cee negli Usa) o di dazi doganali che innalzano artificial
mente Il prezzo dei prodotti europei fino a che non siano più 
competitivi con quelli -macie In Usa» Ciò con buona pace 
delle conclamate affermazioni sulla libertà degli scambi o 
della libera concorrenza 

Qualche esempio nel dicembre dell 85 tra Cee e Usa fu 
concluso un accordo quadriennale per 1 esportazione dal
l'Europa di 21 categorie di acciaio tra le qjali non e erano i 
semilavorati Ebbene dopo qualche settimana il governo 
americano impose una quota di eOOmila tonnellate alle 
esportazioni Cee di questo prodotto contro le 900mlla che 
mediamente la Cee esportava negli Usa In più per una parte 
di questa quota già imposta unilateraimtnte e Cloe per 
200mlla tonnellate I ingresso nel mercato americano era sot
toposto alla dlscrezlomlita dell ente preposto ali Ammini 
strazione la «Us Special Trade Rapresentatlve- La Cee rispo
se con misure di ritorsione analoghe su altri prodotti (ferti
lizzanti ecc )amencani chiudenda li suo mercato alle impor 
tazlonl che superassero la quota di 50 milioni di dollari 

Qualcosa di slmile avvenne ptr un accordo aul! esportazlo 
ne di tubi in acciaio (per condutture di gas e petrolio) che 
Reagan si rimangiò decretando un embargo totale per un 
mese nel dicembre dell 84 

Ancora più forte è la resisteva americana ai prodotti agri 
coli europei In campo agricolo infatti le spinte protezioni 
stlche di Washington provocate dagli interessi di una lobby 
possente ma anche dalla disastrosa situazione in cui anni di auotazìone del dollaro alle stelle hanno portato 1 coltivatori 

el Middle West sono particolarmente forti (e si scontrano 
va aggiunto con un innegabile protezionismo agricolo euro 
peo) 

L ultima guerra commerciale agricola interrotta per ora 
con un compromesso è st i la scatenata da Washington dopo 
I ingresso nella Comunità di Spagna e Portogallo Preten
dendo di essere danneggili] in fatto di esportazione di cereali 
e semi oleosi nei due paesi iberici gì amencinl hanno strap 
pato «compensazioni- minacciando dure ritorsioni se non le 
ottenevano E ciò nonostante 11 fatto che le stesse autorità 
americane solo un palo di anni fa abbiano adottato un prò 
gramma di incentivi ali export agricolo in base ai quale si 
offrono premi a chi acquista il loro -surplus Un j n n o del 
quale hanno approfittato tra gli altri Algeria Marocco 
Egitto e Turchia e cioè paesi mediterranei che hanno rap 
porti preferenziali propr o con la Cee 

Insomma il contenzioso commerciale ed economico tra le 
due sponde dell Atlantico sembra destinato ad inasprirsi 
mettendo ancor più In evidenza la necessita di quella revisio 
ne generale del rapporti tra 1 Europa e eli Stati Uniti che 
ormai appareunodei grandi problemi chela Comunità oggi • 
ha di fronte a se I 

Raul Wittenberg | 

Piccola 
guida 

attraverso 
le sigle 

to popolare europeo 63 de
mocratici europei (conservato
ri) 46 comunisti (di cui 27 ita
liani) 41 liberali 34 dot grup 
pò del rinnovamento e dell al
leanza democratica (gollisti e 
centristi) 20 del gruppo arco
baleno (verdi ecologisti) 18 
delle desti e europee e 7 non 
iscritti 

Il Parlamento dispone del 
potere di far dimettere la Com
missione osecuttva con la 
magg oranza dei due terzi dt 
controllare Commissione • 
Consiglio dei quali discute I 
programmi o i rapporti A chia
mato a esprimere un parere 
sulle proposte della Commis
sione prima che il Consiglio Si 
pronunci dispone di poter» di 
bilancio che gli consentono di 
partecipare alle decisioni più 
importanti che comportino 
spese a carico della Comunità 
è infatti il Parlamento che 
adotta o resp nge il bilancio 
delta Comunità preparato dalla 
Commissione e fissato dal 
Consiglio 

Sistema monetario 
europeo (Sme) 

É stato creato nel mar*o 
1979 insieme ali Ecu che n e i 
il pilastro II Fondo europeo di 
cooperaziono monetane (Pe> 
com) ne gestisce le operazioni 
procedendo a periodici rtalll-
neamenti delle parità La Gran 
Bretagna ha aderito alto Sme 
ma ha finora rinviato la sua 
partecipazione al meccanismo 
di cambio previsto Per l i co* 
struzione dello Sme sono stata 
previste due fasi La prima è 
caratterizzata da un meccani
smo di cambio e di intervento 
fondato sul mantenimento di 
limiti bilaterali dt fluttuazione 
fra le monete partecipanti La 
seconda fase non ancora rea
lizzata prevede la creazione i # 
un Fondo monetario europeo. 
che dovrebbe sostituire il Fa» 
com e la «pinna e intera utillf-
zazione dell Ecu come at t iv i t i 
di riserva e strumento di rego
lamento» 

Unità di conti 
europea (Ecu) 

È l unità di conto del Si i f l -
ma monetano europeo (Srnf) 
Creata nel marzo 1979 sosti 
tuisce l Unita di conto europea 
tUce) che era stata creata nel 
1974 È una unità monetaria 
composita un «paniere» delle 
diverse monete europee che 
serve da numerano da stfu 
mento di riserva « di regola 
mento ali interno dello Sme 
Accanto a questa funzione uffi 
ciale e pubblica si è sviluppato 
un uso «privato» dell Ecu co
me eurodivisa la cui creazione 
è libera per le banche commer
ciali Gli Stati membri della Cee 
hanno riconosciuto ufficiai 
mente o di fatto lo status di 
d visa dell Ecu Fanno eccezio
ne la Spagna e il Portogallo (da 
poco entrati nella Comunità) e 
soprattutto la Rfg che finora 
non gli riconosce questa fun 
ztone Attualmente 1 Ecu vate 
circa 1 470 lira italiane 

Inserto a cura di 

GIORGIO MIGLIARDI 

e PAOLO SOLDINI 

Impaginazione a cura di 

GILBERTO STACCHI 

/ programmi inverno-primavera '87 

l'UNITA VACANZE 
M I L A N O VIALE FULVIO TESTI 7 8 , TELEFONO (02) £ 4 2 3 6 5 7 - H O M A V I A OEI TAURINI 1 9 , TELEFONO (OSI 4 9 SO 1 4 1 

e presso tutto lo Federazioni del Pertito comuniste italiano 

Leningrado Mosca 
Divaria combinmxioni par I itinarario efaaafco 

P a s q u a 
PARTENZA I8afjr la da Bologna a da Pisa 

PARTENZE IflaprledaM ano 
DURATA 8flom 17 noti TRASPORTO voi * hnea 
QJOTA NDIVI0UALE DI PARTECIPATONE LIRE l 190 000 
(supplemento parien» di Roma lue 25 000) 

P r i m o M a g g i o 
PARTENZE 25 api le da Bologna e daPsa 
DURATA 8 QMtfi 16 noti 1 TRASPORTO voli Charter. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 20 «prie di Mlanca da Roma 
DURATA 8 gran |J noti I TRASPORTO noi di tona 
QUOTA INO VIDUALE 0 PARTECIPAZIONE LIRE 1 230 000 
liiwlsmon o pirterua da nomi Ire 25 0001 

Kiev Leningrado Mosca 
La tra maggiori etnà da» Una comi divana 
fra toro appura coti mimili un viaggio par la 
f a t t a da l Primo Maggio 

PARTENZE 24 aprile da Roma 28 aprile da Milano 
DURATA 10 gwrm 19 noti (TRASPORTO non diana* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA2IONE URI 1 290 000 
(wppten «no panama da Roma Ira 100 000) 

Leningrado Kiev 
Volgogrado Mosca 
Un itinerario compatto par ta»taggiara il 
Primo Maggia a Volgograda citte aro» 

PARTENZA !5aprleda Mlano 
DURATA 11 giorn 110 no t TRASPORTO voi * mia 
QUOTA NOIVIDUALED PARTEC PAZQNE L RE 1550 000 

Samarkanda Bukhara 
Il tmacfno dall Asia Contrmta con I» *ue citta 
multo 
PARTENZA 12 apri* da Mimo a da Roma 
DURATA 11 QWrn 110noti TRASPORTO voi d> noa 
QUOTA NDIVIOUALE 01 PARTEC PA? ONE L RE 1 750 000 
(supplemento panama da Roma tro bO 000 

Transiberiana 
Un modo fnaof i fo di t rasco r ran t la Hata dml 
Primo Maggio 

PARTENZA 23 «pria da Milano e da floma 
DURATA 12 giorniI.Il w n l TRASPORTO vol ine! + nano 
QUOTA INO VIDUALE 01 PARTECIPAI ONE L RE 1 850 000 
(supplemento panama da Roma M 25 0001 

Capitali europa* Fascino dml vaccf t to c o r t t ì -
nente andar» lontano dal conauato m a m 
pocha or» di viaggio. 

Budapest 
PARTENZE W e 24 api le da M lana e da Rom» 
DURATA 4 o *n 13 rn.it 1 TRASPORTO « v.hxc3 
QUOTA IND VIDUALE 01 PARTEC PACIONE L Rt 51 000 

Praga 
PARTENZE 18t 25 api lo da Milano 
DURATA 5 uiorn 14 non | TRASPORTO * * A I w i 
QUOTA INO VIDUALE 01 PARTECIPAZIONE USE 11% 000 

PARTENZE 17 a 24 ap< lo da Roma 
DURATA 4 gwn |3 non ) TRASPORTO- w* * hr*B 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE b?S 000 

Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Kart Marx 
PARTENZA 31 maggio da M Uno 
DURATA 7 gwrm (6 notti 
TRASPORTO voi tpocuii 
QUOTA INOIV DUALE 
D PARTECIPAZIONE LIRE 1*00 000 

http://rn.it
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Dodici anni 
di guerriglia 

Timor, un dramma 
tenuto nascosto 

al mondo 
I ribelli del Fretilin vogliono l'indipendenza della parte est delu
sola, ex-colonia portoghese - Le violazioni dei diritti umani 

0*1 nostro inviato 
OIAKARTA — <SÌ la maggioranza del pri
gionieri politici è stuta liberata nella seconda 
meta degli anni settanta ma la situazione 
del diritti umani In Indonesia rimane pessi
ma* Allo studio di 11 J C Princen più simile 
A uria baracca che ad un ufficio, si accede da 
una stradina, fangosa Decisamente II me
stiere di avvocato non ha portato alcun bene
ficio economico a questo coraggioso Indivi 
duo che presiede I istituto Indonesiano per la 
difesa del diritti umani Secondo le stime di 
Princen sono l&QQ attualmente I detenuti per 
ragioni politiche «Ma in realtà slamo riusciti 
A individuare con certezza nome e luogo di 
detenslone solo per alcune centinaia di co
munisti, fondamentalisti Islamici ribelli di 
limar Est e Irlan Jaya» 

Personaggio Incredibile e affascinante 
questo Princen che ha sperimentato il carce
re di perdona per un totale di dieci anni sta 
ì/ottoSukarno che sotto Suharto Olandese di 
nascita e d'aspetto disertò mentre combat
teva per il <suo paese contro gli indipendenti
sti indonesiani «Da un giorno ali altro mi 
u,nti al guerriglieri nazionalisti» Un roman-

Ìleo sempre in cerca di verità e giustizia 
*rincen passa In rassegna alcuni casi ecla-

to Ridono tutti di gusto 'Iguerriglieri sono 
6000 e le attivila militari da una parte e dal 
I altra sono intense Sei! ultima offensiva in 
corso c o n t r o di noi le forze indonesiane han
no impegnato c i n q u a n t a battaglioni II ne
mico controlla solo Diti e qualche altra città, 
ma pochi chilometri fuori del centri abitati è 
II Fretilin che comanda» 

Un parlamentare del partilo governativo 
il Qolkar I unico che accetta di parlare della 
questione di Timor ma poi chiede l anoni
mato afferma 'Sì si spara ancora ma li 
problema è chi dà loro le armi? Evidente
mente c'è qualcuno che dall'esterno vuole 
creare difficoltà ali Indonesia» Amnesty In
ternational dice che dal Ì975 le forze di sicu
rezza hanno sistematicamente t o r t u r a t o e 
ucciso un n u m e r o enorme di persone Ira 
operazioni militari, o assassini Illegali fame 
malattie In questi pochi anni la popolazione 
est'tlmorcse sarebbe stata decimata addirit
tura 300 000 morti secondo fonti indipen
denti su un totale di OOOmlla abitanti *tl 
peggtor caso di violazione del diritti umani, 
In termini percentuali in questo secolo», co
me ha dichiarato I antropologo Usa Shepard 
Foreman Sarebbe opportuno che t giornali
sti potessero andare a verificare di persona 

OHI - Bambini di un villaggio timore» In una foto di qualche anno fa una delle poche disponibili 
data ta politica governativa che limita fortemente la liberti di stampa 

tanti di sfacciato sovvertimento di ogni nor
ma di democrazia le elt?ionl-tru//a cui sono 
Ammessi solo tre partiti nessuno del quali 
rappresenta una vera opposizione i giudici 
che per restare In carica devono essere affi
liati al QolXar, Il partito di governo la libertà 
di stampa calpestata come dimostra ti caso 
del 'Binar Harnpan* Il secondo giornale del 
paese chiuso per a\ere diffuso notizie su 
scandali Implicanti persone vicine al presi 
dente e che ora ha ripreso le pubblicazioni 
ma con una nuova testata e una direzione 
Interamente rinnoxala ed allineata 

In passata furono I comunisti e ta sinistra 
A subire la repressione di Suharto centinaia 
di migliaia in carcere altri 600 000 massa
crati dopo il presunto tentativo di golpe del 

im 
Oggi la maggior parte del prigionieri poli

tici sono presunti membri o simpatizzanti di 
due movimenti indipendentisti in due diver
se Isole dell immenso arcipelago Indonesia 
no Timor e Nuova G u i n e a Quest ultima è 
divisa In due a est lo Stato Indipendente di 
JPapua Nuova Guinea a ovest In prosinola 
Indonesiana di Man Java Equicheèattho 
lo Opm, movimento che lotta per I tndlptn-
densa da Qtakurta 11 unificazione con I altra 
meta dell Isola In un certo senso è in\ersa la 
Situazione a Timor do\ela metà occidentale 
Accetta I appartenenza allo Stato Indones ia 
n o mentre ad ei>t si combatte per quella indi 
pendenza che fu promessa dai portoghesi al 
la c a d u t a del regime fascista dodici anni fa e 
Che è stata negata per I intervento armato 
dell Indonesia con I unilaterale annessione 
del territorio 

Oiakarta da quale hi anno dice che la resi 
ttenm armata in Irlan U\a i a Timor stì 
ormai scemando tuttavia I decesso agli stra
nieri In quest ultima isolaè tuttora impedito 
Cosi ptr incontrare I timone indioendenti 
sii ae\o contattare i loro rappresentanti 
clandestini a Oiakarta sono studenti uni
versitari che proseguono qua -con metodi 

ractfuh la lotta che il Frittilo (Fronte per 
indipendenza di Timor Est) conduce con le 

Urml in patria Giungono al luogo dellap 

f >untamento molto guardinghi t visibilmen 
e agitati Da quando sono a Oiakarta hanno 

già avuto dh ersedisa\ venture con le autori 
Tà e sono perennemente sotto controllo Se 

f flno con de terminazioni cht la domina lo 
e indonesiana ubbia portato a Timor bst 

quel benessere t quellosiiluppoche l)go\tr 
no Usa \antart *Hnnno costruito molte 
scuole ed < dlficl q u e s t o si mi in compenso 
prò I « m o r o s i n o n t r o i a n o più la\oro Dal 
Ì984 inoltre Glaknrta promuc\t la trismi 
granone di famiglie gia\ancsi a Timor est 
per coltivare la terra sottratta al locslt nelle 
fone ove la guerriglia t rovava appoggio da 
p a r t e della popolazione-

fecondo lt stretta però — mi tntromt tto 
- oramai I guerriglie ri del Filantil il brne 

ciò militare del Fretilin sono ridotti J >oo 
unità e qut DI armati con fin ih sono solocen 

tutto ciò Uberamente e non nei rarissimi 
v laggi organizzati dalle autorità indonesiane 
con p o c h i elementi selezionati 'Si se ne e 
parlato in Parlamento — risponde ti deputa 
to — ma I servizi di sicurezza si oppongano 
Forse temono che qualche giornalista possa 
rimanere ucciso o ferito- Non posso tratte
nermi dal ridere "Stia tranquillo — gli dico 
— che molti correrebbero volentieri quel ri 
schlo sotto la propria esclusiva responsabili 
tà No il fatto òche finché sbarrate! Ingresso 
lasciate aperto il campo a ogni sorta di dubbi 
e speculazioni» 

Timore un isola piccola che si estende per 
soli 30 000 kmq Da questo punto di vista la 
rivendicazione indipendentista delli sua mt 
ta orientale può sembrare persino assurda 
tanto più che le differenze culturali e lingui
stiche rispetto alla parte oicst che leccttn di 
far parte dell Indonesia non sono nettlssi 
me Storicamente però Timor Oxest è stata a 
lungo legata al resto dell Indonesici dalla co 
mune dipendenza dagli olandesi i ditferen 
za di Timor Lst colonia portoghese 

Per il momento sembra irreale 1 e\entuall 
tà che Oiakarta e Fretilin si incontrino a 
mezza strada con la concessione di wipte 
autonomie in cambio della rinuncia ille pre 
tese secessiontste I capi dei Fretilin che su 
perato linciale radicalismo si dicono oggi 
fautori del pluralismo democratico su que 
sto punto non transigono ne un simili prò 
getto sembra compitibtlecon In cultura poli 
tlca dell attuale regime indonesiano « f a r 
clamo un referendum e vediamo cosi decide 
la gente di Timor hst» esclama unodc^ltstu 
denti del Fretilin ma Iannessione per Un 
karta è ormai fuori discussioni Solo una 
forte pressione Interna/iomle potrebbe prò 
durre qualche risultato Ali Orni molti St i f i 
simpatizzano con le mencik azioni del Fr i ti 
Un che ha un proprio osse r\ itore permanen 
te presso I assemblea Le \ j ioni Unite / n n 
no tentato di affrontare In quest e ne m ter 
mini di diruti umini II segretario generale 
deìlOnu da anni discute 1 argomento con 
Qtakirti e Lisbona ma risultati perora non 
si sono visti Intanto il tempopissa la situa 
zlone secondo I Indonesia si 11 normalizzati 
do secondo il Fretilin Invece c o n t i n u i n o i 
massacri e le \ iolazlonl dei diritti umani Ma 
la strigrande maggtoran a delti gititi nel 
mondo ignora la tragedia di Timor Lst ptr 
che questo non e il Vietnam t non sono le 
Filippine non sono In gfcio bisi militari e 
prandi i/ift ressi s t r a fe l i c i o tconorntd dt Ile 
supcrpotttwi non e nemmeno il Mtdio 
Orienti ri t o di pttrolio e ptr giunta alle 
porte di II Occidente Peri tini n si ni II i loro 
v(t i quotidiana intanto in attesi cht matti 
rlno le lnlziati\e Interna tonili I unica spi 
ratun ed appoggio è s o u n d r a p p r e s i n t i r i 
d il sacerdoti (causa la coloni i ione lusita 
na gli a b / t a n t i sono m prt\altn i cittoli i) 
impegnati in una ardua open di media i m t 
eissistttl i alle ultime- otite i -ili n i 

Gabriel Bertmetto 

URSS Diventa sempre più intensa la battaglia sulla riforma di Gorbaciov 

E scontro per la «perestrojka» 
Ulianov: le stanno facendo già la guerra 

In un articolo apparso ieri sul Kommunist l'attore, membro della commissione di revisione del Pcus, parla di sabotaggio - Netto 
segnale di tendenza in un discorso del «numero due» del partito Egor Ligaciov: «Guardiamo al passato ma senza falsificazioni» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si fa più i n t ensa — ed 
e m e r g e o r m a i allo scoper to a n c h e 
nel discorsi del mass imi d i r igent i 
del paese — la b a t t a g l i a pol i t ica 
per la perestrojka È s t a to il n u m e 
ro d u e del p a r t i t o Egor Ligaciov a 
d a r e u n ne t t o segnale di t e n d e n z a 
nel d i scorso t e n u t o lunedi d a v a n t i 
al l avora tor i dell en te radiote levis i 
vo di S t a t o per I l lus t rare ì cr i ter i 
con cui d o v r à essere ce lebra to q u e 
st a n n o il s e t t a n t e s i m o ann ive r sa* 
rio de l la Rivoluz ione Occas ione 
per un d iscorso sul passa to I espo
sizione di Ligaciov — nel resoconto 
della T a s s — e a p p a r s a fo r t emen te 
•difensiva» Incline a non concedere 
più di t a n t o In t e m a di e sami crit ici 
e au tocr i t ic i 

«Noi non n a s c o n d i a m o — ha det 
to Ligaciov — che 11 popolo sovletl 
co e p a s s a t o a t t r a v e r s o indelebili 
successi e a t t r a v e r s o 1 a m a r e z z a di 
t e m p o r a n e e sconfitte» e p p u r e 
«nessuno p o t r à cance l l a r e u n fa t to 
indiscut ib i le che propr io negli a n 
ni del p o t e r e soviet ico e graz ie ad 
esso il paese è d ivenu to u n a delle 
po t enze mondial i» L indir izzo n o n 

a m m e t t e l n c t r t e ? z e m a pocoo l t r e 
Ligaciov è a p p a r s o anco ra più 
esplicito nel definire Umili t con 
torni alle «revisioni- s tor iche Per 
che è cosi i m p o r t a n t e real izzare 
u n a davve ro comple t a ed efficace 

f i ropaganda delle conqu is te del pò 
ere sovietico? C è forse qui — h a 

c o n t i n u a t o Ligaciov — u n freno al 
la cr i t ica a l la t r a s p a r e n z a ? C è for 
se tn ques to u n a r i nunc i a ali esi 
genza al v a l u t a r e ob i e t t i vamen te e 
c o r a g g i o s a m e n t e la nos t r a p ropr ia 
s to r ia? Noi Noi s l amo per un ones to 
e ape r to s g u a r d o ali Indietro m a 
s l a m o d e c i s a m e n t e c o n t r o le fai 
slficazlon! del nos t ro glorioso p a s 
sa lo -

Su ques to de l ica t i s s imo cr ina le 
com e no to si e svolto il p l enum di 
genna io e dal d iscorso di Gorbaciov 
si evince che il p rob lema e r imas to 
ape r to Ma ciò che colpisce a n c h e 11 
let tore più d i s t r a t t o e che Egor Li 
gaciov h a p r o n u n c i a t o il suo di 
scorso facendo r i f e r imen to solo al 

Èl e n u m dell apr i le 1985 e al 27° 
ongresso senza n e p p u r e un cen

n o a p p u n t o al p l e n u m di genna io 
Ed è d) ques t i g iorn i u n a serte dt 

chi-ire prese di posi?ione s u l l i 
s t a m p i sovietica a favore di quel 
r i e m p i m e n t o delle «pigine bian 
che di cui aveva pari i to Mikhall 
Gorbaciov p r i m a e d u r a n t e 11 pie 
n u m di genna io Lo storico JurIJ 
Afanasiev su Sovlelskaja Kultuta 
— s a b a t o scorso — aveva sos t an 
z i a lmen te p ropos to che il r i e same 
del passa to fosse condo t to fino in 
fondo ch iedendo che venisse d a t a 
alle giovani generaz ioni la possibi
lità di conoscere la s to r i a del pro
prio paese 

Ieri e s t a to a d d i r i t t u r a 11 Kom 
munist — la r iv is ta teor ica del 
Pcus — a pubbl ica re u n impress io
n a n t e presa di posizione a favore 
d e l l i p i e n i giasnost L ar t icolo — 
int i to la to «Sali t i di u n a m o n t a g n a 
lungo sentieri mal percorsi- — è 
f i rmalo da Mlkhal ! Ulianov not ls 
s lmo a t to re di recen te elet to presi
d e n t e dell Unione t ea t ra le della 
Repubbl ica federat iva russa e 
m e m b r o della Commiss ione cen 
t r a l e di revis ione del P c u s U n o de 
gli i n t e rvenu t i d u r a n t e 11 p l e n u m di 
g e n n a i o e so t topos to in quell occa
s ione ali a p e r t a con tes taz ione di 
u n a pa r t e n o n I r r i levante degli 

a s t an t i Ul ianov p rende 11 toro per 
le co rna S e m e " C o n t r a s t c n n n o 
la perestrojka — ora e gui ev iden te 
— in forme crudeli U n i v o l t i che 
sono s ta t i messi in d i scuss ione de 
t e r m i n a t i Interessi vitali e ch i a ro 
che non se ne uscirà con e s o r t i z i o 
ni e a r r a n g i a m e n t i pacif icator i 
Cer to n e s s u n o ci d i ch i a r e r à g u e r r a 
a p e r t a m e n t e m a essa è g ià in corso 
con 1 uso di tu t t i i mez<d inclusi l 

f»lu vili fino al sabotaggio» La po-
emlca è sferzante a n c h e nei con

fronti di chi p re t ende rebbe di di
s t i ngue re la perestrojka la rifor 
m a i c a m b i a m e n t i da l la giasnost 
dall e s a m e aper to delle ragioni del 
r i s t agno tpcrestrojka senza gli 
snost — incalza Ulianov — e c o m e 
la vi ta senza oss igeno Ma ci sono 
•dei c o m p a g n i in cui si coglie n e t t i 
m e n t e 11 desider io di t o r n a r e ai 
t empi beat i in cui c e r a n o perso 
naggi al dì fuori della cr i t ica al di 
fuori del control io al di fuori del la 
p ress ione dell op in ione pubblica» 
E vero però che non sono solo 1 po
ten t i a man i fes t a re ta lvol ta insof
ferenza per la giasnost per la de 
n u n c i a delle cose che n o n v a n n o 

Difficile dire q u a n t i s i ano a m m e t 
te Ulianov — m a ci sono e n o n sono 
pochi — quelli t h e e s p r i m o n o in* 
d f k r c n a t perf ino fast idio 

P e r c h e t u t t o c iò p u ò a c c a d e r e 
o g g P „i chii de Ulianov E r i n c a r a 
la dose « l a pass iv i tà sociale ha 
ge t t a to radici profonde SI è avvia
ta un atrofia del nervi sociali 
mo l t a gente a c a u s a della s u a In
c u l t u r a vivt con le orecchie t a p p a 
te con gli occhi ch ius i n u l l a s en t e 
e nu l l a vede» Di chi la r e sponsab i 
l i tà 9 .Pe r quindic i a n n i a b b i a m o 
n u t r i t o gli spe t t a to r i con 11 gr ig io
re con il r i s u l t a t o c h e essi ci h a n n o 
r i f iu ta to c redi to e f iducia A chi 
serviva t u t t o ciò? che cosa a b b i a m o 
g u a d a g n i l o " 1 Nel f r a t t empo la T a s s 
a n n u n c i ! che si e ape r to a Kiev 11 
p l e n u m del G o m i t a l o cen t r a l e re 
p u b b l i c a n o l o n u n a re laz ione di 
Wlad imi r Sccrbizkìj «membro del 
Po l i tburo e p r i m o segre ta r io del 
pa r t i to ucraino» Dopo la l iquida
zione del p r i m i segre ta r i di Voroscl-
lovgrad Dncprope t rovsk e L v o v . s i 
d i scu te di • m i g l i o r a m e n t o de l la po
litica dei quadri» 

Giuliano Chiesa 

SIRIA 

Carter discute con Assad 
degli ostaggi in Libano 

L'ex presidente Usa ha definito «disgustoso» il ricatto dei sequestratori di Beirut 
«Damasco sta facendo ogni sforzo per ottenere il rilascio di tutti i rapiti» 

DAMASCO — «Ritengo si t r a t t i di u n o degli event i più d isgus tos i cui lo mt sia t rova to di fronte n e d a vi ta pubblica» ques to 
è s t a t o 11 c o m m e n t o dell ex p res iden te a m e r i c a n o J l m m y C a r t e r al m e s s a g g i o con cu i la «Jlhad I s lamica pe r la l iberazione 
de l la Pales t ina» lunedì se ra h a p ropos to d a Bei ru t la l iberazione di u n o del t re os taggi Usa nelle sue m a n i Alan Steen r ap i to 
Il 24 g e n n a i o scorso e «gravemente a m m a l a t o * . In c a m b i o del rilascio d a pa r t e di I s rae le di 100 pr igionier i a r ab i C a r t e r h a 
c o m p i u t o u n a visi ta di a l cun i g iorn i a D a m a s c o , dove h a Incon t r a to t re volte U pres iden te Hafez el Assad e lert m a t t i n a p r i m a 
di pa r t i r e a l la vol ta di A m m a n , h a r i spos to alle d o m a n d e del g iornal is t i C o m m e n t a n d o 11 messagg io del la «Jlhad Is lamica per 

la l iberazione de l la Pales t l -

Attentato dell'Ira a Londonderry 
BELFAST — Duo agenti di poi i la ad un mpiagaio e vile della po l i t a sono 
• ta t i uccisi nella notte di lunedi nel pressi dell un versile di Londonderry 
L impiegato i stato freddato a colpi di p stola gli agertt Invece con una 
bomba esplosa quando I due poliziotti varif cavano la d nam ca del primo 
omicidio ne press della v U r n a Lat tentato e stato rivendicato ier dall Ira 

Filippine, arresti per II delitto Aquino 
MANILA — Ordine di catture per due ex ministri d Marco» e un ex funzionario 
della sua amministrazione in relaz one al del tto di Ben gno Aquino S tratta di 
Jose Aspirai Gregorio Cendana e Jesus Singson condanrtat dal tr bunale 
spec ale che indaga sulla morte del mar to dell attuale pres dente 

Massacro nello Sri Lanka 
COLOMBO - I separatisi tam I hanno attaccato lunedi scorso I v Maggio d 
Seranuawa nel nord est dello Sri Lanka massacrando 25 civil Nella pen sola 
di Jattna un altro attacco è stato sferrato contro una guarn g one m litare il 
oliane o dalla seconda az one è d 5 morti 

Patto di Varsavia appoggia la proposta Gorbaciov 
MOSCA — I m nistn degl Ester do sette paes membri dal Patto di Varsavia 
riuniti a Mosca er hanno deh arato di appoggerà la proposta sove tea d 
separare un accordo sull el m naz ona dai m ss I a med o ragg o in Europa dal 
•Pacchetto di Reykjav V» In questo contosto è stato sottol noato che la v s la 
a Mosca del segreta* o d Stato Usa Shulu (13 16 aprile) avrà grande mpor 
tanza perché permetterà di ver t care la sereta della r sposta amer caria alla 
nuova proposta dall Urss 

Pakistan, bomba a Lahore 
ISLAMABAD — S B persone sono r maste ucc se e un cent na o ter io per 
I esplosione d una bomba I ned" notte a Lahore L esplos one è avvenuta nel 
corso d una r un one pubbl ca del p ccolo part to poi t co relig oso «Anjuman 
Ah leHodthn cr i c o n e confronti del governo di Islamabad Tra i tent c o I 
leader dot par t to llah Zahr 

Congresso del Psum in Messico 
CITTÀ DEL MESSICO — In z a ogg , 
Psum il par t to soca ls ta un feste 
Anton o Bassol no membro della D 

C ttà del Mass co I terzo congresso del 
messcano II Pc è rappresontato da 
ezone 

na» 1 ex p res iden te a m e r i c a 
no h a a g g i u n t o «Non si p u ò 
cedere al r i ca t to perché que
s to n o n serve a preveni re 
even tua l i u l ter ior i r a p i m e n 
ti Ques t a posizione è condi 
visa qui In Sìria-

Car t e r h a poi de t t o di ave
re d i scusso a fondo con As
sad del p r o b l e m a degli 
ostaggi a m e r i c a n i a Beirut 
Ha esc luso che li suo viaggio 
a D a m a s c o avesse c o m e sco
po la mediaz ione per la l ibe
raz ione di quan t i sono s ta t i 
rapit i In L ibano T u t t a v i a 
h a a f f e rma to 11 capo di S t a to 
s i r iano lo h a r a s s i cu ra to che 
1! suo paese s ta facendo t u t t o 
quello che è In suo potere per 
i n d u r r e gli e s t r emis t i l ibane 
si a r i lasc iare n o n solo gli 
os taggi a m e r i c a n i m a t u t t e 
le persone rap i te «Ho ricevu
to le rass icura? lon i più con 
crete — h a conc luso Car t e r 
— che s a r a n n o t en t a t e t u t t e 
le vie per g iunge re al la loca 
l i z z a t o n e e a l la l iberazione 
degli ostaggi» 

Sulla sor te degli ostaggi 
occidenta l i a Bei ru t con t i 
n u a però a pe rpe tua r s i I in 
certezza e la p a u r a II mes 
saggio della J i had is lamica 
emesso lunedi se ra Ieri m a t 
t ina e r a pubbl ica to dal quo
t id iano del la cap i ta le l ibane 
se «An Nahar» che ne p rean 
n u n c i a v a u n a l t ro «entro 72 
ore» in cui dovrebbe essere 
precisa to il m a l e che h a col

pi to S teen (che s t a n d o al r a 
pi tor i n o n gli lascerebbe «più 
di dieci g iorn i di vita») e d o 
vrebbero essere a n c h e Indi 
cat i I n o m i det 100 a r ab i che 
si solleci ta Is raele a l iberare 
per o t t ene re II r i lascio di 
Steen Ieri un fratello di 
Steen si è offerto di prendere 
li posto di Alan m e n t r e d a 
Tel Aviv 11 p r i m o m i n i s t r o 
S h a m l r h a t o t a l m e n t e esc lu
so di « t ra t t a re col terroristi» 

N e s s u n a certezza n e m m e 
n o su l la sor te di J e a n Louis 
N o r m a n d i n , ti tecnico del la 
te levisione francese nelle 
m a n i del la «Organizzazione 
per la giust iz ia r ivoluz iona
rla» Ieri scadeva la p r o r o g a 
dell u l t i m a t u m per la s u a 
esecuzione II padre di J e a n 
Louis M a r c N o r m a n d i n che 
si t rova d a a lcun i giorni a 
Beirut h a r ing raz i a to lo 
sceicco M o h a m m e d Husse in 
FadlaJJah 11 più au to revo le 
religioso sci i ta in L ibano per 
aver convin to u n a s e t t i m a n a 
fa 1 ter ror is t i a non uccidere 
il figlio «Credo che 1 obie t t i 
vo più i m p o r t a n t e cioè sai 
vargl l la vi ta sia s t a t o r a g 
giunto» ha a f fe rmato 11 vec 
chio N o r m a n d i n m a nu l l a si 
sa cosa aspet t i s uo figlio 
Nella cap i ta le l ibanese Ieri si 
è r iacu t izza to lo scon t ro t r a 
gli sciiti di «Amai» e i palest l 
nesi dei campi profughi della 
periferia sud In s e r a t a si 
c o m b a t t e v a anco ra furiosa 
m e n t e 

USA 

«La potenza militare Urss aumenta» 
Per YVeinberger con Gorbaciov la politica sovietica nel campo degli armamenti non è 
mutata - Presentato il rapporto annuale del Pentagono sull'apparato bellico di Mosca 

Coepar Welnberger 

ROMA — «Per r i du r r e lo 
squi l ibr io del missil i a cor to 
ragg io ci sono d u e soluzioni 
o noi a u m e n t i a m o I r o s t r i 
o p p u r e I Urss r iduce t propr i 
e ques t u l t i m a sarebbe la co 
sa migliore» Lo ha de t to Ca 
spa r Welnberger n t l corbo di 
u n a c o n f t r e n z a s t a m p a u à 
satel l i te fat ta da ttashln 
g ton in e o l l e g a m i n t o con 
R o m a t a l t r e capi ta l i e u r o 
p t e ed a s i a t i che Welnbe rge r 
h a a n c h e fat to capire cht 
u n a solu?lone po t rebbe e^si 
re la conv t rMone di u n a p i 
te d t l P e r i h i n g - s i s h r n a t i 
in E u r o p a in missil i .corti 
I n t a n t o il -Nov York l i m t s 
r ivela c h t 1 Urss p r e s e n t i r à 
al negozia to di U l n e \ r a u n a 
t o n t r o b o z z a di t r a t t i to n la 
Uva allo s m a n t e l l i m e n t o d t 
gliLuromlsMU c h t i m i u d e r i 
a n c h e precise ( lausole pt r k 
p rocedur t di vcrlf (.a 

La confi r e n / a s t i m p i tv 
di W c i n b e r g t r si e S \ L I U ri 
( o n c o m l t i n m con 11 prest n 

t-i?ione dell a n n u a l e r tppor 
lo del P e n t a g o n o sull t «pò 
ten. 'a m i l i t i n so \ e t i c i 
S t a n d o ai vo lume 1 l ' r^s h a 
rafforzato nel 1986 il suo pò 
tenztale bellico in tu t t i i set 
tor p r inc ip i l i M o s c i si pre 
p i rcrcbbi i s p c n m e n l i r t un 
n u o v o m i s t l e m t e r t o n l i n e n 
t ile l o ^ s \ 93 lariLiablloda 
s o m m e r g b I c h i e mol to 
più preciso del p r e n d e n t i 
vettori ed e In g r a d o d p i r t i 
r e d e d t e s t i t i i tomi hi M I 
n t i p i d t i r i / i b i 11 1 ter 
r i I l rss i n bbt i r n i i i u n 
nrsor ili d t i nt Ss _ > t prt 
sto d sp i | hi ri bhf 1 n u o \ o 
Ss \ I i l i t i n ultipl 1 
Secon l spt rt h i Ve n 

t ì t o n 1 1 spi 1 ic in 
n t i l m i nt 1 1 J 1 " dt 1 prò 
d iti ) n t lon I 1 rdo in a r 
m i n u t i l i Wt 1 i)t rf i r r t 
ni. (h i l Oct Identt n i n pò 
s 1 p j or t n su ui 1 ti no 
1 U pi r or 

t i d i t rr n 1 p* li t ( 

progr td i sc 

su ques to t e r reno 
Il faegretarloallH Difesa h a 

die h l a r i t o che 1 avven to di 
G o r b i c i o v al \e r t ic i dell U 
nlone soviet ica non h a prò 
do t to «alcun c a m b i a m e n t o 
n e l l i polttiLa militare» di 
quel p t e s e «A Mosca c e u n 
s i g r e l i n o genera le del Pcus 
più e o v i n e più tn forma — 
h i de t to Welnberger — m a 
I Urss c o n t i n u a a a c c u m u l a 
rt i r m a n u n t l offensivi e 
Gorbac iov non pot rebbe oc 
t u p re quel posto he non fa 
et ssc quel la polit ica

li 1 ipo del P t n t a g o n o ha 
in st i to sul concet to che 
ti 1 i lunq 11 ai cordo per la n 
d u / i o n t degli a r m a m e n t i t r a 
k sup r p o t t i u i «d t \ c ac 
c o m p t g n a r s i a! m a n t i ni 
m e n t o dello capac i ta di de 
t e r n n / a d a p a r k degli S ta t i 
Unit i Secondo W e i n b t r g i r 11 
1 S f o r z a m e n t o de^li a r m a 
m riti n u i l i a r i e conve tu lo 
tu l i sovletl i m l l a r i a degli 
i l t imi dodi 1 n si •eccede i 

l ipl t t l rn fabbisogni d i l l a di 
1 f SI 

BEIRUT — Marc Normindin padre del cittadino francete rapi* 
to In Libano osserva una foto del figlio 

CINA 
Oggi Hu ricompare in pubblico 

P E C H I N O — SI a p r o n o oggi 1 lavori del la sess ione a n n u a l e 
dell Assemblea del popolo cinese A pa r t e 1 a t t e s o d i scorso del 
seg re ta r io gene ra l e del pa r t i to Z h a o Z l y a n g su l le l inee di 
sv i luppo economico del paese net p ross imi dodici mes i , la 
sessione è p a r t i c o l a r m e n t e a t t e s a a n c h e pe r la r i c o m p a r s a In 
pubbl ico di Hu Y a o b a n g 11 p r e c e d e n t e s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
del Pcc d imessos i da l la car ica 11 16 g e n n a i o scorso al l ' Inizio 
del la c a m p a g n a con t ro la cos idde t t a «liberalizzazione bor
g h e s e . Hu t r a 1 a l t ro c o m e i n f o r m a n o fonti ufficiali è s t a t o 
elet to «senza a lcun voto contrar lo» al la p res idenza di q u e s t a 
sess ione del p a r l a m e n t o La r i c o m p a r s a In pubbl ico di Hu è 
s t a t a però p recedu ta lunedi scorso da l l a pubbl icaz ione di u n 
libro di Zhao Z iyang in cui s) d i m o s t r a c o m e 1 ex seg re t a r io 
abb i a sbag l ia to mos t r andos i «troppo debole- nel confront i 
degli s tuden t i e t roppo e n t u s i a s t a dell Occ iden te 

JUGOSLAVIA 

Salari, sarà ridotto il blocco 
B E L G R A D O — La s t a m p a ufficiale jugos lava h a a n n u n c i a t o 
ieri che d o p o 1 o n d a t a di scioperi del le s e t t i m a n e scorse 
(20mila furono 1 lavora tor i coinvolt i) la legge per il conge la 
m e n t o dei sa lar i ve r rà a t t e n u a t a da l g o v e r n o pe r 1 d ipenden t i 
delle d i t t e in a t t ivo e in set tor i qua l i le cos t ruz ion i e il tu r i 
s m o 

I n t a n t o il m i n i s t r o per I r appor t i con la Cee O s k a r Kovac 
ha chies to a Bruxel les che i Dodici a u m e n t i n o le loro Impor 
tazioni (scarpe pneuma t i c i tessili mobil i ecc ) e gli a lu t i 
f inanziari 100 mil ioni di Ecu per sovvenz iona re i n f r a s t r u t t u 
re c o m e 1 a u t o s t r a d a che collegl lerà il n o r d al sud del p a e s e 
e un pres t i to di 600 milioni di E c u i n \ e c e dei 380 che fa Cee 
concederebbe 

ALLSSANDRO ROSSI 

ANGrioMYr\rci i i iR\ 
1 1 0 1 i k 

L \ I R \ \ U 1SS 

I t t |» v n iM IV e U di 11 
A 1 1 h u n V h n i , n 
1 1 1 Anp il ll.i As 01 IHOI i N 

1 
A ( | <i 11 Avsx i 

? . I k | . t i u U i t | d i n 
M A i d | irne j in i h jxr 

G I O R G I O JAKSETICH 
( Adriana) 

I» k 1 ( H U W l I 
i ! i bi i i . V . i . 
I I I I n u , ri! I l 

H j . ( ld d .ss. Il .Tr M 
H t t i n m l r ( 1 

f 1 1 ur d 11 \ i p 
1 U ( l A | | > a K 

1 

>»-,(, 

1 U I U H I ISS 

r.iORio jxKsmcii 
1 \ L R \ U H S S 

Direttore 
GERARDO CHIAHQMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Oire t tore responsabi le 
Giuseppe F Mannella 

Edtnc» S p A (UNITA 
l«c tto al ninnala ?*3 a*i R» 0 t u 1 

Stampa dal Tr bunala di Don a 
I UNITA autor ing io i la 

a a ornala murala n 4B6S 
S t a t i o n * radatinna • i n m n i u i i 
OOIBS Roma vw da Ttutim n 19 
Telai cantra! no «9R03S1 3 3 4 "1 
« B 1 2 S 1 ! 3 4 B Tato* 6 1 3 4 6 * 

N 1 GÌ (N ova tnduauw G ornai I SpA 
V da Palaia 5 0 0 1 3 8 Rama 

file:///antart
file:///ertici
file:///LR/UHSS


12 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
25 MARZO 1987 

Caricai: dietro le sbarre 
anche l'ultimo accusato 
Si è costituito ieri Francesco Samengo (comitato di gestione della Cassa di risparmio di Calabria) - Già iniziati gli 
interrogatori dei banchieri * Intervento dell'Acri? - Un documento del Pei: «Svelare tutte le complicità» 

Nostro servizio 
COSENZA — Francesco Sa
mengo, componente de del 
comitato di gestione della 
Cassa di risparmio di Cala
bria e Lucania (Caricai), 
sfuggito al blitz che ha por
tato in galera i vertici tecni
co-politici delia Cassa si è 
costituito ieri mattina Tutti 
gli undici Incriminati — i 
mandati di cattura parlano 
di peculato aggravato e con
corso per la concessione di 
finanziamenti per 50 miliar
di alla Jontca agrumi — si 
trovano ora in carcere a di
sposizione del sostituto pro
curatore di Locri Ezio Arca

dia Nella mattinata di Ieri II 
magistrato ha incontrato a 
Catanzaro il procuratore 
generale presso la corte 
d'appello, Attillo Blandeleo-
ne «La procura generale — 
ha poi dichiarato li dottor 
Arcadia — ha consentito ed 
incoraggiato i giudici di Lo
cri Ritengo che 1 inchiesta 
sia di nostra competenza» 
Una risposta, indiretta, ad 
alcuni legali degli imputati, 
che vorrebbero togliere l'In
chiesta da Locri per spostar
la a Cosenza Nel pomerig
gio di ieri, intanto, sono co
minciati eli interrogatori 
degli arrestati II primo a es
sere sentito è stato 11 senato

re Luigi Bolse, vicepresiden
te socialista della Caricai 
Poi si e proseguito con Alva
ro Iannu?zi, direttore gene
rale Le Indagini, comun
que, proseguono e si potreb
be assistere a nuovi colpi di 
scena 

Intanto, assente Nesi in 
viaggio in India, la Bnl ha 
costituito col consigliere an
ziano, Paoluecl, Il vicepresi
dente Del Monte, finito an-
ch'egll in carcere (era diret
tore della Caricai) Il prefet
to di Matera, dal canto suo, 
ha sospeso 11 sindaco, Man
cini, anch egli dietro le 
sbarre (e componente del 

comitato di gestione Cari
cai) 

Oggi, intanto, si riunisce 
II consiglio dell Acri, I asso
ciazione delle casse di ri
sparmio Potrebbe delibera
re Interventi finanziari a fa
vore della Caricai 

Ieri 11 Pel, con un docu
mento congiunto del comi
tato regionale e della fede
razione di Cosenza, chiede 
che vengano «svelate tutte 
le complicità che hanno 
condizionato l 'attuila della 
banca superando le Inerzie 
che Io hanno impedito ad al
cuni uffici giudiziari» Alla 
luce degli arresti, argomen

tano 1 comunisti caìabresl, 
si comprende «perche la De 
ed Innanzitutto l'onorevole 
Misasl abbiano opposto re
sistenza al commissaria
mento-

Netta spaccatura, Invece, 
nel Psl Mentre Mancini de
nuncia i mail della corruzio
ne, Mundo, della direzione, 
parla di «vittime Innocenti» 
e accusa la Banca d'Italia 
per 11 ritardo nel controlli, 
così come fa Frasca che at
tacca Gorla e Misasl La De 
cosentina, Invece, parla di 
«campagna denigratoria* 

a. v. 

Nostro servizio 
LOCRI - Attorno alta vi
cenda della Jonicagrumi 
affiorano particolari che 
danno corpo ad un vero e 
proprio scandalo di regi
me Ilario Di Masi, quando 
ha messo in piedi l'azien
da, parte con 186 dipen
denti, oltre ai 25 detta Di-
mabos, una collegata per 
la costruzione delle lattine 
che dovranno contenere 
succhi d'arancio, di pom
pelmo e pomidoro In alcu
ni periodi, con gii stagto-
nati, si è arrivati anche a 
700 dipendenti In quel
l'anno, siamo nell'84, ave
va alle spalle 18 reati speci
fici tutti collegati alle sue 
avventure economiche li 
computer che batte la sua 
storia parla di frode, ripe* 
tute emissioni di assegni a 
vuoto, truffa, costruzione 
abusiva. Nel 1960, una re
cidiva per assegni a vuoto 
gii apre le porte del carce
re, Net 1969 arriva la di
chiarazione di fallimento 
del tribunale di Locri per 
un allevamento di polli an
dato a male. Chi è Di Masi 
è a tuttlnoto, né può igno
rarlo la Caricai che, tutta
via, si avventura In opera-
etoni sempre più spericola* 
te a suo favore, sino ad 

L'ombm della De 
su uno scandalo 
da 50 miliardi 
La Caricai li ha dati a Ilario De Masi, che 
ha diciotto reati finanziari sulle spalle Carmelo pujia 

aprirgli credili per 50 mi
liardi 

ti tatto è che nel frat
tempo Il personaggio è riu
scito a crearsi stretti colle
gamenti politici con la par
ìe della De che ta capo al 
potente deputato catanza
rese Carmelo Pujia 

Si capisce perché lo stes
so ministro del Tesoro, 
Giovanni aorta, rispon
dendo ad una interroga
zione del deputato comu
nista Costantino Flttante, 
che nel luglio 1989 gli chie
de conto sul crescenti cre
diti concessi alla Jonica
grumi, ta propria, sema 
Batter ciglio, una lettera 

che avrebbe dovuto tarlo 
balzare dalla sedia. "Sipre
cisa Inoltre che la Jonica
grumi — scrive la Caricai 
nel novembre dell'88 — è 
stata costituita nel 1984 
anche con II conferimento 
delle attività e delle passi
vità di una precedente Im
presa Individuale la cui 
esposizione era stata ri-
compresa tra le partite 
anomale rilevate nel corso 
dell'ispezione effettuata 
nel 1083- DI Masi, quindi, 
si era, già, rivelato un 
cliente a rischio per la Ca
ricai ancor prima di mette
re In piedi la Jonicagrumi. 

Il particolare era stato, 

Domenica 22 marzo 1987 si è tenuta in Novara I Assemblea ordinaria 
della Banca popolare di Novara, con I intervento di n 3 171 Soci 
Il Presidente, avv Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti pm significa
tivi dell attività dell Istituto, ha illustrato I andamento operativo e le 
risultanze aziendali dell esercizio 1986 , che si possono cosi compen
diare 

capitale, riserve, fondi patrimo
niali e fondi rischi non impegnati 

raccolta (depositi e conti correnti) 

meni amministrati (compresa 
raccolta indiretta) 

Impieghi totali 

(in milioni di lire) 

L. 1.490,284 + 3,37% 

L. 16.827.069 + 9,58% 

L 2 7 , 3 6 2 . 9 8 9 + 1 6 , 1 9 % 

L. 1 1 . 1 8 8 . 4 4 0 + 1 1 . 1 7 % 

Luti le net to è risultato di L. 1 4 4 . 0 6 8 . 4 1 4 . 6 8 1 ( + 28 33%) e consen
to la distribuzione di un dividendo di L. 1 .000 a ciascuna delle n 
94 250 182 azioni in circolazione al 31/12/1986 
Nella compagine sociale sono stati ammessi nel corso del 1986 n. 
7 . 6 6 7 nuovi Soci: la consistenza a Ime anno è di n. 1 2 1 . 4 5 9 unità 
Quanto sopra ha trovato riscontro nella Relazione del Collegio dei 
Sindaci, letta dal Presidente del Collegio stesso dott Carlo Dulio 
Aperta la discussione hanno preso la parola n 14 Soci ai quali hanno 
fornito esaurienti delucidazioni il Presidente e un Amministratore De
legato 
Posti in votazione sono stati approvati il Bilancio dell esercizio 1986 
con relativo Conto Economico la Relazione degli Amministratori e dei 
Sindaci e la proposta di riparto dell utile netto 
Previa deliberazione sulle modalità di votazione per la nomina delle 
cariche sociali, sono stati confermati i seguenti Amministratori dott 
rag Giovanni Brignone cavaliere del lavoro conte don Alessandro 
Cicogna Mozzoni avv Claudio Cocito dott Edo Deagostim dott no 
taio Federico Guasti cavaliere del lavoro dott mg Sergio Pininfanna 
dott mg Pietro Stella Sono stati inoltre confermati gli Arbitri Effetti
vi rag Alberto Gramegna avv Giovanni Scolari avv Vittorio Tarditi 
nonché gli Arbitri Supplenti avv Maurizio Caldermi prof dott Pietro 
Angelo Cerri, avv Francesco Fizzotti 

Il dividendo à In pagamento dal giorno 2 3 marzo 1987 presso tutt i 
gli sportelli della Banca. 

Banca Popolare 
di Novara 

Società cooperativo a responsabilità inulina 
Sade sodato a centralo in Novara 

Registro Social* Tribunale di Nova/a n ì 

del resto, sottolineato dal
ia Banca d'ItaUa, che nella 
prima ispezione sulla Cas
sa nel 1983 aveva rinvenu
to -tra le partite anomale; 
c/oé tra I crediti di difficile 
rientro, anche quelli con
cessi ai DI Masi Eppure, 
nel dicembre dell'85 la Ca
ricai dà mandato alla 
Eptaconsors. una parteci
pata della stessa Cassa, per 
la costituzione di un pool 
allo scopo di -surrogare 
con capitali a più basso co
sto parte dell'esposizione 
Intrattenuta con la Cari-
cab È lo stesso periodo In 
cui la Jonicagrumi riesce a 

spillare dalla Cassa palate 
di quattrini 'Tra l'ottobre 
dell'85 e la primavera 
dell'86 — ha riferito il giu
dice Arcadi al giornalisti 
—• la Jonicagrumi ha otte
nuto, In diverse soluzioni, 
17 miliardi tondi. Insom
ma, da un lato sì pensa ad 
un pool per alleggerire li 
rlscnio della Caricai data 
la situazione pesantemen
te debitoria dell'azienda, 
dall'altro, la Cassa conti
nua a sborsare fior di mi
liardi per la Jonicagrumi 
E a Flttante cne chiedeva 
spiegazioni, Gorla, accet
tando come oro colato te 
giustificazioni della Cassa, 
risponde il 21 gennaio 
scorso, cioè soltanto 22 
giorni prima del mandati 
di cattura •! criteri di va
lutazione posti a base del
l'aumento delle linee di 
credito via via concesso —• 
Informa la Cassa — trova
no origine e supporto nel 
seguenti elementi' capaci
tà imprenditoriali dell'am
ministratore della società, 
consistenza patrimoniale 
rappresentata, precedenti 
di lavoro, fonti dì rimborso 
prospettate». 

Aldo Varano 

De Bene
detti 
propugna 
leggi 
anti trust 
ROMA — La delibera del co
mitato interministeriale per 
il credito ed 11 risparmio 
(Cicr), che consente alle In
dustrie di Intervenire nel ca
pitale azionarlo delle ban
che, -mantiene e rafforza gli 
spazi di discrezionalità* delle 
autorità di vigilanza, secon
do Carlo De Benedetti II 
presidente della Olivetti 
parlava alla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera che sta conducendo 
una indagine sulla legisla
zione bancaria SI dellnea 
così ulteriormente lo schie
ramento — contro la Banca 
d Italia, portatrice di un mo
dello di vigilanza che Imper
sona la •discrezionalità» e 
per 11 «modello Consob» di un 
mercato liberalizzato — che 
divide oggi 11 mondo finan
ziarlo e politico 

Per parte sua De Benedetti 
vi ha aggiunto un tocco ri
formista ha detto di ritenere 
che «sia giunto 11 momento 
di dotare anche 11 nostro si
stema di una legislazione 
anti-trust per disciplinare la 
crescita di posizioni domi
nanti da parte di Imprese o 
gruppi nel settori Industriali 
e nei servizi» In tal caso la 
discrezionalità sale di un 
gradino, come insegna l'e
sperienza di altri paesi, por
tandosi a livello politico 
L'applicazione delle leggi an
titrust non si basa sull'ac-
qulslzlone continuativa di 
dati per l'analisi del merca
to, come fa una normale vi
gilanza, bens. su procedure 
di deferimento di casi ma
croscopici (acquisizioni, fu
sioni) 

Tornando al regime so
stanziale di mercato De Be
nedetti ha espresso «forti 
perplessità» sul decreto di 
applicazione della nuova 
legge valutarla predisposto 
dal ministro per 11 Commer
cio estero Rino Formica tro
va che prevede ancora trop
pe restrizioni e controlli, co
me de) resto c'era da atten
dersi Il decreto valutarlo 
non è ancora definito e dovrà 
essere esaminato In Parla
mento. 

Regole 
per lo lor 
Il Pei 
interroga 
Goria 
ROMA — Un gruppo ài de
putati comunisti, primo fir
matario Antonio Bellocchio, 
interrogano il ministro del 
Tesoro «per sapere se, in re
lazione alle recentissime vi
cende giudiziarie che hanno 
riguardato esponenti dell'I
stituto per le opere di religio
ne (lor), non sia venuto il 
momento di regolamentare 
l'operatività di questo Istitu
to al fini del nostro ordina
mento, trovandosi esso sot
tratto a qualsiasi vigilanza 
perché configurato come en
te creditizio Italiano quando 
opera in lire e come ente cre
ditizio estero quando opera 
in valuta», e chiedono «se, a 
tal fine, non si debba proce
dere a prevedere, per via nor
mativa, l'obbligo per lo lor di 
Istituire almeno una filiale 
in Italia al sensi dell'articolo 
5 della legge bancaria» 

Lo lor ha, in pratica, lo 
statuto di una banca centra
le estera anche se lo Stato del 
Vaticano non ha proceduto 
ad attrezzarlo in tal senso. 
mantenendone la struttura 
anacronistica di ente religio
so sotto la responsabilità del 
Papa Ha la possibilità di 
operare In lire In quanto esi
ste, per trattato, l'unione 
monetarla fra l'Italia e lo 
Stato del Vaticano Una lira 
Italiana equivale alla lira va
ticana, le monete di rispetti
va emissione (il Vaticano 
non emette banconote) cir
colano liberamente nel due 
Stati Per questo sarebbe uti
le che lo lor (o la banca cu) la 
Città del Vaticano affidi la 
funzione di rappresentare l 
suol Interessi nella unione 
monetarla) apra In Italia, al 
pari di ogni altra banca este
ra, una propria unità oepra-
tlva che In tal caso avrebbe 
rapporti ordinari e traspa
renti con la Banca d'Italia e 
tutti gli altri operatori Italia
ni Sono motti, anche nella 
Città del Vaticano, a ritenere 
questo sviluppo come neces
sario, come occasione di 
riordino e potenziamento 
delle finanze della Chiesa at
tualmente In disavanzo di 
circa 60 miliardi all'anno. 

; » i i • i Disoccupazione e 
La Cgii rilancia l'iniziativa 
Pizzinato al governo: «Subito in legge l'intesa del 4 novembre» - Chiesta un'indagine parla
mentare sul lavoro precario - Oggi si ferma la Puglia -1 sindacati rispondono ad Annibaldi 

ROMA — Al governo ia Celi chiede di 
tradurre In legge le intese del 1 novem
bre mercato del lavoro, plano straordi
nario per l'occupazione giovanile, rifor
ma della cassa lntegra?lone -Slamo 
contrari ad eiezioni anticipate- ha riba
dito ieri il segretario nazionale Antonio 
Pizzinato aprendo i lavori dell'esecuti
vo della Cgll 'Bisognerebbe utilizzare 
I ultimo anno della legislatura per af
frontare ì problemi più urgenti disoc
cupazione e Mezzogiorno' 

Al Parlamento Invece, la Cgll chiede 
di aprire un inchiesta sul lavoro margi
nale e prerarlo Dal canto loro 1 tre sin
dacali stanno preparando una serie di 
inflative tra 11 10 e 11 13 aprile un con
vegno sulla salute e il lavoro nero una 
manifestazione nazionale a Ravenna 

Agli Industriali Infine la Cgll propo
ne un «accordo quadro» perché il prò-
framma di Interventi pubblici (circa 
00 000 miliardi da spendere in tre anni 

per grandi opere pubbliche) diventi 
l'occasione per migliorare le condizioni 
di lavoro e allargare I occupazione gio
vanile h questa la risposta dell esecuti

vo Cgil agli «appunti» di lavoro scritti e 
spediti dal direttore della Confindu
stria Paolo Annibaldi al tre sindacati 
-Non Intendiamo aprire una xera trat
tativa», ha precisato però lo stesso An
nibaldi «Abbiamo voluto far conoscere 
a Cgil, Cisl e UH alcune nostre valuta
zioni sulla situazione economica e sulla 
politica per le infrastrutture' Che cosa 
contiene la lettera confindustriale? 
Spunti analisi, preoccupazioni Per 
esempio che «un processo di crescita 
non guidato finisca per accentuare il 
divano tra Nord e Sud» Soprattutto il 
Mezzogiorno ha bisogno di infrastrut
ture, diservizi moderni, scrive Annibal
di Quel piano dunque (1 200 000 miliar
di previsti dalla legge finanziarla) va 
eseguito presto e bene E già che hapre-
so la penna in mano il direttore della 
Confindustria non perde l'occasione 
per chiudere la lettera con un appello 
occorre ripensare alcune normative che 
regolano fi mercato del lavoro Se ci fos
sero maggiori flessibilità gli imprendi
tori assumerebbero di più e gli Impianti 
sarebbero utilizzati a pieno 

Disponibili a discutere («e non solo 
con la Confindustria ma con l'Intero si
stema di imprese; ha detto 11 segretario 
nazionale della Cgll Donatella Turtu-
ra), 1 tre sindacati nanno però espresso 
più d'un dubbio nel merito del docu
mento Annibaldi <Il Mezzogiorno» — è 
11 commento del segretario generale ag
giunto della Cisl Eraldo Crea, che que
sta mattina parlerà a Bari nel corso del
la manifestazione regionale per lo svi
luppo e l'occupazione — «si presenta 
oggi più come una risorsa che come un 
problema Sta qui II limite di fondo del 
meridionalismo che ispira la proposta 
contenuta nella lettera di Annibaldi» 
•La proposta della Confindustria» — ha 
detto Silvano Veronese, segretario della 
UH — 'può stimolare un'Iniziativa delle 
forze sociali' «Questo confronto che 
anche noi auspichiamo» — ha precisato 
Donatella Turtura — «non deve sosti
tuire però la contrattazione di settore, 
di fabbrica, di cantiere Deve rappre
sentare piuttosto una sponda ad un in
vestimento pubblico di rilevanti pro
porzioni» 

- J 

Calzaturieri, domani 
riprende la trattativa 
per il nuovo contratto 

Brevi 

ROMA — Rotte bruscamen
te il 13 marvo riprendono 
domini pomeriggio ie trat
tative per il rinnovo del con
tralto del 250 000 Un amor i 
calzaturieri "Non accettia
mo scambi- dice la segreta
ria della Filtra Cgll Lia Le
pri «quello dei calzaturieri è 
uno del migliori contratti di 
lavoro E ora gli industriali 
ci presentano un elenco in
terminabile di contropartite 
sulla liquidazione suiti (e 
stiviti sull orano di lavoro 
incor rebberor tpar tm a40 
ore- Una volta soddisiam 
tulle le sue richieste I isso 
ciu/ioiu padronale (I Ann) si 
metti ra a discutere le tabi Ile 
salariali .Sono pretesi puni
tive Solo un compromesso 
ragioni volt per tutti potrà 
sbloccare la ur ten/u- scri
vono In una nota Mita Cisl 
I litui Cgil e UUti Che ri
confermano tutti gli scloptrl 
già proclamiti mentri han 
no (kelso ti! sospendete la 
mamftstfirioiu nazionale in 
progiamma pc r venerdì 21 a 
Milano Qui l giorno mi itti 
i rapprtsentanli dil torbigli 

di fabbrica saranno a Roma 
per seguire da vicino le trat
tative presso la sede della 
Confindustria 

ORTOI larricoi i - in 
panne anche la trattativa 
per ti contratto del 150 000 
lavoratori del magazzini or
tofrutticoli I sindacati han
no proclamato otto ore di 
sciopero articolato tra il 2 e 11 
9 aprile 

S\MTV — In un tele
gramma Inviato ai ministri 
Gaspirl Donat-Cattln e Go
rla ali Anci e alle Regioni i 
sindacati di categoria Cgil 
Cisl i Uil sollecitano l'imme
diata ripris t delio trattative 
per concludere 11 contratto 
citila sanità, suonilo gli 
orientamenti ussuntl nel 
protocollo d intera del 3 
mir?o scorso 

CONI \IM - Accordo fat
to invece per le piccole e 
mi die Imprese aderenti alla 
Confapl che produeono oc
chiali giocattoli penne ma
tite spazzole e pennelli Lo-
rario di lavoro scende da un 
mtnlmodl 4 a un masslmodl 
8 ori d i! t gennaio 1090 I 
s tlarl saliranno in media di 
9o 000 il ri 

Uno stop per il fondo Montedfson 
ROMA — Per ora non si ta I accordo per il tondo di previdenti integrativa per 
I dipendenti Moniedison Ieri la Filcoa Cgil ha chiesto une fpausa di riflessici 
ne» e non ha partecipato ali incontro con i dirigenti di Foro Bonaparte incarica 
ti di condurre il negoziato Una nuova r unione i state fissate per il 13 aprile 

Italtel esclusa dall'asta Cgct 
PARIGI — L Italtel è stata esclusa della rosa (ridona a quattro! dei candidati 
oli acquisto della società pubblica Cgct (gestisce il 16% degli impianti telerò 
mei francesi) 

Alfa-Lancia: «Comportamento antisindacale» 
ROMA — Fiom Firn e Uilm milanese accusano i dirigenti di AH» Lancia di 
«comportamento antisindacale» Nel corso degli scioperi guardie giurate si 
aggirano tra i reparti — A la denuncia — tacendo pressioni Sin lavoratori 
perche non partecipino alla lotta 

Aumenterò il gasolio auto 
ROMA — Si sono create la condizioni per un aumento del pretto della 
benuna (15 lire) e del gasolio per auto (12 lire! Me mentre per il primo 
prodotto è prevista la de ti scali nazione per il secondo ci «ari quasi certamen 
ts lo scatto di prezzo 

Intersiel non Italsiel 
ROMA — Neil articolo «Arresti alla Caricai* apparso ieri veniva attribuita 
erroneamente a Luigi Bloise la presidenza dell Italsiel in luogo dell Intersiel Ce 
ne scusiamo con Pietro Imperia presidente dell Italsiel e con i lettori 

Seimila in vacanza con l'Enpas 
ROMA Tiemllatrecento posti noi centri vacante montani duamiladuecento 
in qiR marmi sono stati messi a disposizione dell Enpas por la prossima 
estaic pei f gli e gli orfani dei dipendenti statali tra i 7 e i 12 anni purché 
neon ose uti bisognosi di cute e li ma tic ho Por le domande bisogna rivolgersi 
agli uffici provinciali dell Enpas 

La Chrysler venderà auto Renault? 
ROMA — La Chrysler potrebbe vendere automobili Renault negli Stati Uniti 
ani everso la sue rete di d stnbuzione della Dodgo o delle Plymonth se avrà 
succosso ri suo tentativo di acquisizione dulia Amc attualmente controllata 
dal gruppo automobilistico francese 
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Comune di Campi Bisenzio 
Provincia di Firensa 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà Indetta una gara a licitazione private, 
per l'appetto del lavori di realizzazione delle opere di urbe-
nizmione orimene nelle zone Peep di S Piero a Ponti. 
dell'importo a bese d'aste di lire 877 024 000, con le 
modalità di cui eli'art 1 let. d) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. É richieste l'iscrizione ali Albo nazionale 
costruttori, categorie 6 per un Importo adeguate ei lavori. 
Per poter partecipare alle gare gli interessati devono far 
pervenire e questo Comune (Ufficio protocollo) apposita 
domande, redette in carte legale, entro e non oltre il 3 
aprilo 1987. 
Il presente avviso non vincola questa amministrazione 
comunale. 
Campi Bisenzio. 20 marzo 19B7 

IL SINDACO 

COMUNE DI FORMIGINE 
Provincia di Modena 

Avviso di gara per attratto 

Quest'amministrazione indira una licitaziona privata con 
aggiudicazione ai sensi dell'art 24 lettera bl della Legge 
n. 584/1977 per l'appalto dei lavori di costruitone dal 
nuovo edificio scolastico delle fraiione di Casina!»» 
di Formlglne, Importo a base d'asta L. 
1.909.739.300. Termine d'esecuzione 365 giorni na
turali e consecutivi decorrenti dalla date di consegna del 
verbale. Gli atti dell appalto sono in visione negli oreri 
d'ufficio presso l'Ufficio tecnico comunale L'opera è fi* 
nanzlata dalla Cassa depositi e prestiti con i fondi del 
risparmio postale. Le Imprese interessate potranno chie-
dorè di essere invitate alla gara facendo pervenire entro il 
16 oprile 1987 epposita domanda redatta in carta da 
bollo a in lingua italiana al Comune di Formiglne, Segrete* 
ria generale, piazza Calcagnim 1. 41043 Formlgine, di
chiarando altresì 1 ) di essere iscritto ali Albo nazionale 
costruttori cetegpna n 2 per I importo mimmo di L 
3 000 000 000, 2) di non trovarsi in una delle condizioni 
di esclusione previste dati art 13 della legge n 
584/1977 e successive modifiche 31 di possedere la 
cepecitA economiche, finanziarie e tecniche In relazione 
ella netura e all'importo dei lavori da dimostrare a termini 
degli artt 17 e 18 della Logge n 584/1977 Le Impresa 
straniere dovranno rilasciare equivalente dichiarazione se
condo le legislazioni vigenti nei rispettivi Poesi, indicendo
ne gli estremi Alle domanda dovranno essere allegati 
inoltre, a pena di esclusione i documenti di rito richiesti 
dal Bando integrale di gara E consentita la presentazione 
di offerte da parte di associazioni temporenee di impresa 
ai aensi dell'art 20 ss Legge n 584/1977 II bando 
integrale di gera è stato inviato in date odierno aHa Regio
ne Emilie-Romegna per la pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale regionale Gli inviti a presentare le offerte verran
no spediti dal Comune entro 90 giorni dalla data di pub
blicazione ei sensi di legge sulla Gazzetta Ufficiala dalla 
Comunità europea del bando integrale di gara inviato in 
data 20 marzo 1987 all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
della Comunità europea Si ricorda che ai fini della docu
mentazione richiesta e delle dichiarazioni successivemon-
te vertficebili e do produrre, bisogne fere riferimento al 
bando di gara integrale La domanda di partecipazione 
non vincola la stazione appeltante 
Delle residenza municipale, 20 marzo 1987 
L'ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 

Adelmo Bareni mg Normanno Quartieri 

A l c o m p a g n o Lucia
no Spedal iere, lau
reatosi bri l lante
m e n t e in giurispru
denza , g iungano le 
felicitazioni della se
zione " S e r e n i di 
Por t ic i " 

LIBRI di BASE 

Cullami diretta 
da Tullio De Maura 

otto sezioni 
per ogni campo 

dì interesse 
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MERCOLEDÌ 
25 MARZO 1987 l 'Un i t à - ECONOMIA E LAVORO 13 
ROMA — La relazione economica generale, bilancio del 
risultati ottenuti nel 1986, è ormai praticamente pronta. 
Sara presentata martedì 31 In omaggio alla scadenza ulti
ma prevista dalla legge Scontati sono I dati globali, pol
che e stata annunciata una ri valutazione del prodotto In
terno lordo (Pll) del 15% circa, in modo che raggiungereb
be gli 880mlla miliardi. Il tasso di disoccupazione risulte
rebbe aumentato dal 10,1% all'11%. 

Il 1986 si presenta come l'anno dell'Incasso, con una 
bilancia con l'estero portata In attivo (settemila miliardi 
nella parte corrente) dal ribasso del 49% nel costo dello 
Importazioni di petrolio, carbone e gas. Soltanto II 26% del 
minor costo è stato trasferito al prezzi mentre II 23% è 
stato Incassato dal fisco. Le entrate fiscali sono aumentate 
per questo ma anche per 11 trascinamento indotto dall'In-
Unzione, salita In media del 5,8% (da non confondere con 
l'Inflaziono dell'ultimo mese che è del 4%) a spese del 
redditi di lavoro. 

L'incremento delle entrate che ne è derivato, con un 

f ettlto ormai al di là del 200mlla miliardi, non si traduce 
uttavla In sostanziale riduzione del deficit pubblico. 

Quando in seno al pentapartito vediamo scoppiare I liti
gi per spartirsi il merito del «buon risultato 1986. viene da 
chiedersi davvero quale sia l'oggetto del contendere. L'as
senteismo del governo ha sovrastato una delle congiuntu
re più favorevoli che si siano presentate In oltre due de
cenni. Non solo; persino gli spostamenti di risorse sono 
stati di segno regressivo come mostra l'andamento della 

Congiuntura 
economica 
ad una svolta 
disoccupazione 

I primi dati dell'87 mostrano 1 frutti dell'assenteismo. 
La produzione industriale è scesa in gennaio del 3,4%. Può 
essere un episodio isolato ma anche i dati del commercio 
estero parlano di difficoltà produttive. In gennaio e feb
braio sono riapparsi cospicui saldi commerciali negativi 
(1590 e 1955 miliardi) dovuti soprattutto al decremento 
delle esportazioni (meno 12,9%) 

II quadro della nuova congiuntura comincia appena a 
delincarsi con l'aumento del prezzo del petrolio e il rallen

tamento della crescita In Germania, Giappone e Stati Uni
ti Tutto il clima degli scambi internazionali diventa più 
difficile. Qualora gli Investimenti e le riduzioni di costo 
fossero stati consistenti l'economia Italiana potrebbe af
frontare la nuova congiuntura in condizioni favorevoli. 
Ed è sotto questo profilo che andrà valutata In dettaglio la 
relazione economica. 

La politica finanziaria dello Stato ha drogato l'econo
mia creando attorno alla lira euforie ingiustificate. Da un 
lato si e ricorsi alla svalutazione già in gennaio — rispetto 
alle valute dello Sme — dall'altro, a causa delle restrizioni 
creditizie imposte dalla domanda di denaro del Tesoro, 
abbiamo una situazione di eccezionale caro-denaro. Tal
mente caro da rendere conveniente Indebitarsi In valuta 
estera per piazzare II ricavalo In lire. L'Imposizione della 
riserva obbligatoria sulle nuove acquisizioni di valuta 
estera sta riportando ordine nel mercato monetario ma ad 
un prezzo esoso, i tassi d'interesse restano due volte 11 
tasso d'Inflazione. 

11 consiglio del ministri dovrà riunirsi entro martedì per 
approvare la parte iniziale della relazione. Non dovrebbe
ro però esservi problemi perché i partiti della coalizione 
hanno tutti bisogno di presentare un bilancio positivo. Ciò 
non contribuirà a chiarire gli impegni di politica economi
ca, senza dubbio appesantiti, che dovrà fronteggiare il 
nuovo governo. 

r. s. 

Tra Schimberni e Gardini 
si è evitata la rottura 
Cogestione in Montedison 
Il maggior azionista e il presidente del gruppo chimico hanno concor
dato una nuova mappa dei potere - Arrivano gli uomini di Ravenna 

MILANO — Questa volta 
Raul Gardini non ha salito le 
scale del palazzone di Foro 
Bormparte. E stato Schlm-
burnì il manager a fargli vi
sita per ben due volte - lune
di mattina e ieri - nella sede 
dell'Agricola Flnanzarla in 
piuzaa Bclgloloso a dimo
s t ra tane che usi e costumi 
in casa Montedison stanno 
cumblando piuttosto in fret
ta uriche se tutti cercano di 
gettare acquo sul fuoco. Il 
padrone ravvennate non ri
nuncia a far sentire tutto II 
poso del suo 37 e rotti per 
cento, ma chi pensava a una 
rottura plateale con 11 presi
dente della Montedison si 
sbagliava di grosso. Al ter
mino di un Incontro durato 
tre ore, alle due del pomerig
gio di ieri, padrone e mana
ger hanno trovato un'Intesa. 
Cne fonti ufficiali del gruppo 
Ferruzzi spiegano cosi: Car
dini e Schimberni concorda
no sull'opportunità dell'in
gresso di rappresentanti 
aell'aaionlsta di maggioran
za noi consigli di ammini
strazione, nel comitati ese
cutivi e negli •Incarichi ope
rativi* del colosso chimico e 
ielle società controllate, Tra 
ìuoste, ovviamente, quelle 
lue lai ve sono Iniziative Meta 
la cassaforte del terziario 

targato Foro Bonaparte) e 
La Fondiaria assicurazioni. 

E lui, il manager Schim
berni, se ne va? 

No, lui resta a buon diritto 
a guidare la nave in solido 
con Cardini Entrambi sono 
uomini di grande valore, 
perchè mai dovrebbero scio
gliere I loro rapporti? In fon
do, dicono sempre le fonti uf
ficiali del gruppo Ferruzzi, 
non è successo niente di 
drammatico, l due gruppi 
hanno un futuro roseo da
vanti, non vale la pena di at
tardarsi a fare le pulci su 
questa o quella diceria 

Quanti saranno 1 cambia
menti al vertici delle tre so
cietà, chi, soprattutto, Car
dini Inserirà per ristabilire 
gli equilibri di comando in 
sintonia con 11 mutamento 
dei rapporti di forza tra gli 
azionisti? Per | nomi la con
segna del silenzio è ferrea. I 
rimpasti saranno decisi nelle 
prosalme riunioni degli or
ganismi già in calendario 
per la preparazione delle as
semblee di fine primavera. 
Per prima dovrebbe toccare 
a Iniziativa Meta, forse ve
nerdì prossimo. In Montedi
son devono essere rimpiaz
zati I due Varasi. Papabile 
per la vteepresidenza potreb
be essere Sergio Cragnottl, 

braccio destro di Gardlnl en
trato in Montedison a fine 
gennaio. Alla presidenza di 
Iniziativa Meta c'è lo stesso 
Schimberni difficilmente 
lascerà il suo posto perchè 
sarebbe un prezzo troppo al
to da pagare. Giuseppe Ga
rofano è attualmente vice
presidente e consigliere dele
gato1 va bene a Cardini? Alla 
Fondiaria (presidente l'an
ziano Castelnuovo Tedesco, 
vicepresidente Schimberni, 
consigliere delegalo Alfonso 
Scarpa) non è ancora rimar
ginata la rottura di dicembre 
tra Cuccia e Gardlnl, Enne
simo esemplo che la corsa di 
Gardlnl al controllo delle so
cietà cardine va di pari passo 
con 11 peggioramento del 
rapporti con 1 vecchi e nuovi 
soci. L'intesa per la Fondia
ria prevedeva un nuovo con
siglio di amministrazione 
nel quale gli uomini Monte
dison sarebbero stati pari a 
auelli eletti da Mediobanca e 

ai soci fiorentini di mino
ranza, con Gardlnl presiden
te. Cuccia pretendeva II di
ritto di veto sulla nomina del 
consigliere delegato, ma 
Gardlnl si era impadronito 
senza sentire consiglio del 
3% della Fondiaria mosso In 
vendita dalla Carlpio. DI qui 
la collisione. 

Antonio Polllo Sallmbenì 

Dagli agenti di cambio 

«No alla banca in Borsa» 
Praticamente inascoltato l'appello della Consob che invitava a 
cercare soluzioni di compromesso - Le tesi dei contendenti 

MILANO - GII agenti di 
cambio rispondono picche. 
Alla Consob, che 11 ha invita
ti a cercare una «soluzione 
idonea a cercare il consenso 
delle partii, e cioè a mettere 
d'accordo gii interessi degli 
agenti stessi, delle banche e 
delle commissionarle nel 
tentativo di riformare e riu-
nlflcare il mercato borsisti
co, gli agenti hanno Inviato 
nel pomeriggio un lungo do
cumento che forse non è az
zardato definire oltranzista. 

A sostegno delle proprie 
tesi gli agenti hanno chia
mato 1 tre «saggi• Marchetti, 
Mignoli e Rossi che già 11 
hanno affiancati nell'Incon
tro delle settimane scorse 
con i rappresentanti delle 
banche e la Consob. Nei gior
ni scorsi le banche, spalleg
giate a loro volta dal propri 
consulenti, hanno presenta
to la loro proposta. 

A una prima lettura del 
due documenti, margini di 
Intesa francamente non se 
ne vedono. E non si vede che 
cosa potrà ancora trattenere 
la Bnl e gli altri Istituti di 
credito da) riprendere nel 
prossimi giorni la pubblica
zione del prezzi per gli scam
bi fuoriborsa che era stata 
sospesa In segno di buona 
volontà nel momento in cui 
si cercava un accordo-

Oli agenti, a dire 11 vero, 
una concessione la fanno. 
Essi Infatti si dichiarano di

sponibili a favorire l'ingres
so in Borsa, al proprio fian
co, anche di società di Inter
mediazione. Una grossa no
vità, a prima vista, visto che 
fin qui gli agenti avevano di
feso con le unghie e con 1 
denti il proprio monopollo 
tra le grida. Ma se poi si 
guarda più da vicino, si vede 
che le società di intermedia
zione di cui si parla devono 
necessariamente prevedere 
al loro interno la maggio
ranza assoluta del capitale 
In mano ad agenti di cambio, 
ed escludere a priori la par
tecipazione di «soggetti che 
esercitino professionalmen
te attività di Intermediazio
ne o negoziazione di valore 
mobiliari., cioè In particola
re le banche. 

Il documento prevede due 
fasi per giungere a una effet
tiva concentrazione degli 
scambi In Borsa {correggen
do, cioè, quella distorsione 
tutta Italiana In virtù della 
quale una quota maggiorita
ria degli scambi avviene fuo
ri Borsa): la prima dovrebbe 
essere •Incentivata», con la 
formazione delle società di 
cui si è detto. La secohda, In
fine, dovrà essere quella del
la •concentrazione imposta*, 
ficr chiudere una volta per 
uttc la partita. 

Riprende dunque 11 con
flitto tra voi e le banche? è 
stato chiesto al presidente 
del direttivo degli agenti, Et

tore Fumagalli. Ma no, è la 
risposta, non c'è nessun con
flitto. La questione è sorta 
negli ultimi giorni solo per
che «noi slamo stati oggetto 
di alcune brame-, perché le 
banche con l'attività tradi
zionale hanno perso margini 
di utile. 

Ma se le banche arrivano 
alle grida, dice In sintesi Fu
magalli, è la fine del libero 
mercato. Intanto le grandi 
banche sono pubbliche, ed è 
evidente 11 rischio che corre 
un mercato azionario così 
esposto all'intervento mas
siccio della mano pubblica. E 
poi le banche farebbero prin
cipalmente gli interessi pro
pri, e non quelli della cliente
la. Gli agenti, invece, che so
no intermediari puri, offro
no più garanzie di trasparen
za e di correttezza. 

Quello che gli agenti non 
vogliono però considerare è 
che essi possono davvero es
sere ridotti al rango di inter
mediari puri, con tanti saluti 
alle gestioni personalizzate, 
alle consulenze, al rapporto 
diretto cioè con gli Investito
ri che è tanta parte della loro 
attuale fortuna. 

Ad ogni modo, le carte ora 
sono scoperte. La Consob ha 
più dati per formulare una 
propria proposta. E potrebbe 
anche non passare molto 
tempo. 

d. v. 

Continua (lentamente) il calo dell'inflazione 
ROM. — L'inflazione continua la sua disce
sa undie se con ritmi più allentati rispetto 
allo sorso anno. Ieri sono stati resi noti i 
primi tati sull'andamento dei prezzi al con
sumo iulle grandi città del Nord a marzo, un 
più 0,3% rispetto allo 0,4% fatto registrare a 
febbrai» Ciò significa che II tasso «tenden
ziale" d inflazione (cioè l'incremento rispetto 
allo steso mese dell'anno precedente) scen
de rial 1,2% fatto registrare in febbraio al 
4,l%amunclntoa marzo. Anche se le rileva
zioni da Comuni, su cui si basano tali stati
stiche, lovranno poi essere confermale dalle 
rllevaatmt dell'Istat, esse costituiscono un 
slgnlfi(!Ulvo campione dell'andamento dei 
prezKl.rra le citta prese In considerazione, 
Torino^ quella In cui I prezzi tra gennaio e 

febbraio sono aumentati di più' 0,5% Seguo
no Bologna (+0,4%), Trieste (+0,3%), Milano 
e Genova (+0,2%) 

Sembrano, dunque, definitivamente fuga
te le preoccupazioni suscitate dalla lievita
zione del prezzi in gennaio, mese tradizional
mente di punta per il concentrarsi di revisio
ni di tariffe che scattano una volta all'anno. 
L'Inflazione, comunque, scende con una pro
gressione ben lontana da quella dello scorso 
anno quando il saggio tendenziale passò 
dall'8%di gennaio aT7,6% di febbraio, al 7,2 
di marzo. Nei quattro mesi dicembre '85-
marzo '86 l'Inflazione tendenziale si contras
se dell'I,4% un anno dopo le cifre parlano di 
un miglioramento di appena io 0,2%. 

Disaggregando per comparti merceologici 

si osserva come l'unica diminuzione del 
prezzi abbia riguardato 11 settore «elettricità 
e combustibili» che sconta gli ultimi cali ap
provati dal Cip per gasolio e cherosene. Sta
zionarle o in ripresa molto modesta sono ri
sultate le voci «alimentazione* e «abbiglia
mento». In crescita sostenuta, invece, 1 «beni 
e servizi» per effetto soprattutto dell'aumen
to delle assicurazioni auto e delle prestazioni 
sanitarie e ambulatoriali 

Buone notizie anche dal fronte dei prezzi 
all'Ingrosso che tanto avevano fatto temere 
dopo l'Impennata di gennaio. Secondo l'U-
nloncamere essa va considerata come un fat
to contingente e non un'inversione di ten
denza nel calo dell'inflazione. Infatti, tra 
gennaio e marzo, si è registrata una sostazia-

le stazionarietà del prezzi all'ingrosso del 36 
prodotti sui quali avviene la rilevazione 
Unioncamere (a marzo l'aumento è stato del
lo 0,2%): di essi, 17 risultano fermi e 6 sono in 
diminuzione. Buone, secondo Unioncamere, 
le prospettive del trimestre marzo-maggio In 
cui si prevede un ritocco dei prezzi alla pro
duzione dello 0,3%. 

Commentando questi dati, 11 ministero 
dell'Industria, Zanone, ha affermato che 
•l'inflazione è in linea con la dinamica pro
grammata dal governo», anche se è stato co
stretto ad ammettere che i risultati vanno 
addebitati soprattutto a cause esterne come 
l'andamento dei prezzi petroliferi. 

Passa alla Lega coop 
la francese Carniato 

Palla iostra radanone 
MODKN» - Italmmi d'orbi
ne. la SIICH» frnnreae OnrniMo 
(chi> variava urti's>cluMvn di 
vomìitii ii arancia di uni, for-
iriflRKi, stilimi, pa*te e conserve 
•nitide in taly»), lo era gin Ma 
da qualeh Riorno italiana la e 
davvero «lutti RII effetti tre 
attende (Mia Lega delle coope
rative, il (runpo Italiano vini 
(fìivl, In tiorìerwae Ciani (lea
der del setore salumi) e il Col
tila, ttono subentrate alla vec
chia propria, rilevando la so

cietà e nbaitezzandola Carnia
to Europe L'operazione per la 
Lepa rappresenta indubbia 
mente un buon colpo perche la
voriate la penetratone diretta 
dei vini italiani e dei prosciutti 
e dei calumi emiliani nel mer
cato francese Completamente 
italiano anche lo staff dirigente 
della Carniato Europe, dal pre-
Bidente Rolando Chiossi tal 
tuale MCC presidente del Oivl. 
al vice Pier Luigi Naialini (al 
vertice della Ciani), all'animi 
nislrntore delegato Oberdan 
Meloni (già al Coltivai 

CON/OCAZIONE DI ASSEMBLEA 
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p IL CONSIGLIO Ol AMMlNlSTHA.'luNf 
IL PHf SiDI NTl Paolo Volponi 

Non era difficile pre\ edere 
che la Commissione Grassi-
ni a vrebbe la vara to per la co
smesi, piuttosto che per la ri
forma, delle Partecipazioni 
statali Hi forma vuol dire in
tervento sulle strutture por
tanti, più che sulla distribu
zione delle stame, dell'edifi
cio che .si i uol rifondare Ma 
di rifondatone c'è proprio 
bisogno, se si \uole essere 
all'altezza delle sfide che ci 
stanno di fronte Invece, la 
parola più usata per spiegare 
lo schema Grasslm e •com
pensazione- Cioè se all'Ir! 
va il polo aeronautico, l'Efun 
\a compensato con il polo 
ferroviario Se l'Ansaldo si 
opponesse allo scorporo, al
lora si dovrebbe immaginare 
un polo alimentare per l'E
fun Se questa via non fosse 
praticabile, allora all'Efim si 
potrebbe costituire un polo 
allumimo-v etro-acciaio E 
cosi di seguito Sembra il 
•Monopoli' Oppure, se si 
preferisce, un AISterna feuda
le m cut il fatturato equivale 
al 'territorio' e le società da 
accorpare o suddividere 
creature di un rapporta pro
porzionale con le posizioni di 
poterechvsi vogliono garan
tire Al di la delle metafore, è 
la logica di questi aggiusta
menti che noi pensiamo si 
debba respingere E una lo
gica da 'Stato debole; titola' 
re di sportelli, più che sog
getto di pianifica/ione Ma 
senza pianificazione e coor
dinamento strategico lo Sta* 
to continui r.i ad essere iati-
tante sulle frontiere decisive 
di una politica industriale 
che metta ni primo posto gli 
interessi del paese 

Il dissenso riguarda quin
di le finalità da conseguire e 

Partecipazioni 
statali' cosmesi 
invece di riforma 
£, stato definito In questi giorni il testo della commissione fras
sini destinato al governo per la «riforma» delle partecipazioni 
statali. Oggi è prevista alla Camera l'audizione del presidente 
dell'Ir! Prodi sui programmi di investimento del gruppo. Ieri 
intanto i sindacati hanno giudicalo positivamente (contestando 
però il "protocollo» Iri) l'accordo in via di definizione tra la Sgs-
Slet e l'inglese Thomson nel campo dell'elettronica: partecipa* 
zionc paritaria al 50%, con In possibilità di ulteriori allargamon* 
li fino a un massimo del 20% del capitale 

la congruità dei mezzi da im
piegare. Nella convinzione, 
che è nostra, di uua funzione 
primaria ed insostituibile 
delle imprese a proprietà e 
controllo pubblico in compi
ti per i quali il sistema delle 
imprese private non ha di
mostrato dì possedere ido
neità. 

Le più recenti esperienze 
hanno infatti confermato 
che le cosiddette dinamiche 
spontanee del mercato, con 
lo Stato che fa da supporto 
per l risanamenti finanziari 
al fidati alle aziende e alla 
Banca d'Italia, hanno addi
rittura generato 'inflazione 
da profitti' e non hanno ri
mosso le debolezze struttu
rali della nostra economia 

Abbiamo una disoccupa
zione che t* superiore del 
50% a quella media dei più 
grandi paesi industrializzati, 

stanno calando le nostre 
esportazioni e si registra da 
tempo una crescita inquie
tante delle importazioni a 
sempre più grande contenu
to di tecnologie e lavoro al
trui. La nostra occupazione 
manifatturiera è diminuita 
negli anni 80 del 25%, negli 
ultimi 3 anni sono diminuiti 
I salari reali dei lavoratori 
dell'industria, mentre in 
Giappone e aumentata del 
5% e t salari reali del 2% 
l'anno In Italia, invece, a 
tutt'oggi non abbiamo anco
ra raggiunto la produzione 
del 1980 Da qui la necessita 
che ti nostro paese mobiliti 
risorse, strumenti, e leve di 
ogni tipo, per concretizzare 
una strategia espansiva, a 
ciò coordinando indirizzi e 
riforma delle Partecipazioni 
.statali Stamane il presiden
te dell'In presenta i suoi pro

grammi di investimento alla 
Camera dei deputati. Dovrà 
dar conto, fra l'altro, del /at
to che per la manifattura si 
prevede solo il 14% dell'inve
stimento totale, mentre, su
gli occupati dello stesso 
gruppo, le attività manufat-
turiere corrispondono a più 
dei 50% del totale. E del per
che bisogna cedere al ricatto 
Fiat su Tetit, quando una 
banca In come Mediobanca 
non ha esitato ad essere così 
generosa di sostegni per l'ac
quisto delle azioni ex libiche. 

C'è dunque bisogno di una 
nuova tase costituente per 
l'intervento dello Stato nel
l'economia Uno Stato che si 
deve attrezzare adeguata
mente, per tempi difficili, 
dopo la doppia manna de! 
dollaro e del petrolio E biso
gna pensare, entro la rifor
ma, ad una semplificazione 
delle decisioni e delle re
sponsabilità, rispetto ad una 
situazione confusa come 
l'attuale, in cui addirittura e 
con troversa, per le imprese a 
Ppss, la figura dell'azionista. 
Cioè la sede precisa in cui si 
esercita il potere e la respon
sabilità dell'azionista II go
verno dimissionario, su que
sto punto, .sembra che esau
risca il proprio coraggio ri
formatore proponendo di 
abolire una Commissione 
pa ria meri ta re bica mera le 
Ma sul groviglio aziende-
gruppi- finanziarie-enti-mi-
nistvro i"ipi-Cipe (e ancora 
partiti trenti di partito, e 
chissà t os'altro) si pensa 
davvero che te cose restino 
come sono oggi'' Lo schema 
Cìra.ssim, interrogato, sem
bra non rispondere 

Luigi Castagnola 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto regjitrare quota 
317 51 con una variazione in ribasso dello 0.64%. L indice globale 
Comn [1972= 1001 è risultato pan a 714 92 con una variazioni negativa 
dello 0,51% Il rendimento delle obbligazioni italiana a reddito fisso è 
stato, secondo r calcoli di Mediobanca, di 10,197% (10,206%). il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile e stato di 10.093% 
(10.091%) 

I333D 
A U M E N T A R ) A 0 N I C O L I 
A l v * 10 6 5 0 

F W W B J I 

But lon, 

Bul loni fli 

f r . r tan,a 

f r .dan ia Ri 

Pmugina 

fmufftna Rp 

Zigrinai) 

A S S I C U R A T I V I 

K?i 

loto fi. Po 

Un ipo l P i 

• A N C A * » 
C a l i Venato 

Conni 

a M a n J S » di 

DCA M n c a n i 
B N A Pr 

B N A R Me 

B N A 

BCA Toscana 

B C h i a m i 

BCO Ruma 

Lanario 

B Sai degna 

0 Napol i OH 

Ci Varesino 

O Vai Hi 
C'Urti lo II 

Crod U fto 

Credit C o m m 

Credi to Fon 

in to rbane* 

I n twhan Pr 

Mediato ime a 

Uba Ri 

Nba 

3 4 ZOO 

7 l ' i o 

4 &95 

4 5 2 0 

2 776 

4 4 9 0 

2 3 9 6 

b 2 2 5 

p i q n o 

t t f i oan 

ta 7 n n 

t e I O O 

17 9 0 0 

2 5 0 0 0 

6 2 1 0 

3 aao 
2 101 

11 100 

3 0 0 0 
2 9 6 0 

6 S7B 

7 6 9 0 

5 9 9 0 

12 6 5 0 

4 4 8 2 

14 6 4 0 

18 160 

aseo 
2 7 9 0 

2 3 4 0 

% 3 4 6 

6 3 8 0 

£ 2 0 0 

31 0 0 0 

19 6 0 0 

2 6 6 0 0 0 

2 0 9 5 

3 4 4 9 

Q u o » Bnl R 16 2 7 0 

C A M T A H I E f O f T O I I M L I 
Po Madia 3 5 0 0 

B m a o Pr 

6 i * J O Ri 

f a b b r i Pnv 

L E ipra iBO 
M o n d a t a i 

Mondador i P i 

Mond f td R He 

13 120 
9 B S Ó 

13 0 0 0 

1 9 9 0 

3 0 6 1 0 

17 4 6 0 

12 4 0 S 

11 6 1 0 

Pofigrottcì 6 9 2 S 

C I M E N T I C I H A M K H t 
Com Auous ta 4 6 6 0 

C a m Marono 

Centon i» 

Ce Sardegna 

Cam Sicilia 

Fin P o n i 

F in P o « i R 

I ta lcomonl i 

I l alce mant i Rp 

UnicBm 

3 6 9 0 

3 1 8 0 

7 9 4 0 

10 9 0 0 

2 2 0 0 

1 2 1 0 

8 2 9 9 0 

6 0 S 0 0 

19 3 6 0 

Un icum Ri 13 6 0 0 

C H I M I C H E K M O C A M U f l t 
Boaro 6 9 I E 

C a l i w o 

Cat tato Rp 

f a l l M t Cont i 

Fa rm i ! Erba 

F Erba P. Ne 

F idorva Vo i 

Manul - Ri 

Manu li cavi 

Mira Lanta 

M o n i 1 0 0 0 
M o n l e d i s o n R Ne 

M o n i efibre 

Mon te l i b re Ri 

Per liei 

P inrr t l 

Pierre! P i 

PlfBlll SpA 

Pirelli è, Ne 

P ia l l i R P 

Reca i da t i 

fincord Hi Ne 

fidi Ri Ne 

ftol 

S a " 9 
S » " a Ri P O 

S 3 " a Ri Ne 

Sioss iq .no 

Sio R Po 

Enia B p i l 

S n ' * R' Ne 
Sn.a Ri Po 

Snio Fioro 

Sn a Tecnop 

Sor in BiO 

Uce 

C O M M E R C I O 
Rina icen Or 

Rinascer* Pr 

R ina icen R. P 

S ' Io i 

Silos Hi Ne 

Slanda 

Stenda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Al i tali a A 

Amal ia Pr 

A l i l o Pr C B 

Ausil iare 

Au to To M i 

l ia lcablv 

Il a i ta t i R P 

S ip 

Sip Ora Wfl< 

S p fl Po 

Sir i i 

E L I T T H O T E C N I C H I 

S « m Getior 
Solm 

S»lm R I M I P 

5»nde l Spa 

Tecnama i i o 

F I N A N Z I A R I E 
Ar-q M a r c o 

A c q Mere R> 

Agr>col BOO 

Don S» ie 

U n " biolB R 

Bratta 

Br O i t h i 

B u i » " 
C i m l n 

C i R Co N t 

O i R 

Cu 

Col'JO R Ne 

Cof.de Spa 

Con 'an Ftnen 

{ (MtH He 

E . e o e » 

tiir(>Q H. N i 

h 'U i j ] H Po 

t . K O m o h i l i i 

CuKMIM* A-
F u l l 

f .mp.it Spa 

( . . . * ! • S p . 

1 nnu Ci >H 

\ 3 2 5 

1 3 0 9 

2 9 7 9 

10 0 0 0 

7 3 0 0 

10 3 7 0 

3 0 2 6 

2 0 0 4 

3 3 0 1 

3 9 7 7 0 

2 8 7 7 

1 5 2 0 

2 0 4 0 

1 4 3 4 

t 9 8 0 

1 8 5 0 

1 180 

6 3 2 5 

3 161 

5 4 0 0 

1 0 3 5 0 

5 8 0 1 

t 6 5 2 

2 7 1 5 

9 2 0 5 

3 2 0 0 

6 0 1 0 

3 0 2 0 0 

22 6 0 0 

4 6 9 9 

2 8 4 6 

4 8 5 0 

2 7 6 0 

6 175 

10 9 0 0 

1 e o o 

1 2 1 0 

6 7 9 

6 B 5 

2 0 0 0 

1 3 5 0 

12 6 2 0 

6 1 1 0 

9 9 0 

3 2 4 

1 8 9 0 

6 6 3 0 

1 3 4 1 0 

2 2 IOO 

18 5 5 0 

2 7 0 0 

2 6 9 9 

2 7 5 0 

IO 6 4 0 

5 2 6 0 

6 7 4 0 

3 0 6 1 

3 5 9 6 

1 0 7 0 

1 6 2 0 

3 0 9 B 

1 6 0 1 

3 0 0 0 

2 4 0 0 
0 6 8 

34 100 

1 8 5 1 0 

9 9 5 0 

1 0 5 0 

2 7 1 0 

2 9 1 0 

1 B 9 0 

6 4 4 0 

6 4 4 0 

2 100 

4 1 b 0 

4 2<t0 

2 9 0 0 

1 5" i0 

9 5 1 

1 &bO 

I l S i i 

5 0 4 0 

1 1 6 3 0 

1 8 1 5 

2 7 5 0 

4 i q u o 

2 6 3 

- 0 0 9 

6 6 3 

0 9 9 

0 6 6 

0 >B 

- 0 22 

4 18 

3 4 4 

- 1 ( ì f l 

0 0 0 

- 0 5Q 

- 0 4 0 

0 16 

- 0 77 

- 0 9 0 

- 2 2 0 

- 1 6 4 

- 1 6 6 

0 4 7 

0 0 0 

0 6 7 

- 0 3 9 

0 0 4 

- 0 0 3 

- 1 8 3 

- 0 6 6 

- 2 7 9 

- 2 0 9 

- 0 6 4 

- 1 77 

- 1 6 9 

- 1 5 9 

- 1 5 1 

- 1 0 4 

0 0 0 

- 1 3 2 

0 3 8 

- 0 8 5 

- 2 0 9 

0 4 1 

- 2 2 6 

0 3 5 

2 3 7 

- 1 3 6 

0 12 

0 0 9 

0 0 0 

1 3 0 
1 0 7 

- 0 2 2 

- 0 76 

- 0 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

1 21 

3 17 

0 0 0 

5 4 7 

- 0 9 4 

- 1 4 1 

- ì 6 8 

- 0 0 3 

0 0 1 

- 0 6 8 
t 6 7 

- 0 13 
0 7 0 

0 3 3 

- 0 3 0 

0 5 9 

- 0 3 3 

0 5 4 

- 0 4 2 

- 0 5 0 

2 7 8 

0 9 4 

- 0 4 7 

1 12 

0 9 3 

1 9 7 

0 0 0 

- 4 0 1 

- 3 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 17 

0 3 3 

- 4 6 6 

1 0 1 

0 8 9 

0 6 2 

0 3 6 

0 16 

0 7 4 

- 1 10 

1 0 0 

1 19 

0 ' 5 

l 5 2 

0 0 0 

0 9 7 

- 2 2 9 

1 4 3 

- 1 55 

- 1 8 7 

- 1 0 4 

- 3 53 

0 2 3 

- 0 2 2 

0 7 f i 

0 8 6 

- 1 72 

- 0 5 6 

0 9 4 

- 0 ' 5 

0 16 

- 0 14 

- 0 4 7 

- 1 0 4 

- 1 6 4 

0 0 0 

~ l 19 

- 0 bO 

0 32 

- 0 9 1 

3 5 4 

4 9 0 

0 74 

1 22 

0 13 

1 6 0 

2 23 

- 1 a ? 
0 2 4 

0 94 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

O b S 

0 IO 

0 0 0 

- 0 Ol i 

- 6 4 7 

0 0 0 

1 41 

t m i n l 3(39 2 W 

Ti lo ln 

Fucart ib H R 
f j e a m b Hot 

Gemina 

Cernine R Po 

Gerol imich 

Geroltm Hp 

G.m 
G.m Ri 

III Pi 

I N Piar 
l l . l n Fisi 

I n i ! Ri Ne 

im? Me te 

Iseti S p * 

I talm obli la 
I talm Ri Ne 

Kernel Ilei 

M i l l e ! 

Puri H NC 

Parlec S p A 

Pirelli E C 

Pirelli E Cr 

Re|ne 

Rejne Ri P O 

Riva Fin 

SaDaudn Ne 

Saliaudia Pi 

Saet Ri P O 

Saes Spa 
Schiappino! 

Sem Ord 

Sorti 

Sila 

Sila Risp P 

Sme 

Smi Ri P O 

Smi Metal l i 

So Pe F 

So Pe f Ri 

S o j e t i 

S le l 

Sl t ì l Ri P O 

T w m e Acqu i 

Tr ipcovich 

Chwe 

2 7 6 0 

7 1 3 0 

2 6 0 0 

2 6 1 0 

160 

123 

7 9 4 0 

3 B 6 0 

2 7 3 9 8 

5 4 7 0 

3 2 4 9 

6 2 1 0 

15 6 6 0 

2 3 6 5 

124 8 0 0 

6 6 6 0 0 

7 9 « 

3 4 7 0 

1 7 8 0 

3 4 0 0 

7 1 9 0 

4 7 0 1 
17 5 0 0 

17 e o o 

10 4 3 0 

1 6 8 5 

2 3 2 5 

1 5 1 0 

2 BB> 

6 0 0 

1 0 B 0 

7 5 1 * 

6 2 6 0 

5 0 1 0 

1 9 S 5 

2 4 3 9 

2 7 7 9 

2 5 4 0 

1 4 8 9 

5 2 4 6 

4 0 0 0 

3 9 6 9 

3 9 ) 0 

7 6 9 0 

Tnpcov t fh Ri 3 2 6 0 

I M M O I I U A I U C M U Z I E 
Aocies I O 9 0 0 

Aatìes Ri 

A l I IV I m m o b 

Calce str u i 
Conafat R P 

Cogelar 

Del Faxero 

Grasse l lo 

Inv I m m C» 

Inv i m m fio 

H i t a n i m Rp 

Rie enarriamo 

VÌemni 

6 8 0 0 

5 6 9 9 

9 1 5 0 

4 2 9 0 

7 4 9 0 

6 3 2 0 

17 9 7 0 

3 6 5 1 

3 7 0 1 

IO 7 0 0 

15 3 5 0 

4 7 4 9 

V » % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 73 
- 0 6 9 

- 2 4 4 

0 4 1 

- 0 13 

0 6S 

0 6 8 

- 2 8 4 
- 0 6 7 

- 1 3 2 

0 32 

- 1 BB 

1 0 7 

! 3 1 

1 0 1 
2 3 6 

6 3 3 

3 2 8 

- 0 2 8 

0 6 8 

- 2 5 1 

- 0 B 4 

0 7 7 

- 0 B 4 

- 1 11 

0 0 0 

0 0 3 

0 3 3 

- 2 7 0 

- 1 16 

- 1 4 0 

- 0 6 0 

2 9 2 

- 0 10 

- 0 3 9 

1 4 0 

- 0 6 7 

- 0 10 

- 0 12 

0 2 3 

0 0 0 

1 0 7 

0 9 3 

- 0 7 3 

0 0 0 

- l 5 7 

0 5 5 

0 9 4 

0 9 4 

1 3 3 

- 0 I ? 

0 0 0 

1 9 0 

0 6 6 

0 0 0 

- 0 6 6 

Viamm Ind 3 0 3 6 0 74 

M E C C A N W H t A V r O M O M U i n C N I 
Aemel ia 0 4 0 7 6 1 9 6 

A iu t i» 

Atur ie R i i p 

Danieli E C 

Danieli RI 

Feama Spa 

F i * S f » 

F ia l 

Fiai Pr 

FUI Ri 

Fochi S p i 

Franco T a t i 
Gilatdini 

Girard R P 

InrJ Secco 

Magnet i « p 
M annoti M » 

Nocch i 

Neccri i Ri P 

N Pignone 

Ol ive l l i Or 

Olivo 11. Pr 

Oi ivei t . Ftp N 

Ol ive l l i Rp 

F .nm l«me Hi Po 

Pminlarirra 

Sal i lo Spa 

Ssti lo R Po 
Saipem 

Saipom Rp 

Sasib 

Sasib Pr 

SasiB Ri Ne 

Tecnosl Sp» 

Tehneconio 

Valeo SpA 

Wesunahouse 

2 2 5 0 

1 9 5 1 

7 0 4 0 

3 4 8 6 

4 0 4 0 

19 7 6 0 

1 2 8 9 0 

7 9 2 0 

8 14S 

2 6 0 0 

19 6 0 0 

2 0 8 7 0 

I 4 2 S 0 

2 2 2 0 

4 7 1 0 

«eoo 
3 7SS 

3 9 4 0 

4 6 0 0 

13 1 6 0 

7 6 2 0 

7 9 2 5 

13 0 5 0 

17 6 0 0 

17 7 3 0 

9 6 4 0 

9 2 9 0 

4 5 4 6 
4 5 9 7 

6 8 0 0 

6 6 0 0 

4 2 0 0 

2 5 6 0 

2 7 5 9 

S 4 4 5 
3 7 100 

- S 13 

- 0 2 0 

- 0 3 6 

0 14 

- 0 6 3 

0 5 1 

- 1 6 3 

- 2 0 4 

- 0 6 3 

- 0 3 1 

0 7 7 

- 0 1 4 

0 0 0 

- 1 7 7 
6 4 9 

0 6 6 

0 11 

1 2 9 

0 0 0 

- 0 2 3 

O D O 

0 0 0 

- 1 14 

0 3 9 

0 0 8 

- 0 72 

Q 4 3 

- 1 17 

1 7 0 

0 7 4 

- 4 3 5 

- 1 1B 

- 0 16 

- 0 4 0 

- 0 0 6 
0 2 7 

Wor l r i i no lon 1 8 3 0 - 1 0 9 

M I N E R A R I E M E T A L L U D O W H I 
Cent M e i I I 4 1 5 0 - 0 8 4 

Dal mine 

Fateli 

Falrk Hi P O 

La Metal l i 

Mflff f l i SpA 

T E S S I L I 
Bcne l lon 
Canton i Rp 

Cantoni 

Cucmn. 

Fliolona 

Fisac 

Fis-c ' i o B6 

Fisac Ri P O 

Limi 5 0 0 

Un i i fl P 

Hot ond i 

Mot l o t t o 

Margot to Rp 

Mar t o l t o Ne 

OICSSB 

Sim 

O I V E H 1 B 
Da Terrari 

D B F e m m H p 

Cinet inlels 

f i g o Hi Ne 
Con tieq T » 

Jol ly Hotel 

Jolly Hote l Hp 

Pacchett i 

O r o h n o l p e r g r l 

A r 8 o p i o Ipe r k g 

S i m i m a v e 

S t e r l i n a n e l o 

S t u i l i i ' n n e | p 

K r u g o " a n d 

2 0 d o " o r i o r a 

3 9 2 

7 3 7 0 

a 1 0 0 

1 0 5 8 

3 5 0 0 

9 6 5 0 

18 6 5 0 
8 3 6 0 

6 4 0 0 

1 7 6 0 

2 6 0 0 

B 6 1 0 

7 0 7 0 

B 2 5 0 

1 9 2 0 

! 7 0 3 

15 4 0 0 

5 2 0 0 

5 2 2 0 

3 6 0 0 

4 0 5 5 

14 1 0 0 

4 0 0 0 

3 1 3 0 

1 6 5 0 

4 5 9 6 

2 3 9 0 

6 3 0 0 

11 4 9 5 

U 5 1 5 

2 2 6 

7 3 1 

7 3 1 

M o r e n o o s v i i r e r o 

M * f i n g o n e l l e n o 

M a r o n f j O b e l g a 

- 1 2 6 

- 1 0 7 

0 4 3 

- 0 5 6 

0 0 0 

- 0 6 1 

- 1 5 8 
0 12 

- 0 2 4 

- 2 2 2 

- 0 7 6 

1 2t 

0 78 

- 2 3 ? 

- 1 5 4 

- 0 9 9 

0 3 3 

- 0 3 6 

- 0 5 7 

1 15 

- 3 4 3 

- 0 0 7 

- t 2 1 

0 9 7 

0 0 0 
- 1 ?5 

- 1 0 4 

- 0 7 9 

- 0 13 

- 0 7 8 

- 2 6 8 

D o n a t o 

1 6 9 0 0 

2 3 6 0 0 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

1 2 4 0 0 0 

S 2 5 0 0 0 

5 B O 0 0 0 

1 1 2 0 0 O 

1 0 5 0 0 0 

9 8 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 

Merco l e d e i c o 

Franco tr anceiw 

Fior.no o lendo le 

Franco bu io* 

S i «Un» m g k t t * 

Ste l l ina irlandese 

Cotona danese 

Orecm» orace 

Ecu 

Dol laro c e n i d f l t o 

f o n giapponese 

Franco sv i ne rò 

Scollino a»sir iaco 

Corona n o i vege ta 

Corone svedese 

M i m o Imlnnriufto 

1 s n . n o port 

1 2 9 0 1 

7 1 l è 

2 1 3 7 5 5 

6 3 0 2 

3 4 3 6 6 

2 0 8 8 8 

1 9 0 2 

1 8 9 3 5 5 

9 6 8 8 

1 4 7 8 5 

9 6 9 2 

B 6 9 

8 5 2 4 4 5 

101 3!>2 

188 6 0 5 

3 0 3 8 6 

2 1 0 3 

9 2 2 5 

1296 4 2 5 

7 11 6 0 5 

2 1 3 6 7 

6 2 9 6 3 5 

34 34 

2 0 9 0 9 7 5 

1903 15 

189 0 9 

9 6 8 6 

1477 7 2 5 

9 6 9 9 

8 6 1 2 

8 4 9 16 

101 2 b 7 

188 2 5 5 

2 0 3 5 3 

2 9 0 1 5 ' 

9 2 3 7 

Ges t i ra i IO) 

fmicepi te l IA! 

Imirend (01 

Fondersal IBI 

Arca Bb IB) 

Arca Ri ( O I 

Pnmecopi ta l (A l 

Pr imetend 181 

Pr imecash 101 

F Profe is ionele (A l 

Genercomi i 18) 

Inter» er ionar io |A) 

In ierb o b b i i a u (01 

Imerb rend i la (01 

No rd tonoo IO) 

Euro And romeda (61 

l u t o A m e r e i (01 

e uto V e g i (01 

Fior ino (A l 

Verde 101 l o . ) 

A t l i i r r o (61 

Aia 101 

Libra 18) 

M u l u r e i IRI 

F ondic i 11 (0) 

Fonde iuvo (81 

S l o t / e l e o 101 

V n c o n i e o 16) 

F o n a n v e i ! 1 {01 

Fonr tmvet t 2 IBI 

Au reo IBI 

Nantac*pi tA l ( A l 

Nao/wer id 101 

Reddi I O I D I le (0) 

Ceonnloet t IBI 

Ftitp Itali» M a n e (81 

Risp Italia Reddi to (01 

Rendi t i ! (01 

Fondo centrele IB) 

B N Rendi londo 18) 

B N M u l l i r o n d o l O ) 

CsDi t i l l i t IB) 

Ca t t i M F<md(GI 

Corone Ferree IB I 

Ceoi ta lcredi ! (81 

Render edit (0) 

Oei t re l le M (0 ) 

Gemel le 8 IBI 

E u r o M o b t e . C f ( D I , 

Fe-tcapilal <8I 

Phenmlund (R) 

Fondiar i 2 IBI 

NotdcaDiIal IBI 

Imi 2 0 0 0 (01 

Genorend IO) 

GepnorWMt IBI 

Genofcomn Rend IO) 

Fondo Amer ica (Bl 

Fondo C o m m Tur t imo 

FONDO 

Cepttai l iake dot 

Fond i te l i ! ftol 

Fondo Tre FI Iti 

I n i M f u n d Ctol 

In i Secur i t ie i dot 

I te l lo r iune dot 

I teKinmn da l 

Med io tenum dot 

R H t u n d l i t 

R o m i n v e t l cVH 

Titola 

BTH 10T87 1 2 % 

BTP 1AP89 1 2 * 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1F8B8 12% 

DTP IF8B8 12 6 % 

BTP 1FB89 l ì 5 % 

BTP 1FB9012 6 % 

6TP 1GE89 12 5 % 

BTP 1GE90 12 5 % 

BTP 1GC90 10% 

6TP 1LGBB 12 6 

BTP 1MC88 12 2 6 % 

BTP 1MG89 1 0 B % 

BTP 1MG90 10 5 % 

BTP 1MZB8 12% 

BTP 1MZ89 12 5 % 

BTP 1MZ90 12 5 % 

BTP 1 M 2 9 I 12 5 % 

BTP 1NV88 12 5 % 

BTP 10TH8 1 ! 5 % 

CASSA DP CP 9 7 10% 

CCTECU 8 2 ^ 8 9 13% 

CCTECU B 2 ' B 9 ! 4 % 

CCT ECU 8 3 9 0 H 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 6 % 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 % 

CCT ECU 8 6 / 9 3 9 6 % 

CCT CCU 8 5 / 9 3 8 75% 

CCT ECU 8 5 / 9 3 9 7 6 % 

CCT t 7 G £ 9 U N D 

CCT 1 8 0 C 9 0 I N D 

CCT IBFB91 IND 

CCT 1 8 M 2 9 H N D 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT A G 8 B E M A G 8 3 l r J 0 

CCT AG90 INO 

CCT AG91 INO 

CCT AG96 INCi 

CCT APB7 INO 

CCT AP88 INO 

CCT A P S t I N O 

CCT AP95 INO 

CCT DC87 INO 

CCT OC90 INO 

CCT OC91 INO 

CCT 0 C 9 5 I N O 

CCT EFIM AG88 INO 

CCTENIAGBBIND 

CCT F688 'NO 

C C T F 8 9 1 I N D 

CCT F892 INO 

CCT FB95 INO 

CCT GÈ 8 8 INO 

CCT GÈ 9» INO 

CCT Ci 92 INO 

CCT GNB7 INO 

CC1 G N B 8 I N D 

CCT GN91 INO 

CCT GN95 INO 

C C T L Q B B E M L G 8 3 I N O 

CCT LG90 INO 

C C U G 9 I INO 

CCT LG9S INO 

CCT MGB7 INO 

CCT MG88 IMO 

CCT MG91 INO 

CCT MG9S INO 

CCT M2BB INO 

C C T M 2 9 I IND 

CC1 MZ95 INO 

CCT NVB7 INO 

CCT NV90 INO 

CCT N V 9 0 E M B 3 I N 0 

CCT N V 9 1 INO 

CCT NV95 INO 

C C r O T B 8 E M O T S 3 i N D 

CCT OT90 IND 

CCT QT91 INO 

CCT 0 T 9 5 INO 

C C T 5 1 B 8 f M S T 8 3 i N O 

CCT ST90 INO 

C C T S T 9 I INO 

CCT ST95 INO 

ED SCOI 7 2 ' 8 7 8 % 

F O S C a 7 5 / 9 0 9% 

I O SCOI 76 9 1 9 % 

ED SCOI 77 9 J i o * 

EFB94 

PLG 9 0 

fiSDIMIBIlf 1 9 8 0 1 1 % 

RENDITA 3 S 6 * 

Trt tBB 

TUI SU 

T M . '(f l 

16 3 6 8 

2 6 i t e 

14 4 3 2 

2 6 3 3 7 

2 0 3 J 5 

11 7 3 4 

2 6 2 6 4 

18 4 0 3 

12 0 5 8 

2 7 B 8 0 

17 2 3 8 

I B 1 3 1 

13 4 2 6 

13 I H 

I l 7 6 2 

16 6 3 8 

12 6 6 5 

10 6 7 3 

22 bH 

11 121 

1 M 6 3 

1 t 6 4 4 

16 B O I 

17 4 9 9 

10 9 1 4 

13 8 8 8 

11 4 6 8 

16 0 5 8 

11 7 1 1 

14 8 8 3 

18 0 4 7 

14 3 8 1 

12 0 2 7 

15 146 

14 6 2 1 

17 7 2 6 

12 8 6 7 

11 191 

14 7 4 3 

10 9 8 4 

12 194 

12 2 4 7 

12 8 9 1 

} 1 0 3 8 

10 5 0 6 

10 7 0 9 

1 0 8 3 4 

10 6 3 5 

10 4 1 0 

1 0 H 0 2 

IO 3 8 4 

10 1 6 8 

10 4 0 3 

10 3 2 6 

i,0 4 o a _ 

10 3 6 1 

1 0 4 1 9 

10 2 7 S 

lln 
3 4 7 3 

79 8 3 

3 8 0 7 1 

3 B 9 1 

3 0 78 

4 2 8 0 

2 4 0 4 

3 9 1S 

4 0 J 4 7 

3 7 9 1 

Chiu i 

1 0 1 4 

103 9 

105 3 

1 0 1 7 5 

I O ] 26 

104 6 

1 0 6 ! 

104 2 

106 1 

101 3 

103 0 5 

102 7 

1 0 ) 4 

101 B 

102 2 6 

104 2 

106 75 

108 6 

103 B 

103 6 

104 

110 36 

no 
109 BS 

109 8 5 

106 9 

1 0 Ì 9 

105 5 

1 0 1 8 5 

106 IS 

98 8 

99 i 

93 .85 

9 B 9 5 

92 8 

101 2 

9 8 8 6 

101 SS 

9 9 6 5 

100 

100 .6 

102,3 

97 ,75 

100 6 

103,76 

9 9 35 

103 

1 0 1 1 

100 5 

103,95 

9 9 75 

100 4 

100 3 5 

101 75 

100 4 

100 25 

' 0 0 . 3 5 

102 25 

9B 1 

1 0 1 2 5 

9 S 7 

9 1 9 

9 9 9 5 

100 2 5 

97 7$ 

100,5 

102 6 

9 7 1% 

100 6 5 

9 8 9 

103 8 

101 JB 

9 9 5 

101 S 

96 9 

101 3 5 

S9 6 5 

1 0 1 6 6 

sa n 
1 0 1 4 6 

9 9 BS 

100 

103 

101 

101 s 

IO» 9 

9 9 95 

10» 2S 

94 1 

asi Ì I 

y i 4 

16 3 3 1 

2 5 0 4 8 

1 4 4 1 3 

2 6 1 4 8 

2 0 2 1 9 

11 7 2 5 

2 6 0 1 4 

18 2 8 8 

12 0 4 3 

2 7 M B 

17 1 4 3 

18 9 8 6 

13 4 0 4 

13 1 0 1 

l i 7 4 7 

16 4 3 1 

12 6 3 7 

10 6 8 0 

2 2 6 0 4 

t i 106 

17 0 6 4 

11 6 3 5 

16 7 8 2 

17 3 9 0 

10 6 9 7 

13 TBJJ 

11 4 4 1 

16 8 2 6 

11 6 8 0 

14 7 8 3 

16 9 7 0 

14 3 0 5 

12 0 1 2 

16 107 

1 * 6 6 0 

1 7 6 1 8 

12 6 6 5 

11 1 7 6 

14 6 5 4 

10 9 6 0 

12 117 

13 1 7 8 

12 8 3 6 
1 1 0 0 7 

1 0 8 9 8 

'OM* 
1 0 4 B 1 

I O 7113 

JSJà2 
1 0 7 7 8 

10 3 8 8 

lOAfiJJI 

10 i n 

10 4*31 

1 0 3 1 8 

1 0 , 3 4 4 

J3J3& 

1 0 4 2 3 

1 0 2 1 0 

Prec 

3 4 7 3 

7 6 76 

3 8 0 7 1 

3 8 3 6 

3 0 2 8 

4 2 8 0 

2 4 0 4 

3 8 8 9 

4 0 2 4 7 

3 7 3 4 

V » % 

- 0 IO 

0 19 

0 1» 

- 0 5 * 

0 1 0 

0 1 4 

- 0 0 » 

0 19 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 IO 

oos 
ÓOB 

- 0 2 0 

- 0 3 4 

- 0 33 

- O O S 

- 0 0 9 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 9 

0 2 3 

0 5 5 

0 0 8 

0 0 5 

0 2 9 

0 24 

0 0 5 

0 14 

0 0 0 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

O l i 

, , , , 0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 1 0 

,,PW 
- 0 10 

- 0 0 5 

, 9 0 0 

9OO 
OOS 

0 IO 

0 0 0 

OOQ 

- 0 I O 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 10 

OOS 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

t i IO 

900 
0 0 5 

- Q O S 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 5 

OOS 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 8 

0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 » 

- 0 0 » 

0 0 0 

0 0 0 

OOQ 

eoo 
0 i o 

^ 0 2 0 

O f » 

0 0 5 

iir,V» 

P O d 

http://nur.ni
file:///uole
http://Siossiq.no
http://Cof.de
http://mp.it
http://Fior.no
http://sn.no


l'Unità - SPECIALE 

Una 
per 

MERCOLEDÌ 
25 MARZO 198? 

Modernissimo robot presentato alla Fiera di Francoforte; lo comprerà la Clf 

«magnìfica macchina» 
ricostruire la ferrovia 

BOLOGNA — (m e ) Da oggi al 26 marzo st 
terra a Francofobe la Fiera internazionale 
del me?zl che lavorano nelle costruzioni fer
roviarie, più tecnicamente conosciuta come 
Udcl Esposizione t a n n a l e promossa dal 
Collegio degli ingegneri ferroviari tedeschi 
h un occasione importante per le aziende che 
lavorano nel settore, compresi quegli enti di 
Stato oggi impegnati nel difficile ammoder
namento delle strade ferrate sulle quali do
vranno correre (entro qualche anno) i treni 
ad elevate velocità 

Una fiera unica nel suo genere, tra gli ap
puntamenti più Interessanti per un confron
to tra le nuove e più recenti tecnologie impie
gate in ferrovia, insieme alle tecniche per la 
cos to lone di strade ferrate sicure e garan
tite In Italia l'Impresa privata più grande e 
conosciuta è la Clf (Cooperativa lavoratori 
ferroviari) ditta bolognese con quasi 300 soci 
e un centinaio di dipendenti che da diversi 
anni lavora sul fronte dell'ammodernamen
to ferroviario 

La Clf parteciperà alla fiera tedesca pre
sentando alcuni moderni macchinari ogget
to di suoi recenti investimenti (tra cui una 
saldatrice detta a scintillio di fabbricazione 
austriaca che serve alla congiunzione delle 
rotale) mostrando anche 11 grado di compe
tenza e di specializzazione ottenuto Soprat
tutto, farà conoscere II lavoro che ha svolto 
in questi anni e che rappresenta quanto di 
più competente esiste nel settore Non c'è 
dubbio che I dirigenti della cooperativa mo
streranno alle ditte che visiteranno il loro 
stand che la Clf nel solo '80 ha Investito (di
ciamo Investito) ben 9 miliardi sul 33 di fat
turato e che nell'87 farà altrettanto su una 
previsione globale di bilancio di 48 miliardi 
E questo con 11 solo scopo di mantenere effi
ciente Il proprio parco macchine (settore ad 
altissima obsolescenza) e per dare anche 
maggiori garanzie alla sicurezza degli ope
rai 

La Clf farà pure presente (per stare in ar
gomento) che tra gli Investimenti da anni 
Iscrive a bilancio la voce medicina del lavoro, 
un particolare capitolo di spesa per cercare 
di prevenire con Indagini mirate i rischi con
creti del suoi dipendenti Impegnati nel lavo
ro delle strade ferrate, pubblicando al propo
sito un opuscolo sul tema Ma la CU dovrà 
dire alle altre ditte che nel lavoro di ammo
dernamento delle ferrovie italiane, ammo
dernamento previsto dal Plano integrato ge
nerale dei trasporti, è tra le aziende più ac
creditate d'Italia, che possiede già due treni 
di rinnovamento ( una macchina speciale 
che alla velocità media di 700 metri 11 giorno 
è in grado di rinnovare l'Intera massicciata 
sulla quale corrono 1 binari) e che a tutt'oggi 
è Impegnata in lavori di manutenzione (Me-
stre-Portogruaro e Roma-Ostia Lido), men

tre prossimamente dovrà impegnarsi nel 
raddoppio della Bologna-Venezia con un In
tervento che durerà fino alla fine dell'80 

Tornando alia Fiera di Francoforte la eoo* 
perativa ha un altro motivo per cui non deve 
assolutamente perdere questo appuntamen
to internazionale ammirare cioè l'ultimo 
nato tra i treni di rinnovamento (ripetiamo 
una macchina essenziale per chi fa questo 
tipo di lavori) Un treno speciale costrutto In 
Germania capace di asportare completa* 
mente l'intera massicciata e parte della piat
taforma in ghiaia sulla quale poggiano I bi
nari, mantenendo perfetto II loro assetto 
geometrico Una macchina magnifica mai 
anche costosissima (si aggira Infatti sul 20 
miliardi di lire) la cui validità ben si sposa 
con l'esigenza di oggi di costruire e rinnovare 
rotaie per far posto agli imminenti treni ad 
alta ed elevata velocita 

Un dibattito non secondario questo ne) 
mondo dei trasporti si sa che la gomma rap
presenta il mezzo privilegiato sia per II tra
sporto merci che per quello ad uso privato 
Ma si sa anche che entro breve tempo (ed 1 
principali paesi industrializzati già lo fanno) 
la ferrovia dovrà ritrovare un ruolo più spe
cifico rispetto alla marginalità alla quale i 
stata relegata fino ud oggi Ruolo che preten
de, oltre ad una perfetta organizzazione tec
nologica, soprattutto un'efficienza tecnolo
gica In grado di garantire la massima «leu-
rezza al viaggiatore per le velocità elevate 
Ecco allora che l'esigenza di possedere linee 
ferroviarie costruite e rinnovate In modo da 
non mettere in pericolo queste velocità vterw 
garantita proprio da questo nuovo tipo di 
macchinari 

Il lavoro al quale è chiamata la Clf nel 
prossimi anni è quello del rinnovo delle mas
sicciate e del pietrisco che permetteanno al' 
le linee esistenti di possedere caraUerlstieht 
tecniche per sopportare velocità di 260 chilo
metri orari Come dice ring Leonardo Veget 
ti vicepresidente della Clf e il geom. Ubei 
Montermini responsabile tecnico sempn 
della Clf, Il futuro è nella costruzione dt linei 
ferroviarie che competano con le velociti 
medie degli altri mezzi di trasporto 

A Francoforte la Clf si presenterà con l'In 
tenzlone di acquistare ti nuovo treno dt rln 
novarnento di cut si diceva sopra Per questi 
si pensa alla costituzione dt un consorzio coi 
altre ditte impegnate nel settore per affron 
tare l'impegnativo Investimento Sccondt 
calcoli fatti, dice sempre I ing Vegetti se ! 
Ferrovie italiane Intenderanno mantenere I 
programma quinquennale per 11 migliora 
mento delle linee esistenti, allora si garanti 
ra l'operatività di questa costosa macchinai 
il suo ammortamento conseguente 

Insomma, come e nella tradizione deli 
Clf. si tratta di investire con coraggio ag
giungendo Il nuovo al tradizionale 

I nuovi orizzonti delle Ferrovie dello Stato: comforts, informatica e meno ritardi 

In Europa con «Carlo Magno» 

Ut penultima e l'ultimissime ere dei treni il Pendolino e, a 
destre. I E402 cepeoe di correre a 230 k m / h 

L'evoluzione dell'Ente nazionale 
dopo la miniriforma 

di un anno fa - L'alta velocità 

Un anno fa con la riforma le Ferrovie italiane si 

sono trasformate in un impresa con una struttura 

più agile e moderna, un ampia autonomia gestio 

naie, un modo diverso di stare e operare su un 

mercato cosi difficile come quello dei trasporti i l 

nuovo Ente — attraverso I alta velocità nuove 

infrastrutture e materiale rotabile di nuova conce 

{ione — punta ella riorganizzazione e ad una gè 

atione più efficace del servizio ferroviario 

Ma vediamo concretamente cosa cambia da subì 

to, cioè dal prossimo mese di maggio con I on 

trata in vigore del nuovo orano estivo 

La novità principale sarà costituita da consistenti 

riduzioni dei tempi di percorrenza ottenuto mo 

diente cadon*amento dei treni aumento della 

velocità commerciale modia tecnologie avanzale 

fluidità delle tracco orano selezione dei flussi di 

traffico riduzione del numero dolio fermate alleg 

genmento dei convegni 

I RISPARMI DI TEMPO 

a) treni diurni da un minimo di 2 ore e ? minuti 

sulla Palermo Milano a un massimo di 4 ore o 34 

minuti sulla Reggio Calabria Milano 

b) treni notturni da un minimo di 1 ora e 47 

minuti sulla Roma Catania alle 5 ore e 5 minuti 

sulla Agrigento Milano 

c i treni internazionali noli ampio ventaglio dei 2 1 

treni previsti si va da 2 5 0 minuti sulla Lecce 

Stoccarda ai 112 della Roma Vienna agli 87 della 

Brindisi Parigi ai 63 delia Roma Monaco ai 25 

delta Firenze Parigi 

VELOCIZZAZIONE 

Riguarderà sia i troni diurni d nuovi Intercity) che 

gli espressi notturni (la nuova offerta sarà «specia 

lizzata» o riqualificata quasi tutt i i treni avranno 

posti letto e cuccette) 

COMFORTS 
Nuove e comode urrcvzi televisione musici 
informazioni bullo lorriiit-ì i i t tnvnfsate 

ALTRE INNOVAZIONI 
Più moderno sistema di prenotatone elattronica 

por le carrozzo lotto sportelli dotati di mini coni 
putors por u n i rdpidd f on .uMazione dell orano 

ferroviario inritte <J condì/inni di lavoro con I isti 

tuziono dolh «rari i l i mi gì i» abbassamento da 
65 a 60 anni del limitii di m i pur I iccesso degli 

anziani di sesso maschile alla «carta d argento», 
facilitazioni agli studenti universttari 
RIQUALIFICAZIONE DEI 
COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

Sempre col nuovo orario di maggio verrà istituita 
una fitta rete di treni «Eurocity» che collegherà le 
principali città europee con un servizio quotidiano 
di alta qualità 

Aderiscono ali iniziativa 12 reti europee in totale 
si avranno 56 relazioni diurne e 8 notturne le Fs 
italiane da sole concorreranno con IO relazioni 
diurne e 3 notturne 

I nomi dei predetti treni riguarderanno personaggi 
celebri della cultura o della stona del nostro conti 
nente da Carlo Magno a Tiziano da Rossini a 
Leonardo da Vinci da Galilei a Stendhal 
Lo standard dei viaggi sarà particolarmente cura 
to m tutte le fasi dalla stazione di partenza (dove 
per sonalo specializzato accoglierà la clientela indi 
fugandola al convoglio) «il servizio a bordo (dove 
saranno assicurati oltre a una ristorazione di buon 
livello anche servi/io telefonico giornali persona 
le viaggiante con conoscenza di dimono 2 lingue 
ecr 1 

COOPERATIVA 
LAVORI 
FERROVIARI 
Via dei Lapidari, 19 40129 BOLOOiA 

( & 

Costruzione, 
rinnovamento e 
manutenzione 
linee 
ferroviarie. 



pettacoli 

ultura A destra lo scrittore 
Georges Botallle 
Nel tondo un particolare 
di un disegno di Picasso 

Amava il cinema e For* 
nnndcl Sondava le vertigini 
dell'erotismo mentre scan
dagliava «il sacro- nel suoi 
moli ondulatori Era dolco 
ma aveva nozione della vio
lenta Costruiva I opera in 
luondone 1 annientamento 
Capace di assaporare la 
Stola, riusciva a mescolare 11 
riso alle lacrime l ostasi al
l'ebbrezza, 1 effusione eroti
ca a quella poetica Diceva di 
sé «Io non sono un filosofo, 
ma un santo forse un paz
zo* 

Eppure, per decenni al
meno da quando si sono 
sponte le fiammate del Ses
santotto, Georges Batallle è 
stato soltanto 11 profeta della 
trasgressione DI quella Im
magine per qualche tempo di 
moda, primo che, come ogni 
moda, passasse di moda re
stava una sola traccia inti
rizzita 1 erotismo o più so
vente, la pornografia Resta
va un'opinione senza I ap
poggio della lettura Anzi, 
proprio in quanto le opere di 
Baiatile non venivano lette, 
ne derivavo quella certezza 

Tante vero che a venti
cinque anni dalla morte 
molte obiezioni hanno corca
to di ostacolare questo se
condo Colloquio su Georges 
Batallle La letteratura e I 
suol limiti organizzato dal 
Centro Culture! Francala di 
noma in collaborazione con 
Il Dlpartlmentodi Letteratu
ra Comparata dell universi
tà «La Sapienza», cr-e si tiene 
dal 20 al 29 marzo 

Dunque, obieploni e dietro 
resistenze Da parte di quel 
professori che, In genere di 
area democristiana più che 
cattolica, avversavano l'idea 
di concedere del fondi per 
tdisculere di quel pornogra
fo» E In Francia, al ministe
ro degli Affari esteri, si scon
sigliava l'Iniziativa poiché 
tBolaillH non ha nulla dello 
scrittore» L'idea di conti-
jiuare a indagare era nata 
rcon II primo Colloquio su // 
Politico e il Sacro intorno a 

Oeroges Baiatile negli anni 
Trenta Si trattava di anni 
poco noti 11 gruppo che ne 
discute, sente la necessità di 
allargare II dibattito ad altre 
questioni Non capita spesso 
in un convegno fa notare 
Jacquellne Rlsset (alla quale 
va 11 merito di aver posto 
mano a una bella tradu?lone 
della Divina Commedia In 
francese) che dei Colloqui e 
l'organizzatrice Bisognerà 
interrogare la letteratura, le
gata ad anni più recenti nel
la produzione batallliana 
Più precisamente bisognerà 
Interrogare la voce radicale 
pressata dall'urgenza, che 
emerge dal suol romanzi dai 
racconti dagli studi critici 

«Si sostiene osserva la 
Rlsset che Bataille a partire 
dal '43 abbia abbandonato 
l'esperienza comunitaria, 
suscitatrice di una serie di 
gruppi intellettuali (da "Do
cumenta" al "Collège de So
ciologie"), per scegliere la 
strada del "vero solitario ' 
Al contrarlo, Batallle non 
smetterà di fondare nuovi 
gruppi Addirittura net '57 
progettava Qenèse {Genesi), 
una rivista Internazionale di 
erotismo-

— Allora l'etichetta che 

§li e stala applicata di pala-
Ino della trasgressione, ha 

una qualche rispondenza? 
•Di Batallle è circolata 

un'immagine molto ridutti
va Averlo eletto padrino del 
Sessantotto non gli giova af
fatto In realtà 11 concetto di 
"trasgressione" rientrava in 
un discorso più ampio e an
dava rapportato alla nozione 
di "dispendio' nozione usata 
da Marcel Mauss nel suo 
Studio sul dono (ndr) Quel 
concetto aveva cominciato 
ad agire In maniera poco ap
pariscente nel tessuto cultu
rale francese sia dal'29 Però 
agiva con un lavoro Invisibi
le» 

— Che significa lavoro In
visibile* 
•Un lavoro che operava 

collegamenti tra psicanali
si, etnologia, storia delle rell-

Pornografo oppure profeta della 
trasgressione; così, per anni, è 

stato giudicato il «grande» 
francese. Un Colloquio curato da 

Jacqueline Risset propone una 
nuova lettura dell'intellettuale 

Chi ha 
paura dì Bataille? 

Georges Bataille nasce a Billom nel 1897 
La sua adolescenza solitaria e dominata da 
una crisi religiosa Studia al liceo di Rcims 
e si trasferisce a Parigi nel 1918 Qui cono
sce Marcel Grlaute e comincia a interessar
si ai problemi etnografici e antropologici 
Nel '24 ha inizio la sua amicìzia per Michel 
Leirls e un breve rapporto con il movimen
to surrealista Nel '28, sotto lo pseudonimo 
di Lord Auch prima edizione dell'* Histoire 
de l'oeìb Con la rivista • Documenta» co
mincia la sua dissidenza dai surrealisti che 
sfocerà in un attacco di Itrcton 

All'Inizio degli anni Trenta Bataille con 
Leirls, Raymond Queneau e Jacques Ba-
ron si avvicina al «Cercle communiste de* 
mocratique» che raccoglie intorno a Boris 
Souvarine del comunisti dissidenti fra cui 
Simone Weil Collabora anche alla rivista 
di Souvarine «La critique sociale» dedican
do un saggio alla • struttura psicologica del 
fascismo». 

Net frattempo approfondisce il pensiero 
di Hegel e segue i corsi tenuti da Alexandre 
Koyre e poi quelli di Kojève Con la sua 
intensa partecipazione viene croata nel '34 
la «Union de lutte des intellectuels rovo tu-
tionnaires» che raccoglie surrealisti, comu

nisti, dissidenti, trotzkisti Ci sono anche 
Breton, Paul Eluard, Roger Blin, Pierre 
Klossowski, Leirls Nel manifesto dell'otto
bre 1935, si contestano i partiti mentre vie
ne proposta una strategia del Fronte popo
lare diversa sia dal modello sovietico sin 
dall'aut aut fascismo-democrazia Di quel 

Ee nodo, espressione piena della sua crisi, è 
i stesura del romanzo «Le Bleu du ciel» 
L'affermazione del «mondo sacro della 

totalità» contro il «mondo servile della fun
zionalità > e tutta la problematica sociologi* 
co-religiosa, troverà spazio nella rivista 
«Acéphale» Nel '42, un attacco di tuberco
losi polmonare spinge Bataille a lasciare il 
posto alla Biblioihèque Nationalc Un an
no dopo pubblica < L'experience ìnterleure» 
e «Le Coupable» Dopo la Liberazione, in
sieme a Jean Piel e Eric Wetl, fonda la rivi
sta «Critique», rassegna critica delle pub
blicazioni francesi e straniere. Nella «Let
terature et le Mal» viene enunciata l'idea 
di una letteratura intesa come trasgressio
ne e nell'«EroU$me» sessualità e erotismo, 
non separabile dalla trasgressione, sono af
frontali attraverso ottiene disciplinari di
verse Bataille muore, colpito da un embo
lo, il 9 luglio del 1962 

glonl Invece nel '57, con La 
letteratura e il male con Le-
rotismo, con L azzurro del 
cielo, 1 attenzione si focalizza 
solo su quest aspetto» 

— Insomma, le analisi 
sull'erotismo, che pure non 
sono dissociabili dall'insie
me del pensiero di Batallle, 
possiedono una vistosità 
per cui diventano esplicati
ve (e coercitive) rispetto a 
una figura molto più sfac
cettala'* 

•Intanto ci sono studi del 
primo periodo ('29- 39) anco
ra praticamente sconosciuti, 
inoltre e la novità di quelle 
analisi sull'erotismo a colpi
re i lettori la critica* 

— Tuttavia la difficoltà mi 
pare sia quella di classifi
care Bataille Romanziere, 
poeta, saggista, economi
sta, filosofo, mistico Ro
land Barthes annotava 
che di fronte a una tale va
rietà di definizioni si fini
sce per escludere Bataille 
dalle storie letterarie 
•Batallle è un pensatore 

più vasto e complesso di 
quanto, finora, si sia suppo
sto La sua statura cresce 
con 11 tempo e ci aluterà an
che la pubblicazione da Gal
limard del due ultimi volumi 
delle Oeuvres Compietesi* 

— Comunque, l'accosta-
mento di misticismo e mar
xismo, Nietzsche e il movi
mento surrealista, il grup
po di comunisti dissidenti 
di Boris Soubarine e le let
ture di ascetica buddista, 
Sade e II Pronte popolare, 
hanno creato un «caso Ba
taille» Si può pensare a un 
«caso* del genere nella cul
tura anglosassone9 Batail
le poteva nascere negli 
Usa' 
•Assolutamente no Eppu

re quel suo essere un Intellet
tuale tanto lontano da quelli 
americani, gli sta creando 
Intorno un grande Interesse 
Dopo Derrida (il filosofo In
segna adesso negli Stati Uni
ti ndr) laggiù ci si occupa at
tivamente di Batallle* 

— Torniamo al dopo-Ses-
santotto Bataille sembra
va dimenticato Cosa e ac
caduto in seguito'' 
•Che a poco a poco la sua 

fisionomia è riemersa In 
fondo lui si prende uno spa
zio nel tempi lunghi Certe 
sue analisi politiche negli 
Anni Trenta mettevano pau
ra, mentre ora ne compren
diamo l'attualità* 

—• Perché mettevano pau« 
ra* 
•Per le posizioni eterodos

se Pareva a Batallle che le 
società moderne e democra
tiche avessero perduto 11 
contatto con "l'energia", con 
quell'energia che ai contra
rlo veniva alle società anti
che dal rapporto con "Il sa
cro" Oli pareva anche, e lo 
affermava apertamente, che 
le società fasciste utilizzas
sero "Il sacro", seppure In 
modo degradato DI fronte al 
pericolo fascista Batallle 
proponeva di ritrovare un 
modo per usare "il sacro" E 

lo faceva servendosi di stru
menti d analisi ali epocu 
considerati scandalosi» 

— Scandalosi in che sen
so'' 
.Per esempio già nel 33 

chiedeva che venissero ap
plicati Insieme il metodo del
la pskcoanallst e quello mar 
xlsta* 

— Ma in questo secondo 
Colloquio sarà interrogata 
la letteratura Letteratura 
come messa in questione di 
se stessa come riflessione 
sui propri limiti Che c'en
tra con la forma di ciò che 
normalmente chiamiamo 
letteratura9 

«Il fenomeno della lettera
tura ha sempre appassiona 
to Batallle Voleva scrivert 
una filosofia paradossale in 
grado di sottrarsi al sistema 
di provocare spostamenti e 
interazioni Incessanti fra 
soggetto e oggetto D'altron
de per lui la letteratura ave
va armi più raffinate della fi
losofia» 

— Armi più raffinate in 
rapporto a cosa'' 
•Alla verità La filosofia ha 

un'ansia di chiudere che la 
letteratura, come pratica 
della frammentazione, non 
soffre Tuttavia, la filosofia 
di Batallle mi sembra provo
care forti rimandi all'oggi 
Michel Serres, Derrida, alcu
ni filosofi italiani, sono al
trettanto eccentrici Possie
dono, cioè, quel procedimen
to di pensiero che passa dalla 
riflessione analitica, attra
verso parole anche poetiche 
alt esplorazione di un'espe
rienza interiore, religiosa 
Nella misura in cui oggi c'è 
una maggiore libertà della 
filosofia, esiste un incontro 
tra Batallle e questi filosofi» 

— Il suo sistema di pensie
ro è stato, però, messo al
l'indice con l'accusa di a\ Pi-
contestato la ragione F 
giusta questa accusa9 

•Bataille sposta sistemati
camente il pensiero Bisogna 
entrare In quella sorta di la 
blrinto, bisogna che tu ti fac
cia spostare a tua volta* 

— Si, il "deplaccment*, lo 
spostamento del lettore 
era la qualità che ammira
va di più nella letteratura e 
nella poesia Resta ancora 
la domanda Batallle fu un 
irrazionalista4 

«Questo è un pregiudizio 
grave giacché Bataille aveva 
un potere di analisi straordi
nario, un'estrema razionali
tà, un'articolazione compli
cata ma precisa Accuse dei 
§ enere si verificano sempre 

1 fronte a un pensiero molto 
nuovo, a una maniera di cer
care completamente autono
ma» 

— Una maniera di cercare 
là dove abitano violenza 
male, colpa, «rotismo, ses
sualità, eccesso7 

•Quando le verità sull'uo
mo appaiono più oscure è il 

Smslero che deve rischiare 
uesto compito se l'è assun

to Georges Batallle» 

l e t ì i ìa Paoloziì 

A LCUNI ANNI orsono 
il piatto forte della 
discussione sul) U 
nlversità era la ri

cerca oggi è divenuta 1 auto
nomia Eppure i problemi 
della ricerca italiana sono an
cora oggi tutti da risolvere 
dalla sua mediocre qualità 
media ali assuefazione alle 
mode culturali dallo scarso 
rapporto con la società e il 
mondo della produzione al 
mancato ruolo e alla pessima 
gestione del Cnr Qualcuno 
ora trova che anche la solu
zione dei problemi della ri
cerca dipende dall autonomia 
universttaria In parte è vero 
ma ci vuoto ben altro 

La discussione sull autono
mia universitaria è sempre 
esistita Essa ha ripreso però 
vigore con la recente presoti-
tallono di un progetto gover
nativo su questo tema che, 
pur criticato in vano modo da 
componenti diverse e in spe
cial modo da quella studente
sca ha evidenziato una gam
ma di problemi che vanno ben 
oltre le sue iniziali proposte 
E bene dunque cimentarsi su 
questi e discuterne a fondo al
la nostra conferenza naziona
le universitaria facendo però 

uno sforzo di approfondimen
to che a me sembra finora 
mancato e senza illudersi che 
esistano per l'università scor
ciatoie o nuove panacee che 
sanino di colpo 1 vecchi mail 
ed eliminino obiettivi per 1 
quali nel passato abbiamo lot
tato 

La proposta forte lanciata 
da sinistra, con Luigi Berlin
guer (Rinascita n i) e Filippo 
Cavazzuti {Rinascita n 7 e ) V-
vita del 21 3 66) è che In os
sequio al dettato costituziona
le, 1 università si sganci total
mente dall amministrazione 
dello Stato e diventi un ente 
pubblico a statuto autonomo 
«in campo amministrativo, 
della spesa, dell organizzazio
ne delle strutture e dei pro
grammi di ricerca* (Berlin
guer) dotato di «una facoltà 
di assunzione autonoma di 
personale, di una capacità au
tonoma di finanziamento nei 
rapporti coi privati, del pote
re di determinare il livello 
delle tasse» (Cavazzuti) E ag
giunge Cavazzuti, «la parola 
pubblico deve significare 
esclusivamente garanzia di li
bertà di insegnamento e di ri
cerca- cioè praticamente 
nulla per i fini sociali dell isti
tuzione Oltre però a mettere 

PASQUA 
in Jugoslavia 

bella e 
vicina 
sole, verde 
mare, natura 
cultura, storia 

una vacanza stupenda 
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JUGOSLAVIA ^a'to"i cosi? 

Quale futuro, quali innovazioni per gli atenei 
italiani? Si apre domani la conferenza del Pei 

Scommessa 
Università 

•-Sapere e inno\ azione risorse per il futuro 
Quale università In Italia'» Con questo titolo 
prende il via domani a Roma (nella Sala dello 
Stenditoio in \ia San Michele 22) la tenta con
ferenza nazionale per l'Università del Tei I la
vori saranno aperti alle 9 30 dalle relazioni di 
Giuseppe Chiarente su L Università e il siste
ma Italia», e Aurellana Alberici su «Per cam
biare I Università Idee e proposte* Nel pome
riggio, relazioni di Antonio Hubcrtl dal titolo 
< Programmazione risorse efficienza" e di Pie
tro I olona su «La domanda di sapere e 11 futuro 
dei giovani Alle 18 30 una tavola rotonda, 
coordinata da Antonio Cuffara su Università 
sviluppo innovazione con la partecipazione 
di Luigi Dadda Gianni De Michelis Luigi Gra

nelli, Claudio Napoleoni Alfredo Ueichlin Ve
nerdì 27 marzo le relazioni di Luigi Berlinguer 
( Autonomia democrazia autogmerno ) e fi
no Fasano («La riforma della didattica ) Nel 
fiomeriggio Livia Turco su li lavoro dell Intel-
Igcnza La cultura la ricerca la carriera delle 

donne nelle Università» e Sergio De Julio su 
«Ricerca scientifica e nuovo sviluppo \Ile 
18 30 una tavola rotonda con Alberto \sor Ro 
sa Pietro Polena Achille Occhetto e Bruno 
Trentin coordinala da Giuseppe Vacca discu
terà di «Politiche formative e studenti m I uro-
pa» Sabato 28 marzo alle 11 30 le conclusioni di 
Alessandro Natta Sui temi della conferenza 
per I Università ospitiamo gli interventi di Car
lo Ciliberto rettore dell università di Napoli e 
di Giovanni Gerace dell ateneo di Pisa 

giustamente in evidenza alcu
ni effetti aberranti della bu
rocrazia ministeriale non mi 
sembra che, quanto a propo
ste si vada molto più in là di 
quelle sopra riporta te anche 
perché si insiste sulla necessi
tà di rifuggire dai modelli e di 
attuare invece una lunga spe 
rimenta 2ione 

Anche aderendo per il mo 
mento a quest ultima posizio 
ne credo però sia utile un ten
tativo di approfondimento la
sciando a Cavazzuti il compi
to di spiegare come possa av 
venire 1 assunzione autonoma 
di personale con gli attuali or 
dinamenti per la docenza {op
pure invitandolo a dire quali 
nuovi ordinamenti Intende 
proporre) ricordandogli che 
ove non si pensi ad altro è 
anche ora possibile stipulare 
contratti di ricerca con azien 
de private e ribadendo la no 
stra avversione alla libertà 
imposltiva per le tasse stu
dentesche eia manifestata in 
occasione del progetto gover 
nativo 

Per brevità di esposizione 
mi limiterò a considerare so 
lo il sistema formativo anche 
perché la trasformazione 
deli università in ente aulono 
mo potrebbe eliminare in 
questo campo molti intralci 
burocratici accelerare i tem 
pi delle decisioni portare 
flessibilità ad un sistema an 

chilosato E tuttavia autono
mia e responsabilizzazione 
non sembrano sufficienti a 
garantirci la soluzione dei 
problemi se si pensa che già 
attualmente la leege affida ai 
Consigli di facoltà e di corso 
di laurea la programmazione 
della didattica e che questa 
viene generalmente aggirata 
o disattesa in nome della li
bertà di insegnamento che 
già ora volendo si potrebbe 
ro articolare e suddividere gli 
insegnamenti in moduli dldat 
tici definiti attraverso i con 
tenuti anziché mediante i tito
li che ì consigli di facoltà con 
più di un corso di laurea divi 
dono i finanziamenti o nenie 
dono i posti di docente non in 
base alle effettive necessità 
dei gruppi disciplinari ma fa 
cendo leva sul rapporti di for 
za Interni 

Sono questi solo alcuni 
esempi in cui non fatichiamo 
a riconoscere pur in presenza 
di autonomia e responsabiliz 
zazione delle strutture alcuni 
vecchi mali non ancora scon 
fitti una malintesa libertà di 
insegnamento che spesso ra 
senta la licenza la titolartela 
dei corsi come ostacolo alla 
flessibilità e al cambiamento 
dilla didattica la Facoltà co 
me struttura obsoleta ma an 
eora portante noli organizza 
zione degli studi Bisogna per 

ciò convincersi che senza ab 
battere questi mah anche 
1 autonomia può ridursi ad 
una farsa e che è un nonsenso 
parlare di autonomia senza 
identificare non dico un mo 
dello ma almeno » pilastri 
che bisogna smontare e quelli 
sui quali deve poggiare la 
nuova università 

C e anche un altro insegna 
mento da trarre da questi 
esempi che una istituzione 
ancorché autonoma ma di 
grande utilità sociale come 
1 università non può essere di 
retta solo da coloro che vi 
operano e che possono avere 
interessi contrastanti con i 
suoi fini sociali Ad ogni livel 
lo decisionale in cui non siano 
in gioco opzioni squisitamcn 
te culturali bisogna perciò 
che a decidere sulle regole e a 
controllare la loro gestione 
siano in prcvalen?a forze di 
verse da docenti e studenti 
con rappresentanze sociali 
esterne capaci di girantire 
realmente il raggiungimento 
di quei fini 

A queste e ad altre condì 
zioni tutte da approfondire 
la proposta dell autonomi! ol 
tre che suggestiva può diven 
t ire una grande bandiera del 
la sinistra Ma può avere an 
che gambe per camminare'' 

Giovanni Battista Gerace 

ORMAI ALLA vigilia della Conferenza nazionale sul-
l università promossa dal Pei desidero dire subito 
che il documento programmatico apparso recente-

mente su 1 Unità ha il merito di indurre ad una riflessione 
attenta ÒUÌ complessi e problematici scenari chel università, 
quale istituzione ed azienda culturale pubblica primaria, 
sembra vnere oggi m Italia Si tratta infatti di un testo op
portunamente articolato e volto soprattutto ad un ridisegno 
complessivo delle Istituzioni accademiche nel nostro paese 
lo stesso in qualità di responsabile istituzionale della più 
antica struttura universitaria del mondo a carattere statale, 
! Ateneo Fridericiano di Napoli oltreché osservatore appas
sionato delle dinamiche di sviluppo culturale in Italia, ho 
sempre sostenuto infatti la necessità di un approccio globale 
al problemi dell università italiana secondo un ottica unita
ria Alla luce di questo rilievo metodologico ai fondo che mi 
bembra di poter cogliere con soddisfazione nelle tesi pubbli
cate dai/Unita non e e dubbio che II primo nodo cruciale 
in i tste l assenza di una \ era svolta reale nella politica nazio
nale sull unmrsita con ciò non Intendo sminuire la portata 
rtrtamente innovativa di alcuni provvedimenti legislativi 
come il ben noto Dpr 382/80 e di inziative anche recenti, 
riguardanti proposte e disegni di legge dai contenuti relativi 
a problt mi di fondo ma semplicemente rilevare II loro carat
tere sostanzialmente episodico nell ambito di un corpus giù-
ridieoe hgislatno quanto meno obsoleto II che non e cosa da 
poco dal momento che 1 intero contesto normativo rischia di 
attimi m gli efittti posituì di nuon segmenti legislativi col 
nsult ito in defimtna di un persistente divario tra gli Intcr-
\tnti urtanti t il tempo perduto F che il problema sta strut
turile lo dimostrino mi qun ocabilmente i dati contenuti nel 
dot ufrit ntodt l Hi sul ripporo tra Iscritti e laureati m Italia 
ptr q info infelici l es-pressione 'mortalità universitaria* 
/) r un sintetizzare qui^t abbandono progressivo degli 

stu 1 po il primo unno di immatricolazione e che de\t 
VJi»c r i inoltri a\ nficare attentamente anche le eapacità 
di offt rt t di cultura dill istituzione unn elitaria pubblica in 
Italia Ma non solo poiché il doeumento fa opportuno riferi
mento alla •spircquazionc' degli iscritti tra le varie sedi a 
caliga di un maimtt so ed istratto concetto di mobilità geo 
grafie i Che dire intatti di un ateneo come quello di Napoli, 

dimensionato per non più di quarantamila studenti e co
stretto ad ospitarne invece oltre centomila0 

Oggi, grazie al ruolo propulsore costantemente espresso 
dagli organi di governo dell'Università di Napoli pvt un de
congestionamento funzionale delle proprie strutture, stiamo 
operando con la massima determinazione per l'istituzione di 
un secondo ateneo urbano-metropolltano, In grado a mio 
avviso di rilanciare anche nuove dinamiche di sviluppo cul
turale e valorizzazioni di specificità locali sul territorio regio
nale Squilibri tra le sedi universitarie, mobilità ingessata 
inadeguatezza degli assetti e del percorsi formativi, delinea
no dunque il complesso «lattone d'Achille» dell'università ita
liana Ed e qui che l'astone di governo stenta ancora a far 
intravedere quella svolta necessaria poiché ben $1 com
prende come esuli dalle competenze del ringoio» rettore la 
messa a punto di dispositivi che Investono ambiti decisionali 
a livello nazionale 

Ad esemplo in questi anni ho ribadito costantemente l'est' 
gema inderogabile di nuovi e più adeguati iter formativi con 
i In troduzlone di piani di studio differenziati e diplomi in ter-
medl, e la stessa richiesta formale avanzata dall'Università 
di Napoli per I istituzione del secondo ateneo urbano metro 
poiitano di Napoli prevede Infatti, in prospettiva, anche nuo
vi corsi di laurea adeguati ai nuovi saperi che la società 
moderna esige nella formazione delle nuove generazioni 
Tuttavia, quello degli itinerari formativi e appena un seg 
mento neil ambito di una scala di priorità di interventi, ne
cessari a garantire una piena attuazione del diritto allo stu 
dio Iproblemi dell'università si risolvono con un'attenzione 
maggiore di tutte le sedi decisionali a llvcllocentmle come a 
quello locale e con una maggiore spesa d'investimento per la 
ricerca scientifica che faccia recuperare il gap dell'Italia ri
spetto ad altri paesi della Cee 

Dico ciò neJJa consapevolezza duplice sìa delio sforzo con
dotto per una razionalizzazione degli assetti contratti dall'U
niversità di Napoli in questi anni, sia della necessità di un'a 
natisi, In tema di istruzione universitaria, lucida magari fino 
alla durezza Anche In questo senso non posso non man ite 
stare qualche perplessità In ordine ad una querelle latenti 
che sembra profilarsi sin d'ora riguardo alla proposta di au 
togestlone degli atenei anche sul piano ammlnistratlm e fi 
nanzlario vale a dire t rischi di una eccessiva competitività 
che la diversificazione delle entrate determinerebbe tra sedi 
etìutentl Clònon vuol dire che non condivida Vlnlzlatha che 
si muove nella giusta direzione di attuare finalmente l auto 
nomia dell'università Ho difeso e difendo infatti il ruolo 
centrale dell 'istituzione universitaria e più in generale del 
sistema formativo pubblico, ma non credo di aver ceduto a 
facili bizantinismi quando ho affermato la necessità, tn ter 
mini di conduzione manageriale, di nuovi sistemi procedura 
li nel governo degli atenei che anche dall'esperienza del pri 
vaio possono trarre impulsi innovativi, a meno di non voler 
prefigurare per il sistema pubblico una sorta di garantismo 
in negativo che in questi decenni ne ha frenato lo sviluppo a 
tutto vantaggio di organizzazioni e strutture private 

Qui non si tratta allora di recuperare sotto mentite tpoglit 
un malinteso concetto di derugulatlon, ma di muoverti, anni 
verso una innovazione normativa globale in grado di ri/ai) 
dare l'università come servizio nel necessario rapporto t r i 
costi e benefici In linea di principio non è dunque nella prò 
posta Faicucci-Covatta che mi sembra di poter scorgere ri 
schi privatizzanti, a condizione però che questo provvedi 
mento venga realmente proiettato, in prospettiva, in un pia 
no globale di rilancio dell'università Ancora una volta e il 
quadro complessivo dell'istruzione ad acquistare una premi 
renza come principio programmatico degli interventi cht 
debbono investire nuove formule di reclutamento detk 
energie intellettuali nell Università, innovatone degli asst*t 
ti e del piani formativi ed incentivi alla ricerca tcientifica dt 
base ed applica ta È solo in questo ampJo contesto che 11 da to 
dell'autonomia amministrativa e gestionale degli atenei i r 
quista piena rilevanza nel segno dell'efficacia, dell'efficienza 
e dell'equità Che sono a mio avviso le condizioni oggi indi 
spensabilt per una università a misura delle sfide import* 
dalla velocita di crescita su scaia nazionale, europea mon 
diale ed è su questo piano che anche il documento comuniste 
na li merito di avviare un confronto tra le forse politiche oh* 
si fondi sulla consapevolezza e sulla responsabilità, di sttiu 
programmatiche al di là dei tanti tatticismi parziali e dti 
ritardi finora rteer\ati a quest'area centrale delio sviluppai 
del paese 

Carlo Ciliberto 
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pellucidi 

A l e s s a n d r o F e r s e n 

E la cultura 
ebraica 

va in mostra 
MILANO — Dal primo aprile 
a tutto il mese di mangio Mila
no \erra invasa dalla cultura 
ebraica: seminari, spettacoli, 
mostre, balletti, riflessioni, in* 
contri, si terranno infatti al 
Salone Pier Lombardo sotto 
l'egida dei Comune di Milano. 
Il progetto che e nato da Art* 
Uree liuto Shammah si inseri
sce in quella tradizione di di
battito non solo teatrale ma 
culturale in senso lato alla 
quale il Picrlombardo e sem
pre stalo particolarmente sen
sibile. È di scena, dunque, l'e
braismo con un progetto piut
tosto ambizioso che tenta di 

giungere alle origini del pen
siero ebraico in tutte le sue 
forme, a partire dallo spetta
colo annunciato dai canti di 
t'urim — la festa nella quale 
gli fJbrei si mascherano, balla
no e cantano, interpretati 
splendidamente da Miriam 
Mcghnagl, l'altra sera e poi 

delta denominazione «di gene
razione in generazione» rag
gruppa i diversi momenti di 
questa proposta. 

Gli appuntamenti teatrali 
inizeranno il 1-1 aprile con i 
superstiti del LMng Thcatrc 
raccolti attorno a Judith Mali* 
na in «t'esach». Il 21 invece, 
sarà la volta di «Dibbuk» nella 
messinscena — che tanto suc
cesso ha già avuto a Parigi e 
Londra — di Bruco M>ers, 
l'attore di Peter Brook, per 
l'interpretazione di Franco 
Parenti e Lucilla Moriacchi. 

Giacomo Piperno, invece, fir
merà la regia di «Gimpel l'i
diota», una ballata popolare 
dell'ebraismo orientale, men
tre dal 19 maggio Mara Canto
ni e Moni Ovadia proporran
no «Dalla sabbia del tempo», 
un viaggio fra brani strumen
tati e cantati del repertorio >d-
dish. Il 6 maggio un letterato e 
polemista come Guido Cero-
netti dirà in ebraico, mentre 
Franco Parenti lo farà in ita
liano, alcuni brani 
dell'..Ecclesiasti;". Ma ci saran
no anche un omaggio al regi
sta Fersen, il cabaret di Gioele 
Dix, le lezioni-spettacolo di 
Jean Bernard Moraly che la* 
vora a Gerusalemme in espe
rienze teatrali con reduci di 
guerra, in spettacoli montati 
ira le rovine. 

stampa prevalentemente sa
cro mentre l'unico spettacolo 

dì danza in programma (1 e 2 
aprile) porterà la firma di Mo
she Eirati (gruppo Kol Dema
niali), un allievo di Martha 
Graham. 

Piuttosto interessante il 
progetto cinema curato da 
Emi) Weiss in collaborazione 
con Miro Silvera; fra le nume
rose pellicole in programma 
ricordiamo almeno «Welcome 
in Vienna», «Il cantante jazz», 
«Joshua then and now». Non 
mancheranno neppure gli in
contri con l'autore che ve
dranno discutere sul palcosce
nico del Picrlombardo Samuel 
Fuller (4 aprile), Claude Lan* 
zmann (6 aprile), Gillo Ponte-
corvo (8 aprile). E poi tutta 
una serie dì incontri e dibatti
ti sull'ebraismo, mentre lo sce
nografo Lcle Luzzati penserà 
a creare la veste scenografica 
della manifestazione. 

m. g. g. 

Videoguida 

Tmc, ore 22,15 

Così il 
petrolio 
diventò 
oro nero 

Te lo mon teca rio offre oggi una novità all'interno di Reporter 
(ore 22,15), settimanale di cronaca ed attualità dei suoi servizi 
giornalistici. Si tratta, per la verità, di una serie acquistata dalle tv 
scozzese e norvegese, intitolata Qtl (cioè Petrolio) e volta a raccon
tarci in otto capitoli l'avventurosa stona dell'oro nero. Illuminante 
il titolo della prima puntata [DÌO benedica la Standard Oil)t per 
capire l'aura di potere sacrale creato da uno dei magnati della 
nostra epoca, il primo che abbia tirato fuori lucido e lustro il 
proprio nome dal fondo nero dei pozzi petroliferi. Si tratta di John 
D. Rockffeller, fondatore della compagnia che avrebbe poi dato 
vita alla Esso. Le immagini ci mostrano i primi pozzi coi rudimen
tali •becchi- che picchiano e succhiano il terreno. Poi le installazio
ni sempre più grandi e fosche, le grandi raffinerie che oscurano il 
cielo e mangiano jj paesaggio. E man mano che avanza la .macchia 
d'olio, del dollaro,l'uomo Rockefellor impietrisce nel suo potere 
perdendo amici e parenti, affetti e ricordi. Perfino i suoi ritrotti 
diventano «monumenti, e i lineamenti del viso si «istituzionalizza
no» nel servilismo dei fotografi. Prima di Rockefellcr, veramente, 
c'era stato un certo colonnello Drake, che aveva cominciato le 
perforazioni del terreno a Titusville, oggi una sorta di museo del 
petrolio, per finire la sua vita povero in canna. Molto belle le 
riprese che mostrano i primi cercatori di petrolio, neri come mina
tori e perennemente in attesa del getto risolutore. In tutto simili a 
tutti gli altri pionieri che dissodarono l'America senza rispetto per 
la vita propria e altrui, Ma dalla sene Oli non dobbiamo certo 
Attenderci una spiegazione storica ed economica dell'era petrolife
ro: posBÌnmo solo vederne alcune rare immagini. 

Raltre: se muore la natura 
•Pine» sarà In parola chiave dello puntata di Delta, il rotocalco 

Identifico di Giorgio Belardelli, a cura di Lucia Reativo, in onda 
olle 22,80 su Raltre. Il servizio di apertura offrirà una particolare 
testimonianza dell'attore Carlo Delle Piane, che parlerà del coma 
profondo. Ci sarà poi un servizio che .parte dalla domanda «La 
natura sta morendo?.; quale margine di reversibilità ho il progres
sivo d,elerioramejito dg] nostro habitat naturale? Tra gli altri ri-

inderà anche Fulco Pratesi, presidente del Wwf italiano. Infine 
--*•-- '•* "—'- direttrice del Dipartimento di Astrologia del-

ieste, apiegherà come anche le stelle possono 
morire. 

Raidue: i bambini e il cibo 
L'alimentazione del bambino è uno degli argomenti che saranno 

trattati nella puntata di Più sani più belli in onda a le 17,05 su 
Raidue, Ospite in studio Carlo Imperato, ordinario della cattedra 
di clinica pediatrica dell'Università di Roma. Quol è la ripartizione 
ottimale dell alimentazione giornaliera? Quali indagini eono state 
fatto in Italia sull'alimentazione del bambino e dell adolescente? 
A proposito dell'obesità, quale rapporto e e con le abitudini fami
liari e con l'attività motoria? A queste domando si cercherà di 
rispondere. 

Canale S: il ciclo dell'uranio 
Nella puntata dello speciale sul nucleare, in onda su Canale 5 

alle 22.83 nel corso di Big Bang condono da Jas Gawronski, verrà 
preso in esame il ciclo dell uranio: dalle miniere di estrazione al 
processo dì trattamento dopo la combustione nel reattore. Gli 
Impianti nucleari civili e quelli destinati alla fabbricazione di armi 
atomiche producono scorie radioattive nocive per migliaia di anni. 
Quindi, il problema posto dallo trasmissione è: dove bisogna confi
nare queste terribili sostanze inquinanti? Il nostro paese, data la 
sua particolare struttura geologica, sembra il meno adatto ad acco
gliere discariche atomiche. Al termine della puntata, poi, ci sarà 
una panoramico sulle centrali nucleari civili nel mondo, dm paesi 
sudamericani all'India, dall'Unione Sovietica agli Stati Uniti, al 
nostro continente, dove la nazione più nucleanziata, attualmente, 
è la Francia dove il 65 per cento dell'energia elettrica proviene 
dalle 44 centrali nucleari in funzione. 

fa cura di r. sp.) 

Scegli 
il tuo film 

i 

L'AVVENTURA (Roitre, ore 20.30) 
Ogni tanto in tv approda il capolavoro. L'avventura (1959) e, 
secondo molti, il miglior film di Michelangelo Antonionì, sicura
mente il più importante per come impose il regista all'attenzione 
internazionale e rivelò, senza l'ombra di un compromesso, la sua 
poetica dell'incomunicabilità. Sorta di giallo psicologico, il film si 
svolge In Sicilia: una comitiva di giovani si reca in gita su uno 
scoglio delle Eolie, e durante una tempesta una ragazza, Anna, 
scompare. II suo amante Sandro e la sua amica Claudia restano 
sull'isola a cercarla, e tra loro inizia un torbido, misterioso rappor
to, Prosciugato, essenziale, il film dà al paesaggio un ruolo fonda
mentale. Splendida la fotografia in bianco e nero di Aldo Scavar-
da; gli attori sono Monica Vitti, Lea Massari e Gabriele Ferzetti. 
UOMINI E NO (Raidue, ore 2.1 45) 
Dal famoso romanzo di Elio Vittorini sullo lotta partigiana nella 
Milano del '44. Un partigiano, noto con il nome di battaglia di N2, 
e in crisi: la sua donno l'ha tradito e il suo gruppo è stato decimato 
dai fascisti. Film duro, serrato, sugli aspetti più oscuri della resi
stenza, quosto diretto do Valentino Orsini nel 1980. Nel cast Fla
vio Bucci, Monica Guerritore, Ivana Monti e Massimo Foschi. 
AIRPOKT *75 (Raidue, ore 20 30) 
Solita catastrofe aereo; un jumbo in volo verso Los Angeles viene 
speronalo (!) da un apparecchio da turismo, il piloto è tra i dispersi 
e un'intrepida hostess prende in pugno la situazione Lei e Karen 
Black, il valoroso fidanzato che le da istruzioni da terra e Charlton 
Hcston- Regia di Jnrk Smight Del '75 
L'ALLENATORE NEL PALLONE (Canale 5, ore 20.30) 
Sarebbero questi i film italiani sul calcio'' Mah1. E comunque di 
scena l'allenatore Oronzo Canfl. chiamato do una squadra neopro-
mossfl in sene A per ralfomiru la formazione, I prolai-ornsti rumici 
sono Lino Uaniì, Gigi (Sammarchi) e Andrea (Roncato); quelli 
calcistici nono i giocatori dello Homo, gentilmente prestami a 
un'Allegra comparsala II film (diretto da Sergio Martino nel 1984) 
e, ahimè, un po' meno allegro 
ROBA CHE SCOI"! A (ìtelequattro, ore 22 40) 
Tre amici, Ernie, Ramon e Doug. &ono i componenti di una squa
dra antifurto un po' demotivala-1 ladri che riescono ad incuatnirc 
vengono regolarmente liberati per maulìtc lenza di prove (o per 
raccomandazioni vane .) e i tre compari decidono di architettare 
un inghippo per arrestare il boss Gli amici sono Dom De Luise, 
li grassone caro a Mei Brooks, Luis Avaloh e Jerry Flood De Luise 
e qui anche regu.li» 

Dn una landa sperduta (ma affol
lata) della periferìa milanese st è le
vato Il primo ululato del Lupo solita
rio. Lupo elettronico, che manda I 
suol richiami via etere, captando 
nell'Immenso cielo dello spettacolo 
estero e nostrano. Più che un lupo un 
pirata, che va all'arrembaggio delle 
emittenze altrui dall'alto dì un at
trezzato dirigibile. Stiamo parlando 
del nuovo programma serale di Ita-
Ila 1 che, a partire da lunedì prossi
mo, andrà in onda alte 22*30 dal lu
nedì al giovedì. Quattro sere alla set
timana di follie musicali e parlate 
capitanate In video da Patrizio Ro-
versi del Oran Pavese (intellettuale 
bolognese Ispirato dal pensiero e 
dall'ammonimento di Tex Wlller) e 
In studio da Antonio Rlcct, /'autore 
di Drive In, che si è messo In questa 
spertcomta impresa prima dell'era 
Baudo alla Finlnvest. 

E di Baudo si è sentito spesso lì 
nome, durante tutta la serata di pre
sentazione del nuovo programma, 
messa In atto nell'ambiente stesso 
che il varietà ha scelto; balere e locali 
di periferia nel quali brilla la vena 
saturnina e demenziale di un'altra 
musica da quella sanremese. Baudo 
aleggiava sulle teste dei comici, del 
cantanti e del giornalisti complici 
(alcuni sono stati coinvolti di perso
na nella impresa, per esemplo sulla 
formazione di un gruppo chiamato 
*I figli di Bubba*) come una spada di 
Damocle sul lavoro già svolto con la 
sua minaccia normalizzante. La riu
nione di tante «diversità* perpetrata 
da Ricci alla Insegna della libertà ot
tenuta finora da Berlusconi (ottenu
ta, sia chiaro, a suon di audience!) 
sembra un attacco diretto alla tv uf
ficiale, alla baudltà e raffaellttà di 
tante chiacchiere gentilmente insul
se, surrettiziamente promozionali. 
Ricci, aiutato dalle Idee di tanti, ha 
messo Insieme tutta la tv vera e pac
chiana che ha potuto trovare e tutta 
quella falsa e sulfurea che ha potuto 
inventare. 

•Dal dirigibile in movimento nel 
cielo del messaggi partono e arriva
no collegamenti e intromissioni, fur
ti di frequenza e Incursioni di can
did-camera. Roba da matti e roba 
vera. 11 culmine si tocca quando in 

Televisione l ì )a lunedì su Italia 1 
un nuovo programma ironico pensato 
da Ricci e condotto dal Gran Pavese 

Lupo, attento 
a quel Baudo! 

Patriilo Rovani • Syuty Blady del gruppo «Gran Pavese» 

un «dibattito telematico» st collegano 
Vanna Marchi, ti mago Otelma e tut
ti gli altri banditori televisivi. Oppu
re quando arriva la cassetta registra
te nel suo solipsistico vaneggiamen
to da un ergastolano In vena di con
tatti umani. O quando, ancora, le 
turgide Syusy Blady (sempre affian
cata dall'attonito cugino Vito) scen
de In missione speciale alla caccia di 
celebrità della cultura e dello spetta
colo. Nella prima puntata rlescea In
tervistare la portiera di Umberto Eco 
e si spinge fino a toccare lo stuoino 
della porta dello scrittore. 

E per un intellettuale sfiorato dal
la Ironia, eccone tanti scendere co
raggiosamente In campo, senza pau
ra della accozzaglia, senza paura 
neppure che, In tanta somma di vero 
e di falso, ognuno finisce per sem
brare l'Imitatore di se stesso. Nella 
prima puntata si vedono per esem
plo t poeti Antonio Porta e Gregory 
Corso che recitano l loro versi, en
trambi deliziosamente folli e omoge
nei agli umori notturni dell'insieme. 
Nel quali pure ci stanno bene pizzi
chi ài esoterismo, come il collega
mento fisso con un gruppo ufologico 
(vero o falso?) In perenne attesa di 
eventi extraterrestri, all'occorrenza 
pronto ad accogliere come manife
stazioni galattiche ogni delirio para
normale. 

E forse 11 delirio — più ancora che 
la demenzialità *-• è !I carattere do
minante del mondo elettronico sati
reggiato dal *Lupo* (Il personaggio si 
ispira vagamente al celebre disc-jo
ckey di American Graffiti). Un deli
rio al quale Intelligentemente si 
adattano anche 1 contributi tserl», 
divertendosi a contaminarsi nella 
eroica (e realistica) Insensatezza del
l'Insieme. Ricci tenta un'Impresa 
difficilissima: quella di renderci co
scienti e Ironici dentro la totalità in
coerente della tv. Una unica grande 
tv ne//a quale confluiscono II potere 
e la diversità, la cultura e la disgre
gazione, l'universo e il singolo. È 
questo, del resto, Il terreno dì batta
glia contro 1 Baudl, nel quale Ricci 
vuole costituire una «sacca di resi
stenza» co la determinante complici
tà del pubblico. Tanti auguri. 

Maria Novella Oppo 

E U E E l II binile presto fuori legge, le case discografiche puntano sulla tecnologia 

Addio vecchio lp, il futuro è compact 
MILANO — Presto vivremo 
musicalmente di solo compact'' 
L'irresistibile ascesa è dimo
strata dai numeri (tanto per re
stare nella terminologia digita
le...)' dot 10 milioni mondiali di 
esemplari venduti nel pionieri-
Gtico 1983 ai 130 dello acorso 
anno ed al previsto raddoppio 
dell'87; tradotto in italiano, dai 
210,000 doll'flU ai 2.200.000 
dell'86, ai 4 100 000 previsti per 
quest'anno, pori a un quarto 
del totale di sofware ovvero di 
musica registrata nei diversi 
supporti (lp e cassetta), Già 
quest'anno, il fatturato sarà al 
cinquanta per cento di compact 

Cer la numero uno del settore, 
i PolyGrom, che rappresenta 

la Philips, ìnventnee del siste
ma al laser poi realizzato in col
laborazione con la giapponese 
Sony. 

Quello che l'industria non 

dice è che i tempi brevi, dovi 
cioè il termine dell'attuale de
cennio, dello sostituzione del 
«disco nero», come loro chiama
no Tip, con ti compact sono im
posti da una realtà extradisco
grafica. Il vinile, infatti, sarà 
presto fuori legge e Tip non po
trà più essere prodotto: un po' 
come i sacchetti detta spesa e 
della spazzatura. Diciamo, 
dunque, che il compact è arri
vato proprio a fagiolo a compie
re «la seconda rivoluzione dono 
l'walkrnan della Sony-, come ha 
detto l'altro giorno l'ammini
stratore delegato della Poly-
Gram Gianfranco Rebulla, in 
una conferenza stampa a Mila
no per illustrare la nuova linea 
di compact a medio prezzo da 
ieri in vendita nei negozi italia
ni con un campionario dì cento 
tìtoli, sessanta di classica (cata
loghi Decca Ovatìon, Dgg Gal

lerìa e Philips Silver Line), 
quaranta di pop, internaziona
le e italiano. 

Una delle critiche rivolte al 
compact, non a livello di quali
tà (anche se esiste l'opposizio* 
ne degli «analogicìsti», come te-
ri i •settantottiani» contro Tip; 
ma, d'altronde, non c'è pure la 
rinata mania delle valvole?) è 
costituita dal prezzo. Per Re
bulla, la critica è infondata: 
•Un lp costa sulle 14-15mila li
re, una buona cassetta vergine 
per farne una copia da "viag
gio" è sulle 4-5.000 lire: contro 
le 18mila totali, il compact vie
ne 25-27,000 lire e può essere 
ascoltoto in cosa o in macchina, 
con i portatili» acesi al mozzo 
milione, per non incitare il nuo
vissimo integrato della Philips 
da SOOmila lire (lettore com
pact più registratore più am
plificatore). 

Con la formula ufficiale 
•+Cd-L. " qualità», la Poly-
Gram ha stabilito comunque 
questa nuova lìnea di compact 
a lBmila lire: la Btessa cifra di 
un lp con trascrizione su casset
ta, senza perdita di tempo e 
qualità d'ascolto migliore. 

Chiaro che l'accessibilità 
dell'.hardware», cioè degli im
pianti, mira a una più rapida 
penetrazione presso i giovani 
(visto che ormai nella classica i 
giochi sono fatti). Altrove, 
stanno apparendo anche i pri
mi compact a breve durata, per 
costituire il tipo d'uso dell at
tuale sìngolo e mix. 

Vìva, per amore o per forza, 
il compact: già, ma senza furbi
zie, come la mezz'ora, 40 minuti 
di molti contro un'ora e dieci e 
più possibili; senza un'autotu
tela eccessiva che danneggia il 
consumatore, come la nota av

versità Phitipa-Sony al Dat, 
nuovo registratore digitale a 
cassetta giapponese, accettato 
purché abbia una campionatu
ra di bit differente dal disco 
compact, altrimenti, dicono, sì 
fanno copie pirata, mentre do
vremmo accontentarci di farle 
legittime ma schifosìne. Arrive
rà poi anche il digitale audiovi
sivo: con una terza campiona
tura di bit per non fregare il 
Dat oltre al compact? In attesa 
della grande vendetta che sarà 
l'audiovideo disco registrabile e 
cancellabile. 

Nel frattempo, proprio la 
Philips prepara le armi a un 
nuovo compoct disc che conter
rà, oltre a una porzione audio, 
una più ridotta di audio più im
magini in movimento, rilan
ciando così l'idea del videodi
sco. 

Daniela Ionio 

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 .20 UNO M A T T I N A - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
9 .35 INTORNO A NOI - Con Sabina Outfmi 
9 .65 30- ANNIVERSARIO DEL T R A T T A T O 01 ROMA 

11 .30 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
11 .65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
1 2 . 0 5 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 
1 4 , 0 0 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
14 .15 IL M O N D O DI QUARK • Di Piero Angela 
15 .00 OSE: LAUDIOVIS IVO MULTIPROFESSIONALE 
1 5 . 3 0 CICLISMO - Settimana internazionale pugliese 
16 ,00 DAL MERAVIGLIOSO M O N D O Ol W A L T DISNEY - Cartoni ani

mat i 
10 ,55 CALCIO • Germania Est-Italia Olimpica 
17 .46 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
18 .45 COLOSSEUM - I giochi dei ragazzi 
19 .40 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 
2 0 . 3 0 DUE ASSI PER UN TURBO - Telefilm 
2 1 . 3 0 C A S A CECILIA - Sceneggiato con Delia Scala 12" puntata» 
2 2 . 3 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
2 2 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT 
2 3 4 5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

F i o r e n z a T o s a r ) • L e o n a r d o F e r r a n t l n l 

Cinema «L'estate sta finendo» 
come un «esperimento guida» 

AAA offronsi 
giovani 

sceneggiata-iti 
ROMA — Conferenza stampa 
per L'estate sta finendo, un 
filmetto del filone .giovani ma 
belli, cucito addosso al fenome
no dei «saccopelisti». Dirige 
Bruno Cortini, un esperto del 
settore, recitano Fiorenza Tas
sar* e Leonardo Ferrantinì. In
somma, niente di particolar
mente appetitoso. Perché an
darci, allora? Perché potrebbe 
essere lo spunto per un discorso 
meno banale del solito sul 
«nuovo» che si agita attorno al 
cinema commerciale. Il produt
tore Silvio Clementellì sembra 
infatti molto fiero di over offer
to a un trio di giovani Bccneg-
gìatrici l'opportunità di scrive
re L'estate sta finendo; loro tre 

— Francesca Archibugi, Gloria 
Malatesta e Claudia Sbarigia 
— sono un po' meno pimpanti, 
ma si capisce che devono stare 
al gioco. Se il film andasse bene 
al botteghino si guadagneranno 
un posto più sicuro nel mondo 
del cinema, magari la possibili' 
tà di realizzare una delle sce
neggiature rimaste nel casset
to. 

Già, perché il vero problema 
del cinema italiano, anche di 
quello di svelto consumo, è la 
scrittura: i grandi sceneggiatori 
costano troppo e lavorano solo 
per divi sicuri (Pozzetto, Ver
done, Celentano da un lato; 
Mastroianni, Gassman, Sordi 
da un altro), non c'è spazio in
somma per sceneggiatori in er
ba o per talenti «poco protetti» 
interessati a proporre ai pro
duttori storie diverse. Il trio 
Archibugi-Malatesta-Sbarigia 
(in tre fanno meno di ottan-
t'anni) non si fa, ovviamente, 
delle illusioni, ma ha intuito 
che la proposta di Clementelli 
era da afferrare al volo. Così, 
rimandando ad anni migliori il 
loro progetto per Sott'acqua 
(un bel thriller di provincia con 
il quale hanno vinto il Premio 
Solìnas 1986), le tre ragazze si 
sono dedicate a L'estate sta fi
nendo, tirandone fuori un ono
revole prodotto «formato ado
lescenti». 

La vicenda gira attorno al 
travagliato amore tra un figlio 
di portieri, Romeo, e una figlia 
di ricchi genitori separati. Giu
liana (grazie a Dio, non Giuliet
ta). I due, stanchi di passare va
canze sempre uguali, fuggono 
insieme verso la Toscana, si ag
gregano ad un gruppo di «sac
copelisti» e vivono più o meno 
candidamente la loro ioue-sto-
ry. A rovinare l'idillio ci pensa 

• Raidue 
11.15 OSE: VITA DEGÙ ANIMAL I 
11 .45 CORDIALMENTE - Con Enza Sampù 
13 .00 TG2 ORE T R E D I C I - T G 2 I LIBRI 
13 .30 QUANDO SI A M A - Telefilm con Weslcy Addy 
14 .20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14 .30 TG2 - FLASH 
14 .35 T A N D E M - Con Fabrizio Frizzi 
16 .50 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17 0 5 PIÙ SANI PIÙ BELLI 
17 6 5 SPAZIOLIBERO 
18 15 TG2 SPORTSERA 
18 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19 3 0 TG2 NOTIZIE - METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 AIRPORT 75 - F'Im con Charlton Hoston Karon Black Rogla di 

Jack L>migtn 
2 2 15 TRIBUNA POLITICA • Inchinata sulla crisi con Sinistra Indipondtm 

te Psd* Pli Pr Dp Svp 
23 0 0 TG2 STASERA 
23 3 0 STUDIO APERTO • Appuntamento (1 sorpresa 
2 3 46 UOMINI E NO - Film con Flavio Bucci 

D Raitre 
12 0 0 DSE. LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
12 4 0 DSE ESPERIMENTI DI FISICA 
13 0 0 OSE. TERRE Ol GROANA 
13 3 0 OSE FOLLOW ME 

1 4 . 0 0 OSE: SCUOLA - Sos per i compit i a casa 0 1 1 / 8 8 1 9 
1 4 . 3 0 JEANS - Con Fabio Fazio 
15 .35 LA SEGRETARIA PRIVATA - Film con Elsa Merlmi 
16 .60 T U T T O DI . . . NOI - Presenta Massimo Catalano 
18 .00 STIFFELIUS - Vidoostnscia 
19 .00 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OGGI, DOVE - Fatti e personaggi della cronaca 
2 0 . 0 6 DSE: FIGLI DENTRO LE M U R A 
2 0 . 3 0 L 'AVVENTURA - Film con Monica Vit t i . Gabriele Ferlett i . Regia di 

Michelangelo Antomoni 
2 2 . 4 5 T G 3 
2 2 , 5 0 DELTA - Rubrica di attualità 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 4 . 0 0 RITORNO A BRIDESHEAD - Sceneggiato I ! • episodio) 

D Canale 5 
7 .00 
a.ss 
9.00 
10.00 
11.10 
12.10 
12.40 
13 30 
14.30 
16 30 
17.30 
18.00 
19.30 
20.30 
22.26 
23.10 

0 10 

• 
a 30 
9.20 
10 10 
18 00 
13 00 
14 30 
16 18 
18.16 
18 46 
19 30 
20 30 
21 80 
22.40 
0.10 

• 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM - Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Tale no ve la 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS - Gioco a quiz con Miko Bongiorno 
IL P R A N 2 0 È SERVITO - Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 
VERDI DIMORE - Film con Audrey Hepburn 
ALICE - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
LOVE BOAT - Telefilm 
STUDIO 5 - Spettacolo varietà 
L'ALLENATORE NEL PALLONE - Film con Lino Banfi 
L'ENIGMA NUCLEARE - 1 prò e i contro di una scelta 
MISSISSIPPI - TeluNm 
SQUADRA SPECIALE - Telofilm 

Retcquattro 
IRONSIDE - Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TYLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - Spociale Natale 
LA VALLE DEI PINI - Sconoggidio 
QUESTA É HOLLYWOOD - DcHumomwio 
C'ESTLA VIE • Gioco a qu>f 
GIOCO DELLE COPPIE - Qui; Marco Ptedohn 
CHARLI6S ANGELS - Telefilm 
COLOMBO - Telefilm 
SPENSER - Telefilm 
ROBA CHE SCOTTA • Film di e con Dom De Luise 
IRONSIDE - Telefilm 

Italia 1 
FANTASILANDIA - Telefilm 

9 .15 FUGA DAL RIFORMATORIO - Film con Madeleine Hmde 
1 1 . 0 0 LA S T R A N A COPPIA - Telefilm 
11 .30 OUINCY - Telefilm 
12 .30 T .J . HOOKER - Telefilm 
14 .00 CANDID CAMERA - Con Gerry Scotti 
14 .15 DEE JEY TELEVISION 
16 .00 B IM B U M B A M - Speciale Natale 
1 9 . 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Colomon 
1 9 . 3 0 HAPPY D A V S - Telefilm 
2 0 . 3 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Con Iva Zamcchi 
2 2 . 3 5 CONTROCORRENTE • Con Indro Montanelli 
2 3 . 2 0 A l L IMITI DELL'INCREDIBILE - Telefilm 

0 .16 T O M A -Telef i lm 
1.15 S IMON A N D S IMON • Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 .00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
1 2 . 3 0 T M C N E W S - Notiziario - Sport News 
1 4 . 0 0 GIUNGLA 01 CEMENTO - Tale novo la 
14 .45 I MIEI DUE AMORI - Film con Marnette Hartley 
17 .45 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Telenovela 
1 9 . 3 0 TMC NEWS - Notiziario 
1 9 . 5 0 CALCIO - Olanda-Grecia (Campionato d Europa) 
2 2 . 1 5 T M C REPORTER SPECIALE - Petrolio 
2 3 . 0 0 IL BRACCIO DELLA VENDETTA - Film di Bobby A Sitare* 

0 . 3 0 T M C SPORT 

• Euro TV 
9 . 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi, quiz, cartoni animati 

10 .00 INSIEME - Film 
11 .65 TUTTOCINEMA 
1 3 . 0 0 HERO HIGH - Cartoni animati 
14 .00 OR. JOHN - Telenovela 
16 .00 D. COME DONNA - Telenovela 
16 .30 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 3 0 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
2 0 . 3 0 IL DEBITO CONIUGALE - Film con Landò Buzzanca 
2 2 2 0 TRE SOTTO IL LENZUOLO - F.lm con Walter Chiari 

0 , 3 0 TUTTOCINEMA 

D Tclccapodistria 
14 .00 TG NOTIZIE 
16.25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19 .45 OGGI LA C ITTA - Rubnca 
2 0 . 0 0 HELLO. LARRY - Telefilm 
20.25 TG NOTIZIE 
2 0 . 3 0 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con D Formica 
2 1 . 3 5 A U T O M A N I A - Documentano 
2 2 1 0 T G T U T T O G G I 
22 2 0 I CAVALIERI DEL CIELO - Telefilm 
2 3 . 0 0 LA BATTAGLIA DEL DON - Film in tre patti 13' parto) 

un fascinoso centauro infletè, 
Jonathan, che conquista in un 
attimo la eccitata Giuliani. Sa* 
dotto e abbandonato, Romeo ai 
ritrova in compagnia di un 
giapponesino. Uni, trovato par 
caso in piazza della Signoria: il 
loro è un sodalizio che funiio* 
na, unendo furbizia e Mfgeua 
popolare vedrete che Romeo 
riuscirà, alla fine, a riconqui
stare la fiamma del cuore, 

Tra albe fiammeggianti e bn< 
cotti al chiaro di luna, L'estati 
sta finendo procede decoroM* 
mente verso il lieto fine; la mu
sica (nel senso di canzonetta) 
rasenta il tormentone ma pan 
che non se ne possa fare a me* 
no, gli interpreti fanno i «tacco* 
pel iati • costringendosi a infan* 
tiliamì intonati al clima edolci» 
nato del racconto. Dicono 1» 
sceneggiatrici; iEra una •com
messa interessante. Avevamo* 
un titolo, un ambito e cinque 
settimane per scriverlo. Il risul
tato non sarà un capolavoro, 
ma ci siamo impegnate: non ha 
senso lavorare con la mano ti* 
nistra, quando ai accetta un 
"ingaggio" bisogna impegnarti 
Tino in fondo, anche ee fl «og
getto non è entusiasmante. Del 
resto, la produzione (i Clemen
telli e Lucìsano. ndr) ha ri
schiato, ci ha dato fiducia. Que
sto è già un buon segno...». 

Più combattivo il regista 
Bruno Cortin» (Sapore dì mttrt 
2, Molly O, un passato coma 
aiuto di Billy Wilder, George 
Roy Hill, Maselli), il quale af
ferma che «0 Tilm ha una aua 
autonomia*.: sarebbe «ddìrittu* 
ra «controcorrente perché il 
sgancia da un filone facile cer* 
cando la qualità all'interno dì 
un cinema che non cura più la 
qualità». «Bisogna fare film di
versi — continua Cort.ni — ro* 
veaciando una situazione ineo* 
slembile: non è più possibile 
che i veri autori dei film siano ì 
comici o i divi del momento*, 

L'estate sta finendo coma 
una sorta di laboratorio, allora? 
L'ipotesi è decisamente attar
data, vista la qualità del pro
dotto e la sua non esaltante ori
ginalità, ma si vorrebbe crederi 
a Clementelli quando afferma 
che «questo è solo un inìzio». «Sì 
dice che non ci sono attori e in
vece ci sono, si dice che non ci 
sono storie e invece ci sono: bi
sogna avere solo il coraggio di 
crederci e di intraprendere 
strade diverse. Io ci sto provan
do!. Ogni promessa è debito. 

Michele Anittmt 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 . 7. 8 . 10 . l ì . 
13 14. 17. 19. 2 3 . Onda varo*: 
6 56 . 7 56 . 9 5 7 . 1 1 8 7 . 12 M . 
14 5 7 . 16 67 . 18 .57 . 2 0 . 5 7 , 
22 .5? 9 tRadio anch'io». 11 3 0 H 
signor Dinamite. 12 0 3 V i i A n t g o 
Tenda. 15.03 Habitat • Settimanale. 
dell 'uomo s doli 'ambienta; 16 II p*-
gmone; 17 Calcio: Ddr-lteiia; 19 2 6 
AudioboK. 2 0 QperUKMn Taatre: 
• l angelo a i iurro». 2 1 . 3 0 La mu i i ca 
nel 9 0 0 . 23 .05 Le telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 . 3 0 . 7 .30, 
8 3 0 . 9 30 . 1 1 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
14 30 . 16 30 . 17 3 0 . 18 3 0 , 
22 30 61 giorni. 8 45 Stori» di G»n-
li il principe splendente: 9 IO Ta$tto 
di i v « a . 10 3 0 Radiodu* 3 1 3 1 : 
12 45 Perché non parli? 15-16 3 0 
Hai visto il pomeriggio?, 2 0 . 5 0 J a n , 
21 30 Radiodue 3 1 3 1 not t» 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 .28 . 9 . 4 5 , 
11 4 5 . 13 45 . 15 15. 18 4 8 . 
20 4 5 . 6 Preludio; 6 5 5 - 8 . 3 0 - 1 1 
Concerto dal matt ino: 7 .30 Pr ima 
pagina. 10 «Ora 0 » . dinieghi pe> la 
donne. 18 3 0 U n certo ducoreo; 
17 19 Spano Tre, 2 1 II Qtardmo • 
l 'oru ionto 22 3 0 A t tw t ce COWt t » 
coast 2 3 II i « i . 2 3 4 0 II r a c c o n t o * 
menanc-t te 

• MONTECARLO 
Ora 7 20 Identikit, gioco per po»tk. 
iQFat t i nostri a cura d> Mirella Sp» 
ioni 11 t IO piccoli indit i», gioco te
lefonico 12 Oggi a tavola, « e u t a d t 
Roberto Ow.»inl. 13 15 Do chi « par 
ci» la dedica (per postai , 14 3 0 
Girla ot it ime (per postai. SeiftQ • 
musica H maschio della te t t imene. 
Le stelle delle stelle 1 & 3 0 l u t t o * * . 
cing. i n t e r m m . 16 Show-bu news, 
not ine dal monda dello »peUeeo«, 

18 3 0 R a p o n « nowia inwfrtm*a«»*-
li 17 Libro e beilo, i l mtgìKK Noto, pm 
ti miglior prozia 

file:///erra
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Nostro servizio 
PARMA— Stati tu ctt Ha cattim fama di vai lontani Iparmi-
giani si sonogt ititi i cipofitto nella cultura musicale Han
no aperto a dicembre la stagione con S due Falstaff di Salteri 
ediVtrdi t si amano ora alla chiusura con /Orfeo ed Euri
dice di Uluik omiggio al secondo centenario della morte 
tietlautaie ma anche alle Illustri traci Moni di Parma dove 
l'opera ebbe nel 1769 — sotte anni dopo l'esordio viennese — 
tu prima f sei uztone tn Italia 

Purtroppo (salio una serata In concerto /anno scorso) 
quella fu la prima t 1 ultima appirlzlone òcinlca del capola
voro gluckltmo imittà Un silenzio di due secoli la dice lunga 
sulle lansuetudmt parmensi e da ali avvenimento attuale un 
significato rllcxante lo conferma h pubblicazione di un 
grosso \olumi di studi /,/IH kiam precintilo nel ridotto del 
ttatrada tri autont i tu materia Carli Battola Gii Murati e 
Minli 

t!nultrat n< n Milton t ontt mia e il grosso impegno del-
I alltsltnunto di li opt ni ai fidata t 1 in latto Damiani per la 
parte st anca cu un piccolo ma \ alido gruppo di esperti per la 
parti inusuali diretta da ArnoldOstman U ambizioni In
somma sono pan ali oi castone e talvolta penino superiori 
alle forte comi sfi usto quando il pubblico e rimasto un ora 
buona in atti MI dell mulo a causa d un guasto nella corri-
plttssa mtecantea Ideata dallo stenografo 

Ve' stato un pò di malumore tosto rientrato quando s'è 
finalmente levato II lamento per la morte di Euridice Alte 
figure scure dei ploranti fa contrasto la delicata Illuminazio
ne dello storico soffitto del teatro con i putti va/anti ncllaz-
usuerò dt l ciclo 

Lcffi ito di luce assai suggestivo anche se obbliga gli spet-
intarliti piati i i tottcre ti collo per ammirarlo ci dice che 
Òtìiniani \uolt il tf utro stesso pirliclpc delti rappresenta-
tinnì t mi itti assistiamo io io n una primi discesa In 
piatta tkt i oro lonren mesi m mino seguito dallo stesso 
Orfeo ( he cundt li 'funesti spondei o\i 'Il mio ben mori-
alla quarta tua di poltroni 

Io s ambio tra palcoscenico e sala si fa ancora più vivo 
quando appare II pt rsonaggto di Amore accompagnato da 
una piccola loortedt puttinl nudi come sulla volta, ma vivi 
e rosati dilla natura e dal freddo Buscheranno un buon 
raffreddar? ma si divertono motto, specialmente i maschiet
ti che mastra/io ridendo il pistolino alte compagne e al pub
blico Bem detta innocenza' 

mmn*W-W A Parma «Orfeo ed Euridice», direttore 
Arnold Ostman. A Luciano Damiani il merito di 

restituire il sapore di un Settecento perduto 

Le meraviglie 
di un Gluck 

Nostra lorvìilo 
TRIFSÌH N n inumi a ri 
[.(staggi mi! ambito del uatro 
doperà del dei adontiamo ita 
tigno il leutru Verdi ha preso 
nirtt* tori quali ho mese di ri 
twau alle rplehrazioni del cin 
«jtfflttt emulo di Respinta allt 
Bandii uno dot titoli più celo 
bruti della feconda produzione 
opinali cu del compositore bo 
logjwfl Lattammo au libre i 
to di Claudio Guastalla andata 
iltScena per la primi» volta il 23 
tnWmiio ioM adopera di Ro 
tMWto la direzione dell auto 
r<|; pr-nt ninniate il Brande so 
piJAMu Cmmppiii» Oolitlti Si 
traila dtd ulMron creazione di 
J?eHpi|,hi pir il teatro un filo 
no, quello del melodramma in 
cui qupt.iD autori forse più ài 
ttU altri t-ompoaiton della io 

esotiche della Rinvnnile Semi 
roma e il simbolismo della 
Campana sommino e di Alo 
ria f umaia, approdo con La 
fiamma al filone estetizzante e 
nudioevalistico di impronta 
dannunziana 11 libretto del let 
terato romano Claudio Gua 
stalla sembra fondere il clima 
di torbida sensualità di Fran 
cesca da lìimini e Pan si no (la 
prima musicata da Zandonai, la 
seconda da Mascagni), con In 
temperatura allucinata e losca 
bro primitivismo della Figlia di 
Iona 

La protagonista di questa vi 
ce oda a fosche tinte è la giova 
ni Silvana patrizia ravennate 
ondata In sposa ali anziano 
F narra Basilio oppressa dalla 
solitudine e dui! odio della suo 
etra Pudossia Su di lei corrono 
le voci più strane ai dice che sia 

É l T i i f l Successo a Trieste 
per «La Fiamma», una fosca 
vicenda in stile dannunziano Ottorino Respighi con ta moglie Elsa in una foto degli anni Quaranta 

Respighi a caccia dì streghe 
siddtUn •fjuicnmunt di 11 HO. 
crfcditlt oMnitìtaimMe L n le 
de ini n Uni di cercando di rt 
(Murari, quii mito muo Italia 
no «iti unirò (1 opera che ntl 
riostro paifiO dopo il commiato 
puccmmnt di turami» (1(>Ì4Ì 
ne-mbrina < rmai i>aerhi dt! tut 
to camini 

Re-spighi invece come il 
quasi con amo I saetti tra un 
accenti (nisunitore dtl mi!< 
d raffi f mi intimi ntl RI n*u tradì 
rionali ma a dilli mira del ci 1 
|iW« parmense Inutr redi un n 
pò di Unir «| LJH i animili 
taln nella HUU tomp isti ita ar 
fnicizzmite Respinta tra un 
autunno i miifio di il orchestra 
none formaiOM nell orbita del 
(oliinsmodi Itimskv Korsakov 
e «iti turgori incandtsctnti e 
Bensuah riti Kinfonismo straus 
siano COM dopo le suggestioni 

tigliadiunaMregaechel Esar 
ca ma stato avvintoa tei da una 
specie di sortilegio C difetti ta 
vecchia Agnese accusata di 
stregoneria prima di essere 
trascinata al rogo le predice la 
sua stesia fine A questo punto 
gli esenti precipitano Silvana 
schiavo di un potere che fino ad 
allora le era stato ignoto sedu 
ce il figliastro Donetlo e provo 
ca ta morte dtl malcapitato 
<< risorte Invano ella tenta di 
convinci re si slessa e gli altri 
della propria innocenza succu 
he di Ile ferzi maligne treditat e 
dui sangue materno non le ri 
steni che purificarsi nelle fiam 
me del rogo siguendo la slessa 
sorie dilla dannunziana Mila 
di Codra 

Respjghi aderisce al deca 
dentiamo torbido e necrofilo 
del soggetto puntando su un 

linguaggio musicale eclettico e 
suggestivo se si eccettuano al 
cuoi momenti un pò manieri 
etici (come la caratterizzazione 
delle ancelle di Silvana in cui il 
modello della Francesca di 
Zandonai è fin troppo ricono 
scibile) 1 opera riserva alla 
scoitatore non pochi momenti 
di interesse e spunti dramma 
turgict originali Si pensi al eli 
ma di allucinazione nevrotica 
in cui è immerso il personaggio 
di bilvana restituito da Respi 
ghi con una eloquenza e una 
tensione spasmodiche degne 
dello Strauss di r-Uktra o a 
certi spunti arcaicizzanti di 
chiara ascendenza montever 
diana E poi la scena finale del 
giudizio, con la sua coralità 
sontuosa di sapore gregoriano e 
bizantineggianti che rappre 
senta a nostro avviso uno degli 

ultimi grandiosi affreschi del 
nostro teatro d opera novicen 
teaco 

Il Teatro Verdi si è gettato 
nell impresa onerosa con note 
volo coraggio risolvendo egre 
giamente il problema di reperì 
re una compagnia di canto al 
I altezza delle tortuose difficol 
ta della vocalità reipighiana 
oscillante fra laceranti infles 
sioni espressionistiche e remi 
niscenze non troppo sopite del 
1 opera naturalista 11 soprano 
Giovanna Casolla ha sapulo in 
fondere al personaggio di Silva 
na una pottnza vocale t una 

Ì
ire&mz» scenica di statuaria 
>i.llezza una splendida prota 

gonista che ha restituito a que 
sto ruoto inquinante tutte li 
più intime sfaccettature Ac 
canto a lei si impone per opu 
lenza di mezzi vocali e intensità 

drammatica 1 Fudossia di Car 
mendonzales Alessandro Cas 
sia e un Esarca nobile e dolente 
Carlo Bini un esuberante Do 
nello Armando Cafona da un 
bel risalto alla figura del Vesco 
vo e Katio Angcloni si disimpe 
gna con decoro nella breve ma 
significativa apparizione della 
strega Agntse II tutto aflidato 
alla lettura nervosa incalzante, 
teairalissima del maest ro Mau 
nzio Arena qui in una dille sue 
prove più convincenti I n in 
su me eccelli nte (accanto al 
quale si dovranno n sminare la 
ce nvmzionale re^ia di Cirio 
M leslrini e I allestimento sce 
meo .btile Benois. firmato da 
Tito Vansco) accolto d il folio 
pubblico con un succisso in 
candescente e mentatissimo 

Alberto Paloscia 

Biennale: 
riaperto 

VArchivio 
\ \ \ \ / \ \ — Da domani ria
priranno al pubblico le porte 
di Ca Corner della Regina il 
prestigioso palazzo v cne/tono 
sede dell Asac (archivio delle 
arti contemporanee) i minac
cialo di vendita proprio in 
questi giorni dal sindaco Ne 
reo Laroni e di nuovo agibile 
dopo un anno di lavori L \r 
chiv io è stalo fondato nel 1928 
con 11 nome di Istituto storico 
di arte contemporanea con 
srdraCa Giustirnaii Nel 1975 
I Istituto e stato reimpostalo 
rial conservatore Uladimiro 

Dorigo e trasferito nella sedo 
attuale Oggi I \sac raccoglie 
materiale relativo a sei disci-
plinefarti visive architettura 
mass media cinema teatro e 
musica) e dispone oltre che di 
una biblioteca di una disco-
nastroteca una fototeca uno-
meroteca una cineteca Tsislc 
inoltre un fondo artistico di 
notevole interesse L \sac — 
ha affermalo nel corso della 

Eresenlazione alla stampa Cia
ncila Cecchini responsabile 

del settore arti visive e archi
tettura — assicura non solo 
ciò che e utile alla ricerca ma 
opera per sviluppare attività 
culturali permanenti nel cor
so di tutto I anno con la sua 
struttura che impiega diciotto 
persone Sono affermazioni 
che — in questo periodo in cui 
I \rchivio come la Biennale 
nel suo complesso è In penco
lo di svendita — acquistano 
un sapore piuttosto polemico 

Nel frattempo Amore tutto mestilo doro porta a Orfeo il 
decreto degli Del questi gli aprono le porte del regni inferiori 
purché egli riconduca la sposa alla luce senra guardarla in 
volto Maliziosa condizione come si vedrà Per il momento, 
Dimiani ci rigala un nuovo e superbo colpo di teatro il 
tempio a cupola che dominai a sinora la scena si ri \ otta su se 
stesso aprendo la bocca di una caverna Infernale mentre 
enormi massi scendono dal/aito segnando II varco tra le 
viscere delta terra 

E questo il marchingegno che si era Inceppato ali inizio 
della serata e che ora invece funziona magnificamente of
frendoci un saggio delle meraviglie tn uso net Settecento 
do\e Ingegneria razionalità e fantasia si sposano mirabil
mente Le dame degli spfr/fl infernali avvoitJ in una fosca 
nebbia e poi quelle degli spiriti beati \agantl In un aura 
luminosa compii tino li suggestione del trionfo dOrfeo 

F il momento migliore dello spetticelo che poi si ripete 
quando l troc — pei sa nuoxamente la sposa — ritìlscende in 
platea per intonare il celebre lami nto consolato dalla nuovi 
apparizione dt Amore che gliela rende sempre In platea gli 
amorini folleggiano e I eterno velo candido di Damiani si 
stende a fatka colpo di petali di rose che non vogliono cadere 
in sala I solerli macchinisti lo sbattono come il lenzuolo 
della lavandaia un gruppo di nobili In parrucca e spadino 
danza festosamente Amore vola sollevato da un robusto ca
vo e l opera si chiude — come una festa d'epoca — tra gli 
applausi egualmente festosi del pubblico d oggi 

Successo, quindi coi valido contributo delia realizzazione 
musicale Impegnata a darci un Oluck mezzo autentico e 
mezzo Inautentico secondo lì gusto settecentesco 11 diretto
re ArnoldOstman preferisce la libertà del pastiche Inseren
do un irla dell itillano Bertoni nella tnma originale e utiliz
zando liberimente le igglunte -francesi* di Gluck nel tessuto 
*italiano» Con la medesima ambiguità si sforza di ricavare 
un suono antico dagli strumenti moderni La meta é una 
composta classicità che ogni tanto si sfalda soprattutto negil 
strumenti dove la purezza è più Inseguita che raggiunta 
Neil assieme comunque l operazione ha una sua elegante 
dignità sorretta dal! Impegno dei protagonisti Kathleen 
Kuhlmann Orfeo stilisticamente Impeccabile anche se non 
sempre espressivo Ounnel Bohman delicata Euridice, Lu
cetta Blzzi frizzante Amore e II coro puntualmente Istrutto 
da Adolfo Tanzl Tutti festeggiati con grande calore assieme 
a Damiani, accolto alla fine come un trionfatore 

Rubens Tedeschi 

Il convegno Tv e tecnologie 

La bottega 
del «video» 

Nostro aervlilo 
VENEZIA — Otto stringhe di colore nascono a casaccio sullo 
sfondo nero vagano si accartocciano in una matassa globo ali ini 
zio era il caos poi 1 informazione oro la (nuova) sigla dt Tg2 
contestualizzato dal vecchio logotipo un omaggio alla >tradizto 
ne» quest ultimo voluto dal neodirettore del telegiornale che ha 
ereditato la sigla già fatta «Nel complesso — ci dice Mano Sasso 
art director del nuovo marehietto variato con modifiche infinite 
simah nelle nove edizioni del Tg!2 — sono soddisfatto dei risultati 
anche se le linee prodotte dal computer continuano ad assomiglia 
re più a dei tubi fluorescenti che a luminosi raggi laser come 
avevamo pensato inizialmente per questa sigla» 

Videografia ricerca marketing della sperimentazione sono 
questi gli oggetti che «Videovideo» ~ alias due volte video quello 
azzardato inventato creato e quello amministrato prodotto gè 
stilo in altre parole commeruahzzato tutte e due esistenti legitti 
mi tutte e due «video» — ha promosso negli incontri di Palazzo 
r-ortuny Non e la prima volta davvero enei immagineelcttronica 
sta al eentro di un convegno ma questa volta e e una novità pur 
non essendo infatti chiari i modi e i termini in cui lo scenario 
prossimo venturo prenderà 0 al contrario depotenziera gli inve 
stimenii di oggi si e arrivati pan ad una fase in cui tutti gli attori 
sembrano condividere le regole del gioco E per .attori" dicesi in 
questo momento soprattutto due categotie di interpreti gli inter 
preti del Palazzo inteso non solo come Rai e non solo come 
televisione (I home video potrebbe rappresentare uno sbocco inte 
ressante comp già in Giappone o Germania per i video maker più 
innovativi) e gli interpreti della «bottega» ovvero i singoli o più 
spesso i piccoli gruppi di creativi che da anni operano nel video 
(Metamorphost Studio Azzurro Imp) o nei computer graphics 
(Correnti Magnetiche Studio Pontaccio) addensando saperi e 
accumulando esperienze partite di redola da tecnologie piccolo 
medie Un immagine neo rinascimentale quella della bottega che 
esprime il sussulto di orgoglio del «piccolo e belìo» (e non certo 
poveri ma belli) 

Emerge una prima tipologia dei nuovi comportamenti della 
bottega il contatto con la macchina le sostituzioni prodotte dalla 
tecnologia lo scardinamento di quello che resta dell autore la 
logica del gruppo e si rafforza — attraverso ì prossimamente di 
Immagino il nuovo programma di Paolo diaccio che vedrà la luce 

Juest autunno — I immagine prodotto che dai tempi di Misttr 
anta \ ha permesso t in„risso della bottega mila stanza dei bot 

toni (quelli della post produzi mei un intervento raffinato ma 
strettamente mirato al linguali» e alla morfologia televisiva una 
positrone avanzata anche si non avanzatissima sul concreto e 
sul fattibile Una strada tra le p< chissime cheoltn ad aver portato 
(inoro alcune boccate d aria freaca nel mondo lelivwvo ha in 
questo momeiito I indubbio fascino di proporre finalità e limiti 
precisi 

Fabio Malagnini 

COMUNE DI MEDIGLIA 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso 
Questa Amm mstrazione dove appaltare mediante licitazione 
pr vata e secondo le modalità previste dall art 1 lettera a) della 
legge 2 febbraio 1973 n 14 e con le modalità previste dall art 
24 punto 2 della legge 8 agosto 1977 n 584 e con eventuale 
verifica dello offerte risultanti basse in modo anomalo al sonai 
dell art 24 comma terzo della legge 584/77 t lavori di 
1) costruzione fognatura rete nera in fraz Mombretto 

Importo a base d asta L 1 300 000 000 
2) costruzione fognatura rete bianca in fraz Mombretto • 1* 

lotto 
Importo a base d asta L 350 000 000 

3) costruzione opere di urbanizzazione primaria comparto Peep 
MD/1bis V stralcio 
Importo a base d asta L 130 500 000 

L offerta dovrà essere unica e riguardare tutti e tre i lotti relativi 
ai lavori da appaltare 
Non sono ammesse offerte in aumento 
I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa 0 0 PP 
li termine per I esecuzione dell appalto pi edetto a di giorni 480 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di conse
gna dei lavori dell impresa 
Eventuali lavori non previsti nel presente appalto potranno esse 
re affidati alla stessa impresa aggiud catrtee con le modalità 
previste dalla L R 12 settembre 1983 n 70 art 28 e ari 12 
della legge 3 gennaio 1978 n 1 
Le richieste di invito alla gara da parte dt impreso singole o 
riunite ai sensi dell art 20 e seguenti della citata legge 8 agosto 
1977 n 584 dovranno pervenire In bollo e redatte in lingua 
italiana al Comune di Mediglia Ufficio di segreteria Via Riso* 
gimento 9 entro il giorno 15 aprile 1987 
Nella domanda di partecipazione devono essere allegati t se
guenti documenti 
a) certificato di iscrizione ali Albo nazionale costruttori e/o •< 

I Albo regionale appaltatori categoria 10A o categoria e 
classe equipollente per le imprese degli Stati esteri aderenti 
alla Cee per un importo che consente t assunzione dell appai 
to 

b) dichiarazioni di non trovarsi in nessuna delle condizioni di 
esclusione dalla gara di cui ali art 13 della legge S84/77 a 
successive modificaz oni nonché assenza di provvedimenti e 
procedimenti di cui agli artt 19 e 20 della feggo 643/82 ti 
successive modificazioni in caso di necessità la dichiaraziono 
di cui trattasi dovrà essere resa da tutti i rappresentanti legali 
e da tutti i direttori tecnici 

e) i titoli di studio e professionali dell imprenditore e/o dei din 
genti dell impresa in particolare della condotta dei lavori 

d) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque anni 
corredato da certificato di buona esecuzione 

e) le cifre di affari globale e in lavori degli ultimi tre esercizi 
f) dichiarazione concernente la cifra d affari globale e in lavori 

dell impresa negli ultimi tre esercizi 
g| idonee referenze bancarie 
hi dichiarazione circa I attrezzatura i mezzi d opera e I equipag 

giamento tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dell ap 
paltò 

i) dichiarazione indicante I organico medio annuo della società o 
impresa aspirante ed il numero dei tecnici con riferimento 
ali ultimo triennio corredata dai certificati Inps e Cassa edile 
(di data non anteriore ad un anno) dal quale risulti la regolarità 
contributiva e il numero dei dipendenti non interiore a 30 
ali attualità Le domande non corredate dai certificati indicati 
non saranno prese in considerazione ai tini degli inviti 

II concorrente stabilito in altro Stato della Cee dovrà allegare alla 
domanda idonea certificazione rilasciata dallo Stato dt apparta 
nenza Nel caso di riunione di impresa le dichiarazioni di cut 
sopra dovranno riferirsi oltre che ali impresa capogruppo anche 
alla imprese mandanti mentre il numero di dipendenti iscritti 
ali Inps prima indicato non può essere raggiunto cumulando i 
dipendenti di ciascuna impresa partecipe della missione 
Nel caso che in sede di domanda di partecipazione alla gara 
I impresa avesse dichiarato di voler presentare offerta in riumo 
ne temporanea di imprese indicando le ragioni sociali delle altre 
imprese riunite e in sede di presentazione dell offerta si presen 
tasse in riunione temporanea con imprese diverse fra i docu 
menti da allegare ali offerta dovranno essere compresi anche i 
certificati Inps delle nuove imprese riunite dai quali risulti la 
regolarità contributiva e il numero dei dipendenti iscritti per 
ciascuna delle imprese 
Nel caso che in sede di domanda di partecipazione alla gara 
I impresa non avesse dichirato di voler presentare offerta in 
riunione temporanea di imprese e in sede di presentazione del 
I offerta si presentasse invece tn riuntone temporanea di impre 
se fra i documenti da allegare atl offerta dovrà essere ricompre 
so anche il certificato Inps attestante i requisiti pnmj Indicati 
delle imprese riunite e non dichiarate in sede dt prima partecipa 
zione 
La mancata presentazione dei documenti per le due eventualità 
precedentemente indicate costituisce motivo di nullità dell of 
feria 
Le lotterò d invito por la presentazione dell offerta saranno epa 
dite ai concorrenti non oltre il 6 maggio 1987 
L esperimento della gara è comunque subordinato alla conce» 
sione del mutuo da parte delta Ce Dd Pp 
Ulteriori informaz oni circa I appalto suddetto potranno essere 
richieste presso I Ufficio segreteria del Comune di Mediglia 
II presente bando di gara è stato trasmesso per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e della Cee in date 
odierna 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione comuna 
le 
Mediglia 25 febbraio 1987 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Alfonso Cavalieri Pietro Caremi 

LA COLOMBA s.r.l. 
Agenzia-Speciale UNIPOi 

informa la spettabile clientela 
che i suoi uffici si sono trasferiti 
in via della Trinità dei Pellegrini, 12 • ROMA 
Telefono 0 6 / 6 8 77 2 4 0 - 65 4 0 0 5 6 
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Al convegno di Venezia anche associazioni giovanili 
europee - Sotto la polemica dei «sacchi a pelo» 

Metà dei ragazzi italiani non fanno mai vacanza 

Organlz?ata dall'Unione 
circoli territoriali federata 
alla Fgci e dalla Associazio
ne Jonas la «Convenzione 
nazionale sul turismo giova
nile» prende dunque 11 via 
dopodomani a Venezia 

Pur promosso da forze che 
solo di recente hanno acqui
stato un peso ed un ruolo In 
questo settore, questo ap
puntamento risponde ad esi
genze giovanili molto senti
le, e che finora non hanno 
avuto sedi significative di di
scussione collettiva Né va 
dimenticato che le famose 
polemiche sul «sacchi a pelo» 
sono solo la punta di un Ice
berg sotto ci sono mille sfac
cettature di una condizione 

giovanile In cui 11 tempo libe
ro 11 turismo la cultura non 
sono più bisogni marginali 

Soprattutto oggi si ha bi 
sogno Interventi concreti al-
I interno di politiche di plano 
che non possono più essere 
ritardate da parte delle Isti 
tuzlonl e delle amministra
zioni locali, e devono avere 

firecedenza quegli interventi 
nnovatlvl Immediatamente 

Individuabili e «consumabi
li» dal giovani 11 reperimen
to e 1 offerta di strutture ri
cettive adeguate soprattutto 
nelle aree di altissima con
centrazione della domanda, 
II loro utilizzo senza vincoli 
anacronistici (dagli orari al 
tesseramenti focosi) I offer
ta di servizi collaterali di 

agevolazioni sul trasporti, di 
facilitazioni (carte di sconto, 
di credito turistico, carte del 
servizi ecc ) 

Va ricordato che da tutti 
gli studi e le statistiche In 
nostro possesso emerge co
me Il principale ostarolo alla 
mobilità turistica giovanile 
sia oggi ancora I) problema 
del costi 

Oggi è Inoltre Impossibile 
analizzare 11 fenomeno senza 
considerare la sua dimensio
ne europea La stessa Com
missione della Cee suggeri
sce di costituire una rete co
munitaria di agenzie nazio
nali specializzate negli 
scambi di giovani (per stu
dio, lavoro, turismo, ecc ) 
che gestiscano banche-dati 

PROGRAMMA 
VENERDÌ 27 MARZO 

Ore 15 0 0 Performance teatrale 
Ore 15 3 0 Introduzione generale di Gianfranco Nappi (se

gretario nazionale Uct) 
Ore 16 0 0 Saluto del Sindaco di Venezia Nereo Laroni e 

dell Assessore Regionale al turismo Jacopo 
Pannozzo 

Ore 16 3 0 «Una nuova politica per il turismo giovanile» Rela
zione di Guglielmo Allodi 

Ore 17 0 0 «L associazionismo alla prova degli anni 90 centri 
di soggiorno trasporti rapporti internazionali» Re
lazione di Pierluigi Doro 

Ore 17 3 0 Dibattito 
Ore 19 3 0 Sospensione lavori 

SABATO 28 MARZO 

Ore 9 3 0 Intervento del ministro del Turismo e Spetta
colo Nicola Capna 

Ore 10 0 0 Dibattito 
Ore 10 3 0 Sospensione lavori 
Ore 15 0 0 Dibattito 
Ore 17 3 0 Conclusioni di Pietro Polena (segretario naz (e 

della Fgci) ! 

aggiornate nonché consu
lenza ed Informazione a fa
vore di promotori nazionali 
ed esteri Essa si dimostra, 
con queste indicazioni (come 
con la proposta di giungere 
ad un coordinamento comu
nitario e di introdurre una 
tessera europea «Giovani*), 
molto più avanti del governi 
nazionali 

Molto dovrebbe Imparare 
Il legislatore Italiano, ad 
esempio, dalla Francia, dove 
si sostiene uno sforzo ecce
zionale per elaborare un 
elenco completo di misure 
speciali a disposizione del 
giovani 

Infine, I problemi legisla
tivi Sicuramente su questo 

plano accadono in Italia cane 
Incredibili Ad esemplo che 
si approvi, su emendamento 
del Pei, un contributo di io 
miliardi per le strutture ri
cettive del giovani, salvo poi 
sfruttare la viglila dille di
missioni di Craxi pt r annul
lare anche questo unirò fi
nanziamento, destinando In
vece 1 fondi a Interventi 
strutturali per 1 Mondiali di 
catclol 

Un attegglampnto colpe
vole P di totale dis-interesse, 
contro 11 ouale I giovani in
tendono battersi in modo 
unitario 

Guglielmo Allodi 

Pierluigi Doro 

I segreti svelati Prorogata sino al 26 aprile 
la mostra dedicata agli antichi 

abitatori della pianura lombarda 

Ss&zffiastt dell'etnisca Mantova 
Nostro ••rvli lo 

Con la mostra «Etruschi a 
Nord del Po» si è aperto a 
Mantova un capitolo nuovo 
per l'archeologia lombardo, 
La convincente e affascinan
te documentazione che la 
ricca esposizione ci propone 
suggerisce una nuova Im
magine della civiltà etrusca, 
sempre meno enigmatica e, 
soprattutto, sempre meno 
•appenninica! 

l/organlzzartonedl questa 
mostra, l'ultima grande ma
nifestazione in occasione 
dell'anno dedicato agli etru
schi, è stata coraggiosamen
te Intrapresa dalla Regione 
Lombardia, dalla Provincia 
e dal Comune di Mantova In 
collaborazione con il mini
stero dei Beni culturali e am
bientali, dalla Soprintenden
za archeologica del Veneto 

Oli organizzatori, con que
sta Iniziativa, hanno dimo
strato Infatti di non credere 
alla «maledizione» che colpi
sce chi tenta di svelare 1 mi
steri della problematica ci
viltà etrusco, ed hanno avu
to ragione Infatti la mostra, 
che è venuta a costare circa 
400 milioni, è stata visitata 
da 170 persone al giorno, una 
media molto alta per una cit
tà come Mantova Ed è pro
prio per questo motivo che si 
e scelto dì prorogarne l'aper
tura fino al 20 aprite (era sta
ta Inaugurata li 21 settembre 
dell'anno scorso), consen
tendo cosi al pubblico la 

fruizione anche nel periodo 
pasquale ( dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 17, chiuso 11 
lunedì) 

Oltre agli oggetti In espo
sizione e al testi di corredo, 
nel magnifico appartamento 
dell'Estivale In Palazzo Du
cale trovano posto, In un 
funzionale e armonioso alle
stimento, ben cinque sezioni 
tese ad Illustrare 11 grado di 
civiltà raggiunto dagli etru
schi padani Nella prima se
zione è documentata la na
scita della campagna man
tovana attraverso lo studio 
delle attività agricole nell'e
tà del bronzo e attraverso te 
vicende storlco-culturall che 
caratterizzano 11 passaggio 
dall'età del bronzo all'età del 
ferro La seconda Illustra al
cuni frammenti della civiltà 
etrusco-padana che ha mes
so piede nel territorio man
tovano In questa sezione I 
visitatori Incontrano l ritro
vamenti più significativi 
scoperti durante gli scavi del 
«Forcello», l'Insediamento 
sulle rive del Mincio (nel Co
mune di Bagnolo San Vito) 
venuto recentemente alla lu
ce Un terzo «capitolo» docu
menta I rapporti commercia
li tra l'È Ir uria Padana, Il 
mondo golasecchlano (Co
mo) e I gruppi celtici transal
pini È proprio In relazione a 
questi commerci che emerge 
la posizione strategica di 
Mantova rispetto alle rotte 
provenienti da Spina, Adria 
e Bologna, nonché dalla via 

Mantova la Torre dell Orologio costruite nel 1473 e, nel riquadro, elmo bronzeo, un pezzo della 
Mostra etrusca allestita a Palazzo Ducale 

pedemontana verso l passi 
alpini 

La quarta sezione rappre
senta 11 mondo paleoveneto e 
retlco centro-alpino all'epo
ca dell'Etrurla padana, evi
denziando 1 rapporti com
merciali e le Influenze cultu
rali reciproche Infine, l'ulti
ma parte è dedicata all'ana
lisi del profilo archeologico 
di Mantova nel periodo che 
va dalle invasioni galliche al
la romanizzazione E stata 
posta particolare attenzione 
al reperti archeologici trova
ti a Mantova proprio perché 
confermano l'origine etru
sca della città che sembra ri
salire al IV secolo a C , epoca 
In cui cessò l'attività dell'a
bitato del vicino «Forcello», 
forse a causa del Galli 

La mostra, nel suo com
plesso, pur rivolgendosi ad 
un pubblico qualificato, è 
corredata da un apparato di
dattico chiaro ed esauriente 
Le tavole Illustrative e l au
diovisivo girato dalla Rat so

no facili opportunità per ap
profondire il mondo dell'E
trurla padana e chi intende 
ampliarne la conoscenza 
può sfogliare il catalogo 
scientifico in due volumi cu
rato dal Soprintendente ar
cheologico della Lombardia, 
prof Raffaele De Martnls 

Sono molti gli oggetti, che 
appaiono nel corso della visi
ta, provenienti da «Forcello» 
Richiamano la quotidianità 
e le radici mantovane, come l 
pesi da telato, I vasi conte
nenti t vari tipi dt cereali, la 
ceramica domestica, le ossa 
di animali (maiali In gran 
parte) e spine di pesce (prin
cipalmente lucci) Una mo
stra, quindi diretta ad un 
grande pubblico, accende 
qualche faro In più sulle ori
gini etnische della Lombar
dia e nobilita la Padania e 
Mantova in particolare Di
menticando Fetonte e Man
to 1 analisi della civiltà pro
segue ancora una volta so
stituendo al mito la storia 

Menitela Adriani 

Nostro t end i lo 
PISA — Da poco tempo Pisa 
ha un gioiello In più 11 Mu
seo dell'Opera del Duomo 
che si affaccia su quello sce
narlo particolarissimo che è 
la piazza del Miracoli 

Lontano dagli squilli 
Inaugurali, oggi si può visi
tare Il museo in tutta tran-
3utilità, e trarne maggior go-

Irnento È nato per dare 
un'Idonea sistemazione ad 
opere d'arte di eccezionale 
valore sparse in vari depositi 
o temporaneamente «acca
sate» In diversi Istituti SI 
tratta di un Insieme di reper
ti archeologici, pilastrini, 
formelle Intarsiate, capitelli 
corinzi e compositi, sculture, 
pitture, miniature, collezioni 
d'arte, monumenti sepolcra
li, statue etrusche, urrte cine
rarie, sarcofaghi, disegni, ri
tratti Illustri, rarità romane 
ed Islamiche, gualdrappe 
tessute In oro, paramenti sa
cri preziosi e rari, gioielli, 
busti In marmo tra cui quel
lo altero di GiulloCesare, va
sellame aureo, gemme, perle 
ed altro La sistemazione è 

cronologica ed elegante 
La possibilità di una tale 

realizzazione nacque nel 
1679 quando le suore cap
puccine lasciarono l'antico 
edificio di 2 000 metri qua
drati, oggi sede del Museo, 
per trasferirai in altro luogo 
e le autorità competenti non 
si lasciarono sfuggire l'irrl-
pctlbtle occasione, che dà 11 
via al progetto da tempo net 
cassetto e, al tempo stesso, 
ad un Immenso lavoro dt re
stauro perché quelle belle 
mura erano già in piedi In
torno all'anno 1000 e aveva
no subito vari rifacimenti fi
no all'epoca napoleonica 

La ricchezza di Pisa sta 
anche nelle carte conservate 
nell'archivio di Stato ed In 
quello Capitolare, attestanti 
11 cammino e le mutazioni dt 
tanti edifici che, come questo 
trasformato In Museo, han
no avuto vari padroni ed usi 
canonica, seminarlo, chio
stro e comunque abitazione 
In genere dt religiosi Anche 
senza procedere a ricerche 
particolari e citare la lunga 
storia del palazzo, 1 disegni 
del cospicui resti della cano-

/ / Museo dell'Opera 
del Duomo a Pisa 

Nelle favolose 
stanze del Tesoro 
tra angeli celesti 

e gemme rare 
ntea originaria si rivelano 
determinanti per poter leg
gere ed Interpretare 1 antico, 
raro e importante edificio 
Olà nel 700 esisteva un lega
me tra 1 edificio e le massime 
personalità dei mondo cul
turale pisano che tenevano 

d'occhio la nascita del primi 
musei pubblici nclic altre 
città europee Cosi alcuni 
studiosi diedero I impulso al 
riordinamento di collezioni 
d'arte oggetti del) antichità 
classica, reperti archeologici 
e donazioni che cominciaro

no a trovar posto nella vec
chia canonica Attualmente 
fanno bella mostra al Museo 
anche alcune statue e marmi 
Intarsiati che per secoli han
no adornato l'Immenso Duo
mo ed ora, dopo un attento 
lavoro d) restauro, hanno 
trovato una sistemazione de
gna del loro passato Incon
trerete nel percorso alcuni 
angeli ceroforl, slmili nella 
celestiale compostezza, ma 
diversi nelle dimensioni e 
nelle raffinate tuniche, data
ti tra 111500 e ti 1600 espres
sione della grazia e, beati lo
ro, dell'eterna giovinezza 

Oggi 11 percorso espostttvo 
spinge il visitatore fra opere 
elette dt vario Interesse e na
tura e prima di congedarlo lo 
conduce al loggiato superio
re e lo lascia Ubero di Ine
briarsi nella visione esaltan
te dei tre monumenti dlrlm-
pettp la Torre pendente, il 
Battistero e il Duomo, un 
quadro d'architettura unico 
al mondo come un merletto 
Intessuto nel marmo 

Cinzia Cutuli 

Pescasseroli, un «piccolo paradiso» maltrattato 
PESCASSEROLI (Aq) — Può capitare da Roma di andare a 
Pescassero!! Magari anche con l'intenzione di sciare Ebbe
ne, si entra in paese e si ha l'Impressione di essere arrivati in 
un piccolo paradiso (una sosta a Palazzo Sipari e alle sue 
meravigliose stalle e si scopre che questo 'paradiso* ha anche 
una storia vera.antlca) Più avanti, poi, si passa davanti alia 
direzione del Parco Nazionale d'Abruzzo Prima sopresa Dal 
giardino che circonda gli uffici sono scomparsi alcuni splen
didi alberi ad altofusto la gente dt Pescasseroli ha protestato 
a non finire, ma I responsabili del Parco hanno risposto che lì 
devono esistere solo flora e fauna del luogo, e quegli alberi 
erano'Stranieri* alpini 

Ma tutto età è niente, dt fronte a quello che può capitare 
sulle piste da sci Si sale in cima con una cabinovia d'anti
quariato e poi ci si infila in strade tortuose spacciate per piste 
da discesa Tutti i gusti sono gusti e ognuno gestisce t propri 
Impianti sportivi come crede a Pescasseroli mano non batte
re le ptetc, basta saperlo Ma andiamo avanti faticosamente 
si scende giù, venola base della cabinovia Tutto d'un tratto 
(questo ce capitato) sa neve sparisce tubilo dopo un tratto da 
fare In salita ti gestore degli impianti, invece di mandare sul 
posfoqufl/cunoa sistemare il manto nc\oso avtva adagiato 
fra sassi e cespugli alcuni di quel scomodi tappeti che costi
tuiscono la base della pista artificiale da se/ 

A questo punto lo sciatore, con la sua bolla tessera giorna
liera costata ventlclnquemtla lire, ha il diritto di andare a 

chiedere Informazioni alla biglietteria Diclamo a protestare 
perché nessun cartello avverte che le piste non sono battute 
e che in alcuni tratti manca la neve7 Ecco, può capitare che a 
queste domande ribatta un certo Marco Grassi, proprietario 
degli impianti un esclamazione e via, lo sciatore è scaricato 
al suo destino Tanto ha già pagato 

Insomma qualcosa non quadra, meglio Informarsi E si 
viene a scoprire che quella anziana cabinovia in realtà ha 
già consumato li suo monte dt ore di la\oro Vale a dire chi 
costruisce un Impianto di risalita, lo garantisce per un certo 
numero di ore di lavoro, consumato ii quale 1 impianto \a 
cambiato perché non è più sicuro I proprietari degli Impl in-
ti di Pescasseroli ~~ invece — non hanno voluto tener conto 
di questa elementare norma dt slcuwza hanno chiesto e 
ottenuto una proroga Tanto lo sciatore — ignaro — paga lo 
stesso 

E si scoprt anche che i proprietari degli impianti rappre
si ntano la i roct e la delizia di Pescasseroli Fu la famiglia 
Grassi a inwntir t una certa vocazione speculativa di qutsto 
splendido pitst E giù alluri yi e faraoniche mitedrilt In 
cemento arni ito pknedi Un irt e mini-appartamenti 

Ma il problemi è un altro Tutti gli sforzi deli amministra-
rione comunale (è stato costruito un nuovo grande centio 
sportivo in paese stt per essere terminato un bel centro cul
turale tutto il nucleo storico è stato rimesso a nuovo seguen
do sani criteri di rtstauroj rischiano dt vanificarsi Peccato 

Nicola Fano 

Un 
week-end 
a Londra 

Weekend di primavera a 
Londra La «vera- Londra, 
quella che conta per chi si 
ferma pochi giornt, racchiu
sa tra 1 giardini dt Kensln-
gton, il Tamigi la Torre, la 
linea che collega Regent 
Park alle stazioni di Paddln-
gton e dt King Cross Con 
tutto quello che bisognereb
be vedere e cioè 1 quartieri 
eleganti di Mayfair, Soho, 
Chelsea, Westmlnster Com
binazioni di 2 giorni 1 notte 
al pre?zo di 398 mila lire a 
testa da Milano, sono offerte 
dalla «Visitando 11 Mondo» 
(tei 02/54981) La proposta 
comprende 11 passaggio ae
reo con voli della Srlttsh 
Airways e In sistemazione al 
«London Ryan» con pernot
tamento e prima colazione 
Analoghi .pacchetti» da Ro
ma Bologna, Plt>a, Venezia, 
Napoli 

Con «Gli Amici 
della Cina» 

viaggi 
d'affezione 

L'Assoctaztone Amici del
la Cina, che da alcuni anni 
sta studiando Insieme alle 
autorltadl questo paese nuo
ve formule di viaggio, è una 
delle organizzazioni più 
adatte ad aprire le porte di 
questa terra meravigliosa 
Attraverso i contati diretti 
con 11 Servizio turistico In
ternazionale cinese e II servi
zio turistico della Gioventù 
cinese, questa associazione è 
tn grado di soddisfare esi
genze e curiosità del viaggia
tori più disparati Non sol
tanto Itinerari tradizionali 
lungo un filo Intelligente che 
alterna città e bellezze natu
rali I giovani che vogliono 
seguire corsi di lingua corsi 
di kung fu (quello vero), fare 
campeggio nonché coloro 
che Intendono abbinare al 
viaggio lezioni dt cucina, cal
ligrafia, storta, possono chie
dere all'associazione tutte le 
possibili combinazioni, spes
so sono molto economiche 

La spesa per ognuno di 
questi vtaggt particolari non 
supera mal le 30mtla tire al 
giorno, ed 11 biglietto aereo 
— se effettuato con te com
pagnie aeree nazionali — è 
tra t più bassi offerti sul mer
cato 

I prezzi dei viaggi «norma
li" variano secondo l'Itinera
rio e sono anche questi con
tenuti Ce da considerare in
fatti che vige il tutto è com
preso, e le guide sono sempre 
cinesi, con profonda cono
scenza della storia, della cul
tura, delta natura dt questo 
Immenso paese, in più sono 
ottimi conoscitori delta lin
gua Italiana 

La prima partenza è tn di
rezione nord-sud, Il più clas
sico del viaggi tra storia e 
natura Quattro giorni a Pe
chino divisi tra modernità e 
mito, la periferia moderna, 
le case basse e t vicoli della 
città vecchia la residenza 
del grandi Imperatori, 1 im
mancabile Grande Mura
glia II salto successivo è a 
Xlan dove arrivava la via 
della seta, e dove un esercito 
Infinito di soldati di pietra 
attende da secoli 11 «via» del 
suo imperatore per risorgere 
e camminare 

Da Xlan a Shangal ti pas
so è breve ma radicale Anti
co centro di traffici leciti e 

illeciti — da qui passava la 
strada dell'oppio — è oggi 
ancora una città di grandi 
commerci Immersa nella 
storia Tappa successiva 1 
sub-troplcl e la natura In» 
cantevole di Gullln con 1 To 
nomeni carsici lungo II fiu
me LI e le fantastiche colline 
a ipan di zucchero* 

Infine due tappe «moder
niste», Canton e Hong Kong, 
11 tutto In 16 giorni — sposta
menti In aereo — che costa
no 3 milioni e BQOmUi Hw 
(Partenze lì 14 e 1121 aprile, il 
6 e 27 ottobre) 

Più economico — ma tutto 
è relativo — il viaggio tra le 
capitali del passalo da Pe
chino a Xlan Luojanp Kat-
feng. Nanchino Hang^hou, 
dt nuovo Pechino e Karachi 
Costo 2 milioni e oaumlla ih 
re Partenze 11 15 luglio e 18 
agosto per 15 giorni 

Abbiamo tastiate In fondo 
Il più costoso, ti più difficile, 
ma certo ti più affascinante 
del viaggi proposti d*\gU 
Amici della Cina bi tratta di 
un tour — tutta in aereo per 
non perdere nulla dt prt zioso 
— dalla Cina al Tibtt con 
due partenze 11 7 lupi lo e 4 
agosto Quatfo giorni a Pe
chino, due a Xlan e poi tn vo
lo a Chengdu e Lhnsa p*r a 
settimane Qui o meglio non 
descriver e niente t lasciare 
Il viaggiatore alla più affa
scinante scoperta L impor
tante è un cuore torte e l'a
more per la montagna, per
ché si viaggia sopra la m* dì» 
dei 3 000, e fondimi cn tate la 
voglia di aprire la mente ai 
misteri di queste vette eceeì-
se Sarà nmmens iu e la se
renità del luoghi « f irt U re
sto, senza bisogno di arran
care alla scoparti di nulla. 
Così sarà un v i a r i o anche 
dentro se stessi ni toniiai 
tra ti cielo e la t e rn 

ì 20 giorni finiranno, a 
Canton e Hong Kong per lo 
shopping TutUvU ti eo'tìa 
del «tutto lompnso* tra g 4 
inevitabilmente Milito 4 ras 
llonl e m e c o ti pi u s o di 
un'esperienza intaneUUttà*-
le 

Raimondo Bultrln» 
Per informale!i UMX-Ì i-
slone Amici di Ud Ct«u Va 
del Sabelli ot\ Kant* IV* 
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Minuto per minuto la cronaca dell'inseguimento di Johnny lo zingaro 

Una giornata mozzafiato 
Raffiche, urla, sangue. Poi l'ultima fuga 

Il primo allarme all'una e trenta: «Ha rapito una ragazza. Attenti è pericolosissimo» - L'agente ucciso a colpi di 357 Magnum - Le macchine 
rapinate e abbandonate - L'inseguimento nelle campagne con i cavalli e i cani - La trattativa con la polizia: «Se non sparate mi arrendo» 

Ore 1 30 della nollc — 
Parte II primo allarme 
•Un» rogala è stata rapita 
In via Venuti ! due banditi 
si sono allontanati con una 
Lancia damma State at
tenti, forse si tratta di Giu
seppe Martini Avete la sua 
foto sul cruscotto e perico
losissimo. Inl?la così la 
notte più drammatica del
la capitale di questi ultimi 
anni Sulle strade ci sono 
già centinaia di posti di 
Blocco 51 cerca di prendere 
nella rete I killer brigatisti 
del generale Olorglerl Non 
serviranno a fermare la 
folle eorsa di «Johnny lo 
zingaro 

Ore 1,11 — Una volante 
avverte «In via Boccama*:-
21 è stata rapinata da un 
uomo e una donna una 
Fiat 120 verde Cento metri 
più In la abbiamo trovato 
la Lancia Gamma Forse 
sono sempre loro. Si, sono 
sempre loro Stanno cor
rendo verso Cinecittà 

Ore 3,0') - Michele Gi
rarti e Mauro Petrangcll 
stanno all'erta nella loro 
Panda «civetta» La radio 
ha lanciato l'allarme Co-
noscono la targa della 
•128«. È quella che sta pas
sando In via Saìvlatl «LI 
Inseguiamo» gridano nella 
radio Ma Giuseppe Masti

ni dimostra una fredderà 
e una ferocia Incredibile 
h rena di colpo, scende dal-
1 auto e spaia con la sua 
357 Magnum I proiettili 
colpiscono In pieno Miche
le Qlraldl che si accascia 
sul sedilo Anche Mauro 
Petrangell è ferito grave
mente Dal microfono del
la radio si sentono gli spa
ri Ora l'allarme è il più al
to del ter?o Niello .Tutte 
le pattuglie sul posto han
no ferito due nostri agenti 
Bloccate lo strade. 

Ore 2,̂ 0 — Un giovano 
carabiniere del nucleo ra
diomobile è fermo ad una 
cabina per una telefonata 
Ha sentito gli spari e vuole 
avvertire A due passi c'è la 
sua Alfa 00 Ma non riesce 
ad alzare la cornetta Vede 
avvicinarsi 11 ragazzo e la 
ragazza nelle mani hanno 
una pistola e una mitra
glieli» Spara prima che 
possano alzare lo armi I 
colpi vanno a vuoto, ma a 
vuoto va anche la sventa
gliata di mitra esplosa da 
Johnny 1 proiettili del ca
rabiniere forano invece la 
fiancata della «128« La tro
veranno un'ora dopo gli 
agenti In via Nomentana 
con 11 motore fuso Accan
to c'è una scarpa di Silvia 
Leonardi La coppia di 

L auto civetta dove è rimalto ucciso I agente Michele Qlraldl ad 6 rimasto ferito Mauro Petrangell 

banditi con 1 ostaggio sem 
bra pero svanita Tre ore di 
ricerche affannose sen?a 
esito 

Ore 6 — Un abitante di 
Mentana avverte «Due 
giovani mi hanno rapinato 
la Fiat 131 Sono scesl da 
un'Alfa 2000 e portavano 
una ragazza» E mattino e 
nel cielo della capitale co
minciano a volare gli eli
cotteri di pollala e carabi
nieri Ogni palmo della zo
na est della capitale viene 
controllato Inl/tano leore 
terribili delle cento segna
lazioni a vuoto 

Ore 9,50-.Una Fiat 131 
ha forzato un blocco del 
carabinieri sull'Appia al
l'altezza di Clamplno C è 
stato uno scontro a fuoco 
Convergete nella zona» SI 
parla di nuovi spari, la ten
sione è al massimo Nella 
rete Incappano due ragaz
ze e un uomo che cammi
nano a piedi In una strada 
sterrata che va verso 11 
santuario del Divino Amo
re «Intimategli l alt da 
lontano e fateli stendere 
per terra» Non c'entrano 
niente 

Ore 10,30 — Il primo so
spiro di sollievo I carabi
nieri hanno trovato Silvia 
Leonardi nelle campagne 
di Monterotondo Ila bus

sato a molte porte prima 
che qualcuno t aiutasse E 
ancora sotto shock, viene 
visitata dai medici dell o-
spedale locale 

Ore 11,30 — In una scar
pata, alla periferia di Men
tana, viene trovata la Fiat 
131 Johnny e Zalra Po
chetti sono fuggiti a piedi 
«A Santa Colomba, a pochi 
chilometri hanno rapinato 
una Ferrari rossa Forse 
sono stati loro Scatta la 
grande caccia alla Ferrari 
In pochi minuti quat*ro fi
niscono nei posti di blocco 
Una giovane coppia sici
liana deve seguire I carabi
nieri fino al reparto opera
tivo Ma lo zingaro, aman
te delle auto di grossa ci
lindrata, non è fuggito In 
Ferrari E ancora li nelle 
campagne di Monteroton
do Cinquecento carabinie
ri e poliziotti con I cani e 
1 elicottero lo braccano 

Ore 19 — «Bonnlc» cade 
nella rete E nascosta In un 
anfiatto di un canale Tre
ma quando I carabinieri la 
catturano Ma Giuseppe 
Mastini e riuscito a fuggire 
ancora una volta Ha spa
rato ed è scomparso nel 
campi Spera nell'aiuto del 
buio ma ormai la morsa si 
sta stringendo Centinaia 
di carabinieri e poliziotti a 

cavallo sono a poche centi 
naia di metri II bandito s 
copre la fuga sparando 

Ore 80 — Le forze del 
l'ordine circondano un ca 
solare di Vallerlna, all'ai 
tezza del chilometro 21,501' 
della Salarla Lo 'Zingaro 
capisce che non c'è più 
niente da fare Prima di ar 
rendersi vuole un'asslcu 
ragione «Uscirò a bracci 
alzate ma mi dolete assi 
curale che nessuno spari 
rà« La trattativa va ai an1 

per cinque minuti Alla fi 
ne Giuseppe Mastini esci 
Cento mitra sono puntat 
contro di lui GII Investiga
tori della squadra mobili 
lo caricano su un'auto e lo 
portano In Questura Ha i 
capelli ossigenati dice di 
averlo fatto por non farsi 
riconoscere 

Ore 81,20 — Il superloer 
cato entra nel cortile deli i 
Questura Decine di ageni 
premono, c'è rabbia per i 
poliziotto ucciso a fredde 
nella nolte Partono ftsch 
e uria e qualche schiaffi» 
Ma per Johnny II banditi 
si apre subito la porta della 
camera di sicurezza. L 
grande fuga è davvero (Ini 

Luciano Fontana 

Duro, spavaldo, coi capelli biondo platino 
entra in questura tra grida e spintonate 
Zalra Fochettì, la fidanzata era stata arrestata due ore prima - Il bandito s'è arreso alle 20 e 15 dopo una trattativa con gli agenti per essere 
certo che non l'avrebbero ucciso - S'era tinto e rasato per non farsi riconoscere - Ad accoglierlo a S. Vitale centinaia di poliziotti infuriati 

1 capelli biondo platino 
ossigenati per camuffarsi 
la faccia rasata gli occhi 
arroganti e attenti nono
stante una fuga di duo 
giorni Stretto tra due 
agenti di pubblica sicurez
za Johnny lo strigare è en
trato nel cortile della que
stura, a via San Vitale a 
bordo di un'auto della po
lizia Il cortili; .sembrava la 
pla^a di un mercato, ri
bolliva di fotografi, croni-
atl, agenti e funzionari in 
divisa e In borghese Quan
do l'auto ha varcato il can
cello erano le 21 e venti 
Dal punto dove 1 auto si e 
fermata alla cancellata del 
carcere di sicure/*. non ci 
sono che pochi metri forse 
nemmeno dieci Ma ppr 
percorrerli ci sono voluti 
quasi tre minuti La folla si 
è stretta Intorno a Johnny 
ti mastino, il rapinatore, 
l'assassino, per vederlo, 

per fotografarlo per urlar
gli il disprezzo, per colpir
lo 

Nonostante i cordoni di -
gli agenti, più d'uno lo ha 
colpito, spintonato Non 
un tentativo di linciaggio, 
nessuno 11 avrebbe potuti 
fermare, ma 11 bisogno di 
sfogare la rabbia per 11 col
lega ucciso, di allontanare 
la propria paura quella di 
notti e notti a caccia di un 
assassino imprevedibile, 
feroce, spietato Impreve
dibile lo è stato fino all'ul
timo tutti immaginavano 
una fine cruenta, una cat
tura non disgiunta dalla 
sua morte una sparatoria 
conclusiva contro un cri
minale irriducibile Ma 
Andrea Mastini è molto 
più attento e capace di ra
gionare quando si tratta 
della sua vita, è un esperto 
in sopravvivenza e si e ar
reso Braccato in una ca
panna tra la boscaglia di Zaira Pochetti la compagna di Johnny lo tlngaro 

Vallerlcca nella campa
gna di Monterotondo, in
seguito con i cavalli e a 
piedi dal carabinieri e dal
la polizia, fiutato dai cani, 
ha capito che non aveva 
più scampo Voleva arren
dersi, ma temeva che sa
rebbe bastato mostrarsi 
disarmato per essere ucci
so, aveva paura che anche 
a lui fosse applicata la sua 
legge E allora ha trattato, 
per cinque minuti ha chie
sto assicurazioni sulla sua 
sorte, garanzie per la sua 
vita 

Due ore prima I carabi
nieri avevano arrestato la 
sua compagna de.la notte, 
Zaira Pochetti, la ragazza 
di vent'anni che è stata al 
suo fianco per ore di rapi
ne, furti, rapimenti, omici
di Era disarmata e non ha 
opposto alcuna resistenza 
Erano le venti e quindici 
quando Johnny lo zingaro 

è uscito dalla casupola il
luminato dai fari delle cel
lule fotoelettriche, senza 
armi e con le mani in alto 
Pochi passi e si è fatto am
manettare dagli agenti e 
dai carabinieri che si sono 
lanciati su di lui 

Oggi cominceranno gli 
Interrogatori e i confronti, 
per ora è la fine di un Incu
bo, la fine di una delle cac
ce all'uomo più grosse de
gli ultimi anni, con prece
denti solo nelle battute an
titerrorismo degli anni di 
piombo L ultima caccia è 
durata venti ore, ed è finita 
tra le mura della questura, 
tra 1 sospiri di sollievo e i 
sorrisi degli agenti tra 
pacche sulle spalle E an
che con il ghigno di Jo
hnny, niente affatto smar
rito, che ancora insultava 
quelli che aveva intorno 

r fl-

«Mentre grandinavano i colpi mi copriva la testa» 
Parla Silvia Leonardi, la ragazza sequestrata e costretta a seguire per tutta la notte il bandito romano - «Mi ha trattato bene, ma 
è un pazzo» - «Continuava a dire di essere il numero uno, il migliore» - «La paura più grande l'ho provata quando mi ha rapita» 

• Ho avuto tanta paura so 
prattutto al momento del ru 
pimento» Mentri salt sulla 
macchina du carabinieri 
che In riporterà a casa Ml\ m 
Leonardi pari i serva \ogh I 
ma con voce piena e t n n 
qullla eunahe \c inflessione 
romana F alta e slirumti 
nonostante le e ab itte ai pit 
dt Ha riacquistato calma e 
serenila una sigaretta t r i U 
dita della mano sinistra oc 
chlail scuri che le nascondo 
no gli occhi stane hi Sono 
passate qulnclk. or* ci i 
quando e stata rapili La 
notte 1 ha p iss ita < ostrt tt t 
In macchina con Johnn\ lo 
zingaro II mastino lo spai 
cotti il pilota 11 pi ncoli 
pubbli* o numero uni. il r i 
pipatore l as issino 

• Mi ha ir iti ilo t < ni rt u 
un piu/o — r i t nitii v i 
- con nu h i p irlato p 
non facciai hi ripttt H eli t % 
sorc II migliore ti piloti p i 
In gamba 11 ptrleolo pubbli 
co nunuro uno bra molto 
Agitato* 

La sua avventuri siivi i 
Leonardi I ha vissuti sul si 
dlle anteriore1 di una I aneli 
Oamma di una Hat 5 28 di 
un Alfttt i duerni, i (ti una 
Fiat 131 Sono le vetture r j 

nate e rapinate? in un i notti 
di fuga Al suo damo Io 
hnn\ contlnuimtnli alte 
prese con il eambio e II piede 
prf muto sull iccelcratore 
alle sue sp Ule sul sedile pò 
slcrlon una brunell i di e ir 
ci \ent anni clic ^im i ili i 
pup i del t,at gsU r Noi si n 
t uo lui e io i si dice ino — 
ricorda Silvia — so solo e he 
tra loro ubavano del \c&ug 
giatul Ogni volta che in 
cioè lai ano auto della poluia 
e del carabinieri la costruì 
gi \ano ad iccuiilarsi i sta 
re niscosta Lra con la lesti 
solto il cruscotto anche 
qu indo Inseguito ti i due 
agi nii Johnnv hi frenato di 
colpo ha apt rto la p irla dt I 
1ì Ufi e firmo sulìi i, inibì 
dtvincute ha sparito et n 
un i Vìi ma) nu il I prr ledi 

ci e 1 mr Mi I I 
di! lidi i li rito [ l um ni 
M t irò I i tr ii {, 

• I i mi ti i eli Mr di t in 
trmqulll Ì — re ut i un o 
ra siivi i - ha detti i hi non 
aveva vogh i di litri conflitti 
a (noto the d i qui 1 momen 
toni poi avrebbe evitalo i pò 
stl di binerò* 

Sllvli i> sta' i lisci ila sull i 
via Salirli nelK uimpifin i 
di Monterotondo veis k su 

delti ni iti n i I i i sotto 
shock stali i c< ni ìs . Ha 
gir ito sen i ni II per qu il 
e he ora pi imi ( 1 \ i i irabi 
n E 11 d i 
M nlerol mi 
Solo i 1 r 
ì a h i i\ 1 in 

P*M 
ir 

b do 1 
l a t i ! I 

nei / 

di 

(I I 
.1 b \ 

ri i 

i pres i 

speda < 
di s tlule • 
midii o I h 
sti/tone ci r b i ler 

Sih la Lf OHI ni i t li mag 
glore di tre fiiji h i 21 anni 
Il padre Vittorio Leon irdl è 
morto di poto p u eh un in 
no ptr un i p in n itu de 
Ml\ i con Iti 1 
bardili Ln ir l 

Al 1 N 

• ulli il 

suo p Si 1 
tr (UH i d 
i hi b i 2 

i 

riil 

1 i 
cii ( lunspr i 1 
n atei o l i | i li h i Ulani i 
e Inquent i mi i i li s uoli 
superiori Dopo li morte de 1 
pidre Silvia e 11 s j i f imiglia 
si sono trovati in d ff colta 
tantoi he Un s j i madre An 
geli si sono inventate- un 
l au ro s In i disi f,na mollo 
hi ne hi l hi t f u la \ prt 
para ni idi 111 i r [ u il | er 

mignon! vestii! giacchechr 
una sarta poi reali/za Con 
molto scupolo anche per 
questa piccola attività si e 
isi ritta ali albo degli artlgia 
ni ili i Cimerà di commer
cio ha aperto una pirtita 
Ivi L me ito bella tanto ine 
h i iv ulo prop isU per IATI. 11 
fotomodiila Candi t i inche 
pir una prova ma non ha 
actcttito -Non e un mondo 
i he fa per mi — ha detto alla 
madre— e un ambiente mi 
quale mi trovo male* 

LEI famiglia composta di 
numerosissimi parenti i ha 
attesa a lungo con il fnto in 
goli un pò di respiro alle 10 
e trenti quando i e inibirne 
ri telefonino di stiri t n n 
quilli che s i lvm 1 it i r i t o 
vii i e st i bene (fri p e si 
i 1Ì<.SH V inda li ì ri s | 
\ i man la un i r i[ u i 11 i 
n I i spts i p r ! in un | n d 
pr in o pi r il fluii e di p i n n 
li i umici chi sonc corsi pi r 
sapere per dare una mano 
• I pensare — dice Fmllio HJ 
anni nonno di M l m — chi 
scherzavo sempre sul fallo 
t he non abbiamo tanti soldi 
Dicevo beh almeno non ci 
rapiscono* 

Roberto GreSSi Silvia Leonardi la ragazza rapita e rilasciata 

Michele Giraldi 

L'AGENTE UCCISO 

Era entrato 
in polizia 

a vent'anni 
Michele Giraldi era fidanza
to, abitava a Torre Spaccata 

Aveva 27 anni sette passati nella polizia 
Michele Giraldi e morto quattro ore dopo 
essere stato ricoverato ali ospedale S Oto-
vanni assieme al collega ferito Mauro Pe
trangell Le pallottole mortali lo hanno pre
so al volto altre al corpo Era nato a Velie-
tri un ragazzo semplice come tanti che 
amava fare sport, nel tempo Ubero dal ser
vizio frequentava una palestra vicino casa, 
a Torre Spaccata Aveva una ragazza, nien
te dt ufficiale però Questi I pochi scarni 
cenni biografici del poliziotto trucidato dai 
proiettili esplosi da Johnny lo zingaro Non 
e possibile sapere di più Una sorta di corti
na protettiva e stata alzata dai dirigenti del
la questura e del commissariato Tuscolano 
dove Giraldi prestava servizio da pochi me
si dal luglio scorso quando era rientrato da 
Firenze Li ci era rimasto per quattro anni 
E semplice arrivare in via Giaquinlo nono 
stante li traffico serale che ostruisce la Casi-
lina La palazzina di sette plinl — un giar 
dlnetto con qualche albero per rompere la 
monotonia del solito quartiere di periferia 
— è la prima delia strada Al citofono ri
sponde un ragazzo che scende ad aprire il 
portone -Sono il cognato — dice gli occhi 
rossi — vi prego andate via Su stanno tutti 
molto male sonoccomoltl La madredi Mi
chele non vuole sentire nemmeno partire di 
giornali e giornalisti Con lei ci sono le due 
figlie II marito e in osped ile Uni settima 
na fa ha avuto un att ice oc irdi KO e non gli 
nbbiamo detto ancori nulli \ r n \ a nel 
portone anche li fratello d i M e h t h ing io 
vane sui ventanni Non p i r l i Mu quando 
sente la prima domandi rivolta al cognito 
scappa via piangendo «Michele sapeva 
quello che faceva — continua il cognato — 
ma noi no non ci aspettai imo che potesse 
accadere una cosa simile \ ! prego ora la
sciatemi non ce la faccio più» e poi gentile 
accosta 11 portone 

r la 

Mauro Petrangell 

L'AGENTE FERITO 
Sta meglio, 

ma non parla 
con nessuno 
Mauro Pietrangeli è stato colpi
to alla testa - Prognosi riservata 

Mauro Petrangcll risale dalla sala onera 
tona di ortopedia al reparto del craniole 
dell ospedale S Giovanni \erso le 13 1 san 
lari gli hanno fatto un breve intervento ti 
semplice esecuzione per estrargll le schegg 
dei prolettili sparati dalla mi( .diale pistoT 
di Johnny lo zingaro Accanto al poliziotta 
che ha la testa fasciata, et sono t parenti ! 
sorella li fratello, la moglie Nessuno vuol 
parlare Sono sconvolti per quanto è succes 
so nella notte II loro Mauro poteva morire 
restare fulminato sotto la raffica selvaggi 
di pallottole sparata all'impastata Se l'écu 
vaia perché ha avuto la prontezza di spirito 
di buttarsi per terra Ma un proiettile In 
fatto in tempo a raggiungere Tosso frontale 
«Per un meccanismo esplosivo — spiega i 
primario del reparto Michele Interagi — 
subentrata una emorragìa subrachidea ne 
la stessa zona e ha proi ocato una sofferei' 
alla sona emisferica cerebrile destra» \ u 
dire che te condizioni del giovane agenti 
sono in una fase delicata L<* prognosi t ri 
senato e tale resterà per almeno quindi 
giorni li poliziotto sarà curato per far rten 
trare 1 cmor-agia e poi sarà sottoposto a 
un intervento chirurgico per sistemare 1 o 
so «Ora — conclude 11 primario — sta ri 
prendendosi E stato sempre molto lucilie 
Solo e sotto stress Deve riposare, riposar 
motto» 

li poliziotto che dalle sei dl Ieri maittn 
ha montato la guardia alla stanaa dove 
ricoverato Mtehete Petrangcll racconta eh 
il collega non ha mai aperto bocca Non h 
coluto pirlare con nessuno, nemmeno te 
Il capo dilla polizia che si è recito ali ospt 
d-ili per un i visita Ha cercato dt dormire 
più possibile 

Mauro Petranf eli è nato 27 anni fa a Ro^ 
ca Slnlbalda in provincia di Rieti Si è a 
ruolato nella polizia nel 1976 e prima I 
prestato servizio in questura, poi e passai 
al commissariato Tuscolano da dove è pa 
tito In perlustrazione 1 altra notte Traqutn 
dici giorni se non ci saranno altre compii 
cazlonì il poliziotto tornerà a casa In \i 
della Bufalotta 

r la 
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20 
Appuntamenti 

C O N F E R E N Z A S U L L ' A I D S -
Si svolgerà vonorcfì olla ore 17 
presso lo sezione Pei Mon t i via 
dei Sorpent i 3 4 L iniziativa e dei 
c r e o l o del'a Fgci e vi par tec ipano 
lo ps ico logo Michele Pizzuto il 
professor Marmucci immuno logo 
dell ospedale 5 Giacomo e il do t 
tor Parodi d i r igente del servizio di 
assistenza ai toss icodipendent i 
dell Uni tà sanitar ia locale R m / l 
G R A F - T E X — ti Cent ro culturale 
di r icerca tessi le « graf ica organiz
za un corso di t in tura chimica del 
tessuto con I appl icazione del si 
sterna Tio »r d Ove uso di nodi 
p ieghe cuci ture nel tessuto f i lo o 
corde per impedi re I assorb lmon 
to del co lorante £ prev is to anche 
un corso speci f ico su seta Per <n 
formazioni r ivolgersi al Centro via 
de l Cardel lo 14 Telef 

4 8 6 9 7 0 lunedì mercoledì ve 
nord) dalle 17 elle 19 3 0 

Mostre 
• A L R DUCHOS -
1748 1010 paesaggi italiani at 
tempo d> Goethe Palazzo Braschi 
piazza S PanlBloo Oro 

9 13 3 0 / 1 7 2 0 lunedi chiuso f i n o 
al 3 maggio 
• DARE AVERE — Cinquecento 
fotografia nella raccolta di Franco 
Fontana Galleria Rondamni Piazza 
Rondprimi n 4 8 Ore 10 13 e 
18 2 0 Festivi e lunedi matt ina chiù 
no Fino al) 11 aprilo 
• LA T O M B A FRANCOIS DI 
VULCI — Sono esposte laf icostru 
none dal complesso il corredo fune
rario parte dello pitture originali della 
lambi i lo oreficerie provenienti da 
vari muta i mime i documenti figurati 
dello lotte tre le citta «tr inche di Vul 
ci Sovana Chiusi Valsimi Bracco 
di Carlo Magno m piazza S Pietro 
colonnato a sinistra Oro 10 17 fé 
Stivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 2 0 aprile e o m a g g i o Fino 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubb l i co d emergenza 
111 Carab in ie r i 112 Ques tu re 
c e n t r i l e 4 6 8 6 Vig i l i de l f uoco 
11 li Cr i ambulanze S100 Guar
die med ica 4 7 6 6 7 4 1 2 3 4 
P ron to • occorso ocu l i s t i co ospe 
dale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Pol ic l in ico 
490BB7 C T O 5 1 7 9 3 1 I s t i t u t i 
F is io te rap ic i Ospeda l ie r i 

8 3 2 3 4 7 2 I s t i t u t o M a t e r n o Regi 
ne Elena 3 6 9 5 5 0 8 I s t i t u t o Reg i 
na l i a n a 4 9 8 5 1 I s t i t u t o San Ca i -
l l cano 6B4B31 Ospedale de l 
Bamb ino Oesu 6 6 6 7 9 6 4 Ospe
dale G Eas tman 4 9 0 0 4 2 Ospe -
dale Fa tebena f ra ta l i l 5 6 7 3 » 
Ospedale C For ian ln i 6 6 B 4 6 4 1 
Ospedale N u o v o Regina M a r g h e 
r i t e 8 8 4 4 O i p e d a U Of ta lm ico d i 
Home 3 1 7 0 4 1 Ospedale Pol ic l i 
n ico A Gemel l i 3 3 0 5 » Ospedale 
8 Cami l la 6 8 7 0 1 Ospedale S 
Car lo d i Neney 6 3 8 1 5 4 1 O t p e -
d e l e S Eugenie 6 9 2 6 8 0 3 Ospe 
dale S Fi l ippo Ner i 3 3 0 0 5 1 
Ospedale S G iacomo i n A u g u s t a 
8 7 2 6 • Ospeda le 8 Giovanni 
7 7 0 6 1 Ospedale • M e r l a r t e n e 
P i a i * 3 3 0 6 1 - O s p e d a l e S Sp i r i t o 
6 5 0 9 0 1 Ospeda le ! . Spe l l en ian l 
6 6 4 0 2 1 Ospedale Spo lve r in i 
9 3 3 0 6 5 0 Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 Sangue u rgen te 

4 9 6 6 3 7 6 7 5 7 5 8 9 3 C e n t r o en* 

l 'Unita - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
26 MARZO 1987 

partito 

Fedorailcne romana 
INIZIATIVE IN P R E P A R A R N E 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL 7 
APRILE CON NATTA 
tN FEDERAWONE - ATTIVO DEI DI 
R e n i v i DELLE SEZIONI E CELLULE 
M lENDAU giovedì 26 mwzo ore 
1 ? 30 mila ntuaiione politica e la ma 
nifeitszione dal 7 aprilo Partecipano i 
compagni Giorgio Frego» e Goffredo 
Settim MiwelBtto della leder «ione 
IN FEOERAIIONE - ATTIVO DEI SE 
GrUTARI DELLE SEZIONI E CELLULE 
SANITÀ 6 RESPONSABILI SANITÀ 01 
ZONA B o v e * 26 marzo ore 16 30 
con i compagni I Frenceicone e S Na 
Ioli 

IN FEDERAZIONE - RIUNIONE DEI 
RESPONSABILI 01 ORGANIZZAZIONE 
PELLE ZONE sabato 28 marzo ore 
0 3 0 l u lAspet l i o* rjnniuotivi della 
manifestazione del 7 aprile e verifica 
andamento campagna m tesaetamen 
to» con il compagno Carlo Leoni 

Oflfli 
SEI! ATAC TOR VERGATA - Ore 
I l ni imurarne i l camini* lesi» del 
lenaoromonto e situazione politica con 
il compagno Rinaldo Scheda 
SEX TOT TR6 TESTÉ - Ore 1B 30 

tulle inuanone politica con il 

temblea sulla situai one politica con il 
camp agno Rinaldo Scheda 
I O N A LITORALE - O e 17 30 m 
ione riunione «ogretari sezione con i 
compflgni E alar ino Montino e M chele 
Meta 
8E2 ESOUIUNO — Ore 18 30 r u 
mona su situazione podi co e in native 

P A R C O D E L L A C A F F A R E L L A 
— Come lo vedono i bambin i? 
Doman i alle ore 16 in via Lat ina 
6 5 0 e è una mos t ra di disegni 
idee o proposto per salvare o vaio 
rizzare il parco presso la scuola 
e lementare «Quasimodo» 
LO S P O R T T R A R E A L T A EO IL -
LUSIONE — Il mensi le «La Ouar 
ta» organizzo sul toma un dibatt i 
i o in quar ta circoscrizione per do 
man i oro 17 palestra «F Agnini» 
viale Adr iat ico 136 (ox Gii) 
V A L L E DEI C A S A L I — Tre giorni 
di festa — venerdì sabato e do 
mcn ica prossimi — organizzati 
dal coord inamento del gruppi cui 
tural i del proget to in co l laborano 
ne con la XVI circoscrizione («per 
r iaccenderò I attenzione sulla Valle 
dei Casali a sulle problemat i 
che M) Dibat t i t i spet tacol i m o 
stre corse campest r i ali i s t i tu to 
Monta le e in via Brevet ta (per sa 

al 17 maggio 
• MODE IN ITALV 1 9 4 6 - 1 9 8 6 
— Fotografie schizzi originali 
proiezioni e modeHi autentici che illu 
strano la storia sociale degli ult imi 
4 0 anni Palazzo Braschi piazzo S 
Pantaleo Oro 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 6 aprile 

• I CASTELLI R O M A N I - Foto 
grafie di Antonio Semerano 
1930 1960 DiaGallory via del Ca 
stello 38 Frascati Ore 10 13 e 
16 19 3 0 domenica chiuso Fino al 
2B marzo 
• RIFLESSI/RIFLESSIONI - Fo 
tagrafle di Anna Bnk La Nuova Bot 
tega dell Immagino Via Madonna 
del Mont i 24 Oro 17 20 domenica 
e lunedi chiuso Fino al 2 aprile 
• DIMORE U M A N E S A N T U A R I 
DIVINI — Origini sviluppo o di l fu 
sione dell architettura tibetana in 
3 0 0 fotografie antiche a moderne 

4 9 5 7 9 7 2 Inolia) A m e d I assister. 
za medica domiciliare urgente diur 
no notturna festival 6 8 1 0 2 8 0 
Labo ra to r i o odon to tecn i co 
B R & C 3 1 2 6 6 1 2 3 f o r n i s e l i d 
t u r n o zona contro 1921 Salarlo 
Nomentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soo-

co reo s t rada le Ao l giorno e notte 
116 viabilità 4 2 1 2 Acea guasti 
6 7 8 2 2 4 1 67S431G 6 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 8 6 8 1 Gas pronto inter 

vento 6 1 0 7 N e t t e » » urbane ri 
mozione oggett i Ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vig i l i u rban i 6 7 6 9 1 
C e n t r o In formaz ione d isoccupa t i 
Cgl l 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo e I elenco delle edicole dova 
dopo la mezzonotte * possibile tro 
vare i quotidiani freschi di stampa 
M i n o t t i a viale Manzoni M a g l a t r i -

n i a viale Manzoni P leron l a via Ve 
nato Gioi i a vis Veneto Compone-
acni alla Galleria Colonna De Sant is 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacia notturna 
APPIOi Farmacia Primavera via Ap
piè Nuova 2 1 3 / A AURELIO] Far
macia Oehl via Bonifazi 12 
ESQUILINOt Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 241 Farmacia De 
Luca via Cavour. 2 EUR: Farmacia 

dello sezione con i compagni Manlmo 
Pompili e V tanntcelll 
CELLULA ATAC DELLE VITTORIE 
— Ore 1 & 30 a Trionfale riunione sulla 
situazione politica con il compagno Fa 
deh 
8 E t NOMENTANO — Ore 20 a* 
sernbiea mila situazione con il campa 

8no Carlo Leoni 
EZ PRIMA PORTA — Ore 20 rlu 

mone sulla situarne politica 
AVVISO — i compagni del CI e della 
Cfc consiglieri comunali provinciali 
regionali i parlamentari di Roma e dei 
Lazio debbono comunicare le loro di 
aponibilitS o partocipare allo iniziative 
nella citta in preparazione della menile 
Btanone con il compagno Natta in por 
«colare nei giorni 31 mano 2 e 6 apri 
le (durante la mattinami per incarnii 
nelle azienda fabbriche e cantieri 
AVVISO DELLA SEZIONE PROPA
GANDA — Ritirare in federazione di 
propaganda per la maniteatonono del ? 
aprile per i volantini t u problemi speci 
liei metterli in contatto con i singoli 
settori di lavoro della federazione 

Altra iniiiativa 

ronone su «Quale azienda Atac e 
servizio di tr saperlo pubblico» in prepa 
raziono della conferenza nazionale sui 
trasporti 
IN FEOERAIIONE — Ore 17 riunione 
sezione femminile con G Arduo V To 
la partecipa L Cosentino 
SE I S T A T A L I - C * e 16 30aMoceo 
assemblea sulla Carta delle dotine con 
P Napoletano L Menapace T Ellul 
IN FEDERAZIONE — Ore 11 riunione 

Si svolge all'Eur dal 24 marzo 
la 34a Rassegna dell'Elettronica, 

dello Spazio e dell'Energia 
La 34* Rassegna Internazionale dell Elettronica, dell Energia e dello 
Spazio che si appresta ad aprire i battenti al Palano dei Congressi 
dell Eur (24 29 marzo! si riconferma (in dalla vigilia come il più ime 
recante appuntamento europeo dal punto di vista tecnologico avendo 
inserito nel proprio programma al di là degli appuntamenti tradiziona 

ilio — il «Melecon 
a quarta edizione 

il M" Congressojòer 1 Elettronica e il 27 dello Spano — il «Melecon 
, . . la Conferenza Elettronica Mediterranea alla [.uà qt 
ODO quelle di Ttl Aviv Alene e Madrid 
87. 
lì Milecon si fonderà con il Congresso di Elettronica articolandosi su 
temi di ampio respiro comi i sistemi di comunicazione le comunicano 
me le reti di computer le tecnologie del settore t sistemi di energia le 
misurazioni a distanza 11 meeting elettronico si svolgerà dal 24 al 26 

Il Congresso sullo Spazio avrà luogo invece nei giorni 26 e 27, tema 
«Tf kcomunicazioni da Satellite tecnologie ed applicatomi Largo-
minto coinvolgi i programmi e le politiche del settore esamina sterni 
strumenti e tecnologie e indaga sulla completa applicazione 
Al di là dell aspetto congressuale la Manilestazione dell Eur — la cui 
« rimonta ufficiale di apertura si svolgi rà quest anno al Ministero delle 
IH — riconferma tutte le promesse e le indicazioni che provengono 
dal) «sputo «positivo Lana quest anno tocca lì 7 mila metri quadrati 
al copt rto e vt drà la presenza di 350 industrie in rappreseti lanw di a 
MPSI Minuti ri presimi le Poste e Telecomunicazioni, i Trasponi i 
jdvon Pubbhei r ra i mignon enti che partecipano I P ne I ILnea la 
tal lActa frali grandi unanzwru la rinmeccanica laStet la Pati 
'inmziaria Tra i maggiori gruppi industriali la hai IOlivini la 
'atmt Stelli lAgip IdPhiìips la Marconi la Gte e Unte altre 
>n li numerosi novità la crtazioni di un «ttore dedicato ali Indnno 
Industria di I terziario avanzato) coordinato dal! Unione Industriali di 
toma i Provincia con il supporlo dilla Regione UzioJAssessorato 

ali Industria) dilla Provincia di Roma di Ila Camera di Commercio e 
di Ila Banca N tuonale del Lavoro Per il settore specifico è prevista la 
parleupazinni di Cina 1J0 industrie 
Per tornare at congressi diremo che sono 170 le memorie che saranno 
precintale al iMcleton 67» presenti oltre 500 scienziati e tecnici appar 
tini nti a 3fi paesi E stala altresì confi rmata la presi ma di di legazioni 
rnmrmretali di IH nazioni Ira cui Urss India Giapponi Iraq e In 
clonisia 

porne di p iù telefonare ai numeri 
5 3 1 1 0 1 1 o 6 3 1 4 0 1 0 ) 
A L C O N V E G N O O C C U P A T O 
— Oggi oro 2 1 a via del Colos 
seo 6 1 Palazzo Rivaldi tavola 
ro ionda s u l t o m a uL arto cont ro la 
nevrosi I amore con t ro la psico 
si» Partecipano A ldo Carotenuto 
Dacia Marami o Salvatore Sampe 
ri 

G E R S H W I N 6 0 A N N I D O P O — 
H m o n d o del |0zz Su questo tema 
interviene Wal ter Mau ra alla ore 
2 1 al Club M o n i e vecchio piazza 
di Montovecch io 6a 
G E R M A N I A E C O N O M I C A — 
La Rft nel contes to internazionale 
è il t i to lo del l ibro di Elvio Dal Bo 
sco (Ediessol che viene presenta 
to doman i ore 18 presso la Fon 
dazione Lodo e Ltslie Basso Via 
della Dogana Vecchia & Interven 
gono Marcel lo Do Cecco e Paolo 
Savona coordina Federico Coen 
E presente I autore 

gradci carte geografiche Università 
Palazzo del Rettorato Citta un versi 
lena Ore 10 13 e 1S 19 sabato 
pomeriggio e domenica chiuso Fino 
al 9 aprile 

• IL M O N D O E L EUROPA - Fo 
togralie di Gianni Beronno Gardm 
Associazione Giovine Europa vis 
Barberini 11 Ore 10 13 e 16 19 
domenica chiuso Fino al 3 ap ile 

• POLAROID 6 0 x 6 0 — Fotogra 
Ile realizzate con una speciale polltco 
la e con una macchina di dimensioni 
eccezionali di cui os stono solo tre 
esemplari al mondo Sono lavori ree 
lizzati da Enrico Giovenzana Gabrio 
le Basilico Aldo Fallai Giovanni Ca
stel Fabrizio Ferri ToniThorimbort e 
altri fotografi Istituto superiore di fo 
togratia via Madonna del Riposo 
8 9 Ore 9 3 0 13 e 14 2 1 sabato 
9 30 13 domenica chiuso Fino el 
31 marzo 

ImboBi viale Europa 76 LUOOVI-
Sl Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PAR IOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni Fi PIETRALATA Farmacia Ha 
mundo Montarsolo via Tiburtlna 
4 3 7 CENTRO Farmacia Doncchl 
vie XX Settembre 47 farmacia Spi 
ned) via Arenula 73 P O R T E N 
SE Farmacia Portuense via Por 
tuonile 425 PRENESTINO-LABI-
CANO Farmacia Celiatine via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
eornlmento 4 4 QUADRARO-CI* 
NGCITTA-DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà vieTuscolana 9 2 7 TRIE
STE Farmacia Carnovale vie Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemoronse 182 M O N T E 
SACRO Farmacia Gravina via No 
montana 564 TOR 01 QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 24B TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA. Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA: Farmacia Boalco via 
Lunghezza 38 N O M E N T A N O . 
Farmacia DI Giuseppe piazza M a t a * 
Carrara 110 G1ANICOl.ENSE.Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 M A R C O N I Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 A C I 
D A Farmacia Angeli Bulallnl via 
Bomohi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

sulla riforma delle telecomunicazioni 
con il compagno M Marcelli 
IN FEDERAZIONE — Giovedì 26 
marzo ore 16 30 riunione della com 
missione sport con I consiglieri circo 
seri zinnali e responsabili sport di zona 
(Claudio Siena) 
SEX PRENESTINO ~- Ore 17 30 a i 
semblea su • Nuovi programmi per la 
scuole eie man tare» con la compagna 
Daniela Do Ponte 
IN FEDERAZIONE — Ore 17 30 nu 
mone dei segretari delle sezioni statali 
enti locali regionali P T «elioni e col 
lule parastato per convegno pubblica 
amministrazione (Capone Fusco) 
ZONA SALARIA NOME NT AN A — 
Ore 18 a Tulollo riunione con i campa 
gm delle Fiat (U Cerri V lavorone G 
Tranquilli) 
ZONA ITALIA TIBURTINA — Ore 
18 riunione per I avvio della Consulta 
por lo sviluppo (Colamento GranoneI 
IN FEDERAZIONE — Oro 17 attivo 
sugli asili nido Oda «Regni a memo 
preparazione assemblea cUtad na e ini 
ziative di lotta nella fase attuale* (S 
Papero) 
SEZ AURELIA — Ore 17 uscita per 
campagna elettorale con i compagni 
Ugo Vetere Mondani Sandri 
ZONA ITALIA TIBURTINA — Si ter 
ra giovedì 26 marzo ore 18 al circolo 
culturale Carlo Levi in via Diego Angeli 
166 un assemblea sul tema iStalo 
dell ordine democratico e sicurezza nei 
qusrt eri* Introdurrà il compagna F 
Granone concluderà il compagno Lu 
ciano V nlanto 
AVVISO - Tuli i giovedì alle ore 
1S 30 a Emi locali è convocala las 
eembloa dello cellulo Usi Rml e dei 
compagni dot Cdg por informazioni sui 
problemi della sa" la o pioposte di mi 
z at va politica e organ zzar va 
AVVISO — Le sezioni e le ione devo 
no ritirare in federazione la propaganda 
per le elezioni universitaria Si vota il 31 
marzo dalle oro 9 alle 19 e il 1* aprile 
dalle Sella 14 Hanno diritto al voto aia 
gli studenti in corso sia < fuori corso 
AVVISO — Le sezioni e le zone devo 
no consegnare in federa none entro gio 
vedi 26 marzo « tagliandi delle tessere 
fatte per il nuovo r levamento nazionale 

LA SEZIONE LA RUSTICA HA RAO 
GIUNTO IL 1 0 0 % DEL TESSERA
MENTO 
ZONA ITALIA TIBURTINA — Oro 
1B 30 i unione unvorsiar del partito 
su elezioni un uersiiar e ILo B anco 
Cullici 

Comitato regionale 
IN FEDERAZIONE - £ convocalo alle 
ore 17 il com taio esecui vo Odg 1) 
preparazione manifestai one iniorre 
gionale del 7 a Poma con Natta altre 
scadenzo e andamento del tessera 
memo Relatore P Form 2) impegno 
del partto sui temi della conditone 

Slovenia e della nuova Fgci (Aversa 
alimi) Partecipano Mastrobuoni • 

Corvi 
CIVITAVECCHIA — IN FEDERAZIO 
NE alle ore 17 30 nun ono sezione 
energ a o gruppo rog onaia sui pi obi orni 
eneiga e ambente (Pelo* Messolo 
Povero Cavallo! LADlSPOSLI oie 16 
attivo sor Usi Rm22 proposte del par 
tuo por il governo della san la ITidei 
Cascant i OeAngeU) Oro 20 CcOd 
dolle sezon et lol la o S Severa • 
gruppo confi laro s i poihlomi comima 
hd folta IBartoi I dB Cerai CIVITA 
VECCHIA 0 ONOFRIO — Oro 18 Cd 
(Mor i 
RIETI - IN FEDERAZIONE Oro 17 30 
com iato comuna u o Cfc s i s luoz or e 

?nl t e a o n i at va del pari lo (Crauti 
.VOLI CASALI ore 20 CcDd seno 

m d Montana sullo s 'uaronn Usi 
Rm24 Ibasbanl IN FEDEHA2IONE 
ore 17 gruppo Usi per clarone capo 
gruppo (De V ncenz Gasbarril CA 
STELNUOVO 01 PORTO oro 30 ossem 
tilen su cr s> à governo (Zeccarti n I 
LATINA - CORI MONTE oro 18 ss 
semliiea su cr a d governo (Recchial 
lENOlAnru 1) 30>osta tosiiMa*nonio 
Igc IRusatuI 

Sempre gravissime la moglie e la cognata della guardia, ferite nell'attentato incendiario 

Il vigile: «Nessuno mi ha minacciato» 
E quell'incendio rimane un mistero 

Dante Portolani, che faceva servizio all'ufficio speciale casa, non ha sospetti - Da due giorni lavora con la polizia per capire chi 
è l'attentatore - Ricerche anche all'assessorato dove era impiegato -1 due figli fuori pericolo - Poche speranze per le donne 

D B due Rinrni fa la <*pola tra 
il reparto prandi ustionati d ine 
sono ricoverate in lin di vita la 
mofiliee la cognata e lasian?et 
ta del primario Qui in terne a 
Robert Nash della squadra 
mobile Dante Portolani o9 an 
ni, cerca di capire chi ha tenta
to di ucciderlo e di distrugger 
gli la famiglia appiccando il 
fuoco di notte al suo apparta 
mento in via Roberto Severino, 
2 al Prenestino Vigile urbano, 
impiegato nell'ufficio speciale 
casa, Dante Portolani ha il 
compito di controllare se chi 
entra in un appar tamento del 
Comune ne ha davvero dirit to 
Un lavoro delicato e difficile di 
grande imptgno e responsabili 
ta che Dante Portolani a det ta 
di tut t i i BUOI colleghi ha som 
pre svolto con onebta ed impe 

E p r o p r i o s c a v a n d o t r a le 

persone che ha conosciuto per 
il suo lavoro che potrà uscire 
1 indicazione giusta'' La prima 
pista da battere naturalmente 
sembra proprio questa Eppure 
a due giorni di distanza dalla 
feroce rappresaglia (se era prò 
pno questo che voleva chi ha 
incendiato la casa del vigile) 
non è ancora emerso alcun so-
epettp preciso, alcun nome 

Sono le quat t ro della matti
na qualcuno, qualche minuto 
prima, ha rovesciato almeno 
una tanica di liquido infiam
mabile attraverso la porta d in
gresso dell appar tamento e poi 
ha dato fuoco alla benzina Po 
chi istanti e lo stretto corridoio 
che immette nelle stanze da 
letto diventa una trappola 
mortale Nella stanza matrimo
niale dormono Rosanna e Da 
mela Bernard, la moglie e ta co 
gnata di Dante Portolani Da-

L'ingresso della casa distrutto dal fuoco 

mela Bernard avrebbe do \u to 
imbarcarsi il giorno seguente su 
un volo per Funisi I due barn 
bini Mara e Hit cardo sono nella 
loro cameretta e in un lettino di 
fortuna dorme il vigile urbano 
fi notte fonda e nessuno s ac 
corge delle fiamme in tempo 
Quando la famiglia si sveglia è 
ormai impossibile uscire dalla 
porta I due piccoli si rifugiano 
sul t e r raznno e sperano che 
qualcuno h veda e li aiuti Dan 
te Portolani riesce ad uscire 
dalla finestra e poi con un salto 
raggiunge diret tamente il pia 
nerottolo entrando dalla fine 
stra È salvo e cerca disperata 
mente di rientrare in casa per 
salvare il resto della famiglia 

Le due sorelle Rosanna e Dn 
mela Bernard non riescono ad 
oltrepassare la cortina di fuoco 
che le separa dalla salvezza 
Rosanna, completamente av 
volta dalle fiamme perde cono 

socn?n e curio n Krra ai piedi 
del l i t i I ii s< ri Ila fi ne h< 1< t 
ustummn tn quasi tul io il corpo 
n u m e r a l i fiamme o mr r t ai 
pinni di si it > a i l ludere muto 
ai u n n i I due bambini \ i r r in 
no salvati appi nn un ni lumi 
prima t ho m gettino dalla finn 
stra daumiMcina Clara Casel 
In Dante l 'ortolani si brucerà 
braccia e mani per cercare di 
m u t e r ò in univo la moglie 
Quando arrivano i vigili del 
fuoco avvertiti immfdiatamen* 
te dai vicini la famiglia Porto 
lani e gin stata portata fuori dal 
rogo \erigono ricoverati in 
osptdaK idui h p m b m t e D a n 
t i Pnrt ìlani son > feriti solo su 
perdi ialini nte RnMinnn e D i 
incln Bernard imiec hanno 
ustioni in tut to il corpo Lt toro 
rondi?» ni pt r tu t ta la glorimi a 
di ieri h< n > rimasie stazionane 
ma le speranze di salvarle «ono 
davvero pochissime 

Emergenza traffico, dal Comune bilanci positivi ma i problemi restano 

Centro chiuso di mattina 
per la giunta tutto ok 

Dopo la chiusura di via Arenula bilancio ottimistico di Palombi 
Verrà pedonalizzata una parte di piazza S. Maria Maggiore 

U n a notevole r iduz ione del traffico d i r e t t o 
verso il c e n t r o s tor ico t r a le 7 e le 10,30 Un 
ca lo del la c i rcolazione a n c h e nelle zone per i 
fer iche e semiper l fe r iche II p r i m o bi lancio 
che la g i u n t a Slgnorel lo fa del p rovved imen t i 
a n t i s m o g , comple t a t i lunedi m a t t i n a da l la 
c h i u s u r a d i via Arenu l a , è s enz ' a l t r o o t t i m i 
s t ico 

«Compless ivamente posi t iva" è la va lu t a 
zione de l l ' assessore M a s s i m o P a l o m b i In 
t a n t o la g i u n t a c o m u n a l e h a a n n u n c i a t o 
nuov i p r o v v e d i m e n t i c o m e la pedonal izza
zione di u n a p a r t e di p iazza S M a r i a Maggio
r e e di via A le s s and r ina Occor re rà o r a vede
re qua l i effetti a lungo t e r m i n e la c h i u s u r a 
m a t t u t i n a del c en t ro s to r i co so r t i r à su l la 
mobi l i t a ne l la c i t t à dove il n u m e r o di post i 
a u t o nel pa rchegg i c o n t i n u a a r i m a n e r e a s 
sai e s iguo ( appena 7000 post i p e r u n mi l ione 
e q u a t t r o c e n l o m i l a a u t o che c i r co lano in m e 
d ia ogn i g io rno) e n e s s u n p l a n o è s t a t o a t t u a 
to per 11 p o t e n z i a m e n t o dei mezzi di t r a s p o r t o 

pubblici Ieri c o m u n q u e Pa lombi h a a n n u n 
c ia to che v e r r a n n o messe In circolazione 400 
nuove a u t o v e t t u r e e a s s u n t i nuovi au t i s t i 
Nel f r a t t e m p o sono a n c h e a r r iva t e in u n a 
s i tuaz ione cu q u e s t o t ipo le m a x i m u l t e che 
r i sch iano , in u n a s i tuaz ione di ques to t ipo, di 
imped i re di fa t to — c o m e più volte il g r u p p o 
del Pel in Campidog l io h a d e n u n c i a t o — al 
c i t t ad in i di muover s i di casa Propr io ieri 
m a t t i n a è a r r i v a t a la not izia che il decre to 
sul le m a x i m u l t e e s t a t o boccia to nella com
miss ione Affari cos t i tuz ional i del S e n a t o e 
che qu ind i d o v r à essere so t topos to al vagl io 
de l l ' a s semblea di pa lazzo M a d a m a •Questo 
Inconven ien te — h a de t t o Pa lombi Ieri m a t 
t i n a nel con.0 de l la r i un ione di g i u n t a — pro 
vocherà p r o b a b i l m e n t e u n o s l i t t a m e n t o nel
la Ind iv iduaz ione del le zone iA» (ol t re a que l 
la del c en t ro s tor ico , ndr ) , nelle qual i le m e 
g a m u l t e p o t r a n n o essere r addopp ia t e o t r i 
plicateli Ques t a Individuazione, s econdo 
l 'assessore al traffico, dovrà coincidere con 
la revisione del divieti d i sos t a Inutili 

E a migliaia chiedono 
il «metro» Roma-Pantano 

Consegnata a Signorello una petizione per la trasformazione di 
una parte della vecchia ferrovia Roma-Fiuggi - Le richieste del Pei 

U n a petizione di mig l ia la 
di c i t tad in i per la t r a s fo rma
zione di pa r t e del la vecchia 
ferrovia R o m a - F i u g g i In 
me t ropo l i t ana che collega 
P a n t a n o d i r e t t a m e n t e con 
R o m a T e r m i n i è s t a t a pre
s e n t a t a Ieri se ra al s indaco 
Slgnorel lo La r ich ies ta è 
s t a t a i l lus t ra ta d a u n a folta 
delegazione del f i rmata r i nel 
corso di u n incon t ro con il 
s i ndaco al qua le h a n n o pa r 
tec ipa to a n c h e consiglieri 
c o m u n a l i del Pel Slgnorel lo 
si è i m p e g n a t o , d o p o r i p e t u t e 
r ichies te , a f inanziare u n a 
p r i m a pa r t e del p roge t to I 
comun i s t i più volte h a n n o 
sol leci ta to r a m m i n i s t r a z ì o -
ne c o m u n a l e ad app l ica re 

l 'ar t icolo 7 del protocol lo 
d ' i n t e sa so t tosc r i t to ne l l ' a 
prile del 1985 daU'a l lora sin 
daco Ugo Vetere, da l presi
d e n t e del la g i u n t a reg iona le 
e da l d i r e t t o r e delle Fer rovie 
del lo S t a t o L 'ar t icolo p reve
de infat t i la t r a s fo rmaz ione 
del la vecchia ferrovia Ro
m a - F i u g g i , nel t r a t t o che 
p a r t e da l la f e r m a t a di P a n 
t a n o ( l ' u l t ima b o r g a t a l u n g o 
la v ia Casl l lna) , in u n a vera e 
p ropr ia m e t r o p o l i t a n a c h e 
ne l g i ro di b rev i s s imo t e m p o 
p e r m e t t e di r a g g i u n g e r e Ro
m a - T e r m i n i 

Un m o d o ques to n a t u r a l 
m e n t e per e l imina re b u o n a 
p a r t e del flusso di a u t o che 
da l l a zona s u d ogni g io rno si 
r iversa nei c e n t r o del la c i t t a 

L ' incon t ro di Ieri se ra si i n e 
risce ne l l ' amb i to del le Inizia
tive dol g r u p p o c o m u n i s t a In 
Campidog l io in vis ta de l la 
conferen?a naz iona le del Pel 
su «Un nuovo s i s t e m a doi 
t r a spo r t i e de l la m o b i l i t a 
nell a r e a m e t r o p o l i t a n a di 
Roma» che si svolgerà d») 3 
al 5 apr i le p ross imi nell Au
d i t o r i u m del la tecn ica ul -
l 'Eur 1 comun i s t i s t a n n o sol
l ec i t ando la g i u n t a c o m u n a 
le a p r e n d e t e q u a n t o p r i m a 
u n a ser ie di p r o v v e d i m e n t i 
che f anno p a r t e del p r o t o c o l ' 
lo d ' i n t e s a s o t t o s c r i t t o ne l 
l 'apr i le del 1985 c o m e , a d 
esemplo , la r i cos t ruz ione de l 
m e t r ò B fino al la L a u r e n t i n a 
e la cos t ruz ione de l la" t a n 
genziale P a l m i r o Togl ia t t i 

Gli studenti bocciano la lezione... 
Molti s tudent i e docenti a t tenzione e u n dibat t i to serrato ieri 

m a t t i n a a Lettere La lista di s inistra che si presenta alle elezioni 
univers i tar ie fissate per il 31 m a n o e il L- aprile ha presentalo i 
r isultali di un ques t ionano sulla didat t ica al quale h a n n o rispo

sto pm di mille s tudent i Al centro della discussione l 'integrazio
ne degli esami con altri sistemi di \ alutazlone la riorganizzazio
ne degli orar i il superamento della lc?ionc come momen to cen
trale della didatt ica NELLA FOTO un momento del dibattito 

Questionario nelle scuole e assemblea nell'istituto tecnico commerciale Vittorio Veneto 

Gli studenti di Latina a consulto: 
«Mare pulito e via quelle centrali» 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — I ragnzzi dell Isti 
tulo tecnico commerciale Vit 
tono Veneto coordinati da(,li 
insegnanti Bona e Caroccia 
hanno condotto una inchiesta 
t ra i coetann di tut t i gli istituti 
superiori di Latina sui temi di 
mnKKinre i n t e r in i p i r la citta 
dnlle (.entrali norie ari olla --ni 
\ezzn citi litorali I risultilii m 
sieme allt prt posu l u n n / a u 
daph studenti s ino stati illu 
strati nel torso di una tillolln 
listarla assemblea nel! mila 
magna di 11 istituto Al ques t i" 
nano hanno risposto oltre 1300 
studenti inltrvistflti diretta 
munto dai loro c o m p o n i H i t 
ma rapporto n'ubimi ambien 
te lavoro 

Trn le imi rpi n/e ambientali 
da otfronuut) pnoniantun( .nt t 

per la provincia pontina gli 
studneti collocano al primo pò 
sto il degrado del mare e 1 in 
quinamonte idrogeologico fa 
cendolo seguire immediata 
mente dal pencolo rappresen 
ta to dal sito nucleare L. uso di 
connmi chimici e pesticidi m 
agricoltura e visto poi come un 
fattore the può provocare diin 
ni irreparabili ali uomo e al 
Imluente II loro uso seppure 
utili va s o l e t t o u controllo 
Vanno t ro\a t i i rimedi alterna 
i n i tome una hiofattona per la 
sperimentazione degli insetti 
utili Gli studenti quindi non 
si sono limitati a registrare le 
impressioni e quello che a loro 
pnrere sono le cause dt l dipra 
do ambientalo Sono andati ol 
tre cercando di dure una rispo 
sto ai numerosi interrogatiti 

posti E allora perche I ecolo 
giù dicono non diventa male 
ria di studio nelle scuole*1 E an 
cora la provincia pontina ha un 
patrimonio ambientale unico 
che non \a sprecato Ann deve 
essere valorizzato sempre di 
più 

I-ofiliano e il sistema dei la 

Shi costieri il parco nazionale 
11 t irceo I irto botanico di 

Ninfa non sono conoseiuti ab 
basiunzo Div mo essere oei,tt 
i ili uno studio approl«ni!no e 
it 1 hciito lì borgo setlect nte 
s ìi 1 obliano deve esstre re 
c jpera to immediatamente p i r 
essere utili77atocomt un ossir 
vatotno siili ambiente 1 e 
strut ture possono diventare un 
polo di studi ad alto livello per 
una speciaIi??a?ione post di 
piuma in scitnzt ambientali 
Insomma una università del 

I ambiente che in Italia avrebbe 
un solo precedente a Venezia II 
corso di studi decentrato deve 
essere di re t tamtnte collegato 
ali Università di Roma Àpli 
studenti del Vittorio Veneto fa 
eco la lega ambiente di Latina 
che insieme al Liceo scientifico 
Ft tor t Majorana ha iniziato le 
ri una sene di seminari di stu 
dio per in promozione dell un 
vitrsita vi rdt a Latina L o b u t 
tivù del Cireolo A r t r b i l m o eh 
I atina e quello di promuovere 
e divulgare la cultura enologica 
con strumenti adtfiuari e cria 
tivi I c?ioni aperte dispense e 
bibligornfie corsi pratici e ce n 
veLni di studio sono mdispen 
sanili n tu ne la Lega ambiente 
per far tonoscerc le tematiche 
dell ambiente? per far crescere 
una cultura ecologica 

Francesco Petrianni 

Borgate del litorale in rivolta: 
'Vogliamo fogne e acqua potabile* 

G r a v i s s i m a s i tuaz ione Ig len lco-san t ta r la delle 14 bo rga l» del 
l i torale i cui a b i t a n t i h a n n o p r o t e s t a t o Seri in C a m p i d o g l i o 
per o t t ene re da l C o m u n e Impegni precisi per la d e p u r a ? ì o n c 
del le a c q u e «nere» e por o t t ene re a c q u a potabi le I 500 d i m o 
s t r a n t i a c c o m p a g n a t i dal Pel h a n n o ch ies to che 11 s i n d a e o 
con d u e o r d i n a n z e m e t t a in funzione la vasca di o s s i g e n i n o 
ne per d e p u r a r e i l iquami e a u t o r i / ? ! 1 a l laccio per u n a r e t e 
idrica per a l m e n o 500 litri al g io rno per a o i t a n t e 

Riunione in Campidoglio 
contro il terrorismo 

Il C o m i t a t o per l 'ordine d e m o c r a t i c o del C o m u n e di R o m a h a 
d i scusso nel pomer iggio I modi e l t empi del ta r i spos ta u n i t a 
r ia che la c i t ta deve d a r e ai r innova t i a t t a cch i del t e r r o r i s m o 
Alla r i un ione p res iedu ta dal s i ndaco Signore l lo h a n n o p a r t e 
c ipa to 11 p r o s i n d a c o Redavld , 1 a ssessor i Ciocci, e sponen t i eli 
t u t t i i g rupp i politici capi to l in i Meloni (De) Pr i sco (Pei). 
NatalinT <Psi) March io (Msi) Col tu ra (Prt) T o r t o s a (Psdt) , 
Alclat ì (Pl l ) , Ven tu ra (Dp) Scal la (Verdi) i responsabi l i d i l l a 
De D'Onofr io e del Pll Antone t t ì l r a p p r e s e n t a n t i dei sinda« 
cat l confederal i , delle associazioni pa r t i g i ane e del s i n d a c a t o 
cronis t i r o m a n i 

Industriali: «Aumento del 
fatturato del 7%» 

Un i n c r e m e n t o de l livelli p rodut t lv 1 del 3 o % ed u n a u m e n t o 
del f a t t u r a t o super iore al 7 % h ques to II b i lancio , t ons id t t a 
to sodd i s l acen te , fa t to da l l 'Un ione indus t r ia l i di R o m a de l -
1 u l t i m o t r i m e s t r e del 1986 Un b i lanc io r i t e n u t o soddis facen
te -sia p u r e — af fe rma In u n a n o t a la Uir — con la d o v u t a 
cau t e l a vista la difficolta in cui ve r sano a lcun i c o m p a r t i p r o 
duttivi» T r a ques t i u n o dei p iù in crisi e que.Ho dell td lUzta 

Saranno ritirati i manifesti 
pornografìe! della rivista «Hustler» 

Ogni copia di m i n l f e s t o -offensivo d i l l a pubblu i d e t e n n i * 
s a r à inv ia ta in Campidog l io e poi sped i t a m Q u e s t u r a pe r 
eventua l i p rovved iment i La decis ione ili e i m b t ir* il r ego la 
m e n t o del servizio affissioni è s t a t a a n n u n e i a l a lt ri in e a n s i -
glio comunale, da l l ' assessore Car lo P r ion | the h i r i spos to 
così alle in te r rogaz ion i d i ! eodoro Buon t e m p o (Msi) e Bea t r i 
ce Medi (De) sul manifes t i de l la r i v i s t i po rnogra f i e^ «Hu-
st ler i affissi da l servi?lo c o m u n a l e L assessor i Pi lonEl h a 
r i co rda to che a p p e n a vide 1 mani fes t i d e t t t o rd ine di copr i r l i 
e che ieri il p rocu ra to r e del la Repubb l i ca Salvi ne h a o r d i n a t o 
il s eques t ro 

Nuovo centro telefonico 
in via della Cecchignola 

La Sip i n a u g u r a oggi u n nuov o e t n t r o teU f o n u o pubb l i co 
via dell Lserct to ÌG alla C e c t l u g n o U II loealt api r t o ri ilU 
alle 24 lu t t i i g iorni (festivi l o m p r e s i u dot ,u . di U i i p f u r t 
chi che funz ionano sia con il ge t tone : ' • • " - • • l • 

Psui -^ 
on 11 m o n t i v 

Goffredo Bottini 
a Casalbertone 

La Cellula Atac Po r tonacc lo Ind i te u n a r i u n i o n e alle o re 
l6 3 0 p r e s s o l a S e * l o n e C a s a l b e r t o n t t o n Ì U o m p u g i i Q U u t f r e -
do Bett ini segre ta r io del la F e d e r a - i o n i r o m a n i , su .e jua ìe 
az i enda Atac. e servizio di t r a s p o r t o pubb l i eo . in pre para .no-
ne della conferenza naz iona l i sui t r a s p o n i 
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La storia di due bambini sieropositivi ricoverati da mesi all'Ipai 

Piccoli, soli, con l'incubo-i 
Roht rio t Michelino 1 ti ic 

bambini su («positivi di To
rino sono imi abbandonati 
In ospedale Hila 17 riusi e 
Marco tJi 9 (I nomi sono in
ventati per garantire loro 
I anonimato) anche loro col
piti dal url is i tu può portare 
I Aids sono stati Invece la
ncimi in un istituto pei I 
bambini abbandonati l l p u 
di vi tdl villa pumphilt Mar
co che attaccato alle sbarre 
del N timo di ottone ci guar
da Incuriosito e regala som-
^divertiti riceve di tanto in 
tanto la visita tirila nonna 
materna Rita tlu distur
biamo durante la -penni
chella» Ruanciotte rosse oc-
t hi sturi ( una chioma di ca
pelli neri ondulali non rice
vo ukuna visita I genitori, 
anchi e volcssrro non po
trebbero vederla 11 Tribuna* 
|p del minori ha stabilito che 
la loro i una famiglia Impos
sibile -Per i due bambini di 
Torino — dice Anita Pasqua
li, consigliere provinciale del 
Pel chi assieme al -collega» 
comunali Augusto Battaglia 
fa da guida ni 111 visita ali I-
pai — e bastato far conosce
re In loro situazione e la pro
verbiali freddava dei tori
nesi M e n u lata un luogo co
mune Cittadini a&sotmelo
ni hanno fatto a gara per 
prendersi tura del due bam
bini o credo che una città di 
tre milioni di abitanti come 
Roma non sarebbe da meno, 
basta solo informarla» 

Dui bambini soli abban
donali t on I Incubo del-
I Aids l inno notizia» mti 
non e i M no solo loro -Qui su 
14 b inibirli ricoverati co no 
Honn duri handicappati In 
muuiii più o meno grave — 
fa il i (impugna Augusto Bai* 
taglia — qui sono condan
nati ad un esistenza vegeta-
e Non ci sano strumenti né 

personale specializzato per 
la loro rlublltlft'iono. ma an-

Rita di 17 mesi e Marco di 9 
abbandonati in un istituto 

Un caso simile a quello di Torino - Visita alla struttura con i consiglieri comunisti alla 
Provincia, Anita Pasquali e al Comune Augusto Battaglia - Appello alla solidarietà 

the se ci fossero Nessuna 
cura riabilitativa può avere 
successo se questi bambini 
non vivono In un ambiente 
carico di stimoli affettivi 
continui E anche por alcuni 
di loro sono certo che baste
rebbe impegnarsi In un'ope
ra di Informazione per trova
re famiglie disposte ad acco
glierli» Ed invece restano 11 

in quella che e la prima tap
pa di un calvario sen?a fine 
Dopo 1 set anni per loro si 
•spalancheranno» le porte di 
altri Istituti Oli altri ospiti 
dell'Istituto provinciale per 
l'assistenza ali infanzia oltre 
alla fortuna di essere -nor
mali» hanno onche la fonda
ta speranza di trovare prima 
o poi, una famiglia Ma In-

Documento Pei 

Parchi: 
preparare 

subito 
i piani 

paesistici 

Predisporre immediatamente II plano paesistico per la val
le di Velo, dei Casali Decima e Aguzzano come unico stru
mento di tutela e di programma?lone Questa richiesta è 
avanzata dai comunisti del Comune t della Regioni che sol 
lollneano contemporaneamente lt gruvi inadempienze della 
Pisana Con un dorumonto, Infatti si riassume la situazione 
di vacanza legislativa le incertezze e la confusione che In 
questi anni hanno caratterizzata I Intervento della Regione 
Ma si sottolinea anche ehi ne II ministero dell Ambiente né 
quello del Beni culturali hanno chiarito finora come e se 
dovranno essere le Regioni e procedere alla approvazione del 
Plani, dato che li termine previsto dalla legge per questa 
opera7lone e scaduto II 31 dicembre scorso 

Anche a livello locale, dice II Pel, regna la più grande con
fusione Infatti perdura la divisione delle competenze tra gli 
assessori all'Ambiente e all'Urbanistica regionali che crea 
intralci sulla scelta degli strumenti necessari alla tutela del
l'ambiente E lo stesso Comune di Roma non ha brillato nella 
sua attività di tutela Anzi Non solo non ha sollecitato la 
Regione a redigere un Piano per l area romana, rna ha fatto 
passare lottizzazioni edilìzie proprio sulle aree verdi di mag
gior pregio 

tanto dovranno stare li per 
diversi mesi 

Dal punto di vista alber
ghiero non stanno miìe 
Tutto è lindo e pinco I lettini 
ordinati con I lenzuollnì 
•combinati» le pareti colora
to in azzurro, rosa e verde 
pastello sono ravvivate da 
poster del personaggi di Di
sney, tantissimi pupazzi e 

animali di pelouche allineati 
in modo maniacale e fuori 
dalla portata dei bambini II 
clima è a meli tra la cllnica 
svizzera e la mostra di gio
cattoli Giada senza una 
scarpa e con un telefonino, 
chissà come mc?zo rotto, 
rompe I asettica atmosfera 
Ha due anni molto vispa e 
ciarliera «Doveva vedi ria un 

anno fa quindo e arrivila 
qui — racconta una pueri
cultrice — aveva laigento 
vivo addosso Adesso e molto 
più calma Qui cerio ven
gono assistiti Luratl manon 
e un posto per dei bambini 
La depressione e ia loro vera 
malattia che poi li fa anche 
diventine cagionevoli di sa
lute Ci sono 1 tempi lunghi 
delle idoztoni ma ti sono 
anche direttive interne a dir 
poco illogiche Potrebbero 
frequentare la scuola mater
na fuori dell Istituto e Invece 
questa possibilità viene loro 
negata Per portarli in giar
dino — continua la puericul
trice — debbono coincidere 
le buone giornate con la di
sponibilità di personale Un 
'incastro impossibile anche 
perche I assenteismo giu
stificato è molto alto» 

Neanche t genitori di 
queil the ancora ce 1 hanno, 
possono fare molto di più 
Hanno diritto (il giovedì e la 
domenica) a due ore di «par
latorio La cllnica per bam
bini abbandonati non serve e 
costa anche tanto alla collet
tività Per ogni bambino as
sistito si spendono 500mila 
lire al giorno mentre una 
madre in difficoltà, che però 
si tiene 11 bambino, riceve un 
sussidio di 80mila lire al me
se «E questi bambini — con
clude Anita Pasquali davan
ti alla paradossale scultura 
nell atrio dell Ipai che raffi
gura una madre mentre al
latta II bambino — potrebbe
ro In atlesa della definitiva 
adozione, avere subito una 
famiglia Basterebbe soltan
to pubblicizzare le norme 
sull affidamento provvisorio 
previste da una legge, una 
buona logge, ma che come 
tutte le buone leggi fatica a 
conquistarsi una grande fa
ma» 

Ronaldo Pergolini 

«Serve una svolta» 

Crisi alla 
Regione, 
di nuovo 

tutto 
rinviato 

Il consiglio regionale dovrebbe approvare nella seduta di 
lunedi un documento tecnico per risolvere 11 problema legato 
alla scadenza dell'esercizio provvisorio prevista per 11 31 
marzo Ma per quanto riguarda la crlbl delia Giunta tutto è 
rinviato a dopo 11 congresso nazionale di Rlmlnl del Partito 
socialista Si è Infatti conclusa con un nulla di fatto l'assem
blea di ieri mattina che ha visto l partiti della maggioranza 
spiegare le ragioni della crisi e quelli dell'opposizione prote
stare contro «lo svuotamento del consiglio regionale reso 
protagonista passivo di decisioni prese altrove» 

Le argomentazioni, sia pur diverse, degli esponenti della 
migglorans'a hanno incontrato li netto dissenso dei gruppi di 
opposizione e in partlcolar modo del Pel che con Pasqualina 
Napoletano ha sottolineato che «l'Istituto della Regione La
zio ha raggiunto il livello più basso dalla sua costituzione» e 
che -si rende improcrastinabile la necessità di una svolta — 
alternativa di programma e di governo — alla quale 11 Pel, 
senza egemonie ma in prima persona, vuole partecipare per 
recuperare il tempo perduto in questi ultimi tre anni di legi
slatura» 

¥30 
Sulla base (Irgli acconti con la I edera/ione de
gli industriali del 1 a/io e stato predisposto un 
progetto (legione I a/io- \ncifap per la reali/-
/azione con il contributo del I ondo sociale cu 
ropeo di 

D Corso per laureati 
1 corso \N\MSTI-PROGITTISTI SOI IH V 
RI- della durata di 710 ore rivolto a n £0 disoc
cupali l a realizzazione del corso sarà preva
lentemente assicurata con la collaborazione 
delle aziende della Federazione Industriali del 
laeio Requisii richiesti 1) iscrizione alla sca
denza del presente bando alle liste di disoccu
pazione degli uffici di collocamento del In/io 
4) residenza alla scadenza del presente bando 
in uno dei Comuni della Regione I azio 3) età 
non supcriore a l i t anno alla data del 7/J/87 
À) titolo di studio* laurea in ingegneria mate
matica fisica informatica economia e com
mercio scienze statistiche 

D Corso per diplomati 
1 corso per 1TCNICI NFI CON1ROILO DI 
PROCI SSO della durata di 710 ore rivolto a •>() 
disoccupati La realizzazione del corso sarà pre
valentemente assicurala con la collaborazione 
delle aziende della V erborazione dogli Industria
li dell azio Requisiti richiesti 1) iscrizione alla 
scadenza del presente bando allo liste di disoc
cupazione degli uffici di collocamento del La
zio 4} residenza alla scadenza del presente ban
do In uno dei comuni della Regione Lazio 3) 
cut inferiore al •ì'i anno alla data del 7/4/87 1) 
titoli di studio diploma di pento tecnico indu
strialo in elettronica industriale, telecomunica
zioni energia nucleare ed informatica 

D Ammissione ai corsi 
I candidati saranno ammessi al corso dopo una 
selezione che sarà effettuata ad insindacabile 
giudizio di un apposita commissione costituita 
secondo la normativa regionale, presieduta da 
un rappresentante della Regione Lazio II mo
dulo per la domanda di iscrizione al corso potrà 
essere ritirato presso la Regione I azio-Assesso
rato alla formazione Professionale • \ia Rosa 
Raimondo Garibaldi 7 Roma dalle ore 1010 
alle ore 12 e presso I Ancifap • Piazza della Re
pubblica 59 Roma dalle ore 15 alle ore 17 nei 
giorni dal lunedi al venerdì La domanda dovrà 
essere riconsegnata esclusivamente a mano en
tro e non oltre il giorno 7 aprile 1987 ore 13 
presso gli enti e negli orari di cui sopra, corre
data da — attcstato sostitutivo del modello o 
del lYlod C/I dell Ufficio ci collocamento —-
fotocopia autenticala del titolo di studio o cer
tificato sostitutivo, — certificato di residenza in 
carta semplice I e sedi, date ed orari delle sele
zioni, verranno indicate ai candidati con appo
sito avviso affisso presso gli enti dt cui sopra 
entro i due giorni successivi alla scadenza del 
presente bando Al termine dei corsi ai candi
dali che avranno superato la prevista prova di 
esame verrà rilascialo un attestato di qualifi
cazione professionale valido agli effetti della 
Legge regionale n 14 del 6/4/78 e della Legge 
quadro n 845 del ^1/14/78 Per informazioni 
rivolgersi presso le sedi della Regione Lazio • 
te) 545746^6 e dcllTlncifap tei 479871 nei gior
ni e negli orari sopraindicati L'inizio delle atti-
vita formative' è subordinato alla formale ap

provazione della specifica comeri/ione Regio
ne \neif.if) da parie dello (tiunla regionale del 
Lazio 

D Concorsi (vane sedi) 
C \ S S \ / I O \ K I \ CON ISCRIZIONI All 'Al
ilo Numero posti da drtcrmmnrc presso mini
stero Grazia e Giustizia I onte G l /l/0r>2 l*r-
mine pres doni 10/1/87 
CORSO CON( ORSO DIRIGI M I Numero po
si! da determinare presso ministero del Tesoro 
Tonte G ì /1/03.2 lumino pres doni 3/4/87 
ESECL11VO Numero posti da determinare 
presso ministero Beni Culturali Ionie 
GU/1/014 lerminepres doni 5/1/87 
OPLR\ IOQl \ IU ICUO 11 posti presso mi
nistero Lavori pubblici I onte G U /1/057 Ter
mine pres dom 1/1/87 
OPIRMO SPLCMll/SYIO U posti presso 
ministero Lavori pubblici Ionie G V /1/057 
Termine pres dom fl/4/87 
SI K l . l M L MAGGIORI -URONU'TICA 
270 posti presso ministero Difesa Fonte 
G L/1/1054 Termine pres doni VI/87 

D Borse di studio 
10 POSTI PRrsso CNR (varie sedi) fonte 
GU/l/013 Termine pres dom 31/V87 
10 POSTI PRISSO CNR (vane sedi) Tonto 
GU/l/013 Termine pres dom il/1/87 
17 POSTI PRISSO CNR (vane sedi) fronte 
GU/1/051 Termine pres dom 13/1/87 

D Bando di concorso per: 
90 POSTI per il corso biennale di MURATORE 
i DICXRPINTIIRI 1IKRA10IO 
15 POSTI per ti corso annuale di l i r T I R O -
MLCCANICOGRUISIA 
15 POST I per il corso annuale di CONDUTTO-
RF DI MACCIIINr Ori R VI RICI 
Sono ammessi ai corsi i giov ani di eia non supe
riore ai 21» anni che abbiano assolto alla scuola 
dell'obbligo e non abbiano un età inferiore agli 
anni 14 compiuti per i corsi biennali e non infe
riore agli anni 17 compiuti per i corsi annuali, 
stano in possesso de requisiti psk d'Attitudinali 
richiesti per il lavoro edile l e domande per la 
partecipazione ai corsi dovranno pervenire ad 
una delle seguenti sedi CI I-M* via Tarvisio, 1 
• Roma lei 861993/861967 o via Monte Ccr\ ino, 
8-Pomeziatel 91951.21 Regione Lazio assesso
rato Istruzione Professionale v ia Rosa Raimon
di Garibaldi, 7 • Roma l'espletamento delle 
pro\e dì selezione avverrà nella sede del Celine 
di Pomczid Pontina \ecchla km 32 400 Supe
ratele prove di scio/ione i giovani saranno am
messi ai corsi in ordine di graduatoria I corsi 
teorici pratici av ranno inizio nella prima deca
de di settembre, sono gratuiti e [maliziali al-
I occupazione in a/iende del settore Agli altiev i 
verri corrisposta per tutu la durata del corso, 
un'indennità di rimborso viaggio e di rimborsa 
spese a quelli provenienti da zone disagiato 
verrà assicurata la co in ittualita gratuita pres
so il Centro di Pomozia per tutta la durata del 

Rubrica a cura del Centro Informazione Disoc
cupati - CI D e dell Ufficio Stampa Cgil di Ro
ma e del Lazio • \ ia Buonarroti 12 - Tel 
7714270 

didoveinquando 
Marcello Panni dirige «Persefone»: 
la primavera greca di Strawinskij 

^tmvlnskl ioti In famosa 
tMi&n dtlln piimaxcra rie-
VIM unti rlìi della vecchia 
Mussi i i era già Interessato 
a miiologic stagionali ma 
quanti > i ntl di essere più 
proi melami ntc un uttndino 
Ir UH est ,illi pan con I 
Umilili di II Olimpo culturale 
di l'uripi ritorno sull argo-
mitilo innamorandosi di 
Pcrsrfont i ottenendo da Oi
di un 111 testo 

ImnusM Hsnlcvd del teeto 
Str uinski bisticciò con l'au
tori (unir non andò neppure 
alla -prima-, nel 1934 che si 
er.i olii M per lo Macina
mento operato dal composi
tori ni I ritmo delle parole 
aflldatt al coro e al canto di 
un tenore In un certo senso 
Mravmski ani he lui aveva 
rapito Persefone come Plu
toni restituendola a Glde 
solo par/iatmentL cioè nel 
ti sto recitato (splendida at
trici si e svi luta Milena Vu* 
kotu i i In e comi la fioritura 
della primavera nata dagli 
•oirori- di I mondo hot terra
neo si movimenta un parti
tura straordinariamente ric
ca di slanci ritmili ed Inven
zione timbrica traversata 
dalli luminose ani di t u -
moipo (tiglio di Persefone) 
dalla irmi tua itti coro dalla 
ri il i di II ori lustra L 
fui si u ( r più i hi la barba
rità „r i preprto qui sta 
•ri i HÌ i ri d'i il si nso di 
una itti i primaverile IOM 
nuowi t iu tildi come si è 
detto se la prisca male tan
tissimo 

Qui tu «Persifont- rien
trava nel programma di 1 
l'ultimo conci rio al I-oro Ita
lico (Magioni sinfonica della 
Kai) duello d i Marcello 

Pinm sempre Intensamente 
nbltatodalla musica Inquie
to e generoso che ho trovato 
li modo di stntetl/?are le sue 
ansie scendendo nei suoni 
come nell Ade e risalendone 
con In pugno una bacchetta 
fiorita stravinski per Mar
cello Panni è ancora una di
vinità della quale gli pince 
perpetuare il culto Molti al 
la fine avrebbero voluto che 
dopo un piccolo Intervallo si 
fosse replicata la musica di 
Stravinse! un po' sciupata 
dalle trascrizioni per orche
stra alle quali Salvatore 
Sciarrlno aveva sottoposto 
alcune famose canzoni ame

ricane «Dream- di Mercer, 
•Sophistacated Lady» di Du
ke Elllngton «polveredlstel-
le» di Carmlchael e altre 
Nulla di male ma «curiosa» 
l intenzione sclarrlniana di 
rievocare attraverso-quelle. 
canzoni un mondo che 
adombrasse qualcosa alla 
Brecht Wcill Ila cantato 
Alide Maria balvetta incap
pata In una serata non parti
colarmente felice Scrivia
mone altre di canzoni se 
non vogliamo che cambian
do i suonatori, la musica sia 
sempre quella 

Erasmo Valente 

Cento ma non più di cento 
(anche se poi sono 195) le re
pliche di A luce rossa di Da
niele Formica Infatti si e 
giunti domenica scorsa alla 
centesima replica romana (le 
altre novantaelnque sono 
stale fatte un pò ovunque in 
Italia) e Formica e stato 
piuttosto categorico «Bastai 
La smettiamo con questa 
stronzata di spettacolo Gra
zie, slete sempre numerosi — 
ma come fate — ma non ne 
possiamo più'» Sono saltati 
alcuni tappi di spumante la 
gente ha brindato e Io spel 
tacolo e iniziato 

A sostenere la parte nel 
prtrrr* tempo, lì Lupo, testo 
scritto da Maurizio Micheli, 
del focoso maschio latino, 
non e più lo stesso Formica, 
come agli inizi bensì Massi
mo Lanzetta, ormai entrato 
a far parte della combriccola 
«formlchiana» Accanto a lui 
Orsetta de' Rossi sempre vi-

Per cento volte 
Formica 

«A luce rossa» 
glie nel suo ruolo di bella 
straniera cecoslovacca insi
diata dal lupo Italiano, ap
punto 

Seconda parte dello spet
tacolo X-ratect ovvero Vie
tato ai minori detto in ame
ricano Qui per 1 occasione, 
Daniele Formica ha premes
so ali antico nucleo del mo
nologo tutta una nuova 
raffica di situazioni, In parte 
già collaudate nel preceden
te Formica per ìe feste in 
parte attualizzate seguendo 
gli ultimi avvenimenti nel 
mondo dello spettacolo Cosi 
è stato per il rientro di Enzo 
Tortora alla Rai o per 1 ag

giunta alla semprevltupera-
ta coppia Lavia-Guerritore 
di alcuni lazzi sulla recente 
Ca^a Scoppiata 

— Ma Lavia ancora non ti 
ha mandato! padrini dopo 
lutto quello che dici su di 
lui" 
-No e un signore Sa che 

un comicastro parla male 
di lui ma non gliene importa 
niente Peccato era uno dei 
più bravi attori della sua ge
nerazione!» 

— Che cosa accadrà dopo il 
successo di questa lunga 
confessione sessuale1* 
-Voglio tornare alla quar

ta parete a recitare cioè un 
ti sto, fermare il rapporto 
diretto con il pubblico per

che ho scoperto che ormai 
non ce pm molta sorpresa, 
che la gente si è assuefatta a 
vedermi come esco sul pro
scenio già ride Dunque ho 
bisogno cu proporre un For
mica ancora diverso Il pros
simo spettacolo sarà infatti 
un testo di Oliviero Berta, It 
£foco efWJ'Ota, che metterò 
in scena con Orsetta de Ros
si e Massimo Lancetta Ad 
Asti questa estate con Luca 
Barbareschi abbiamo in pro
gramma As is di Hofmann» 
un testo sull omosessualità* 

— I in televisione'1 

•A parte il ruolo dell'Idiota 
che salta dì buca in buca. 
tornerò in Tv ma in veste di 
cintante-" 

Irevidente Formica, ma 
imprevedibile 

a. m», 

Il linguaggio 
e il mondo 

di Italo Calvino 
-11 linguaggio e il mimilo narrativi possibili, e questo ti urna 

del v convegno internazionale di htudin degnalo a Italo Calvino 
preseniata it ri min t ina a pai xizo Vali ni ini I pn mosso dilli HS ÎS, 
swire alla ruhmita istru/umi t iultimi Cari l'r itti cm 1 alto 
patrocinio del presidinli della Repubblica t si sulj,e H Roma da 
domani «domenica pressn la Ri sidinzd di Ripe ita in via di Hipet 
ta 2 II l organizzazione dei lavori impostala in mono da costruire 
diversi momenti di riflessione su ttmiitulu pruist il precesso 
narrai ivo hui due virinoti lundiimeniali 11 pr lu/i ne ari Mini i 
in rifle satoiu teorica II prof r unm H t M<irlu li! dimani re'( 
.Narrati n n confroni ifiv la rotonil i lu i^Mil i rm r r i n n s n 
Sanatali Uor(,h\ s t In| r in. filarini 1 ti Mi x indi r /movie\ 
rnodiraun (.indo Allumisi I* l'i -Il race ni i rumai ardito-
finn,» Ut Vintimi i l i t in M mani II rau nto in unitili 
analiticn« loref CaniMn I>a\id Minimali 11 ftiunt fumili 
re. Raul M<rdcnti Altri appuntominti vturdi Ntirrari iLKI< 
Antoni" minuta l'ti >lo I ibhri Antimo I isi|inlun e Rollimi 
Andò fiore nza Luotto e Hi inni man i Rruni It ilo ( alvino m Ila 
scuola in cura di f t»rt n?a I uott i Ri ine im in i Rrun I una pn 
posta dt mali nuli diverbi nnmotmi JJ rhi Imbustiti i narrativi 
Domenua, nfìiucn» sui narrativi pi cibili, t ivo a rotonda Ivan 
Almeida Remo f< urani. I mhi rto U > f i lo hi Min larquis 
Cienina^cfl moderatore Vino V noni C ne IUMI ni ili Lhi ira Silio 

L'occhio di Ferranti 
nel «quotidiano» 

della grande città 
IUC.1 U R R W r i • C.nllina 
I incontro Via dei Latini 8(1 

fino al 2 aprile 

Questa voltai occhio di Firran 
ti si i orientato indi{,anH ni 
pitti ricinit nte il senso tra li 
pugili dtl qui tidinn di Ila 
grande citta l na otta iati i di 
i lami ri di n se accadine i ri n 
viste ma ci inunqui simprt m 
stenosi e tragiche di opuli n/1 
feroco in definitiva uno ulta 
chi li rse lui assassinato inchi 
il ci lori vero dtllt ei î l n i 
ulta j,riKin mn non unilormt 
Un uriniti che ni Ila sua viole n/a 
e mn In sporci 

rcrronti ilu ama li poi sui 
di] quotidiano avtdiria morire 

oe,ni giorno di più lo rende suo 
mali,rad > pm testimone muto 
di ivinti drammatici ihi io 
strult re di imm î mi poetiche 
Rende rosi sulla tela la cronaca 
t it rn il i ni dilla ritta 11 fissità 
liti L,tsii t,li unpn VVIM unoni 
n i li utili un i Untici i,h siorri 
di ami unti infiltrici ni ti più 
risinati t ria otta t hi si miijia 
i li ma i tnt a Mil in > Napi 
li 

I il qu ticlmno i scuro que 
sii si masm/nndufii orpellici 
mi iniami nti ih -torta l ti quo 
ttdi ini is issmato d il i n^io 
dt UH ritta l tu titta fatta volu 
lami nte pnnpitari ntl (,ri(,io 
li iromituo L na citi ì chi si la 
ini imart Roma un pittore ine 

istruisce una sua privata in 
chiesta pittorica per svelarne 
I identità 

Ma il procedimento di Fcr 
ranti il detective della vicenda 
pittorica non segue una logica 
di causo/effetto Invece delle 
apparenze visibili egli cerca i HI 
unificati che queste apparenze 
contengono e lo sua ricerca 
corre sul filo ambiguo del non 
colore del grigio che separa il 
quadro dallo spettatore Cosila 
sua inchiesto .impazzisce, e da 
un indagine su di una città resa 

3uafii amorfa slitta sul piano 
die starete ragioni che guida 

n> [esistenza al tempo stesso 
una ricerea pittorira st nza re 
spiro tesa virso un obiettivo 
che e ni l orizzonte pittorico 
si mi r starsi con chi lo in 
sti,ui l na indimenticabile 
mi stra enigma chi sotto I ap 
parenza del grigio nasconde 
un interrogazione dtl senso 
dtllt cosi che ci circondano 

Enrico Gallian 

«Aspettando 
Godot» (ma 
in inglese) 

Al Teatro Espcro oggi e domani, due rap-
prcsentirionl di Aspettando Godot capola
voro teatrale di Samuel Beckett in inglese 
L allestimento e prodotto da -Il palchetto 
Spettacoli» e si avvale della collaborazione 
del regista londinese Leo Burley e del suol 
attori La proposta e rivolta In particolare 
agli studenti che studiano la lingua inglese e 
che vogliono approfondirne la conoscenza In 
teatro Srntta m francese nel 1952 Aspettan
do Godot e ormai un classico del teatro rac
conta di due str ini personaggi Vladimiro e 
Estragone che passano le proprie ore In atte
sa di un fantomatico Godot che non arriverà 
mai Si parla insomma dell attesa della co 
noscenza del bisogno di trovare nuovi rap
porti con la vita II tutto In un mondo In 
rovina dove valori umani e natura sono crol
lali Insieme, perdendo ogni significato t ogni 
interesse 

La nuova 
drammaturgia 

di Martone 
Oggi alle ore 18 nella sede deil AssoelaEìo-

ne na?lonale dei critici di teatro (Via m Ar
cione 08) si discuterà di nuova drammatur
gia ed in partlcoKre di quella di Mario Mar
tone Il -leader» della compagnia Falso Movi
mento parlerà delle sue esponente dramma
turgiche che, partite da una scena di pura 
Immagine sono approdate al rei ente fìtto** 
no ad A!plm\llìe(con un testo piuttosto eia-
borito) e, parallelamente alla produzione di 
video Proprio queste erta, ioni In elettronica 
verranno presentate come contributo olla di* 
scusslonc, in collaborazione dt Softvldeo, 
una delle poche strutture dt distribuzione di 
videoteatrali in Italia L incontro è a cura di 
Nicola Fano Partecipano al dibattito Alber
to Abruzzese, Giulio Gaffi Rodolfo Di Giam-
marco Enrico Qhc<i?l Ugo Grtgorettt Fili
berto Mennu 

file:///ncifap
file:///N/MSTI-PROGITTISTI
file:///ecchla


22 l 'Un i tà - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
25 MARZO 1987 

Scelti 

voi 
• Ai nostri 

amori 
Amale #,( 19B3 quoilo film di Mauri 
ce Piala! che vedo ti (elica debutto di 
Sandrmo Bonaire poi divenuto colo 
hr» comò la Mona di nSema rotto 
né leggo* Qui t Suronne una m 
quieta quindicenne cho brucia in 
amori rapidi int.om.iti tenti la propria 
energia Strtonno o m'elico non sa 
amara torso parche non ama so 
stoma o non e amata in famiglia 
Ali imegna di uno etile tenomenolo 
gico c h i rigetta indietro il melo 
dramma aneho nelle scene più crudo 
e intenso «Ai nostri amori» 6 il ritrai 
lo di una genera/ione in bilico tra 
rabbteo depressione Non perdetelo 

• A U Q U S T U S 

D Platoon 
LA « sporta guerra» del Vietnam vista 
« racconta!a da un rogata che noli» 
giungla onda davvero a combatterò 
coma volontario e che torno disau 
stato e lento moralmente Candidalo 
e B Oicar e caso doli anno negli Uso 
«Platoon» e un film duro o impietoso 
IO guerre non o un pretesto allegorico 
(come tuciedeva in nApocnlvpse N 
OW»l ma un intorno in terra dal quale 
non ai eico mei vincitori Bravissimo 
il giovano Chartey Shaen tiglio del 
più celebra Marlin nel ruolo del nar 
retore coitrotto ad urcidero il suo 
«ergente por non sprofondare noli i 
gnominie 

• A M D A S S A D E 
• RIVOLI 
• ROYAL 

D True Stories 
Goni alo e tot dio einamatogr elico por 
Od vid Bvrno leader dei Talk mg 
Head* Uno «guardo tenero e surrea 
I» alla provincia americana e il (ilo su 
cui i l snoda queito lilm a meta tra il 
documentano la fiction ed il musical 
rock Le «itotio vere» che sombrano 
inventato e sono invece aiate ispira 
le (la realissimi fattarelli di cronaca 
l i svolgono nella cittadina di Virgil 
nel Texas ed hanno protagonisti 
normali eppure improbabili come la 
donne abbonarne ricca da vivere 
seme aliarsi mai dal letto ti tutto 
magutralmonta fotografalo e musi 
tato 

• CAPRANICHETTA 

• Figli di un 
dio minore 

É un film severo che a qualcuno pò 
I r * addirittura sembrare noioso tot 
ee perche il divo superseiy William 
Hurt rinuncia qui a una parte del suo 
sex-appeal per celarsi nei panni di un 
insegnante per sordi che si innamora 
di una inquieta sordomuta II loro 
rapporto * difficile ma intenso i due 
et prendono e ai lasciano solo alla 
fine troveranno laticoaamento un 
equilibrio Dingo Randa Hames im 
mwp»nrto la vicende in una vere 
•cuoia per sordomuti 

• A D M I R A L 
• A R I S T O N 

O li colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Eddie eroe dot famoso «Lo 
•peccane»? Aveva il volto lo mani 
le spalle di Paul Newman e ora 6 
tornato e eniianatto me si 6 trova 
to un allievo a cui insegnare lutti i 
trucchi della stecca e I avventura ri 
prende Seguito e distarne di 25 
•nm «Il colore dei soldi» a ti nuovo 
film dt un cineasta di rana Martin 
Scorsoie e al sessantenne (ma 
sempre fascinoso) Newman accop 
pie un divo per adolescenti il Tom 
Crune che s v o l t a v a in «Top Oun» 
Divottimemo assicurato almeno in 
teoria 

• EURCINE « F IAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 

• KRIBTAl l O l t n ) 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare torso por 
non morire ln«lt declino dell impero 
americana» si parla parecchio Ire 
uomini e tra donne Sono due < grup 
pi di personaggi che si ritrovano sulle 
rive di un lago canadese por sviscera 
re i propri rovelli esistimiiali II loro 
diffuso «male di vivere» si traduce 
(ofee in un eccesso di verbosità ma 
la scorcio umano o sociale che ne 
emerge (sullo sfondo del Canada 
francafono) é singolare quasi quan 
lo lo stile del regista Denys Arcand 
Più che un film un saggio sociologi 
co comunque interessante 

• F IAMMA 

O L'inchiesta 
Da un idea di Fiatano un film curioso 
che porta la firma di Damiano Oa 
miani regista «di mafie» per eccel 
tenia L inchiesta è quella che deve 
compiere in Galilea un importante 
magistrato Tito Valerio Tauro per 
«dine dell imperatore Tiberio si 
tratta di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta che sto cominciando 
• dare seri problemi alia Roma impe 
naie Ma nel corso dell indagine il 
magistrato vedrà smarrire lentamon 
te le proprie cenone fino a canne 
onorai indifeso alle spade dei proto 
nani 

• PREBIDENT • flEX 

P OTTIMO 
5 BUONO 
§ INTERESSANTE 

Pr ime vis ioni 

ACADÉMY HALL L 7 000 
I Via Stampa 17 Tel 4 2 6 7 7 8 

Via Monterinpoleone d Cario vantine con 
Rene* Simonsen Cerei Alt BR 

__. . Mfl22 30i 
ADMIRAL L 7 000 
Piana Vertano 15 Tel BEH95 

Figli di un Dio minore a fi Manes con 
Morlee Mann e Willam HUr:r DR 

115 30 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour 22 

L 7 000 
Tel 352153 

Rlmini Rimim D SergoCwbucc con Laura 
Antonell Eleonora Bigi odor Jerry Caa 

_ B ! . _ ___. 115 30 22 301 

Spettacoli 
SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
ViaTiepolo 13/a Tel 3611501 

Il colore viola d< Steven Spielberg (Ofll 
I versione originate aott italiani) 

H 9 10 22) 

TIBUR L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Tartaruga ti amerò di John Irvin con 
Glenda Jackson Ben Kmgsloy BR 

116 22 30) 

Cineclub 

O.FIM.IONI A C C DA Ds 
AIRONE 
V* lidia 44 

L 6 000 
T«l 7827193 

Il m i n i n o dopo 01 Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jelt B'idges Raul Jula G 

M 6 2 2 301 

G r , H M M M , " s ' s 
DO n t i DR D i 

SM M M t 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tiburtina AntKa 16/19 
Tel 492405 

CENTRO Amadeus M los Formati OR 
116 30 17301 

ALCIONE L 6 000 
Vial di Lesina 39 Tel 8380930 

Mosci iddio d Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Autoie Ciement DR 

.. . _ . H6 30 2! 301 
AMBASCIATORI SEXV L 4 000 
ViaMontefeello IQt Tel 4741570 

110 I I 30 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 5406901 

Plltoon di Olivei Sione con Tom Berenger 
Wllem Oaloe Oli (15 30 22 30 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 6 000 
Tel 6BI6I6B 

Rlmim Ritnini di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliador Jerry Cala 
BR 115 30 22 301 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 17 

l 7 000 
Tel B75667 

Mèlo di Ala n Resnais con Sabine Aaéma 
Fanny Ardanl Pierre Ardui BR 

116 15 22 301 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Figli di un Dio m i n o r i di R Hemes con 
Marlene Martin e William Hurt DR 

116 22 301 

ARISTON II 
Gallerie Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6 7 S 3 2 6 7 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jet! Bridgoa Raul Julia Q 

116 22 301 

ASTOAIA 
Via di Vlla Boiardi 2 

L 6 000 
tei 6140706 

Mr Crocodilt Dundee di Peter Fa man 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Arminl Rimlm di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Calè 

_ B R 115 30 22 301 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

Al nostri imorl di Maurice Pialat con San 
drine Bonnaire OR 116 30 22 301 

AJZURRO SCIPIO» L 4 000 Ore 15 30 Helmit (2' part i i , 19 30 La 
V degli Sciprom 84 Tel 3581094 macchina cinemi 13' parlai 20 30 I 

quattrocento colpi 22 30 Pino i l i ultimo 
respiro 

BALDUINA 
P fa Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347592 

Lt ivvlnture di Pfter Pan DA 0 6 221 

BARBERINI 
Piatta Barberini 

L 7 000 
Tel 4761707 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
BR 115 30 22 301 

BLUEMOON L 5 000 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel «743936 
BRISTOL L 6 000 
Via Tuscolana 960 Tel 7615424 
CAPITOL 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tel 3932BO 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndges Raul Jula G 

116 30 22 301 

CAPRANICA L 7 0 0 0 
Piatta Clpramca I D I Tel 6 7 9 2 4 6 5 

Crimini del cuore di Bruce Berealord con 
Diane Keaton Jessica Lange SE 

(16 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
PtiMomecrtotro 126 Tel 6796967 

True atoriot di David Byrne con John 
Goodman Anme MeEnroe DR 

116 22 301 

COLA 01 RIEN10 L 6 000 
Piatta Cola di Riento 90 Tel 350584 

Gunny di e con Clini Eastwood Mariha 
Maaon Everetl McGill DR 

116 16 22 301 

DIAMANTI L 6 000 
Via Prerrealitta 232 b Tel 296606 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pottetto Enrico Montaaano BR 

116 22 301 
EDEN L 6 000 
P ita Cola di Riento 74 Tel 380188 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Potieno Enrico Montesono BR 

116 22 301 

EMBASSy 
ViaSloppam 7 

L 7 0 0 0 
Tel 8 7 0 2 4 5 

Crimini del cuor i di Bruce Bereslord con 
Diane Keaton Jessica Lange SE 

116 22 301 

CMPIRi L 7 000 
V le Renata Margherita, 29 
TeJJS ITy 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto
lucci con Marion Brando DR IVM 181 

115 22 301 

ESPERIA 
Piatta Sondino, 17 

L 4 000 
Tel 682884 

Mosci iddio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman_ Aurore Ciement OR 116 22 301 

ESPERÒ L 6 000 
ViaNomeniana Nuova 11 
Tel 893906 

Il nomi delle roae di J J Annaud con 
Sean Connery DR 115 46 22 301 

Piatta in Lucina 41 Tel 6876126 
Vii Montimpolioni di Carlo Vantine con 
Renee Simonsen Card Alt BR 

116 22 301 

EURCINE 
Via Listi 32 

l 7 000 
Tel 6910986 

Il colon dei soldi di Martin Sforasse con 
Paul Newman Tom Omise Mary Elizabeth 
Masttantonio BR 116 15 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d Italia 107/* Tel B64668 

L i famiglie di Ettore Scola con Vittor o 
Gassman Fanny Ardanl Stefania Sandielli 
6" 11530 22 301 

FIAMMA 
ViaBissolati 51 

SALA A II colore dei soldi d Man n Scoi 
sese con Paul Newman Tom Cru se Mary 
Eltabeth Mastraniono 6R 

115 30 22 301 
SALA B II declino dell impero amerrceno 
di Denys Arcand con Dominique Mie el 
Dorothée Berryman DR 116 10 22 301 

OAROEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 682848 

Le avventure di Peter Pan DA 
116 45 22 301 

GIARDINO 
P i ta Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8 1 9 4 9 4 6 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pottettc Enrco Montesano BR 

116 30 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomamene 4 3 

L 6 000 
Tel 664149 

filmini Rimim di Serg o Corbucci con Lauta 
Antonelli Eleonora Brajl adori Jerry Cali 

_ 1 _ 0 6 2 2 301 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Pottetto Enrico Montesano BR 

0 6 22 301 
GREGORV 
Via Gregorio VII 180 

L 7 000 
Tel 6380600 

La famiglia di Ettore Scola con Vinone 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandro li 
SR 116 22 301 

HOLIDAY 
Via e Marcello 2 

L 7 000 
Tel 858326 

A acuoll con papi di Alan Melter con 
Rodney Dangerfiold Sally Kellerman BR 

0 6 22 301 
INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 301 

«INO 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319641 

Il colore dei ioidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Eliiabeth 
Mastrantomo BR 115 30 22 30] 

MADISON 
Via Cintatati 

L 6000 
_Tel 6126926 

Si lv ido t di Oliver Stona con James 
Woods JimBeluslii OR 116 22 301 

MAESTOSO 
Via Appii 4 1 6 

L 7 0 0 0 
Tel 7B6086 

MAJESTIC 
Via SS Appaio» 2 0 

L 7 0 0 0 
Tel 6 7 9 4 9 0 8 

O v i t the top di Menahem Golan con Svi 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 301 
Uomini di Doris Dorne con Uwe Ochen 
knecht BR 116 30 22 301 

METROPOLITAN L 7 0 0 0 Over the top di Menahem Golan con Syl 
Via del Corso 7 Tel 3 6 0 0 9 3 3 vestet Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A 
06 22 301 

MOOERNETTA L 4 000 
Piatta Repubblica 44 Tel 460265 

Film per adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO L 4 000 
Piatta Repubblica Tel 460285 
NEW YORK L 6 000 
VieClve Tel 7810271 

Ultimo tango i Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM 18) 

_ ( 1 6 22 301 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 7000 
Tel 7696568 

Vii Montlnipoleone di Carlo Vanzma con 
Renee Simonsen Caiol Alt BR 

116 22 301 
PASQUINO 
Vicolo del Piedi 19 

L 4000 
Tel 6803622 

Anothet Counttv (in lingue mg 
116 30 22 301 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tel 7610146 

L inchiesti di Damiano Damiani con Keith 
.«-radine Harvey Keitel Phviiis Logan DR 

_ 06 30 22 301 

PUSSICAT 
Via Carroll 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per attuili 

OUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontine 23 

L 6000 
TU 4743119 

QUIRINALI 
Via Nainnala 20 

l 7000 
Tel 462653 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM 18} 

115 22 301 
Cipricoio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 181 

(16 22 301 

OUIRINETTA 
Via M Minghelli 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

C a m i t i con v i a l i di James Ivory con 
Maggie Smith 8R 

115 46 22 30) 

REALE 
Piatta Sennino 16 

L 7 0 0 0 
Tel 6810234 

Ultimo tingo • Patigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM18I 

(15 22 30) 

REI 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

L inchieata di Damiano Damiani con Keith 
Clrradine Harvev Keitel Phyllis Logan DR 

0 6 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo 
la con Karman Temer NcholasCage Barry 
M Ilei DR 116 22 30) 

RITZ 
Vale Somala 109 

L 6 000 
Tel 937481 

Rimmi filmini d SergoCorbucci con Laura 
Antonell Eleonoia Br gliadori Jerry Cala 
6 " __ (15 30 22 301 

RIVOLI 
Via lombarda 23 

L ' 0 0 0 
Tel « 0 6 8 3 

Platoon di 01 vai Sione con Tom Berenger 

Wllem Datoa DR [15 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
V a Sa ai an 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Capriccio d Tnlo Brass con Nicola Wai 
len Andy J Foresi E IVM IBI 

. 0 6 22 30! 

ROVAI 
Va E F liberto 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Wllem Defoe DR 0 5 30 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 000 
Tel 865023 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Norns Lou Gosselt t 

116 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7 000 
Tel 485498 

Gunnv di e con CILint Eastwood Marsha 
Mason Everetl McGill Dr 

115 15 22 301 
L 6 000 

Tel 856030 
Riminl Rimml di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Caia 
61 115 30 22 30] 

Visioni successive 

AMBRA --VINELLI L 3 000 
Piatta G Pepe Tel 7313306 
ANIENE 
Piatta Sempioi 

AQUILA L 2 000 
Via L Aquila 74 Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 
BROADWAV 
Via de Naro si 24 

l 3 000 
Tel 2815740 

DEI PICCOLI 
Vale della Pineta 16 

L 2 500 
(Villa Borghe 

Tol 863485 
ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Fast food di Ludovico Gaspanni con Su 
sanna Messaggio e Carlo Pistanno BR 

MOULIN ROUGE 
Via M Corb no 23 

L 3 000 
JTol_6662350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 

L 5 000 
Tel 5B8I16 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cria Campion BR 0 6 22 301 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film por adulti 

PALLADIUM 
PttaB_ Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

VOLTURNO 
VIB Volturno 37] 

3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6 000 
VialeJonio 225 Tel 8176256 

Mr Crocodlle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4 000 
Tel 6564^95 

Brivido caldo di Lawrence Kosdan con 
William Hurt DR (16 3 0 22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

Il gioco del falco di J Sclesinger con T 
Hutton S Penn DR |16 22 30. 

NOVOCINE D ESSAI L 4 0 0 0 
via Merry Del Val 14 Tel 6816235 

Daunbaltò di J>m Jarmusch con Roberta 
Benigni BR 116 30-22 30) 

l OFFICINA FILM CLUB 
C/o Le casa dello studente (Via Cesare 
De __ ___ Lollis 20) 

KURSAAL 
Via Paisiello 24b 

Higlander di Russell Mirlcar-v con Christo
pher Lambert FA 

GRAUCO 
Vis Perugia 34 

L ombra delia leloe di FrantisekViatil DR 
(20 301 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

SALA A La leggenda della forteua di 
Surom eli Sergei Parad.anov Ivers orto, 
sott ital ano! (19 22 30) 
SALA 0 L essalta del presente al risto 
del tempo d A Kiuge iveisione originale) 
(18 301 La fona dei sentimenti di A Klu 
gè Ive/sone tal dna) 20 301 Stranger 
ihen paradise ri J m Jarmush 122 30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI R P°so 
Via Terni 94 Tel 7578695 

DILLI PROVINCE R|P°so 
Viale delle Province 41 Tel 420021 

NOMENTANO Riposo 
Via f Rech t Tel B441594 

ORIONE R poso 
Via Tortona 7 Tel 776960 

S MARIA AUSILIATRICE "Riposo 
P KB S Maria AueiJtatr.ce 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCIN I Capriccio di Tinto Brass con Nicola VVar> 
i Andy J fotresi E IVM 18) 116 22) 

Tel 9002292 F,,m P * adulti H6 221 

UflfiUUsI 
ALBA RADIANS Tel 9 3 2 0 1 2 6 R lP°so 

Tel 9 3 2 1 3 3 9 R |P°so 

Hzaasa 
POLITEAMA L 7 0 0 0 SALA A il colore del soldi di Martin Set* 
(Laroo Panine 5 Te' 9 4 2 0 4 7 9 sese con Paul Novvman Tom Gruisti M i ry 

Elizabeth Mastrantomo Bit (16 25 301 
SALA B Howard e il destino del mende 
di W Huyck FA 116 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Ultimo tengo a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando OR (VISI 18) 

„ _ _ _ (16 22 301 

3ROTTAFERRATA 

A M I A S S A D O R Tel 9 4 5 6 0 4 1 V ì i Montempoleone di Carlo Vantine con 
Ronée Simonsen Carol Alt BR 

. 116 22 301 
Li nuove iwentute dei Puffi A 

0 6 22 301 

mssm 
Tel 9 3 8 7 2 1 2 Film per adulti 

« M M h M i W a a l 

TU 96980B3 fliP°so 

KRYSTALL (ai Cucciolo) L 7 000 
Via dn Panatimi Tel 6603186 

Il colore dei ioidi di Martin Scorsele oon 
Paul Newman Tom Crmse Mary E]ìVatnth 
Mastrantomo BR _ _U622Ì0I 

SISTO i 6 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Rimini Rimini di Sergio Corbucci conLau 
raAnionelh Eleonora Br pudori Jerry Celi 

...1.16 22 30) 
SUPIRGA L 7 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando OR IVM 16) 

(15 30 22 301 

AGORA IO (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 30 II nipote di ft«m«u 
da Denis Diderot con Francesco 
Censi e Mano Modeo 

ALIA RINQHIMA (Via del Rieri 
81 Tal 6568711) 
Alle 21 16 Concerto flroeao 
fior Vrwgh Scruto e diretto de 
Franco Mole con la Compagnia Al 
la Ringhiera 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 67508271 
Aliti 21 15 LHMflè provvlaorla 
di Cristiano Censi regia di Isabella 
Del Bianco 

AHQENTINA (Largo Argentina 
Tol 6B44601I 
Alle IO 30 e alle 21 Qtil cornin
oli U avontura dal Signor Buo-
nev_.nt_.ro di Sergio Tofano con 
Marcello Berteli 

AHOOT (Via Natale del Grande 2 1 
e 27 Tel 56981 i n 
Alle 21 Un uomo chiomato Ir
ma (ovvero un ceso di coscienti.! 
TBsto e regia di Roberto Mwatan 
io con Teresa Gatta e Carlo Grego 

ATENEO (c/o Aula Vi Villa Mtiafiori 
Via Carlo Fea 21 

Alle 16 30 Por il «Progetto Shake 
spearei a cura di Agostino Lom 
bardo seminano di Dick McCaw 
Carnivol ond the Qrotoaqu» 
(Ingrosso libero) 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
tslabicana 32 Tel 2672116) 
Alle 21 15 AtmondsKandinsky 
regia di Paola Latrota 

AVItA (Corso d Italia 37/D Tol 
861150/3931771 
Riposo 

B E U I (Piana S Apollonia 11/a 
Tol 6 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 Chi ruba un piede è for
tunato In «moro di Dario Fo Di 
re l to o interpretato da Antonio Sa 
linee 

B R A N C A C C I O (Via Merulana 2 4 4 
Tel 7323041 

Alle 2 1 Per «more • par dl lot io 
diretto e interpretato da Gigi 
Proietti 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Ubicano 
42 Tel 76534951 
Domani alle 2 I La Divina C o m 
med ia letta e interpretata da Fran 
co Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Allo 21 t 5 Doppia coppia In 
doppia copia di Alan Ayckbourn 
con Carlo Hmtormann regia di Ro 
ber lo Marcucci 

C I E M S O N (Via G 6 8odom 67 
Tel 6 1 2 5 8 2 3 ) 
Domani alle 17 t tornato Romo
lo do l 'Amor lca scritto d i re t to» 
interpretato da Altiero Alfieri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tel 7362551 
Alle 21 Tumore cervicale di Wi 
tk iewic i con le Compagnia Dop 
pio Teatro Regia di Ugo Loonno 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tol 7B82492) 
Alle 21 P e n i del buio dirotto ed 
interpretato da Marcello Samba» 

DEI SATIRI (Via di Grottapmte 19 
Tel 6 5 8 5 3 5 2 ) 

Alle 21 Piccioni di Alida Maria 
Sessa Diretto e mtorpretato da 
Riccardo Cucciolla 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 
4758598 ) 
Alle 20 45 L'amante compia
cente di Graham Greone direno e 
interproiato da Giancarlo Sbragia 
Con Giovanna Ralli 

OELLE V O C I (Via E Qombelli 24 
Tel 6 8 1 0 M B ) 
Alle 2 1 L a D u a e e O ' A n n u n i l o 
Adattamento e regia di Nivio San 
chini con Giusi Martinelli Luciano 
Fini Marta Bartocetti 

D U S E (Via Crema B Tel 
75705211 
Alle 2 1 I bonetti di Valeria Lom 
bardi Musiche d> Ravel Dvorak 
Avitabile tho Ar is of Noise 

ELISEO (Via Nazionale 183 To' 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20 45 La caca scopp ia i * di 
Enzo Siciliano direno e -nlerpreta 
lo da Gabriele Lavia con Monica 
G.Jer ritoro 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
63722941 
Alle 17 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con L Turi C 
Po**i M Fianceschi Regia di 
Edmo Fenonlio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarò 229 Tel 3533601 
Allo 17 L adulatore di Carlo Gol 
doni con G ulio Brogi Anna Teresa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur 
gor 

IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 4759710) 
Alle 21 Romeo e Giannina di J 
Anouilh con lo Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Graggio 

IL PUFF (Via Oiggi Zanauo 4 Tel 
68107211 
Alle 22 30 U n o aguardo dal 
t a t to con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Mauri l io Matt iol i Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277) 
Alle 21 30 S e i y Mueleel P i t t u 
re S h o w due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alban Paolo Granata 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel 
letta 18 Tri 6S69424) 
Seminari intorno al teatro Inlor 
manoni ed iscrizioni presso la se 
gretena 

LA P IRAMIDE (Via G Benionl 51 
Tol 5746162 ) 

SALA A Alle 2 1 Donna Piran
dello da Luigi Pirandello con Rita 
Pensa Regia di Julio Zuloeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A Alle 21 La chiamerò 
eccel lerne di e con Sanno Aletta 
SALA 8 Alle 21 15 I I regueeo 
Scritto diretto e interpretato da 
Silvana Bosi con Simonetta Giù 
runda Tonino Milana 

M A N Z O N I (Via Monteiebio 14/c 
Tol 31 26 77) 
Alle 2 1 C o m e pr ima meglio di 
pr ime di Luigi Pirandello diretto e 
interpretato da Luigi Tarn con Eie 
na Cotto Carlo Alighiero Zoe In 
croci Franco Monito 

M E T A - T E A T R O (V.o Mameli 5 
Tel 5895807) 
Allo 21 15 La cognl i fone del 
dolore da C E Gadda adotta 
monto o regia di Pippo Oi Marca 
con Marco Carlaccmi e Anna Golio 

M O N O I O V I N O (Via G Genocchi 
15 Tel 51394051 
Allo 19 30 Recita per Garcia Lor 
ca o Lamento per Ignacio con G u 
li a Mongiovino 

OROLOGIO (Via dei Filipp ni 1 7 A 
Tol 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
Santanelli con Boriato Compose 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mote 

SALA CAFFÉ TEATRO Alte 
21 15 Segna • eacluga Scritto 

e interpretato da Gianfranco Jan 
nuzio Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Allo 16 A m l e t o da 
W Shakespeare con il gruppo Rie 
e Progetto Teatrale Regia di Giù 
li ano Va silicò 

PARIOLt (Via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
6 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 21 Andy e Norman di Nel) 
Simon con Zuwurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Solile non deve sapere 
Scritto diretto e interpretato da 
Bruno Coletta con Milly Carlucci 
Sergio Solli Musiche di Eugenio 
Bennato 

a U l R I N O - r i T I (Via Marco Minghot 
t i 1 Tel 67945B5) 
Alle 20 45 Santa Giovanne dei 
macell i di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sope 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Alle 21 La bonenime di M Pai 
marini • C Durante con Anita Du 
rante L Ducei E Magnani 

S A L A UMBERTO-ETI (Via dello 
Mercede 50 Tel 6794753 ) 
Alle 2 l Le Magione del garofa
no roaao di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 

SALONE M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269 ) 
Alle 21 3 0 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellatici e Pinguore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già di M Castellacci 

SIST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 2 1 Gannei « Giovanmnt pre 
sentano En. ico Montesano in Se il 
t e m p o fosse un gambero Re 
già di Pietro Garmei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 
Alle 21 Leonce e Lena da Georg 
Buchner diretto e interpretato d j 
Gustavo Frigeno 

STUDIO T S D (Via della Paglia 
32 Tel 58952051 
Alle 21 3 0 lo, Feuat, Margher i 
te , Mef ia tofa le , Cretlnus d Ro 
Oolto Traversa Regia d Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 2 1 30 Une epecia di Ala-
aha di Harold Pintor con Anna Bo 
naiuto Annalisa Foà Mauro Man 
no ROQIQ di Giampiero Solari 

TEATRO I N {Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 
Alle 21 Amoro di donne con 

Paola Mascioli regia di PaolB Lelio 
TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 

lo Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 Daniele 
Formico e luca rossa diretto e 
interpretato da Daniele Formica 
con Orsetto De Rossi e Massimo 
Lametta 

T E N D A (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alle IO e allo 2 0 45 Anony-
mous Scruto e diretto da Vincen 
zo Stornatolo con Mal En.o Gan 
nei Marma Marfoglia 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890 ) 
Alle 21 Tingel-TengeldiKarlVa 
lontin diretto e interpretalo da 
Clarotta Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zmzi 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 

Alle 2 1 Musico per una par ten
t e di Kostula Mitropulu con Paola 
Casale Lia Chiappara Roberto 
Mantovani Regia di Beno Mazzo 
no 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vallo 
23 /A Tel 65437941 
Alle •» 1 15 L angelo dell 'fnfor-
m a i l o n e di Alberto Moravia di 
rotto e interpretato da Giorgio Al 
benazzi con Ombretta Colli Ga 
bride Antonini 

VITTORIA |P zza S Mano Liberatn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 2 T A m a m i Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 

Per ragazzi 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 
Alle IO 30 Magopovero presenta 
Gli apprendisti stregoni 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Sabato e domenica oli» 16 30 La 
bancarella delle 1 0 0 1 not te 
Versone di Roberto Galve Con 
pupdzn o audiovis v 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 16 45 G i 
ramondo musicele Ragia di Al 
do Giovanne!ti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
ria 13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 58962011 
Domani Bile 17 Spellacelo di bu 

TEATRO M O N O I O V I N O (Via G 
Gonocchi 15 Tol 5139405 ) 
Alte IO Quanti droghi in une 
volta sola Attraverso miti teg 
gende fiabe popolari e con le ma 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Ventimigha 1) 
La Comp teatrale Phersu organi* 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE ICircon 
vallazione Giamcolense 10 Tol 
5892034 5891194) 
Alle 10 e alle 14 Amore a quat
tro mani Regia di G Di Martino 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tol 4617551 
Alle 19 30 Don Cerio di G Verdi 
Direttore Kustav Kuhn Regia di Al 
borio Fassim dal) originalo di Lu 
chino Visconti scene di Luchino 
Visconti 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tol 732304) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 67807421 
Riposo 

CHIESA S M A R I A M A D D A L E 
N A IPia__a della Maddalena) 
Riposa 

CHIESA S A N T A M A R I A M A T 
TUTINA (Viale Lucilio 21 
Alle 21 Concerto di musiche poli 
toniche diretto da Maestro Erman 
no Testi Musiche di Palostnria 
Montevordi Banchieri Archadelt 
. 'ngro i io 'ibero. 

GHIONE (Vie delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 
Alle 21 Euromusica presenta G o 
vanna Mano (soprano) Chnsto 
phei AxworthY (pianoforte) Musi 
ch-t dt Mozart Bellini Donizetti 
Verdi 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lametta 16 Tel 6541365 } 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalono 3 2 / A Tol 
67859521 
Domani alle 21 Concerto del trio 
Fabio Biondi Maurizio Naddeo Ri 
naldo Alessandrini Musiche di 
Haydn Mozart 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tol 
3933041 
Alle 2 1 Concerto del pianista Ale 
nandor Lonquich a dell oboista Pie 
tro Borgonovo Musiche di Schu 

Jazz - Rock 

ALEXANDER PLATZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

Alle 22 Musica con ti trombettista 
Craig Harris 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 
Alla 2 0 30 Concerto dei Black 
S w e n S w i n g Q u a n e t 

D O R I A N G R A V (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 
Allo 21 Concorto del chitarrista 
Mauro Panel l i 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi a 
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 1 
Alle 21 30 Musica con il chitarn 

sta Mike Cooper 

FONCLEA (Via Crescenzio 8 2 / a 

Tel 65303021 
Alle 22 3 0 Musira brasiliana con 

il cantautore Kanoco 

GRIGIO NOTTE IVia dui Fienorrti 
3 0 / b l 
Alle 22 Concerto del gruppo F u -
sion j e i z tr io 

LA PRUGNA (Pini,-, de. Ponziam 3 
Tel 5 8 9 0 5 5 5 58909471 

Alle 22 Piano B w con Lillo Laute 
ed Eugenio D scoteca t.on il D J 

Marco Mus ic i por (ulto io eie 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 5 4 
Tel 58170161 
Alle 22 3 0 Musica brasi tana con 
il gruppo di J i m Porto 

" « T K O P O L I S (Via dei ClceH, 
Del le 19 alle 2 Ascol to musica 
con hlrrena e gastronomìe 

M ISS iSS IP l (Borgo Angel ico. 1« 
- T e l 6 5 4 5 6 5 2 » 
Alle 2 2 Concerto s w i n g con I 
First Gate Syncopator di Lino 
Caserta o Adriano Mazzolimi 

M U S I C INN (Largo dai F«yan.ini 3 
Tel 65449341 

Domani allo 22 Concerto del chi 
'ams ia Ino De Paula 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY IVia 
delCardUlo 13 a Tel 4 7 4 5 0 7 6 . 
Allo 22 Conceria j a ; ; con la T h e 
J e s i Set di Cosmo Intmi 

* PRESENTA * 

GINO PAOLI 
IN CONCERTO 

con BANDANA 
"COSA FARO DA GRANDE" 
27 28 29 Mauo ore 21 TEATRO OLIMPICO 

Prevendita al Ijolleghino Tel 39 62 635 Ore 10 n lt l'J 
L j a VeliaMante_aiza Management M Torpedine_B ^coiiocchn 
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Calcio )L'Olimpica azzurra in campo oggi a Magdeburgo 

Per le riserve dì lusso 
una Ddr formato medaglia 
MAGDI DUKGO — Sul prato cedevole e pieno d'acqua 
detl'Frnst-Grube Stadlon di Magdeburgo l'Italia ha oggi 
la possibilità, già alla seconda gara ufficiale del torneo 
di Ipotecare la qualificazione alle Olimpiadi di Seul Non 
c'è dubbio che la Ddr e la prima av versarla degli azzurri 
tn questo girone di eliminazione dove appunto Italia e 
Ddr sono partite «con II piede giusto i incendo rispetti* 
vilmente contro Portogallo e Olanda Già il fatto di non 
perdere potrebbe avere un peso rilevante al di la della 
prova contro avversari di cui non si sottovaluta In forza 
Una solidissima squadra e soprattutto una fortissima 
volontà di vittoria anima I tedeschi perche- al torneo 
olimpico qui In Sassonia danno certamente molta più 
importanza che da noi Non a caso 1 massimi dirigenti 
della federazione tedesco democratica hanno affermato 
che l'obiettivo o salire sul podio a Seul Per questo hanno 

dato ampia disponibilità di mezzi al tecnico Miller che | 
raduna I suoi giocatori con scadenze ravucinatisslme 
Per 1 Italia entusiasmi e attenzioni cresceranno e.en-
lualmentc strada facendo ed oggi non v e dubbio che le 
maggiori curiosità sono legate alle prestazioni di questa 
squadra composta do riserv e di lusso in buona parte dai 
giocatori più in vista del campionato ma accantonati da 
Vicini 

Nella squadra azzurra che scenderà In campo oggi 
due novità rispetto alla gara di Lecce Bruno con la ma* 
glia n 2 al posto di Tassotti e AncelotU, che /off ha im
mediatamente elotto capitano, al posto di Galla Partico
larmente interessante lo schieramento azzurro a centro
campo dove per la prima volta saranno assieme Ancclot-
li, IMagrln e Itomano con il supporto di lachini Cosi 
facendo, nelle ultime tre gare Zoff ha schieralo a centro-
campo uomini sempre diversi 

Dino Zoff l'offensivista 
convoca... Vamico Scirea 

DDR 
Weissflago 

Pahlkee 
Lindnero 

Reietto 
Shmidto 
Backso 

Motheso 
Halatao 
Pastore 
Wittke© 

Wuckelo 

ITALIA 
Tacconi 
Bruno 
De Agostini 
lachini 
Brio 
Cravero 
Magrin 
Ancelotti 
Carnevale 
Romano 
Virdls 
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Arbitro Cave Simo (Scozia) In panchina DDR Hay-
ne Peschke Bredaw Busse Richler Allenatore 
Harr Miller, ITALIA Giuliani Galli. Galla, Pellegrini, 
Alessio Allenatore Dino Zoff 

Zoff • Rocca, sulla dastra, duranla I allenamento di Ieri mattina 

La ricetta vincente: 
facce nuove e ironia 

E nel tempo libero si gioca a scopone 
MAC.OEBURGO - Dino Zoff 
senile e dirige gli allenamenti 
partecipando direttamente alle 
partltefle prova Si schiera in 
difesa e per difensori e portiere 
ha certamente un occhio tutto 
particolare Non gli sfugge nul 
la corregge e interviene anche 
per quelle che pmono sfumtitu 
re pescando da quell enorme 
bagaglio di esperienze che la 
itua straordinaria carriera gli ha 
doto Quando pero annuncia la 
formailone si scopre che non 
ha lo sguardo fisso solo alla 
propria area la sua Nazionale 
giocherà anche oggi fuori casa 
di fronte alla aquadra più forte 
del girone, con le solite due 
punta fisa», Carnevale e Virdis 

E lo cosa desta un piccolo tirivi 
do a tutti perche è come se Zoff 
accarezzasse contropelo il cai 
ciò nostrano «Noi andremo in 
campo per giocare la nostra 
partita non certo soltanto pen 
sondo a fermare gli avversari 
Io il calcio lo vedo cosi e nelle 
intenzioni e è sempre I obietti 
vo di fare dol buon gioco Poi 
non è detto che si riesca a dare 
sempre spettacolo» Non siseri 
te di affermare che qui si può 
decidere la qualificazione «Di
rei che è una gara importante 
certo che una nostra vittoria 
fuori casa non farebbe male'. 
Zoff non nasconde che il valore 
degli avversari è alto ma non 
accetta che alla gora venga data 

alla vigilia I etichetta di meon 
tro duro soprattutto fisicamen 
te .Loro sono buoni anche tee 
incarnente, soprattutto nella 
zona del centrocampo Hanno 
certamente il vantaggio di aver 
già disputato molto gare, ami 
chevoli e tornei (in India ndr) 
Sono una formazione che ha un 
giusto equilibrio forza tecnica» 

Una conferenza slampa che 
non è andata oltre le 60 70 pa 
rote imi che ha avuto il mo 
mento più simpatico ali annun 
ciò delie formazioni quando il 
Dino nazionale ha infatti reci 
tato «Tacconi Bruno, De Ago* 
stini.Jachini Brio Scirea P)« 
Certe cose restano proprio nel 
sangue 

u 

Mininazionale 
tedesca 

4 «costruita» 
in tre anni 

MAGOnnURGO — < L'Italia ha una grande difesa ed e fortissi
ma in attacco., così ieri Narro Miller, allenatore della Ddr, ha 
fotografalo gli azzurri Ila anche aggiunto -Comunque cono* 
sclamo 1 punti denoti di questa squadra e oggi colpiremo 11» 
Dall'US è stata scelta la rosa del giocatori pescando abbondante* 
mente dalla nazionale maggiore dove 11 portiere Wcssflag ha già 
7 preseme, 9 ne ha Baeks, 6 Pastor e dove hanno già giocato 
Malata e Mothers II record spetta a Rlchter (H presenze) — ma 
e in forse II suo impiego — che vanta un record personale di 71 
gol In ÌQÌ gare I tedeschi recentemente hanno battuto la Poli-
nla In amichevole e l'Urss al torneo -Nchru» in India 

La situazione 
nel gruppo B 

PARTITE DISPUTATE 
Olanda Germania Eat 0 1 
ITALIA Portogallo 1 0 
Portogallo Olanda 1 1 

CLASSIFICA 
Qerm Eat 2 1 1 0 0 1 0 
ITALIA 2 1 1 0 0 1 0 
Portogallo 1 2 0 1 1 1 2 
Olanda 1 2 0 1 1 1 2 
Islanda 0 0 0 0 0 0 0 

PARTITE DA DISPUTARE 
25-
18-
29-
28-

2-
22-

3- 87 Gami Eit-ITAUA 
4-'87 ITAUA-Manda 
4- 87 Portog -Qorm Eat 
5- 87 Islanda-Olanda 
9 87 lalanda-Germ Eat 
9- 87 Oerm EH Olanda 

7-10-87 Portog-lilanda 
18-11 87 ITALIA-Germ EH 
24 
8-

30-
12-
13-
27-

2- 88 Portog -ITALIA 
3- 88 Olanda-ITALIA 
3-'88 Olanda Portog 
4- 88 Qerm Eat Portog 
4- 88 ITALIA-Olanda 
4-'88 Olanda-Ulanda 

30- 4- 88 Germ Eat-lalenda 
24-
28-

B* 88 lalanda-Portog 
8- SS Islanda ITALIA 

MAGDEBURGO — È targata -Olimpi
ca" ma In realtà forte e la sensazione 
che resta e resterà la Nazionale delle 
piccole e grandi rivincite Niente di sof
ferto né di cosi esplicito anche se ieri 
qualcuno non ha resistito alla tentazio
ne di farlo capire Carnevale infatti la 
sua punzecchiatura di spillo l'ha data 
«Il mio campionato vero e questo è 
una convocazione che mi dà felicità» 
Ma guai ad avere la sensazione che con 
Zoff siano sbarcati a Magdeburgo uo
mini ringhiosi o frustrati Complessi
vamente si può addirittura dire che la 
differenza con 11 clima che si avverte 
nella 'nazionale A» sia una maggiore 
serenità e consapevolezza dei propri va
lori Per chi vi è dentro questa operazio
ne Olimpica è un po' come prendere un 
«Tavor» Ed è un effetto che attraversa 
Il gruppo verticalmente A cominciare 
da Bearzot che qui si vede dappertutto, 
sorridente e disteso, sempre al tavolo 
con Zoff, per affinità di lingua (il "fur-
lan* salta fuori di continuo), la capacità 
di comunicare senza aprire bocca, un 
legarne In cui certamente c'è anche tan
ta amicizia Se poi salta fuori un mazzo 
di carte e, con quelle, Ciotti e Pizzul, 
allora al tavolo dove si gioca con arte a 
•scopone* un microfono raccoglierebbe 
atmosfere e pezzi consistenti della sto
ria di questo popolo Italico 

Tra l calciatori il carisma di Zoff è un 

Erotettlvo cuscino di piume, gli occhi 
r!llano anche per la soddisfazione di 

vedere che qualcuno che conta si è ac

corto di loro Sorrisi pieni e sorrisi iro
nici comunque sfumati qualcosa che hi 
vede e subito sparisce in sintonia con 
1 atmosfera di questo angolo di Germa
nia avvoltoda una nebbìolina minuta e 
grigia che e al tempo stesso polvere di 
carbone, pioggia, nuvole 

E una squadra, meglio un gruppo, 
nato da poco eppure è come se stesse 
assieme da sempre Forse perché I rap
porti con il tecnico sono ciliari oppure 
perché tutti sanno che la concorrenza è 
con qualcosa d altro L «Olimpica» viene 
sentita come una importante vetrina, 
ma non «la vetrina» entrare e uscire da 
sotto le ali di Zoff, insomma, non segna 
in modo indelebile la carriera Stampa 
e pubblico del resto non vedono le chia
mate e le sostituzioni come promozioni 
e bocciature Nel sottile gioco delle ri
vincite c'è certamente anche questa im
magine tecnica legata alle prime gare 
disputate L'Olimpica è piaciuta, forse 
perché lo spessore dei protagonisti è in
discusso, anche perche le avversarle 
della Nazionale A sono comunque sem
pre di valore più alto Comunque alle 
prime mosse, la squadra di Zoff ha dato 
un'impressione di maggior personalità 
ed anche nelle ore di questa vigilia que-

I servici da Magdeburgo sono del nostro 
inviato 

Gianni Piva 

st anima si avverte Come si avverte 11 
fatto che per una buona fetta di questi 
giocatori stanno per scattare in cam
pionato movimenti importanti E it 
profumo del mercato senza le ombre 
del mercanti, la soddisfazione di saper
si cercati e incalzati dal club più Impor
tanti Non solo Virdls che presto gio
cherà le sue carte con Berlusconi, ma 
anche giocatori come Bruno De Ago
stini, Jachlni, Magrln, Alessio, Giuliani 
e perché no Ancelotti E guarda caso 
per molti se le acque sono in movimen
to è perché ha allungato lo zampino la 
Juventus e la cosa, parlando di carriere, 
non dispiace certo ad un calciatore In 
questo caso la maglia azzurra dell'O
lìmpica dà uno spessore concreto anche 
a quelli che potrebbero essere solo emo
zioni intime Una maglia quindi che fa 
bene, su più fronti 

Forse molto dipende anche dalle pa
role, mal molte, ma di sicuro peso di 
Zoff Ad esempio, che nessuna strada è 
mai precluso Zoff più volte porta ad 
esempio quello che lui ha fatto» le sue 
interviste sono sempre piene di certezze 
legate alla convinzione che il lavoro, 
anche oscuro e sofferto, nel calcio paga 
Passando rapidamente dal ruolo di por
tiere a quello di tecnico Zoff affermò 
che l'Idea della panchina azzurra non 
gli toglieva certamente il sonno perché 
era assai sicuro dei propri mezzi Erano 
1 giorni del Messico quando tutto dove
va essere ancora deciso a proposito di 
panchine delle Nazionali 

Un imprenditore che punta sul basket, l'allenatore e il manager della finale scudetto. Doveva essere la consacrazione, invece è la serie B 

Trieste e la Stefanel, amara stona dì una caduta 
Basket 

Oli nostro Invino 
TRIESTE — Adesso, olla plazerlti •Al
ili via L»™rotto Vecchio, uno del covi 
storici del Ufo Stefanel, guardano per
plessi quell'Insegna all'Ingresso dol lo
cale Nel giro di due stagioni II basket 
triestino e precipitato due volte finen
do addirittura In serie B II titolare del
la plasorla osserva quell Insegna le foto 
olle pareti, e scuote la testa No cosi 
non doveva finire chi se 1 aspettava' 

Scivolato In A3 un anno fa. Il sodan
do locale avevo fatto le cose In grande, 
con un piglio che abitualmente scar
seggio In tutte le vicende di questa città 
Bepl Btefanel, l'Imprenditore trevigia
no che ha costruito un piccolo Impero 
nel campo dell'abbigliamento, aveva 
assunto la presidenza della società ce-
stlstlca per gestire II rilancio In prima 
persona dando vita all'Insolita figura 
del presidente sponsor (un altro esem 
pio del genere c'è solo a Pesaro con 
Walter Scavolino E I primi atti non la
sciavano dubbi Approdava all'ombra 
di San Olusto la coppia di tecnici che 
aveva appena portato Caserta a un pas
so dallo scudetto l'allenatore Bogdan 
Tanjcvlc e II general manager Giancar
lo Sarti SI parlava di programmi ambi-
«osi per far salire nel giro di qualche 
stagione la squadra nerooranclo al ver
tici del basket nazionale E Invece 11 re
sponso del campo — l unico che conta 
» è stato disastroso Una sequenza di 
pesanti sconfitte, interrotte a metà tor
neo da un promettente recupero poi 11 
crollo Fino alla figuraccia rimediata 
sabato sera a Bologna, dove la Stefanel 
è andata a perdere lo spareggio-salvez
za con I cugini della Segafredo Gorizia e 
un gruppo di teppisti ha completato lo 
sfascio scatenando incidenti e devasta-
ulonl dentro e fuori II Palasport 

Cosa e successo? E cosa sarà nel 
prossimi mesi di questa squadra? Nes
suno, qui, riesce a fornire una diagnosi, 
una chiavo di lettura di questa sconcer
tante vicenda Tonjevlc si accolla tutte 
le responsabilità e non aggiunge altro 
I tifosi, che hanno sostenuto fino all'ul
timo I loro colori con una assiduità de
gna di miglior causa, buttano la croce 
sugli errori commessi, fin dalla scorsa 
eslate, addosso agli americani Si punta 
l'Indice sull'Inefficienza di Ken Jo
hnson Il quale da Bologna ha preso su
bito Il volo per gli stati Uniti, senza 
neanche rimettere piede a Trieste Ma 
basta a spiegare II dissesto? Altre squa
dre hanno preso II -bidone, sul mercato 
et oltreoceano e non per que sto sono fi
nite allo sbando Ce qualcos'altro che 
non ha funzionalo per il verso giusto I 
rapporti tra giocatori o quelli della 
squadra con lo staff tecnico? Eppure 
tulto sembrava pianificato, previsto 
congegnalo a dovere 

C* chi giuru su un dissidio scoppiato, 
negli ultimi mesi tra Sarti e Tan/evlc II 
•coach* Jugoslavo avrebbe contestato al 

«8 giorni, poi decido» 
dice Bepi Stefanel 
sponsor-presidente 
Dissidi tra Sarti 

e il «coach» Tanjevic 
Lo stadio vuoto e 
il posto numerato 

al palazzetto... 

collega di errori commessi nella cam
pagna acquisti e Sarti gli avrebbe rin
facciato 1 criteri di conduzione della 
compagine Adesso le previsioni si spre
cano Stefano! uomo d onore rimar
rebbe por allestire il campionato della 
rinascita Ha chiesto otto giorni di tem
po per decidere ma nell ambiente ne-
roarancio non si prende In considera
zione l'ipotesi di un !>uo abbandono 

Abbiamo raggiunto telefonicamente 
Bepl Stefanel nella sua azienda a Ponte 
di Piave, una località della campagna 
trevigiana tra ville e vigneti Un oasi di 
pace, lontano dai rumori della citta e 
del campi di gioco 1 ambiente Ideale 
per meditare e decidere «Voglio restar 
fedele — ci dice 1 imprenditore — a que
sta scadenza di otto giorni di pausa ho 
blsognodl condurre una disamina fred
da su quanto e accaduto La squadra a 
mio avviso tra competitiva Ma evi
dentemente non sempre due più due 
fanno quattro A Trieste ho registrato 
tanta simpatia e affetto lu società ha 
cercato di essere corretta con tutti-
«Ma — chiodiamo — si può parlare di 
un contrasto tra Sarti e Tftnjevic'. 
«Guardi — replica Stefano! — noi i pnn 
ni ce li slamo sempre lavali in casa Di 

vergenze tecniche, comunque, sono 
sempre possibili" 

Fin qui le dichiarazioni del presiden
te Se rimarrà al suo posto, si è convinti 
che cercherà di conservare uno solo dei 
due tecnici Ma quale? All'Indomani del 
tonfo di Bologna si pronosticava una 
partenza di Sarti, ora le probabilità che 
sia lui a rimanere paiono in rialzo Ecco 
che cosa ha detto il general manager 
«Questa esperienza mina insegnato che 
devo solo pensare con la mia testa Mi 
sono fatto convincere che I intelaiatura 
della rosa retrocessa dalla Al bastasse 
per 11 campionato di A2 Invece avete 
visto come è andata a finire Questa 
volta imposteremo la squadra ad hoc 
per il torneo che andiamo a disputare» 
E In queste parole si potrebbero leggere 
sia il dissidio con Tanjevic che la volon
tà di rimanere Vedremo 

Il basket a Trieste — come, del resto, 
nella vicina Gorizia — ha una storia 
lunga e ricca Da queste parti si era al-
1 avanguardia in anni che precedono di 
molto il «boom- di questa disciplina 
Dal capoluogo regionale son venuti, dal 
dopoguerra ad oggi, campioni come 
Rubini, Pieri, Porcelli, lellinl Tonut, 
dalla città sull'Isonzo i vari Zorzi, Ve
scovo, Vittori, Nanut, Brumatti Altri 
tempi, si dirà Eppure anche qui I Pala
sport rigurgitano di pubblico entusia
sta a differenza di quanto avviene alto 
stadio Mentre a Udinesi consuma una 
doppia retrocessione dalla massima se
rie (Udinese e Fantonl), a Trieste la 
squadra di calcio racimola a fatica al
cune migliala di presenze sugli spalti 
vetusti del -Grezar- Tutt altra musica 
nei basket, dove 1 rovesci della squadra 
non hanno allontanato li pubblico 
Gente che forse si è stancata del calcio, 
o che ritrova nella pallacanestro mag
giori emozioni (è il caso del glovanlssi 
mi) Ma e è anche un'ostentazione in 
chiave sociale sulle tribune del Palaz
zetto giuliano È la presenza di un ceto 
di benestanti e di arricchiti, fino al giro 
del «jeanslnari. che hanno fatto fortuna 
con 11 traffico del frontalieri II posto 
numerato per la Stefanel è il palco al 
•Verdi- per l'opera Urica Un modo di 
sentirsi tra quelli che contano di essere 
•arrivati- Ma tutte queste presenze non 
Mino servite a far punti per la magra 
classifica del giocatori neroarantto E 
adesso contro le squadrone della serie 
B vedremo ancora le pellicce e le giac
che firmate? Forse sarà meglio per tutti 
ripartire In umiltà, avendo di mira so
lamente il canestro 

Fabio Inwinkl 

Un'Immagine 
chf simboleggi» 

l'uscita dal 
palcoscenico 
dalla saria A 

delta Statanti 
Neil altra foto. 

Bepi Stefanel 

«Storico» 
nel rugby 

Barbarians 
chiamano 
Bettarello 
Stefano Bettarello, mediano di apertura della Nazionale e 

del Benetton Treviso, è stato invitato a giocare nelle file del 
Barbarians, mitico club senza sede che ogni anno gioca alcu
ne partite di grande significato spettacolare nelle isole bri
tanniche e altrove I Barbarians hanno giocato anche al Fla
minio di Roma due anni fa L'invito al giocatore azzurro è un 
grande onore Nelle file del Barbarians — maglia bianconera 
a strisce orizzontali, calzettoni del club di appartenenza — 
hanno giocato i più grandi rugbisti del mondo Ma mal un 
italiano Bettarello e stato invitato per la tournée di Pasqua, 
classico appuntamento con Newport, Cardiff Swensea e Pe-
narth 
NELLA FOTO. Stefano Bettarello 

Finale Coppa Italia, 
stasera a Bologna 
Scavolini-Tracer 

BOI OGN \ — Sembro una storia infinita ma tra Milano e Pesa
ro questa sera ce di mezzo un altra partila \nzi la finale di 
Coppa Italia 1 a passata stagione fugifl MilanoePcsaro Vinsero 
i primi setud dimenticare che se i marchigiani faranno fuori 
un pUn off il Banco Kama si troveranno di fronte ancora la 
lYaccr I a partita in f\ su Itaiuno intorno alle 32 40 in «Merco
ledì sport 
SQl ( i l i ICV14TR1LSTI — Per eli incidenti di sabato scorso 
nello sparc-ggio-àulvcza il campo della Stefanel e stato squalifi
calo per una giornata Squalificato anche Polcitcllo (Banco) 

Federcalcio: pronto 
a giorni lo statuto 

ROMA — La commissione 
istituita da Franco Carra-
ro (nelle vesti di commis
sario straordinario della 
Federcalcio) per la revisio
ne dello statuto federale si 
è ritrovata ieri nella sede 
di via Allegri per esamina
re gli emendamenti propo
sti dalle Leghe di A, B e C 
la settimana scorsa Ai la
vori erano presenti della 
commissione presieduta 
da Alfonso Vigorlta anche 
Franco Carraro e Mantel
la, cioè la cuspide che ge
stisce la fase di transizione 
del dopo Sordlllo A rap
presentare la Lega profes
sionistica vi era 11 presi
dente della Fiorentina, Ba
reni Entro la fine di mar
zo o tutt 'al più ai primi di 
aprile il nuovo statuto fe
derale da sottoporre all'ap
provazione della Ftgc ve
drà ufficialmente Sa luce 

La giornata ha offerto 
anche un non previsto 

scambio di battute a di
stanza tra Carraro e Ma-
tarrese II presidente della 
Lega, presente Ieri nella 
sede della Federcalcio per 
preparare l'incontro di sta
mane con 11 sindacato dei 
calciatori guidato da Cam 
pana sulla questione del 
parametri, sollecitato ad 
espi imere un parere sul la
voro della commissione se 
1 è cavata con una battuta 
«Non sono un indovino, 
dalla commissione mi 
aspetto il buon senso» 

Una mezz'oretta dopo, 
Franco Carraro all'uscita 
replicava indirettamente 
COJ.1 alla posizione della 
Lega «Le loro proposte 
possono essere sintetizzate 
in una frase vogliono 11 
vecchio statuto» u n modo 
caustico, ma aggressivo ad 
un tempo, per tacciare le 
•baronie» delle Leghe di 
conservatorismo 

u. s. 

«Dolce vita» 
a Tokio 

per Maradona 
g ^ TOKIO — Diego 

^ a m , ^ ^ Maradona si e di* 
A t j ^ A vcrtito» a Tokio 
H f l ^ ^ H nel gennaio scorso 
^ ^ & ^ V (n occasione del-
^ ^ ^ rincontro fra uno 

rappresentativa laHnoamcri-
canfl e la nazionale giappone
se Lo scrive II settimanale 
scandalistico nipponico «Fin-
ma» che ha pubblicato foto 
del grande calciatore e di «Mi
mi», la regina del mondo noi* 
turno ritraila a seni nudi e in 
posa erotica La rivista riporta 
che Maradona, accompagna
to dal suo entourage, si recò 
per tre notti consccutite a Vo-
shiwara, paradiso del piaceri a 
Asakusa, e bussò alle porte di 
diversi bagni turchi» venen
done sempre respinto Alla fi
ne Maradona fu accettalo al 
«K», un locale che vanta fra le 
sue i n tra tieni tricl, Mimi 

Ad Imola 
Il gotha 

delia F Uno 
j ^ ^ . f MOIA - La pista 

^ S B ^ k del «Dino Ferrari 
I ^ H ^ l torna al centro 
\ I M T f d e l l ' i n t e r e s s e del-
^ V B p r la Tormula 1 La 

'"'~ scorsa settimana 
sul traccialo imolcse hanno 
provato Ferrari Minardi e Li-
gicr Alfa Komeo Da oggi fino 
a venerdì saranno Invece di 
scena Williams Lotus, Osella, 
Ligior-Alfa « forse McLaren 
Da seguire con attenzione an
che la nuova Lotus, che da 
quest'anno si avvarrà del tur
bo Honda ed avrà alla guida 
un Avrton Senna fermamente 
deciso a lottare fino all'ultimo 
per il titolo mondiale 

«Cinque Mulini»: 
Aouita-Panetta 

match da faville 
^•Jfekw MILANO — Do. 

^POm. mcnlca sui prati 
• L 4 L ^ H — e co ne sono ri-
^ K ' ^ V masti pochi — di 
^ • ^ F San Vittore Olona 

grande ediiione 
della classica «Cinque Mulini» 
di corsa campestre La corsa, 
che chiuderà la stagione del 
cross, presenterà (matti il 
grande Sald Aouita, l'uomo 
che nell'86 non ha conosciuto 
sconfitte Sald dovrà vedersela 
con r-armada» kenUna, forte 
del campione del mondo John 
Ngugi e del secondo classiti* 
cato di Varsavia Paul Kl-
pkoech CI sari anche France
sco Panetta, deluso del 13* po
sto del «Mondiale* polacco e 
fia impegnato sulle strade del 
uturo Non ci sari Alberto Co

va, costretto a un lungo perio
do di lontananza dalle strade e 
dalle piste per ritrovarti 

Gianna Nannini 
(con il fratello) al 

volante.*. 
j . ^ ^ k SIENA - Il pilota 
J H H A automobilistico 
| B | senese Alessandra 
V , ^ ^ ^ _ F Nannini (che que* 
^ ^ | ^ sfanno correrà 

per la «Minardi») 
ha detto che ci sono forti pro
babilità che lui e sua sorella 
Gianna (la cantante rock-
star), partecipino in coppia al
la prossima edizione della Pa* 
rigi-Dakar 

Galici venerdì 
sul ring 

per il mondiale jr 
^ B j a v CAGLIARI — "So-

^ K ^ ^ k no venuto per vin-
^ ^ • v ^ B c c r e e Galici non 
^ • n ^ V rappresenta un 
^ B B ^ r ostacolo seno sul-

^ ^ ^ la mia strada Lo 
batterò prima del limite» Or
lando Orozco, il pugile vene
zuelano campione mondiale 
junior dei pesi welters, ha con
fermato tutta la bua spavalde
ria al momento dell'arrivo al
l'aeroporto di Elmas, prove
niente da Milano Oroico, ve
nerdì sera sul ring della fiera 
internazionale della Sardegna 
di Cagliari difenderà il titolo, 
conquistato il 26 gennaio scor
so a Giakarta, dall'assalto del
l'Imbattuto campione italiano 
Elìsio Calici 

La Bmw punita 
fa ricorso 
alla Fisa 

JÉ^^L MONACO D I BV-

i a S E k V'*;KA - ^ 
I H^l B m w P«sontern 
' ^ ^ ^ ^ r appello alla fede-
^^^T razione interna* 

zlonale dello sport 
automobilistico (Fisa) dì Pari
gi contro la decisione di squa 
li fica re per carrozaerie non re
golamentari sette dei suoi otto 
modelli M3 nella 500 chilome
tri di Monza di domenica scor
sa, prima prova del campiona
to mondiale turismo. 

Tempi difficili 
tra interisti 

e stampa 
MILANO —È ulfi. 
cialmente termi
nato il silenzio 
stampa dei gioca-. 
tori interisti l o 
ha detto ieri po

meriggio dopo l'allenamento 
ad Appiano Gentile I allenato
re l>apaltoni In realtà, però 
non « cambiato nulla perche i 
giocatori, alle domande dei 
giornalisti, hanno mpoMo 
che non hanno nulla da dire 
Ultima coda polemica nei con
fronti della stampa oppure ul 
tortore proseguimento del 
bWck out ma questa i olla per 
loro volontà* 

file:///IMTf
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Pei: tempo 
scaduto... 
discussione P confronto sul 
cnnl< nutt e le atteso della 
goiiu II ci pò dillo Stuto — 
ha ditto a qui sto punto 
Lmtin n k Mncnluso — non 
JJUU atti ncltre e guurclnrc 
ancora questo ping-pong 
Noli opin onc pubblica si se
gnalano clementi di insoffe
renza o di stanche/?» per 
questa pantomima che si ri
peti ogni seni in ti e Mene 
poi ripet itn In mattina dopo 
su) giornali II presidente in
tani nto Giulio Andreotti di
te the -tutto e In cantiere 
Bene, ma non si comprende 
the COMI Ma costruendo que
llo grande muratore Noi ri
petiamo che, chiuso II tenta
tivo di Andreotti, si deic 
aprire una nuova fase, con 
nuove consulta/ioni di Cos-
siga e con In ricerca di solu* 
.Moni che consentano 11 prò-
ut giumento dello IcgiMutura 
e, prima di ogni cosa, lo svol
gimento del referendum 

Fin qui Macaluso Poi il 
giro dt domande del giorna
listi 

— Ma cosa chiedete al pre
sidente della Iteptibhllea ' 
«CosHlga ha affidato rin

carilo ad Andreotti per ten
tare di formare un governo 
Ma se non ci sono neppure le 
premesse per una base poli
tica comune crediamo che II 
capo dello Stalo — In base al 
compiti affidatigli dalla Co-
stiluvlone — possa richio-
mare l'Incaricato e dirgli che 
non si può continuare per 
chissà quanto tempo ancora 
por tentare di far ciò che non 
o stalo possibile fare fino ad 
ogjjl La questione del tempi 
riguarda cerio lo sensibilità 
di Andreotti e dello forze po
litiche, De o Psl in primo luo
go, ma riguarda anche chi 
sovrlntendo a questa fase, 
cioè 11 presidente della Re
pubblica-

— Chiedetemi \mlreaUitìl 
smettere1 

«Cerio Soprattutto se la 
risposta del Psl dovesse esse
re interlocutoria. N ping-
pong potrebbe continuare 
all'infinito Noi. invece, di* 
clamo che basta-

— QM«I e la proposta del 

•Innonvltutlo bisogna 
chiudere questo fase consta
tando che non è più posai hi le 
rimettere Insieme l cocci del 
pentapartito e passare, quin
di, ad una nuova rase cer
cando soluzioni diverse dalla 
mngRloronza a cinque per 
garantire, innanzitutto, 1 re
ferendum Quando questa 
nuova fuse sarà aperta, il Pel 
farà ul presidente della Re
pubblica e pubblicamente 
delle proposte per uscire dal
la crisi con la continuila dcl« 
la legislatura*. 

Giuseppe F, Mennelle 

L'agguato a 
Giorgieri 
facendo parte dell apposito 
comitato per |>ll appaili delle 
guerre stellar 

Altra divergenza e giusto 
pubblicare i documenti di ri
vendicazione delle lice1* Spa
dolini il problema non si lo 
pone e dedica gran parte del 
suo intervento al bonetto a 
una disamina dell ultimo to
sto brigatista le ..ul copie a 
Roma, nota sono slate falle 
trovare una la un bar, sotto 
la sede del Prl, I altra sotto 11 
ministero della Difesa -Mol
te sottolineature e v irgolette, 
come si usa ali Università" è 
l'ermcllio suggerimento di 
Spadolini Por Scalfaro in
vece, lo Stato non deve fare 
da-cassa di risonanza delle 
rlsoluelonl e farneticamenti 
del portilo armato 

Giorgio De gabbata nel-
I Illustrare 1 molivi di II in
soddisfazione dei sonatori 
comunisti, ha dato atto a 
Spadolini di aver riconosciu
to nella distensione I obictti
vo dell attacco dell ondata di 
eurotcrrorlsmo Ma il gover
no — ha ricordato — farebbe 
bene a riconoscere di aver 
commesso un grav e errore di 
valutazione od e necessario 
conoscere per quali ragioni 
l'opera di vigilanza non ab
bia conseguito II suo risulta
to Che I sognali di unifi
cazione del frante eurotorro* 
ristlco, seppure generici, ci 
fossero stati e stato Infatti 
ammesso Spadolini ha per
sino citato un inedito conve
gno svoltosi all'Università di 
Francoforte e regolarmente 
autorizzalo, dal 31 gennaio 
al <1 febbraio dell anno scor
so, organizzato nientemeno 
che dalla Raf e con la parte
cipatone dt fior di delega
zioni clandestine da tutta 
Europa Scalfaro ha rivelato 
dal canto suo, tra l'altro, che 
nell'ormal famoso covo di 
Action Dlrectc, oltre a docu
menti ideologici che certifi
cano I legami quanto meno 
con la Raf e scambi di mate
riale con le Br, ci sarobbe 
stato dell'altro Un numero 
impreclsato di carte di Iden-
dlla Italiane, alcune dello 
quali Intestato a cittadini di 
lingua tedesca residenti nel
la provincia di Bolzano Esse 

— ha dello II ministro, fa
cendo capire che nelle inda
gini su Giorgieri si segue an
che questa pista — potrebbe
ro fornire una copertura a 
un gruppo di fuoco delie Br 
Del resto nelle carceri Italia
ne — ha riferito II mlnli.tro 
— è stato sequestrato male-
rlale che testimonia della 
riapertura de) dibattito clan
destino tra le due fazioni bri-
galiste (il Pcc e le Ucc) fina
lizzato all'unificazione e alla 
elaborazione di un program
ma eversivo unitario Altro
ve pero nella stessa relaziono 
Scalfaro ha lpotu?ato una 
«corsa» perverso di emula
zione reciproca tra Ucc e Pcc 
per fare più proseliti, mo
strando una immagine di 
maggiore efficienza alle for-

mvioni aliente dell eurotor
ro ri sino 

Lotti interna o -strate
gia trite ma/ionalo-7 Ce 
quindi una preoccupante 
inci rtcv/n interpretati va

li a nlev ito il capogruppo 
eie 111 Sinistri indipendente 
Stria io Rodotà Cosi come 
non e sodtlisfictnte la rispo
staci! 1 governo sui quesiti ri
guardanti Ulficienza del 
servizi che — ha latto ca

pire Se Ul irò — sarebbero in 
dtlfuolti per un inesistente 
•eccesso di controllo parla-
mentire essendo costretti a 
"mettere tutto In pta??a-

Sl trutta di risposte delu
denti ani he secondo il co-
munì si i Enrico Gualandi 
•Il governo de ve recuperare 1 
ritardi eolpcvoll- riguardo 
alla avvenuti smobilitazio
ne delli Digos e del servizi 
antiterrorismo e per la man
cata attuazione della rifor
ma di pollali Quale Intesa 
operativa e intervenuta con 
la polizia francese se e vero 
che quella Usta non el è stata 
mostrata, malgrado 1 "rap
porti Internazionali, curati 
dal ministro nello capitali 
straniere ha ricordato Gua
landi Risposte deludenti co
si come lo iniziative anche 
col governo nella pienezza 
del suoi potori, erano state 
deludenti e inadeguato In 
altre semplici ma tragiche 
parole usate in un'Intervista 
dal giudice Pierluigi Vigna, 
•stiamo ripartendo da zero-

Vincenzo Vasile 

Comunità 
europea 
Parlamento europeo Plumb, 
giunto ieri mattina da Lon
dra, sarà ricevuto questa 
mattina dal presidonle Cos-
slga e successivamente avrà 
un incontro con 11 presidente 
del Consiglio Craxl Domani 
incontrerà I presidenti della 
Camera e del Senato Jottl e 
Fanfant II presidente della 
Commissione della Cee Do
lora ha presentalo a Craxl, 
Ieri pomeriggio, l membri 
della commissione, prima di 
presiedere una riunione nel
la sala verde di palazzo Chi
gi Una riunione, la prima In 
assoluto tenutasi In una cor
nice esterna allo normali se
di istituzionali della Comu
nità, che ha voluto costituire 
un gesto di apprezzamento 

fier la solennità con cui l'Ita
la ha dato vita alle celebra

zioni Poi Delors ha avuto un 
incontro con la stampa evi
dente Il giudizio positivo sul
la Comunità, ma tuttavia 
Delors non ha negato le dif
ficoltà, del resto evidenti, 
che 11 progetto di un'Europa 
unita e senza frontiere In
contra do parie degli stessi 
Stati membri E ha parlato 
del .cimitero dello decisioni 
non applicate «L'Idea stu
pefacente è che dopo tren-
t'anni non abbiamo ancora 
questo grande mercato sen
za frontiere-, ha detto De
lors, riponendo poi concrete 
speranze nell accordo di Mi
lano, che fissa per 11 1902 la 
nascita del «Grande merca-

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxl durante il colloquio con sir Henry Plumb presidente 
del Parlamento europeo 

to- Tuttavia Delors sa bone 
che «non sarà possibile rea
lizzare il Grande mercato 
senza frontiere se simulta
neamente non si rafforza la 
coesione economico sociale 
della Comunità se non si 
estende la coopcrazione tec
nologica e scientifica, se non 
si rafforza 11 Sistema mone
tarlo europeo, se non si co
mincia a creare uno stato so
ciale europeo se non ci si oc
cupa del problemi dell am
biente'- In questi sei punti, 
dice Delors, sono condensate 
le attuali difficolta dell Eu
ropa comunlarla conciliare 
quello che a prima vista ap
pare inconciliabile In una 
comuntia molto eterogenea 

Alle mille iniziative e pre
se di posizione di queste ore 
vanno aggiunti, poi U mes
saggio del primo ministro 
francese Chirac al capi di go
verno (»Se non riusciremo a 
creare, In particolare In 
campo economico e moneta
rlo, un'Europa credibile, le 
decisioni essenziali saranno 
prese In altre parti del mon
do») e la riunione della Com
missione Istituzionale del 
Parlamento europeo, tenu
tasi Ieri Presieduta da Ser
gio Segre (Pei), la Commis
sione ha approvato una riso
luzione che fissa la nuova 
strategia per trasformare la 
Comunità In una vera unio
ne europea Gian Carlo Pa-
jetta, esprimendo II voto fa
vorevole del Pei, ha rilevato 
l'importanza di questa pro
posta «per ridare al Parla
mento europeo una funzione 
centrale In un processo di 
unione che dia all'Europa 
una reale funzione di pace e 
progresso* 

Franco Di Mare 

Crolla il 
dollaro 

i 

co- L'oggetto Immediato 
della disputa sono I compo
nenti base per calcolatori 
che i giapponesi venderebbe
ro sottocosto infrangendo le 
regole commerciali 

Il fronte dello scontro, tut
tavia, ( è molto più ampio 
Una settimana fa Washin

gton ha vietato la cessione 
del controllo della Fairchlld, 
impresa produttrlcedl mate
riale elettronico di baso ad 
un gruppo giapponese Ac
cordi bilaterali per frenare la 
vendita di prodotti giappo
nesi ali estero, inclusa una 
intesa por spartirsi II merca
to del componenti elettroni
ci, non funzionano Tutta la 
manovia monetarla basata 
sulla rivalutazione dello ven, 
passato da 240 a 148 por dol
laro in un anno, non produce 
il risultato atteso di elimina
re Il vantaggio commerciale 
del Giappone e consentire 
agli Stati Uniti di abbassare 
il loro deficit commerciale 

Un motivo per 11 quale la 
rivalutazione non funziona 
viene mostralo proprio dalle 
accuse di vendere sotto costo 
(dumping) le industrie giap
ponesi non rialzano 1 prezzi 
di vendita in proporzione al 
cambio, preferiscono ridurre 
I profitti piuttosto che perde
re mercati II motivo princi
pale però sia nel fatto che la 
rivalutazione riduce il ritmo 
di espansione giapponese, 
già oggi Inferiore a quello 
Italiano(2,5 percento) 

Negli Stati Uniti ci si 
aspetta che 1 giapponesi rea
giscano alzando l prezzi al
l'esportazione, aumentando 
le spese pubbliche, rlducen-
do le tasse Invece a Tokio 
Introducono 1 Imposta sul 
valore aggiunto e la tratte
nuta sugli interessi dei li
bretti di risparmio, non sono 
disposti ad ampliare 11 disa
vanzo del bilancio statale, 
non sono in programma ri
forme sociali ed economiche 
che possano stimolare la cre
scita del mercato Interno I 
giapponesi continuano a 
comprare poco dagli Stati 
Uniti ed a far loro la concor
renza specialmente nel mer
cati dell'Asia de) Sud Est e 
dell'America Latina 

Di qui il nuovo segnale 
lanciato lunedi a Washin
gton dal Dipartimento de) 
Tesoro 11 dollaro deve de
prezzarsi ancora di più Poi
ché I giapponesi ritengono di 
avere consumato tutti l mar
gini di manovra 11 conflitto 
sale a livello politico II pri

mo ministro Nakasono ha 
dato indicazioni a tutti i 
romponen'l II gabinetto di 
prendere misure ognuno nel 
proprio campo per allentare 
la tensione commerciale con 
gustati Uniti La richiesta di 
mediazione Internazionale è 
del resto sintomatica del pe
ricolo che la tensione dege
neri Proposte nuove, per an
dare oltre 11 sistema del -ver
tici* dove si fanno accordi 
che nessuna autorità Inter
nazionale può arbitrare non 
ce ne sono ancora Ed allora 
anche una nuova riunione 
del Gruppo del Sette potreb
be essere Inutile 

Renzo Stefanelli 

L'Italia 
decise 
ore precedenti uno riunione 
comune della direzione e del 
gruppo parlamentare Ludi-
scussione era stata ampia, 
contrastata, ma assoluta-
menteltbera II voto sull'art 
7, al nostro Interno, signifi
cava guardare alla nostra 
polìtica, ai nostri obiettivi di 
unità del grandi partiti popo
lari per una democrazia prò-
gressiva, al grande orizzonte 
della politica Internazionale, 
in cui si affacciavano già i 
primi segnali della guerra 
fredda 

Nel gruppo e nella direzio
ne le resistenze erano molte 
per vincerle, un ruolo decisi
vo lo s\ olsero prima Longo e 
poi Secchia Credo si possa 
dire che dopo l'intervento di 
Secchia l'orientamento del 
gruppo era deciso e la con-
clustone di Togliatti trovò 
un terreno ormai favorevole 
Nessun giorno le e nessun co
municato parlo delle decisio
ni della direzione e del grup
po, e nessun parlamentare, 
abituato ancora alle severe 
regole della clandestinità, 
andò intorno a raccontare 
della decisione presa 

In aula gli ultimi due in-

tenenti furono le dichiara
zioni di \oto di De Gaspen e 
di Togliatti De Gasperi par
lò da cattolico, non dd capo 
delgo\erno 11 suo mter\en-
to riletto oggi, non appare 
duro e sferzante come poco 
dopo scrisse Calamandrei in 
un articolo sul •Ponte" Ap
pare piuttosto un inter\ento 
tormentato persino ango
sciato Ad un certo punto De 
Gaspen esclama 'Votando 
contro non siamo noi egregi 
colleglli che apriamo una 
battaglia politica ma I apri
te io/ o meglio api Ite in que
sto corpo dilaniato d Italia 
una nuoia ferita che io non 
so quando rimarginerà Au
guro presto ma non so Evi-
dentemente aggiungiamo ai 
nostri guai un ulteriore 
guaio, fi quale non può raf
forzare il regime repubblica-
no- Eraxamo almeno di un 
anno dal referendum istitu
zionale e parve a molti di noi 
di sentire come un soffio ge
lido investire l'Assemblea 

Poi parlò Togliatti Fu un 
discorso che non risparmiò 
nulla circa il peso avuto dal 
Concordato nella lotta al fa
scismo Rispose a De Gaspe
ri, che «come uomo di go i er-
no ha avuto un unico accen
no alla necessità di consoli
dare II regime repubblicano-, 
affermando che *questo ac
cenno l'abbiamo compreso, 
l'avevamo anzi già compreso 
prima- Apri direttamentp il 
dialogo con la Chiesa, ma il 
filo rosso del suo discorso e 
l'unità del popolo, necessirta 
per costruire una Repubbli
ca nuova e democratica Era 
il discorso di un capo di Sta
to, e come tale fu sentito an
che da chi, furente avrebbe 
voluto da noi un \oto diver
so 

Tutti conoscono 11 risulta
to della votazione avvenuta, 
si badi, per appello nomina
le, senza che alcuno chiedes
se lo scrutinio segreto Per 
molti anni a noi comunisti e 
a Togliatti in particolare, fu
rono rivolte molte accuse, 
anche da amici democratici 
I governi democristiani ed t 
loro alleati (socialdemocrati
ci, liberali e repubblicani) 
negli Anni Cinquanta si 
comportarono come se l'art 
7 avesse introdotto diretta-
mende i Patti nel testo della 
Costituzione, e come se l'art 
7 fosse costituito soltanto dal 
secondo comma 

Fu solo nella seconda me-
tà degli Anni Sessanta, 
quando si cominciò a parlare 
di divorzio, che l'art 7 venne 
finalmente considerato nella 
sua intierezza, ed il secondo 
comma (riferimento ai Patti) 
Interpretato alla lucedel pri
mo (lo Stato e la Chiesa cat
tolica sono ciascuno nel pro
prio ordine, indipendenti e 
sovrani) Anche per questo, 
soprattutto per questo, fu 
possibile raggiungere quel 
grande obiettivo di libertà e 
di democrazia che fu II di
vorzio 
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MILANO-Vial i TTcst. 7S.TVI (02) 64 23.557 
ROMA - Via du Taurini 19 - Tel (06) 49.50.141 

Panorama cinese 
PARTENZA 18 aprilo 
DURATA |S giorni (13 notti) 
TRASPORTO voli di linea 
Q I J O T A DI PARTFCIPAZIONE LIRE 3 795.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50 000) 
ITINrRARIO Roma o Milano, Pechino, Xian, 
Shanghai, Hantfzhou, Canton, Hong Kong, Milano o 
Roma 

La Cina delle leggende, la Cina delle Dinastie prota
goniste m Ila storia questa Cina tanto remota e legata 
alle tradizioni ed ora tanto vicina 

Informazioni ani he presso tutte le Federazioni del Pei 
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MIT VsO \ , B l r Fulvio T M I I » TVIelow (031 M ìì S37 
R O \ U Y.adnTiur im 19 Trichine (« t i « » l « | 

Perù 
P A R I F N 7 F lonu r to DURATA 14 (intni ( 11 nntti) 
TRASPORTO voi Inr i 
QUOTA INDIV IDUAl F 01 PARTFCIPAZIONE LIRE 1 7WO00 
(supplemento partrriMd» Rum* lire 125 000) 

Kenya - Soggiorno a Mombasa 
PARTENYr J l g r n n u o IJfrbbruo 20m*m> DURATA 9|Mrn) (Inoli l i 
TRASPORTO viMmf, 
QUOTA INDIVIDUAI E DI PARTECIPAZIONE URE UBO000 

lemrnttrt l.rr 3W)000) 

Cuba tour e Varadero 
PARTENZA Idfrbbrio DURATA 15 forni ( IJ notti) 
TRASPORTO volnhjrtrr 
QUOTA INDIVIDUAI E DI PARTECIPAZIONE URE 1 NO 000 

nthr pnso Ir Frdrranaiìi tiri Partito i-omuni*U i l i f u m 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

DIESEL RENAULT. SOLO VANTAGGI 
Superbollo più 25% di risparmio sugli interessi. 

I vantaggi di poter scegliere J diesel 
che corrisponde al meglio alle vostre esigenze 

nella gamma più completa del mercato, oggi sono ancora aumentati 
Dai 177 all'ora della 21 Turbodiesel allo spazio - record di categoria -

della Supercinque 5 porte, dallo scarto delle 9 e 11 Tipo Due, al lusso d'avanguardia 
di Renault 25 e Espace Nelle 25 versioni Diesel e Turbodiesel Renault, tutti i vantaggi 

sono di sene alta tecnologia e silenztosita, economia e confort e in più 

fino al 10 Maggio 
Superbollo per un anno compreso nel prezzo e finanziamento fino a 48 mesi con risparmio del 25% sugli interessi 

(quota minima contanti 20%)* Ad esempio 
Renault Supercinquc TD 3 p. - 48 rate da L 290 000 al mese con un risparmio sugli interessi di L. 1512 000. 

Renault 11 TD Tipo Due - 48 rate da L 345 000 al mese con un risparmio sugli interessi di L 1788000 

Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle 
* SdKo appro\j?ione DI \C II U l \ lìmn.'iana del Gruppo Rinatili 

I otkna L \alida sui \CILO1I disponibili - isdusi \eicoli ( oninuruali t 
Ji ip t hirokii. C Imi - e non i, lUmul-ibili. uin nitri ini/uliu in (.orso 

Kinauli biglie lubnlii-anli oli 

RENAULT 
Muoversi, oggi. 
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